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135 morti sulle strade: 
questo il tragico 
bilancio dell’ultimo « ponte » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Watergate: piantonati 
alla Casa Bianca 
gli uffici «incriminati» 
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GRANDIOSI CORTEI E MANIFESTAZION I IN OGNI PARTE D’ITALIA 

MAGGIO UNITARIO DI LOTTA ANTIFASCISTA 

I sindacati: questo governo è di ostacolo al progresso 

Insieme con gli imponenti comizi tenuti nei grandi centri del settentrione, del centro e del Mezzogiorno, migliaia di iniziative in tutte le zone del Paese - Particolarmente forte lo slancio 
dei lavoratori e delle popolazioni meridionali - Appello della Federazione Cgil, Cisl, Uil per la giornata di lotta per lo sviluppo nelle campagne e l'occupazione che avrà luogo giovedì 10 

Dinanzi al Parlamento le richieste PCI per stroncare l’eversione fascista 


Le proposte 
presentate 
alla Camera 
e al Senato 

Stroncare la criminalità fa¬ 
scista, colpendone i mandanti 
oltre agli esecutori, sciogliere 
quelle organizzazioni che si 
collocano fuori della legalità 
repubblicana, assicurare infi¬ 
ne la lealtà democratica di 
tutti i settori dell’apparato 
statale: queste le esigenze che 
vengono sollevate con forza 
di fronte al Parlamento, in 
due interpellanze presentate 
dai comunisti alla Camera e 
al Senato. 

Il documento presentato al¬ 
la Camera, e firmato dai com¬ 
pagni Longo. Berlinguer, Nat¬ 
ta, Amendola, Boldrini, G. C. 
Pajetta, Galluzzi, Tortorella, 
D’Alema, Malagugini, Spagno¬ 
li, Pochetti e Piamigni inizia 
ricordando che «i più recenti 
episodi criminosi, dai tragici 
fatti di Milano del 12 aprile 
agli attentati ai treni, posti in 
essere da appartenenti a grup¬ 
pi eversivi fascisti, hanno su¬ 
scitato sdegno e allarme nel¬ 
l’opinione pubblica e la com¬ 
battiva reazione di vaste mas¬ 
se popolari, i richiami al ca¬ 
rattere antifascista della Co¬ 
stituzione e gli ammonimenti 
del Presidente della Repub¬ 
blica e del Presidente della 
Corte Costituzionale»; e sot¬ 
tolinea « che la catena di pro¬ 
vocazioni, di violenze, di atti 
di terrorismo e di intimida¬ 
zioni di chiara ispirazione rea¬ 
zionaria e fascista che in que¬ 
sti ultimi anni hanno scosso 
in maniera drammatica la vi¬ 
ta della nazione, si pone lo 
evidente obiettivo di creare 
nel Paese un clima dì tensio¬ 
ne e di sfiducia per colpire la 
legalità e l’ordine democratico 
e le istituzioni repubblicane». 

Gli interpellanti si rivolgo¬ 
no al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al ministro 
degli Interni per sapere: «se 
non ritengono che le reiterate 
manifestazioni di violenza e 
di terrorismo e l’incessante 
campagna di denigrazione del¬ 
le istituzioni da parte dei mo¬ 
vimenti neofascisti renda ne¬ 
cessario un impegno, globale 
e prioritario, di tutto l’appa¬ 
rato pubblico a vigilare e com¬ 
battere per la difesa dello Sta¬ 
to repubblicano e antifascista; 
se intendono comunicare im¬ 
mediatamente alle Camere i 
dati dei quali dispongono cir¬ 
ca il numero e la consistenza 
dei gruppi e delle organizza¬ 
zioni neofasciste operanti nel 
Paese, le loro fonti di finan¬ 
ziamento e i loro collegamen¬ 
ti nazionali e intemazionali 
specificando se e quali segna¬ 
lazioni in proposito gli sono 
pervenute dagli organi perife¬ 
rici dello Stato, se e quali ini¬ 
ziative di denuncia alla auto¬ 
rità giudiziaria e con quale esi¬ 
to tali organi hanno assunto, 
«e non ritengano che le re¬ 
sponsabilità dei disordini mi¬ 
lanesi del 12 aprile — che co¬ 
starono la vita all’agente di 
P.S. Antonio Marino — slam» 
da addebitare non soltanto a 
quegli esponenti neofascisti ì 
quali promossero e partecipa¬ 
rono alla manifestazione sedi¬ 
ziosa, ma all’intera organizza¬ 
zione del MSI, per la dichia¬ 
rata volontà di esso di trasfe¬ 
rire nel capoluogo lombardo i 
comportamenti rivoltosi impu¬ 
nemente SDCrimentatl a Reg¬ 
gio Calabria ». 

I deputati comunisti inter¬ 
pellano inoltre il Presidente 
-del Consiglio dei Ministri e 
11 ministro degli Interni per 
sapere «quali provvedimenti 
intendano adottare per iden¬ 
tificare e punire non solo 
gli autori materiali ma anche 
gli organizzatori e i mandan¬ 
ti dei delitti, per stroncare il 
neofascismo e garantire, co¬ 
si, la sicurezza dei cittadini, 
il libero esercizio dei diritti 
civili e politici e la salvaeuar- 
dia stessa delle Istituzioni re¬ 
pubblicane; per sciogliere 
quelle organizzazioni che. In 
base ai dati già acquisiti, ri¬ 
sultano perseguire le finalità 
antidemocratiche Indicate nel¬ 
la legge 20 giugno 1952 n. 645 
e che, per ciò stesso, si col¬ 
locano al di fuori e contro la 
legalità repubblicana: per assi¬ 
curare la lealtà democratica 
e antifascista di tutti 1 setto¬ 
ri deU’aonarato statale e nu- 
ntre e rimuovere oue 5 oubbll 
ci funzionari che ner loro at¬ 
teggiamenti concreti risultas¬ 
sero conniventi o tolleranti nel 
confronti di oenl attività di 
natura fascista ». 

AI Senato rinteroellanza è 
■tata presentata dal compa- 

(Segue in ultima pagina) 


Il comunicato 
dell'Ufficio politico 

Si è riunito ieri mattina l’Ufficio politico del PCI, il quale 
Ita preso in esame la situazione politica, con particolare riferi¬ 
mento ai recenti gravissimi fatti di terrorismo e di eversione 
fascista. 

L’Ufficio politico ha sottolineato il grande positivo signifi¬ 
cato del sussulto antifascista, che ha avuto espressione vigorosa 
nelle manifestazioni unitarie del 25 Aprile e del 1. Maggio e 
che ha trovato alta conferma nei richiami al carattere antifa¬ 
scista della Costituzione e al dovere della più rigorosa difesa 
della democrazia, da parte del Presidente della Repubblica c 
del presidente della Corte costituzionale. A questa sollecita¬ 
zione di decisioni e orientamenti precisi e netti che assicurino 
il pieno rispetto della legalità c dell’ordine democratico, deb¬ 
bono rispondere con prontezza il Parlamento, le forze politiche 
democratiche e antifasciste. 

L’Ufficio politico ha dato pertanto incarico ai gruppi parla¬ 
mentari di promuovere un dibattito sui recenti episodi crimi¬ 
nosi, da cui sono emerse le responsabilità di gruppi e organiz¬ 
zazioni neofasciste e di dirigenti del MSI, e di compiere gli 
ani necessari perchè le Camere deliberino senza indugi sulle 
richieste di autorizzazione a procedere nei confronti dei diri¬ 
genti del MSI per reati previsti dalla legge del 1952. 

L’Ufficio politico ha convocato la riunione della Direzione 
del partito per martedì 8 maggio alle ore 9. 


Nei confronti dei dirigenti del MSI 



le autorizzazioni 
a procedere 

Parere favorevole della Giunta del Senato per il 
procedimento contro Ciccio Franco per i moti di 
Reggio C. - Iniziativa di Pedini e un passo di Natta 


Il Parlamento è stato inve¬ 
stito dal PCI, con la presen¬ 
tazione alla Camera e al Se¬ 
nato delle Interpellanze che 
pubblichiamo a parte, dei 
gravi problemi sollevati dalla 
insorgenza fascista. Un tema 
di grande rilievo politico e 
di drammatica attualità vie¬ 
ne portato quindi dinanzi ai 
partiti ed ai gruppi parlamen¬ 
tari, dopo che nel dibattito 
politico si sono già verificate 
notevoli convergenze sulla e- 
sigenza di una politica anti¬ 
fascista. Il dibattito parlamen¬ 
tare è previsto a Montecito¬ 
rio per martedì prossimo. 

Intanto, ieri, la Giunta del¬ 
le « immunità parlamentari » 
del Senato ha deciso di pro¬ 
porre all’assemblea la conces¬ 
sione della autorizzazione a 
procedere contro il caporione 
missino Ciccio Franco per rea¬ 
ti commessi durante i moti 
di Reggio Calabria. La specia¬ 
le commissione ha deciso di 
concedere alla magistratura 
il diritto a processare il se¬ 
natore missino; la decisione 
finale verrà presa in aula, 
nei prossimi giorni. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il presidente della Came¬ 
ra ha sollecitato la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere a 
deliberare rapidamente in 
merito alle richieste della 
magistratura che ha imputato 


alcuni dirigenti del MSI per 
il reato di ricostituzione del 
partito fascista che ricade 
sotto la legge del 1952. Anche 
il capogruppo dei deputati 
comunisti, compagno Natta, 
aveva fatto un passo in me- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


In Italia dal 9 al 12 

Prossimo 

incontro 

Berlinguer- 

Marchais 

Su invito di Enrico Ber¬ 
linguer, segretario genera¬ 
le del PCI. Georges Mar¬ 
chais, segretario generale 
del Partito comunista fran¬ 
cese verrà in Italia dal 9 
al 12 maggio. 

Nel corso di questo sog¬ 
giorno i due dirigenti 
avranno dei colloqui sulla 
situazione intemazionale e 
sui problemi di interesse 
comune. 


Milioni di lavoratori hanno 
manifestato ieri nelle strade 
e nelle piazze di tutto il Pae¬ 
se. Migliaia di manifestazio¬ 
ni e comizi unitari indetti dal¬ 
la Federazione Cgil. Cisl, Uil 
si sono svolti nei grandi e nei 
piccoli centri, del Nord, del 
Mezzogiorno, dell’Italia cen¬ 
trale. Particolarmente forte lo 
slancio di lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni meridionali. 

Il primo maggio è stata una 
giornata di lotta possente 
contro il fascismo, per il pro¬ 
gresso, la pace. Si è ribadito 
con forza in tutti i comizi lo 
impegno democratico del mo¬ 
vimento sindacale contro le 
trame eversive, per l’attua¬ 
zione e la difesa della Costi¬ 
tuzione repubblicana, per una 
politica capace di realizzare 
le riforme, lo sviluppo del 
Mezzogiorno. l’occupazione, 
l’unità organica di tutti i la¬ 
voratori. 

Il governo Andreotti-Mala- 
godi, la sua politica sono stati 
messi sotto accusa. Con gran¬ 
de forza sia i lavoratori che 
contro il centro-destra han¬ 
no scandito parole d’ordine 
in ogni manifestazione, sia 
dirigenti sindacali hanno af¬ 
fermato che questo governo 
se ne deve andare, che il pae¬ 
se esige una formazione po¬ 
litica dotata di un program- 
-ma-avaa7ato~e di una credi¬ 
bile volontà di rinnovamento. 

Questi impegni di lotta del 
movimento sindacale sono sta¬ 
ti ribaditi, dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni del Primo Mag¬ 
gio nell’appello rivolto dalla 
Federazione Cgil. Cisl. Uil a 
tutti i lavoratori delle campa¬ 
gne delle fabbriche, degli uffi¬ 
ci perchè il 10 maggio diano 
vita ad una giornata di lotta 
nazionale per lo sviluppo nel¬ 
le campagne e per l’occupa¬ 
zione. 

La Federazione denuncia 
con forza la politica del go¬ 
verno Andreotti che « mentre 
non combatte efficacemente 
— afferma l’appello — le pro¬ 
vocazioni fasciste non porta 
avanti la politica delle rifor¬ 
me. costituendo di fatto un 
ostacolo all’avanzata democra¬ 
tica dei lavoratori nelle fab¬ 
briche. nelle campagne, negli 
uffici, nel Paese». 

La Federazione Cgil, Cisl. 
Uil ribadisce il giudizio nega¬ 
tivo sulla politica del governo 
rilevando che gli atti com¬ 
piuti dal potere esecutivo so¬ 
no «Patimento dei prezzi, lo 
sgravio degli oneri fiscali per 
i padroni, il blocco della ri¬ 
forma della casa, dell’affitto 
dei fondi rustici, della mezza¬ 
dria e colonia, l’attacco al po¬ 
tere delle Regioni e del Par¬ 
lamento ». 

« Solo l’unità fra lavoratori 
del ‘ Nord e lavoratori del 
Mezzogiorno — continua l’ap¬ 
pello — può cambiare il cor¬ 
so degli eventi ». 

(Alte pagine 4 e 5) 


A PAGINA 5 I RESOCONTI 
DELLE PRINCIPALI MANI¬ 
FESTAZIONI NEL MONDO 



Un momento della grande maìiifestazione unitaria In piazza' S. Giovanni a Roma 


Aggravata la posizione dei caporioni fascisti 


Smentiti i missini dal loro stesso teste 

# „ A \ 

Sempre più evidenti le connessioni fra il fallito attentato al treno e il «giovedì nero » - Aperta alla Procura di Milano anche 
una inchiesta nei confronti delle organizzazioni extraparlamentari di destra per «ricostituzione del partito fascista» - Non 
è escluso che venga unita a quella di Bianchi d’Espinosa sul MSI - Interrogato a Genova Marzorati: domani sarà sentito Nico Azzi 


BREZNEV: POSITIVE 
POSSIBILITÀ’ 

PER LA DISTENSIONE 

Il segretario generale del PCUS net discorso pronunciato 
alla manifestazione del 1° maggio ha posto l'accento 
sugli elementi favorevoli dell'attuale situazione intema¬ 
zionale - Le prospettive della collaborazione con gli Stati 
Uniti e il Giappone - Breznev è stato insignito del Premio 
Lenin intemazionale, attribuito anche ad Allende 

' A PAGINA 16 


I PREZZI AUMENTATI ANCHE IN MARZO DELL’ 1,6 PER CENTO 

PREVISTO UN BALZO RECORD DELLA CONTINGENZA 

Si parla di sette punti (ma la commissione non è stata ancora convocata) — Arrivano le bollette del telefono con il rin¬ 
caro vero — Il governo continua a osteggiare la revisione delFIVA e la riduzione della Ricchezza Mobile per i bassi redditi 


L’aumento dei prezzi provo¬ 
cato dalie decisioni politiche 
del centro-destra, dal rincaro 
della tariffa telefonica all’IVA. 
alla svalutazione della lira, è 
ai centro, oltre che di un vasto 
allarme ncil’opinione pubblica, 
anche di manovre tese a sviare 
la collera dei lavoratori verso 
falsi obbiettivi. L’a'umento del- 
1*1,6% dei prezzi in marzo è la 
base su cui si fonda la previ¬ 
sione di un livello di svaluta¬ 
zione superiore al 15% nel cor¬ 
so dell’anno e di uno scatto di 
7 scatti di contingenza per il 
trimestre finito il 30 aprile. I 
dati dèi costo della vita fino 
al 15 aprile non sono noti c 
l'ISTAT, adducendo Io sciopero 
delle poste, fa sapere che la 
convocazione dell’apposita com¬ 
missione non i ancora avvenuta. 

La gravità della situazione ha 


però manifestazioni di assoluta 
concretezza. 

Dopo avere rinviato per sei 
mesi una verifica, in ! questi 
giorni è arrivata la prima bol¬ 
letta del telefono con gli au¬ 
menti « veri » decisi subito dopo 
l’insediamento del governo An- 
dreotti-Malagodi. E' quindi non 
solo possibile ma necessario 
fare i conti del colpo che i 
gruppi concessionari del ser¬ 
vizio telefonico portano all’eco¬ 
nomia di 8 milioni di famiglie 
e di imprese. 

Il 30 aprile, inoltre, hanno 
pagato 1TVA, in condizioni di 
onerosità, confusione ed ingiu¬ 
stizia senza precedenti, quasi 
tutti i « venditori finali » di 
merci (quelli con fatturato in¬ 
feriore a 80 milioni di lire). 
Il governo ha rifiutato un rinvio 
congiunturale che sarebbe sta¬ 
to più che giustificato; non 


solo, ma pur disponendo di 
molti dati, i quali fanno sti¬ 
mare il maggior prelievo fiscale 
annuo fra 1500 c 1800 miliardi 
di lire, ha fatto dire ieri di 
non sapere quello che ha ri¬ 
scosso o che sta riscuotendo. 
Quanto alla revisione dell’im¬ 
posta, il governo ha detto che 
spetta al Parlamento: qui però 
è giunta soltanto una proposta 
comunista, mentre non esiste 
ancora alcuna proposta del 
governo. 

Intanto la Commissione inter¬ 
parlamentare * dei 30 » (Camera- 
Senato) è stata chiamata ien 
a iniziare l’esame dei decreti 
sulle imposte dirette. Anche qui 
c’è la possibilità di adottare, 
in funzione di alleggerimento 
delle difficoltà dei ceti popo¬ 
lari, una riduzione dell'imposta 
di Ricchezza mobile il cui pre¬ 
lievo è aumentato ncU'ullinio 


Le inchieste a Milano e a Genova sul piano eversivo fascista stanno attraversando ore 
decisive: ì! magistrato milanese ha interrogato a lungo il superteste fornito dagli stessi capo¬ 
rioni fascisti il quale, arrestato per reticenza e quindi rilasciato nel giro di ventiquattr'ore, 

deve aver vuotato il sacco facendo nomi di importanti personaggi del MSI. Questi, contraria¬ 
mente a quello che essi stessi hanno sempre sostenuto, dovevano essere perfettamente al cor¬ 
rente dei programmi dei bombardieri. In seguito il giudice Viola dopo aver dichiarato: « Ho 

saputo ciò che mi interessa¬ 
va... » è partito per penova 
dove si è incontrato ’ con il 
magistrato Barile che condu¬ 
ce le indagini sul fallito at¬ 
tentato al direttissimo Torino- 
Roma. Nuovi elementi, infat¬ 
ti, uniscono gli episodi crimi¬ 
nosi avvenuti in Liguria e a 
Milano anche se, almeno per 
ore, le due inchieste proce¬ 
dono separatamente. 

H giudice Viola ha inoltre 
affermato che presso la pro¬ 
cura di Milano è stata aperta 
una inchiesta contro i gruppi 
della destra extraparlamenta¬ 
re «per tentata ricostituzione 
del partito fascista » in base 
alla legge Sceiba 1952. Non ha 
escluso che questa inchiesta 
possa collegarsi a quella che 
Bianchi D’Espinosa aveva già 
completato nei confronti del 
MSI. A Genova il magistrato 
milanese ha interrogato Mauro 
Marzorati al quale sono stati 
contestati i reati di adunata 
sediziosa e resistenza. Il dottor 
Viola rimarrà comunque an¬ 
cora a Genova per interrogare 
Azzi. 

A proposito di Nico Azzi un 
nuovo incredibile particolare 
si è aggiunto per spiegare la 
provenienza delle bombe ado¬ 
perate nei tumulti che culmi¬ 
narono con la morte dell’agen¬ 
te Marino. Secondo notizie at¬ 
tendibili. il fascista avrebbe 
avuto ampio modo di procu¬ 
rarsi gli ordigni, dal momento 
che sarebbe stato a lungo re¬ 
sponsabile dell’armeria del 
CAR di Imperia dove era re¬ 
cluta. 

Si va insomma verso la 
formalizzazione dell’inchiesta 
(probabile a metà maggio) per 
i sanguinosi fatti di Milano. 
Intanto aumenta il numero de¬ 
gli arrestati e degli indiziati 
sicuramente iscritti al MSI: 
ultimo, ma non certo in ordine 
di importanza. Nestore Cro- 
cesi. guardia del corpo prima 
di Petronio e poi di Almirante. 

A PAGINA 6 


anno de! 22%. Si tratta di al¬ 
leggerire i prelievi diretti sui 
lavoratori (buste paga), piccoli 
artigiani, commercianti, piccoli 
professionisti, aumentando la 
quota esente, migliorandone il 
potere d’acquisto. Ma il go¬ 
verno di centro-destra mostra, 
con i fatti, di volere proseguire 
l’attacco antipopolare per rea¬ 
lizzare una redistribuzione an¬ 
cora più accentuata della ric¬ 
chezza a Favore del padronato 
e dei ceti redditieri. In Parla¬ 
mento ha già detto «no» alla 
rivalutazione degli assegni fa¬ 
miliari e delle indennità di di¬ 
soccupazione. Con » sindacati 
rifiuta una conclusione delle 
trattative sulle pensioni che ha 
come oggetto proprio la ri¬ 
chiesta di metterle in parte al 
riparo dell’ondata inflazionistica 
rivalutandole in proporzione agli 
aumenti salariali medi 


A Bruxelles, in sede di Co¬ 
munità Europea, il governo di 
centro-destra ha favorito un 
nuovo aumento dei prezzi per 
i prodotti alimentari. E* una 
situazione che esige da tutte le 
componenti dello schieramento 
democratico l’organizzazione di 
una lotta di massa per un obiet¬ 
tivo — la lotta all’inflazione 
— che deve unire lavoratori, 
contadini, commercianti, arti¬ 
giani, piccoli risparmiatori. In 
questo senso sono orientate, ad 
esempio, le grandi manifesta¬ 
zioni nazionali che terranno a 
Roma entro il mese di maggio 
la Confeserccnti e la Confede¬ 
razione dclfartigianato (CNA), 
nonché fazione promossa dalla 
CGIL e dalla Lega cooperative. 

A PAGINA 15 • LA CEE 
DECIDE L'AUMENTO DEL 
PREZZO DEI PRODOTTI 
ALIMENTARI 


L’auto del missino Lampis 
sequestrata dal magistrato 

Nell'inchiesta per il tragico rogo di Primavalle a Roma gli inqui¬ 
renti il primo maggio hanno eseguito perquisizioni in casa del 
missino e sono andati in giro per la città, guidati dal teste Spe¬ 
ranza, alla ricerca della casa dove a quest'ultimo sarebbero stali 
mostrati esplosivi. Ieri il giudice istruttore ha firmato il mandato 
di cattura contro il vero « Marino » ripetendo l'imputazione mossa 
a Marino Sorrentino, poi scagionato: detenzione di esplosivo. 

A PAGINA 9 



"ILLUSTRE e caro Inge- 
x gnere, quando abbiamo 
letto martedì sull'a Unità» 
(e non lo abbiamo trovato 
su altri giornali) che Lei 
lascia la direzione della 
« Stampa ». non abbiamo 
voluto crederlo. Così abbia¬ 
mo telefonato subilo a 
qualche collega, di quelli 
che sanno sempre le cose, 
e la notizia ci è stata con¬ 
fermata. Corrono brutti 
tempi. Ingegnere. Poco più 
di un anno fa se ne è 
andato il prof. Spadolini 
dal « Corriere » ed e poi 
diventato senatore. Ora se 
ne va Lei dalla a Stampa » 
perchè, diceva la notizia, 
vuol mettersi a studiare. 
Certo, meglio tardi che 
mai, better late than never, 
ma voi non pensate a noi, 
ci togliete il pane. Con chi 
lavoreremo. Ingegnere, se 
ve la squagliale tutti? 

E tuttavia non è questa 
la principale ragione, egoi¬ 
stica, per la quale la Sua 
partenza ci addolora pro¬ 
fondamente. La ragione 
prima è che d’ora in poi 
non leggeremo più sul quo¬ 
tidiano di Agnelli quei Suoi 
articoli semplici, cordiali 
e facili che facevano di Lei 
uno degli scrittori più po¬ 
polari d'Italia. Mai una 
parola difficile, mai un 
concetto astruso, mai un 
ragionamento faticosamen¬ 
te elaborato. La Sua prosa 
sgorgava dal cuore, e il Suo 
scrupolo di farsi intende¬ 
re proprio da tutti, con 
preferenza per gli emigra¬ 
ti, era tale che Lei si è 


arrivederci 


sempre inibito le citazioni, 
che sojio le medaglie degli 
intellettuali. Qualche volta 
si sentiva da chi se ne in¬ 
tende che Lei era lì lì per 
citare , per esempio, un 
buon De Amicis, ma all’ul¬ 
timo momento vi rinuncia¬ 
va, sempre in omaggio al¬ 
la semplicità, fino a quel¬ 
l’articolo in cui si capi bo¬ 
rissimo che Lei pensava, 
scrivendo, a Ciula Keke- 
ninsi, che è, come tutti 
sanno, il maggiore polito¬ 
logo lappone. Ma tacque, e 
noi che sappiamo quali sa¬ 
crifici costi il parlare di¬ 
messo e il discutere ele¬ 
mentare, specie per un uo¬ 
mo come Lei che ha passa¬ 
to notti intere a consulta¬ 
re gli elenchi dei telefoni 
di tutto il mondo. Gliene 
saremo grati per sempre. 

Meno male. Ingegnere, 
che viene al Suo posto Al¬ 
ligo Levi, che è una spe¬ 
cie di Ronchey ossigenato. 
Ma la Sua perdita non ces¬ 
sa, per questo, di essere 
molto grave, specialmente 
per i metalmeccanici della 
Fiat che hanno sempre avu¬ 
to in Lei soprattutto un 
amico affabile, bonario, al¬ 
la mano, e che non volendo 
considerarLa perduta. Le 
dicono in uno di quei dia¬ 
letti che Lei ama tan¬ 
to «arvedse», arrivederci. 
(Resti tra noi. Ingegnere, 
ma rilevano dire: au re- 
voir, auf Wiedersehen, 
good-bye. Ci vuol tanto a 
parlare chiaro?). 

Fortebraccl* 
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Il Congresso della FGSI 


I GIOVANI DEL PSI 
E LE POSIZIONI 
ESTREMISTICHE 


ANCHE dopo le elezioni del 
1972, come in altre recen¬ 
ti occasioni, nel PSI, si apri 
di fatto una discussione stil¬ 
la opportunità di mantenere 
in vita l’organizzazione giova¬ 
nile. Il risultato elettorale ln- 
soddlsfacente, nel determina¬ 
re Il quale non poco aveva 
pesato l’irrilevante contribu¬ 
to dei nuovi elettori, ripropose 
un tema che era stato spesso 
suggerito dalle difficoltà che 
incontrava la POSI a trovare 
uno spazio autonomo nell’ini¬ 
ziativa politica giovanile, ad 
esercitare un ruolo di dire¬ 
zione nelle lotte della gioven¬ 
tù operaia e studentesca. 

Ad un primo e rapido sguar¬ 
do il 26° Congresso nazionale 
della FGSI, concluso a Vene¬ 
zia domenica scorsa, ha 
espresso la volontà di uscire 
da tale situazione di incertez¬ 
za, e di riconfermare l’esisten¬ 
za dell’organizzazione giova¬ 
nile socialista tentando di su¬ 
perare una concezione e un 
ruolo definiti in molti inter¬ 
venti di semplice « cassa di 
risonanza » del Partito e 1 
forti limiti di presenza attiva 
Ira le nuove generazioni. 

Molti osservatori sono stati 
però concordi nel giudicare 
le motivazioni portate a so¬ 
stegno di questa volontà e le 
argomentazioni tese a suffra¬ 
gare tale scelta, lontane dai 
problemi reali delle masse 
giovanili e del Paese, con la 
Inevitabile conseguenza di ri¬ 
durla, da interessante dato 
politico, a pura e semplice 
professione di fede. Non è un 
caso che nel riferire del dibat¬ 
tito, a testimonianza della sua 
distanza da un'analisi attenta 
della realtà italiana e da con¬ 
crete proposte d’iniziativa e 
di lotta, molti giornalisti sia¬ 
no stati costretti a richiamare 
il tema che lo ha maggior¬ 
mente caratterizzato: 11 tema, 
cioè, del rapporto con 1 grup¬ 
pi estremisti o, come è stato 
impropriamente detto, con 1 
gruppi spontanei e con la co¬ 
siddetta « nuova sinistra ». 

Sì tratta di una questione 
di cui certamente è utile di¬ 
scutere: ma la prima cosa che 
va osservata è che essa non 
può certamente sostituirsi ai 
veri problemi di contenuto, 
al problemi assillanti e dram¬ 
matici della realtà giovanile 
e della realtà nazionale intor¬ 
no ai quali ogni forza di sini¬ 
stra deve pronunciarsi. Sulla 
questione del rapporto con I 
gruppi, comunque, sono emer¬ 
se posizioni nettamente dlf- 
renziate, anche negli inter¬ 
venti del compagni più auto¬ 
revoli che formavano la dele¬ 
gazione del PSI, da quello di 
Lombardi a quello di De Mar¬ 
tino. L’atteggiamento che è 
parso prevalente, è quello di 
« simpatia critica » verso ì 
gruppi estremisti che dovreb¬ 
be costituire uno degli ele¬ 
menti della futura opera di 
« rifondazione » della FGSI, 
per fame un «polo di aggre¬ 
gazione di esperienze non sem¬ 
pre omogenee fra di loro». 

La prima annotazione da 
fare è che un atteggiamento 
politico, quale che sia, non 
può' essere fondato su ragio¬ 
namento di metodo ma deve 
discendere da un esame del¬ 
le posizioni di merito; nella 
fattispecie, dalle posizioni di 
merito dei gruppi estremiz¬ 
zanti. Francamente tale esa¬ 
me non ci sembra vi sia sta¬ 
to, nell’insieme del dibattito 
congressuale. Esso vi è stato 
in alcuni interventi e, in tal 
caso, portava inevitabilmen¬ 
te a conclusioni tra di loro 
diverse. Ma ciò che ha sor¬ 
preso maggiormente è stato 
l’insistente richiamo ad una 
presupposta insensibilità del 
nostro Partito sui temi della 
difesa ad oltranza della demo¬ 
crazia e del suo continuo rin¬ 
novamento, da cui il PSI se¬ 
condo le sue tradizioni liber¬ 
tarie ed il suo patrimonio sto¬ 
rico. avrebbe sempre teso a 
differenziarsi. 

Una tale analisi, come già 
ha rilevato la nostra stampa, 
è assurda: e basta ricordare 
la vicenda del fermo di poli¬ 
zia proposto dal centrosini¬ 
stra e contro cui i comuni¬ 
sti e il PSIUP furono soli a 
battersi. Ma inaccettabile è 
anche la raffigurazione della 
situazione attuale. Secondo 
tale raffigurazione, la repres¬ 
sione. come dato più appari¬ 
scente della controffensiva 
reazionaria, colpirebbe « co¬ 
raggiose avanguardie » nei 
confronti delle quali, all’inter¬ 
no del movimento operaio, vi 
sarebbe una divisione fra chi 
le difende e chi preferisce la 
scomunica, favorendo oggetti¬ 
vamente l’azione repressiva. 

Questa posizione capovolge 
la realtà. La battaglia sul ter¬ 


reno politico e ideologico con¬ 
tro posizioni ritenute non so¬ 
lo errate ma dannose per gli 
interessi della classe operala e 
del movimento democratico 
non solo non significa arretra¬ 
mento nella lotta antirepressi¬ 
va e per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ma è, al contrarlo, 
una lotta essenziale contro la 
repressione e per lo sviluppo 
della democrazia. Infatti, se 
non si combatte contro posi¬ 
zioni le quali possono portare 
e portano ad errori gravi e a 
vie senza uscita (basti citare 
la ripresa delle posizioni sul 
« socialfascismo », l’attacco in¬ 
discriminato alle istituzioni 
democratiche, la esaltazione 
dello scontro per lo scontro, 
ecc.) si favorisce la repressio¬ 
ne e l’attacco contro la demo¬ 
crazia. giacché determinate 
posizioni recano giovamento 
oggettivo alla destra. 

Al movimento operalo, di 
fronte al ruolo politico ogget¬ 
tivo e alle posizioni soggettive 
di certi gruppi estremisti, 
competono ben altri compiti 
che non quello di dividersi ar¬ 
tificiosamente fra presunti li¬ 
bertari e presunti non liber¬ 
tari. 

Al fondo di certi atteggia¬ 
menti, a cui non sono purtrop¬ 
po rimaste estranee falsifica¬ 
zioni madornali della nostra 
linea politica, crediamo vi sia 
tra l’altro una sottovalutazio¬ 
ne della forza, della combat¬ 
tività, della capacità di lotta 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico, che nel suo com¬ 
plesso non solo non è caduto 
nella falsa alternativa riformi¬ 
smo-massimalismo, non solo 
ha resistito ai tentativi conser¬ 
vatori e reazionari e ha respin¬ 
to i rigurgiti neo-fascisti, ma 
oggi è In grado di determina¬ 
re i caratteri della netta in¬ 
versione di tendenza di cui ha 
urgente bisogno il nostro 
Paese. 

Siamo fra 1 primi a far 
presenti i pericoli di soluzioni 
formali all’attuale crisi politi¬ 
ca e sociale dell’Italia, ma non 
riusciamo a comprendere la 
fondatezza di certe valutazioni 
su presunti cedimenti del mo¬ 
vimento operalo che sarebbero 
oggi all’ordine del giorno in 
particolare quando si analiz¬ 
za la politica del Partito Co¬ 
munista. Secondo noi la re¬ 
gola del dibattito deve essere 
la franchezza- Se si vuole at¬ 
taccare la dèstra socialista, lo 
si deve dire e non nasconder¬ 
si dietro una distorsione di co¬ 
modo della politica del PCI. 

Nell’esame di questa politi¬ 
ca, comunque, occorre con 
chiarezza partire, per ciò che 
attiene agli anni recenti, dal¬ 
lo sforzo immenso compiuto 
per evitare il pauroso scivola¬ 
mento socialdemocratico di 
destra e la linea della rottura 
permanente a sinistra, sforzo 
coronato da successo. Ma que¬ 
sto sforzo unitario deve conti¬ 
nuare, perchè senza una nuo¬ 
va imita tra le forze di sini¬ 
stra e tra le forze popolari è 
assurdo pensare ad una modi¬ 
ficazione di fondo della realtà 
nazionale: ed è su questo pun¬ 
to, allora, che bisogna misu¬ 
rarsi con proposte politiche 
reali. 

E’ stato affermato nel dibat¬ 
tito di Venezia che la FGSI ha 
di fronte a sè un periodo di 
alcuni mesi durante 1 quali do¬ 
vrà verificare la fondatezza 
delle scelte compiute per giun¬ 
gere rapidamente od una nuo¬ 
va assise congressuale, consi¬ 
derati i forti limiti registrati 
nella preparazione di questa. 
Siamo convinti che le possi¬ 
bilità per un forte rilancio 
della presenza dei giovani so¬ 
cialisti fra le nuove generazio¬ 
ni esistono. 

Ma rerchè esse si traducano 
in realtà crediamo sia neces¬ 
sario entrare nel merito di 
questioni politiche che pure 
erano oggetto di att^nz'nne 
nelle tesi ma che sono state 
auasl completamente ignora¬ 
te a Venez ; a. e che non deb¬ 
ba essere d^’eeato a nessuno 
il compito dj trasformar'* 1" 
esigenze di innovamento 
espresse dalla trio ventò ’n lot¬ 
ta. in mottopUci iniziative uni¬ 
tarie. nella costruzione di 
movimenti di massa, autono¬ 
mi e unitari. ìp 

sforzo la canorità di superare 
i motivi di sfiducia ® d* rt‘»hi- 
siopo di cu> sortano la re=^xm- 
saWfità anch® certi «ninni 
estremisti. *» di f--»r svolare 
alla «roventò it^u^na un ruo¬ 
lo attivo e cer>tr»i*» tv=U-> bat¬ 
tolila n°r li rlr-v-ivarnonto SO- 
CiSllLs*'* 

Renzo Imbeni 


Acuita la vertenza 
degli insegnanti 


La ripresa delle lezioni ha 
coinciso con l’intensificarsi 
della polemica sindacale nei 
confronti della legge sullo sta¬ 
to giuridico e con l’inizio (ri¬ 
spettivamente al Senato ed 
alla Camera) della discussione 
In commissione delle propo¬ 
ste di legge sulle misure ur¬ 
genti per l’università e sulla 
scuola secondaria superiore. 

Uno dei sindacati autonomi 
— Il SASMI — ha minaccia¬ 
to nuovamente il blocco degli 
scrutini, ma per il momento 
la sua posizione oltranzista 
risulta abbastanza Isolata. 
Per cercare possibili alleanze 
11 SASMI ha convocato do¬ 
mani una riunione con gli al¬ 
tri sindacati autonomi. Non 
sembra però che la sua linea 
di uno sciopero ad oltranza 
Mbe danneggerebbe gravemen¬ 
te milioni di alunni gettando 
la categoria nel più completo 
isolamento e votandola quin¬ 
di a una pesante sconfitta, 
abbia possibilità di essere fa¬ 
cilmente accettata. 


Un altro sindacato autono¬ 
mo. Il SNSM, ha infatti rin¬ 
viato qualsiasi decisione al 
proprio Consiglio nazionale 
che si riunirà l’il maggio, 
mentre lo SNASE (sindacato 
autonomo della scuola elemen¬ 
tare) ha proposto al proprio 
esecutivo che si riunirà do¬ 
mani precise date di sciope¬ 
ro (dal 9 all’11 e dal 15 
al 19) evidentemente disgiun¬ 
te da un eventuale blocco de¬ 
gli scrutini. 

Lo SNASE ha ribadito che 
le rivendicazioni per cui si 
batte sono gli organi collegia¬ 
li di democrazia scolastica, la 
unificazione dei ruoli, rasse¬ 
gno perequativo, l’abolizione 
delle note di qualifica, le li¬ 
bertà sindacali. 

Sabato e domenica intanto 
si riunirà il Consiglio nazio¬ 
nale del sindacato scuola 
CGIL, mentre il 7 e l’8 mag¬ 
gio si riunirà per discutere 
anche della vertenza scolasti¬ 
ca il Comitato direttivo uni* 
i tarlo delle tre Confederazioni. 


Alla Camera il dibattito sili finanziamenti Gran parie del centro vietato agli aufomobilfsfi 
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Le scelte del governo destinate Mila ? o: da ieri 

, ... . . in funzione 

ad aggravare la crisi agricola l’isola pedonale 

La legge del centro destra prevede investimenti insufficienti, manca di valutazioni sicure per il quinquennio ’75-’79 e sottova- Sventato il tentativo di forzare il blocco -1 « tur- 
iuta le richieste delle Regioni limitandone fortemente i poteri - L’opposizione del PCI ribadita dai compagni Bernini e Di Marino bastri » sono rimasti impantanati nei «sensi unici» 


La Camera ha iniziato ieri 
il dibattito generale sulla pro¬ 
posta di legge del governo per 
il finanziamento aU’agricoitu- 
ra. Si tratta di una scadenza 
legislativa di grande rilevan¬ 
za, non solo perché c’è ur¬ 
genza di ima rapida ripresa 
degli investimenti in questo 
settore dopo la grave stasi 
del '72, anno nel quale l’agri¬ 
coltura è rimasta priva di 
qualsiasi finanziamento, ma 
anche perché il dibattito in¬ 
veste il ruolo che all’agricol¬ 
tura bisogna assegnare ai fini 
dell’avvìo di una ripresa pro¬ 
duttiva generale e qualificata 
e costituisce anche una impor¬ 
tante occasione di verifica 
della volontà del governo di 
mettere le Regioni in grado 
di operare effettive scelte, di 
politica economica. 

La proposta di legge del go¬ 
verno è gravemente negati¬ 
va, ispirata come è a una so¬ 
stanziale linea di emargina¬ 
zione economica del settore 
agricolo, che si esprime attra¬ 
verso l’insufficienza degli in¬ 
vestimenti previsti per il '73- 
’74, l’assoluta mancanza di 


Sabato a Milano 

l 

Convegno 
della Lega 
sui poteri 
alle Regioni 

Per iniziativa della Lega 
per le Autonomie e i Poteri 
locali si svolgerà sabato a 
Milano (ore 9, Sala dei Con¬ 
gressi, via Corridoni, 10) un 
convegno nazionale su «Po¬ 
teri alle regioni e agli enti 
locali per l’edilizia scolasti¬ 
ca, il diritto allo studio, il rin¬ 
novamento della scuola». 

La relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolta da Filippo Hazon, 
assessore alla cultura della 
Regione Lombardia. Comuni¬ 
cazioni saranno presentate da 
slndacl e amministratori lo¬ 
cali. Il dibattito sarà conclu¬ 
so dall’on. Michele Achilli, 
della giunta nazionale della 
Lega. 


Oltre un 
milione e 
200 mila copie 
dell'Unità 
diffuse 
il 1 0 Maggio 

In pieno svotamento la 
seconda tappa dePa cam¬ 
pagna abbonamenti 


Ancora due grandi risulta¬ 
ti per la diffusione dell'Uni¬ 
tà: 950.000 copie diffuse il 
25 aprile ed oltre 1.200.000 
diffuse il 1. maggio. 

Sono sfati in tal modo rag¬ 
giunti ed in numerosi casi 
superati i pur notevoli li¬ 
velli di diffusione registrati 
nel corso della campagna 
elettorale dello scorso anno. 

L’aver portato fra un mi¬ 
lione dì lavoratori la voce 
del partito è una risposta 
politica che i comunisti haiv 
no voluto dare alle forze che 
oggi attentano alla legalità 
democratica del nostro paese. 

Un risultato che testimo¬ 
nia la permanente mobilita¬ 
zione di tutto il partito e 
tutta la sua capacità di por¬ 
si sul piano dell'iniziativa di 
massa. Ancora una volta i 
nostri militanti e tutte le or¬ 
ganizzazioni hanno voluto 
puntare sull'» Unità • quale 
strumento fondamentale del¬ 
la politica del partito, con 
fermando cosi una tendenza 
oositiva già operante da 
tempo. 

E' necessario che questa 
capacità di impegno e di 
organizzazione permanga in 
atto, soprattutto nell'immi¬ 
nenza del periodo estivo. 

Occorre organizzare con 
continuità la diffusione fe 
riale davanti alle fabbriche 
e alle scuole, estendere e 
rafforzare la diffusione do¬ 
menicale dell'» Unità », Im¬ 
pegnando quelle organizza¬ 
zioni che su questo terreno 
registrano ancora incertezze 
e ritardi. 

Anche I risultati della cam 
pagna abbonamenti vanno 
consolidati nel corso della 
seconda tappa che si svol¬ 
gerà da maggio a fine ot 
tobre. 

Intensificare e qualificare 
le iniziative e il lavoro par 
l'« Unità », rilanciarne II si¬ 
gnificato vuol dire dare un 
contributo essenziale alla 
campagna per la stampa co 
munista che si svilupperà 
nei pressimi mesi. 

Al diffusori, ai giovani, ai 
militanti e alle organizzazio¬ 
ni del oartifo vanno il plauso 
ed II ringraziamento della 
direzione del partito, della 
commissione centrale dì 
stampa-propaganda a dalla 
direziona del giornale. 


previsioni sicure per 11 quin¬ 
quennio dal ’75 al ’79, la gra¬ 
vo sottovalutazione delle ri¬ 
chieste che sono state avan¬ 
zato dalle Regioni ed 11 forte 
ridimensionamento del loro 
poteri. 

Ben otto sono le proposte 
di legge che le Regioni hanno 
elaborato per chiedere al Par¬ 
lamento un provvedimento le¬ 
gislativo che stanzi, per cin¬ 
que anni, 1.500 miliardi di 
lire, 300 miliardi all’anno, da 
assegnare interamente alle as¬ 
semblee regionali. A questa 
richiesta s'ispira anche la 
proposta di legge presentata 
dal PCI, mentre la proposta 
di legge presentata da alcuni 
parlamentari della DC chie¬ 
de uno stanziamento di 250 
miliardi di lire per 11 solo an¬ 
no 1973. Di queste proposte 
il governo d! centrodestra non 
ha tenuto alcun conto, predi¬ 
sponendo un progetto di leg¬ 
ge che all’esiguità degli stan¬ 
ziamenti accompagna la ri¬ 
conferma delle vecchie strut¬ 
ture autoritarie e burocrati¬ 
che dell’erogazione della spe¬ 
sa pubblica nel settore agri¬ 
colo. 

La massiccia iniziativa del¬ 
le Regioni — ha detto il com¬ 
pagno BERNINI — sta a sot¬ 
tolineare la grande Importan¬ 
za che il settore agricolo ri¬ 
veste al fini di una ripresa 
produttiva che abbia una 
componente essenziale nello 
sviluppo dell’agricoltura. Il 
compagno Bernini ha denun¬ 
ciato con forza l’atteggiamen- 
to del governo di centrode¬ 
stra che solo alla fine del 
1972, quando cioè per un in¬ 
tero anno l'agricoltura era 
rimasta senza Investimenti, si 
è deciso ad elaborare un pro¬ 
getto di legge di rifinanzia¬ 
mento del settore. Questo pro¬ 
getto (che conferma 11 vuo¬ 
to di Iniziative che si è avu¬ 
to per il ’72) è inadeguato e 
Inaccettabile. Sono anzitutto 
esigui gli stanziamenti previ¬ 
sti: per il ’73 la proposta del 
governo prevede infatti una 
spesa di 120 miliardi di lire, 
Si tratta di cifre Inferiori 
agli stanziamenti medi annua¬ 
li realizzati negli ultimi anni 
di applicazione del « plano 
verde n. 2 », quando alle cam¬ 
pagne andarono 212 miliardi 
di lire. 

Non meno grave — ha det¬ 
to Bernini — è la sottova¬ 
lutazione che nel progetto di 
legge del governo si fa delle 
prerogative delle Regioni in 
materia agricola: mentre, in¬ 
fatti, le assemblee regionali 
hanno chiesto la completa di¬ 
sponibilità dei finanziamenti 
in agricoltura per poter av¬ 
viare una seria politica di 
programmazione in questo set¬ 
tore, il governo accentra an¬ 
cora nelle mani del ministero 
e degli altri organismi buro¬ 
cratici centrali la utilizzazio¬ 
ne dei fondi, assegnando alle 
regioni solo 74 miliardi per 
Il 1973 e 95 miliardi per il 
1974. Bernini ha infine con¬ 
fermato la netta opposizione 
dei comunisti al progetto di 
legge del centro-destra. 

Il compagno DI MARINO, 
per parte sua, ha chiesto una 
sostanziale modifica della pro¬ 
posta di legge del governo al 
fine di: 1) portare gli stan¬ 
ziamenti, cosi come chiesto 
dalle Regioni, a 300 miliardi 
annui, per cinque anni; 2) di 
porre la gran parte di questi 
stanziamenti a disposizione 
delle Regioni perché esse pos¬ 
sano effettivamente operare 
delle scelte di riforma e di 
programmazione; 3) di in¬ 
dicare alle Regioni, quali scel¬ 
te prioritarie di intervento, 
quelle a favore dello svilup¬ 
po della piccola impresa con¬ 
tadina, della diffusione delle 
forme associative e coopera¬ 
tive. della integrazione del 
reddito contadino. 

Solo cosi — ha detto Di 
Marino — è possibile ricono¬ 
scere alla agricoltura una fun¬ 


zione trainante al fini della 
ripresa economica, ricono¬ 
scimento che invece manca 
completamente nel disegno 
di legge del governo. D’altron¬ 
de, ha detto Di Marino, solo 
con una scelta netta a favo¬ 
re dello sviluppo dell’agri¬ 
coltura, è possibile garantire 
una rilevante quota di occu- 
pazione anche in questo set¬ 
tore, un allargamento ed un 
potenziamento dell’apparato 
industriale di trasformazione 
dei prodotti agricoli, un ele¬ 
vamento di redditi agricoli, 
un indirizzo più positivo di 
consumi interni. 

De Marino ha anche affer¬ 
mato che la critica dei comu¬ 
nisti al progetto di legge del 
centro-destra non riguarda 
soltanto i suoi aspetti quan¬ 
titativi, bensì anche i prin¬ 
cipi qualitativi che lo ispira¬ 
no. Esistono, da un lato, la 
.visione frammentarla che que¬ 
sto governo ha dei problemi 
agricoli del paese, visti se¬ 
paratamente dalla esigenza di 
un nuovo tipo di sviluppo e 
di un nuovo quadro di rap¬ 
porti economici intemaziona¬ 
li, e, dall'altro, la pervicace 
volontà del governo di esau¬ 
torare . Regioni e Comuni e 
quindi di attaccare i princi¬ 
pi della programmazione de¬ 
mocratica. 

Fortemente critico verso 11 
disegno di legge governativo 
è stato anche il socialista 
SALVATORE, che ha denun¬ 
ciato la esiguità degli stanzia, 
menti e l’esautoramento del¬ 
le Regioni. Il socialdemocra¬ 
tico CETRULLO ha invece 
difeso la politica agricola co¬ 
munitaria ed invitato il go¬ 
verno a presentare solleci¬ 
tamente al Parlamento il prov¬ 
vedimento di attuazione delle 
direttive comunitarie. 

La discussione prosegue 
oggi. 


A Montesiivano 

Concluso 
il Congresso 
de! giovani 
delle ACLI 


Si sono conclusi nella matti¬ 
nata del Primo Maggio a Mon¬ 
tesilvano (Pescara) i lavori 
del 13. Congresso di Gioventù 
aclista. Al Congresso ha por¬ 
tato il suo saluto il Vescovo di 
Pescar?, mons. lannucci che 
ha molto insistito sui « compiti 
formativi e apostolici * dei gio¬ 
vani aclisti nel mondo del la¬ 
voro. Ha quindi replicato al 
dibattito congressuale il Dete- 
legato nazionale uscente Sozzi. 

Quest’ultimo — che lascia la 
carica per raggiunti limiti di 
età — ha detto che dal dibat¬ 
tito è emersa con sufficiente 
chiarezza la fisionomia di Gio¬ 
ventù aclista che ha saputo 
dare una risposta positiva alle 
istanze e agli interlocutori cui 
ha riaffermato di fare riferi¬ 
mento: la realtà giovanile, le 
ACLI, il movimento operaio nel 
suo complesso, la comunità 
cristiana. 

Si è quindi votato per il Co¬ 
mitato nazionale: sono stati 
eletti 33 membri della maggio¬ 
ranza « di sinistra » (peraltro 
molto differenziata al suo in¬ 
terno) e 7 della minoranza. Ora 
il Comitato nazionale dovrà 
eleggere il Direttivo e il nuovo 
Delegato nazionale. 



La conferma in una serie di pesanti rilievi 


È SEMPRE PIÙ GRAVE IL BILANCIO 
POLITICO-ECONOMICO DELLA RAI-TV 

Sotto accusa l’attuale direzione aziendale ed il ministero delle Poste - Sottolineata la necessità di 
adeguare le strutture istituzionali dell’ente radiotelevisivo alle istanze di pubblico interesse 


Due documenti consecutivi 
sono venuti in questi giorni 
a gettare nuova luce sulla 
gravità della situazione attua¬ 
le della Rai-Tv. Diciamo del¬ 
la relazione del bilancio ’72 
approvata lunedi scorso dal¬ 
la assemblea degli azionisti 
aziendali e di una relazione 
della Corte dei Conti sulle ge¬ 
stioni finanziarie della RAI 
per gli anni 1969, 1970 e 1971. 
Del primo documento è nota 
la sintesi comunicata attra¬ 
verso le agenzie di stampa; 
del secondo — che dovrebbe 
essere consegnato al Parla¬ 
mento — sono note ampie in¬ 
discrezioni pubblicate da un 
quotidiano romano. 

E’ su quanto emerge da 
questi stralci di relazione che 
occorre, in primo luogo, ri¬ 
chiamare l’attenzione: giac¬ 
ché essa sembra confermare, 
sia pure sotto un profilo pu¬ 
ramente finanziario. le ripetu¬ 
te denunce dei comunisti nei 
confronti dell’attuale direzio¬ 
ne della Rai e dei gruppo po¬ 
litico democristiano che la tu¬ 
tela. Per render conto della 
gravità delle osservazoni 
mosse dalla Corte dei Conti 
alla gestione finanziaria del¬ 
l’azienda, può essere chiarifi¬ 


catrice l’osservazione finale 
quando la Corte afferma che 
l’attuale struttura privatistica 
dell’azione rende « largamen¬ 
te inoperanti gli strumenti del 
controllo » e sottolinea la ne¬ 
cessità «di una riforma legi¬ 
slativa dell’Ente radiotelevisi¬ 
vo che ne adegui le strutture 
alle istanze di pubblico inte¬ 
resse proprie del servizio pub¬ 
blico che esso gestisce». 

Questo giudizio ha un pre¬ 
ciso risvolto politico: e non a 
caso esso smentisce la tesi 
governativa che, attraverso la 
a relazione Quartulli », insiste 
invece per la riconferma del¬ 
la natura privatistica dell’a¬ 
zienda. La Corte, insomma, 
sembra far propria la tesi 
che per evitare altri arbltrii 
o illegalità di gestione, occor¬ 
re un radicale cambiamento 
di indirizzo istituzionale. 

Ma quali osservazioni di me¬ 
rito vengono svolte? Le indi¬ 
screzioni emerse affermano la 
esistenza di un primo duro 
giudizio sul ministero delle 
Poste (da sempre “affidato a 
fanfanìani) «per la sua ca¬ 
rente funzione di vigilanza. 
denunciata dalla limitatezza 
degli interventi, per lo più cir¬ 
coscritti a prescrizioni di ca¬ 
rattere tecnico». 


MILANO — L'imbocco di via Montenapoleone chiusa da ieri al traffico automobilistico. Il car¬ 
tello Indica che il transito è consentito solo a veicoli che debbono scaricare e caricare merci 
nella celebre strada. 

MILANO, 2 

Cento vigili e quaranta autogru non sono bastati questa mattina a contenere l'Impatto dei 
milanesi motorizzati con la novità dell'Isola dal traffico limitato istituita in gran parie del 
centro. Il provvedimento varato dopo molte discussioni e perplessità mira a scoraggiare l'uso 
del mezzo privato nel centro della città; fino a ieri dentro la cerchia dei navigli, la più 
interna delle tre circonvallazioni milanesi, entravano non meno di 230 mila macchine al giorno; 
il che voleva dire paurosi ingorghi nelle ore di punta, il blocco dei mezzi pubblici nel traffico. 

Irrespirabile l’aria in gran 

- parte del centro come dimo¬ 
strano abbondantemente i 

avanzati dalla Corte dei Conti fi relativi all’inquinamento 

_atmosferico fomiti dal co¬ 
mune. 

Questa mattina tuttavia no- 
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nisti e dalle sinistre In Par¬ 
lamento: ma non v’è dubbio 
che la fonte da cui proviene 
l’insieme di queste osservazio¬ 
ni non può non imporre un 
riesame di tutta la questio¬ 
ne, attraverso un intervento 
parlamentare capace di far 
luce sull’insieme della gestio¬ 
ne radio-televisiva La que¬ 
stione, infatti, va assai oltre 
la mancanza di una « rigo¬ 
rosa e sana amministrazio¬ 
ne » per assumere un signifi¬ 
cato generale e politico che 
deve essere sviluppato sotto 
tutti i suol aspetti. 

La gravità delle denunce 
della Corte, del resto, è sot¬ 
tolineata dalla relazione di bi¬ 
lancio aziendale per l’anno 
’72: una relazione trionfalisti¬ 
ca. che non esita a compia¬ 
cerai proprio di ciò che la 
Corte giudica negativamente 
(ad esempio: 1 venti miliar¬ 
di straordinari regalati l’an¬ 
no scorso alla Rai dal gover¬ 
no) e che maschera dietro un 
cumulo di cifre senza senso 
l'amara verità dell’attuale ca¬ 
tastrofe finanziaria e politica 
della Rai, dando chiara di¬ 
mostrazione di quali e quanto 
gravi siano gli orientamenti 
dell’attuale gruppo dirigente. 




Contro posizioni qualunquistiche che indeboliscono la democrazia 



A proposito di due affermazioni di Storti 


L'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
AMICI DE « L'UNITA' » 


Solicimetatho ed esaltiamo 
l’importanza delle prove uni¬ 
tarie dei sindacati, ultimissi¬ 
ma delie quali è lo straordi¬ 
nario primo maggio che si è 
avuto l'altro ieri. Ci siamo sjor- 
zalt e ci sforziamo di recare 
il massimo contributo dei co¬ 
munisti al processo unitario 
dei sindacati che si fonda sul¬ 
la loro piena autonomia e in¬ 
terna democrazia. In questo 
quadro è del tutto ovvio che 
noi consideriamo pienamente 
giusto che i sindacati e i loro 
esponenti si pronuncino su 
tutti i grandi temi della so¬ 
cietà e, dunque, sui pioblemi 
di fondo della politica del pae¬ 
se. Naturalmente ciò compor¬ 
ta un dibattilo che, coni'è lo¬ 
gico, sz svolge all’interno dei 
sindacati, tra sindacati e par¬ 
liti, tra esponenti sindacali e 
rappresentanti di forze poli¬ 
tiche. 

Nel quadro di questi dibat¬ 
titi ci sembra doveroso sotto- 
lineare alcune gravi afferma¬ 
zioni che sarebbero state pro¬ 
nunciate da Bruno Storti, se¬ 
gretario della CISL, e che so¬ 
no state riferite dalla Stampa 
di Torino il 30 aprile con la 
massima evidenza. Queste af¬ 
fermazioni non figurano su al¬ 
tri giornali: esse però non so¬ 
no state smentite dall’interes¬ 
sato. Polemizziamo con queste 
affermazioni con animo ovvia¬ 
mente sgombro da ogni rife¬ 
rimento personale: in questo 
stesso numero riportiamo 
l'efficace discorso pronunciato 


dallo stesso Storti alla mani¬ 
festazione del 1. maggio a Na¬ 
poli. Avrebbe detto, ira l’altro. 
Storti parlando al congresso 
dei tessili CISL: « Parliamoci 
chiaro, i partiti pensano di 
più ai fatti loro che a quelli 
della società. Stanno già pre¬ 
occupandosi dei posti che 
avranno nel futuro governo o 
dei vantaggi che potranno ri¬ 
cavare stando all’opposizione. 
Si parla troppo di formule e 
cè una preoccupante sordità 
nei confronti delle cose che 
riguardano il paese». 

Parlando poi del rapporto 
con il parlamento, con il go¬ 
verno e con i partiti. Storti 
dopo aver detto di ritenere 
che « le istituzioni democrati¬ 
che si rafforzino meglio con 
un sindacato che fa bruciare 
il sedere a tutti dal mattino 
alla sera » avrebbe aggiunto: 
«Cosi evitiamo il rischio che 
si addormentino e che riten¬ 
gano che bastino le etichette 
secondo lo schema: destra cat¬ 
tiva, sinistra buona. Manco 
per sogno». 

Entrambe queste affermazio¬ 
ni, se sono state riferite fedel¬ 
mente, da .un lato contraddi¬ 
cono la verità, dall’altro lato 
contraddicono la linea stessa 
che la Federazione CGIL- 
CISLU1L ha più volte manife¬ 
stato. 

Interessa, innanzi tutto, la 
verità. In Italia esistono par¬ 
titi molto diversi fra di loro. 
Che senso ha accomunarli tutti 
Insieme in un attacco gene- 




rico? Un tale modo di ragio¬ 
nare è soltanto qualunqui¬ 
stico: esso serve unicamente 
a portare acqua a quelle forze 
di estrema destra che svol¬ 
gono una diffamazione contro 
il « sistema dei partiti » al 
fine di discreditare tutto il 
sistema democratico e costi¬ 
tuzionale. Ma le forze di estre¬ 
ma destra che cosi ragionano 
sono — come si sa — esse 
stesse organizzate in partito: 
e dunque si propongono solo 
di sopprimere gli altri par¬ 
titi per ritornare al metodo 
della tirannide. Ad un tale 
gioco nessun democratico do¬ 
vrebbe prestarsi. Ogni partilo 
ha le sue responsabilità. Evi¬ 
dentemente. non sono le stes¬ 
se le responsabilità di chi sta 
da 27 anni al governo — come 
la DC — e di chi sta — come 
il PCI — da equal tempo al¬ 
l'opposizione. Ed è falso dire 
che i « partiti » si preoccu¬ 
pano più dei « fatti loro » che 
di quelli della società, più del¬ 
le « formule » che dei pro¬ 
blemi. Può darsi che vi siano 
partiti che si comportano in 
tal modo, ma allora vanno in¬ 
dicati con il loro nome e pre¬ 
cise critiche. 

Per quanto ci riguarda, fan¬ 
no fede i nostri documenti e 
le nostre azioni: e da esse è 
certo che non anteponiamo le 
a formule* ai problemi, giac¬ 
ché sempre noi ci siamo bat¬ 
tuti per una politica, per con¬ 
tenuti precisi, contro logi¬ 
che puramente nominalisti¬ 




che. Non intendiamo dire che 
i comunisti siano esenti da 
errori; diciamo che se vi sono 
critiche da fare anche a noi 
siano esse di merito, precise 
e circostanziate, come chie¬ 
diamo per gii altri. Niente di 
peggio per la democrazia di 
una imprecazione che fa di 
ogni erba un fascio. Se si 
vuol sottolineare l’esigenza di 
stare ai problemi del paese 
si esaminino le indicazioni e 
le proposte di ciascuna forza 
politica rispetto a questi pro¬ 
blemi e si assumano sopra di 
tali indicazioni posizioni di 
merito. 

Ma, se è importante — come 
noi abbiamo sempre sottoli¬ 
neato — la questitone dei con¬ 
tenuti non è certo secondario 
il problema degli schieramen¬ 
ti. Falso è stabilire un’equiva¬ 
lenza tra destra e sinistra. An¬ 
che qui è ovvio che noi non 
pensiamo affatto che la sini¬ 
stra sia immune da errori. Al¬ 
tra cosa è, però, il program¬ 
ma, la politica, la base sociale 
della sinistra, altra cosa il 
programma, la politica, i colle¬ 
gamenti economici e sociali 
della destra. Né si può dimen¬ 
ticare che, in Italia, non vi 
è soltanto una destra conser¬ 
vatrice per suo programma e 
per sua volontà, ma anche 
una destra eversiva e fasci¬ 
sta. Stabilire un’equivalenza 
fra queste forze tra dt loro 
opposte, e opposte sia sui pro¬ 
blemi generali del paese, sia 
sui problemi specifici dei la¬ 


voratori, è — ancora una vol¬ 
ta — una caduta qualunqui¬ 
stica che porta solo danno 
non alia sinistra, ma alla de¬ 
mocrazia italiana, ingenera 
confusioni gravi e pericolose. 

Occorre, contro argomenta¬ 
zioni di questo tipo, una net¬ 
ta azione politica: ed essa 
deve essere tanto più rigoro¬ 
sa quanto più chi le porta in¬ 
nanzi pretenda di parlare di 
difesa della democrazia. Quan¬ 
do infatti proposizioni qua¬ 
lunquistiche fioriscono nelle 
parole degli uomini della de¬ 
stra, immediata è la consape¬ 
volezza della loro pericolosità. 
Diterso è. invece, se argomenti 
di tale natura, mutuati dalla 
destra, vengono portati avanti 
da esponenti e forze democra¬ 
tiche: allora ciò può ingene¬ 
rare disarmo e scoramento 
nel momento in cui, invece, è 
necessaria la lotta. Né vale 
l’argomento secondo cui anche 
frasi del tipo che abbiamo ri¬ 
ferito servono in qualche mo¬ 
do da stimolo. 

Certo, la critica è non solo 
necessaria ma indispensabile: 
e noi, con la nostra azione cri¬ 
tica e la nostra lotta (anche 
se non ricorriamo ad espres¬ 
sioni scurrili) abbiamo contri¬ 
buito a mettere alla frusta più 
d’uno. Ma la critica è positi¬ 
va quando essa interviene con 
precisione ideale e politica e 
tende a sviluppare le conqui¬ 
ste democratiche e non si 
esaurisce in una agitazione ge¬ 
nerica che finisce con U riè ol- 




persi contro il sistema demo¬ 
cratico stesso. E, infatti, nel 
senso di un metodo fatto di 
precisione politica si muove 
la linea esposta nei propri 
documenti dalla federazione 
CGllrClSL-UIL: una linea, ap¬ 
punto, fatta di proposte pun¬ 
tuali e circostanziate. In no¬ 
me di tali proposte la Federa¬ 
zione ha, poi, assunto un atteg¬ 
giamento critico verso la poli¬ 
tica concreta dell’attuale go¬ 
verno e verso l’idoneità stessa 
di questo governo a risolvere 
i problemi del paese. Tutto ciò 
non in nome di un preconcet¬ 
to verso nessuno, ma, appun¬ 
to, di una attenta valutazione 
di merito. Questo metodo i, 
senza dubbio, del tutto giusto 
e corrisponde alla piena auto¬ 
nomia delle organizzazioni 
sindacali. Ma questo metodo 
è non solo diverso, ma oppo¬ 
sto, a quello rispecchiato dal¬ 
le frasi che abbiamo citaio. Ed 
è perciò che ci pare doveroso 
segnalare che posizioni come 
quelle espresse in queste fra¬ 
si non sono soltanto di danno 
alla democrazia italiana, ma 
ai sindacati stessi: e d'altron¬ 
de non potrebbe essere diver¬ 
samente. La causa dei sindaca¬ 
ti, se essi vogliono assolvere al 
ruolo che ad essi compete, fa 
tutt’uno con la causa deilm 
difesa e dello sviluppo dette 
conquiste democratiche sanci¬ 
te dalla Costituzione. 
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PAG. 3 / commenti e at tualitca 


I movimenti di capitali dopo le svalutazioni 


Le monete 
e l’economia 

Davanti alla politica delle società multinazionali si 
impone la necessità di una linea di resistenza eu¬ 
ropea svincolata dai centri di direzione americani 


VIAGGIO IN INDIA A 25 ANNI DALLINDIPENDENZA 


II 


Speranze e limiti della Tivoluzione verde 

» 1 * “ ~ w * \ 

Visita a Ludhjana nel Punjab, lo stato dove l'agricoltura ha compiuto i maggiori progressi - Il cattivo raccolto di quest'anno ha tuttavia ridimen¬ 
sionato i risultati spettacolari del programma varato dopo la terribile carestia del '66 - La produzione continua a dipendere dall'andamento dei mon¬ 
soni, l'irrigazione resta il problema principale - Due ipotesi di sviluppo tra le quali la società indiana non ha trovato un punto stabile di equilibrio 


E’ un po’ bizzarro che in 
tutto il gran discorrere di 
monete, di parità c di cam¬ 
bi seguito alla svalutazione 
del dollaro (e della lira) il 
costante e necessario riferi¬ 
mento ai movimenti delle 
merci -— e al modo come 
questi dovrebbero o potreb¬ 
bero esserne influenzati — 
non abbia lasciato po^to alla 
riflessione, non meno neces¬ 
saria, sui movimenti di ca¬ 
pitali, che ne sono anrh’es- 
si influenzati, ma a rove¬ 
scio. 11 paese che riduce il 
valore della propria moneta 
dovrebbe andare incontro, 
in linea di principio, a due 
effetti: l’aumento della 

esportazione di merci, e 
l’aumento della importazio¬ 
ne di capitali. 

Nessuno dei due effetti è 
automatico, e per quanto ri¬ 
guarda il nostro paese sem¬ 
bra infatti che nè il primo 
nè il secondo si siano veri¬ 
ficati, almeno per ora; i da¬ 
ti . più recenti indicano al 
contrario che l’uscita di ca¬ 
pitali continua, con un an¬ 
damento rovinoso, mentre 
d’altra parte le importazioni 
di merci aumentano più del¬ 
le esportazioni. La linea a 
cui si sono attenuti Andreot* 
ti e Malagodi appare dun¬ 
que errata in ogni senso, 
anche se ci si limita al¬ 
le considerazioni da manua¬ 
le scolastico, evidentemente 
male applicate. Ma se si 
guarda agli Stati Uniti, è 
già possibile scorgere ten¬ 
denze che meritano atten¬ 
zione, precisamente riguar¬ 
do ai movimenti di capitali: 
fin dalla prima svalutazione 
del dollaro (quella « smi- 
thsoniana » del dicembre 
*71) si è avuta una sensibile 
riduzione del flusso di capi¬ 
tali in uscita, destinato a 
Investimenti all’estero; e 
l’aumento di due altri fatto¬ 
ri, fra loro congruenti: i 
prestiti contratti all’estero 
da operatori USA, e gli in¬ 
vestimenti esteri negli Stati 
Uniti. 

Poiché gli investimenti 
esteri negli Stati Uniti con¬ 
tinuano ' a essere essenzial¬ 
mente « di portafoglio », va¬ 
le a dire in forma di parte¬ 
cipazione finanziaria a ini¬ 
ziative di imprenditori ame¬ 
ricani, si ha nell’assieme un 
flusso di risparmio non 
americano a favore di com¬ 
pagnie USA, per investi¬ 
menti che possono aver luo¬ 
go cosi in territorio ameri¬ 
cano come in ogni altra par¬ 
te del mondo capitalista. Ta¬ 
le tendenza può non essere 
sembrata meritevole di con¬ 
siderazione alla maggior 
parte di coloro che hanno 
commentato la crisi mone¬ 
taria forse perchè essa non 
ha salvato la bilancia USA 
dei pagamenti dal chiudere 
11 1972 con un cospicuo sal¬ 
do negativo-, e non ha ri¬ 
sparmiato al dollaro la se¬ 
conda e più sensibile sva¬ 
lutazione- Inoltre, ci si può 
chiedere quale dimensione 
concreta sia destinato ad as¬ 
sumere un flusso di capita¬ 
li diretto verso gli Stati 
Uniti, cioè verso un’econo¬ 
mia caratterizzata — ormai 
da cinquant’anni — da ec¬ 
cesso di risorse e di mezzi 
di finanziamento, sulle op¬ 
portunità di investimento. 

A questo non si può da¬ 
re una risposta certa, seb¬ 
bene non manchino indica¬ 
zioni: già da qualche tem¬ 
po è politica delle compa¬ 
gnie multinazionali di base 
negli USA — soprattutto 
quelle del petrolio — solle¬ 
citare « partecipazioni » ai 
propri investimenti in ter¬ 
ritorio americano. Nei set¬ 
tori energetici è del resto 
ben noto che gli investimen¬ 
ti in territorio USA hanno 
accumulato ritardi gravi, 
per colmare i quali previsio¬ 
ni relative a una concen¬ 
trazione della spesa nell’or¬ 
dine di cinquecento o addi¬ 
rittura mille miliardi di dol¬ 
lari nei prossimi dodici o 
quindici anni non sembra¬ 
no eccessive. E se tali pre¬ 
visioni dovessero essere 
confermate, esse consenti¬ 
rebbero di assorbire un no¬ 
tevole flusso di capitali non 
americani. 

Più in generale, la caduta 
della competitività delle 
merci USA sui mercati mon¬ 
diali (non meno che sul 
mercato interno) — che è 


E’ morto 
il pittore 
Asger Jorn 

COPENAGHEN. 2 
ET morto oggi all'età di 59 
anni, ad Aarhus, il pittore 
Asger Jorn Nato nel 1914 a 
Vejrum, nello Jutland, Asger 
Jorn aveva seguito a 22 anni 
la scuola di pittura di Fer¬ 
nando Leger a Parigi e quin¬ 
di raccademia di belle arti di 
Copenaghen. Espose le sue 

K me opere, ispirate a Paul 
»e e Mirò, nel 1937. 


all’origine dei saldi negati¬ 
vi della bilancia commer¬ 
ciale negli ultimi anni — è 
essa stessa la conseguenza 
di mancati investimenti nei 
settori manifatturieri, in 
particolare negli anni ’60, 
quando gli investimenti si 
sono concentrati nella indu¬ 
stria bellica, alimentata da 
bilanci militari crescenti. 
Da un po’ di tempo infatti 
sono frequenti le lagnanze 
suU’invecchiamento di im¬ 
pianti e macchinari indu¬ 
striali USA rispetto a quel¬ 
li europei, sull’abbandono 
di interi settori tecnologici, 
e simili. E’ dunque possibi¬ 
le che anche al fine di rilan¬ 
ciare le esportazioni USA di 
merci (in conformità con 
l’intento perseguito attra¬ 
verso la svalutazione) si ma¬ 
nifesti la necessità di inve¬ 
stire in una misura finora 
riservata a spese improdut¬ 
tive, come le imprese spa¬ 
ziali. - 

Le implicazioni di una 
tale ipotesi non sfuggono: 
esse sono che per la prima 
volta, a poco meno di mez¬ 
zo secolo dalla * grande cri¬ 
si », si verrebbe instauran¬ 
do negli Stati Uniti una do¬ 
manda « effettiva » di beni 
di investimento di dimensio¬ 
ni eccedenti le risorse im¬ 
mediatamente disponibili. 
La situazione studiata a suo 
tempo da Keynes sarebbe 
superata, con buona pace 
dei suoi tardi epigoni ameri¬ 
cani di « New Economics ». 
Varrebbe certo la pena di 
condurre su questo punto 
una ricerca analitica; ma in¬ 
tanto l’ipotesi, se fosse ve¬ 
rificata, getterebbe nuova 
luce sulla svalutazione del 
dollaro, e sull’atteggiamen¬ 
to delle autorità governati¬ 
ve e monetarie degli Stati 
Uniti, che non hanno soste¬ 
nuto la loro moneta come 
sarebbe stato ancora possi¬ 
bile, anzi hanno voluto sva¬ 
lutarla (in qualche misura 
d’intesa con le multinazio¬ 
nali che hanno gettato mi¬ 
liardi di dollari sul merca¬ 
to) incuranti — in apparen¬ 
za — del discredito derivan¬ 
te dalla mancata copertura 
del loro debito internazio¬ 
nale, e dalla conseguente 
impossibilità di mantenere 
al dollaro la posizione che 
esso aveva come base del si¬ 
stema monetario. 

Il discredito è apparso, e 
non può non apparire, spro¬ 
porzionato al vantaggio spe¬ 
rato in connessione con un 
rilancio delle esportazioni 
di merci; ma può essere me¬ 
no sproporzionato nella pro¬ 
spettiva di un sostanziale 
drenaggio di risorse dall’in¬ 
tera area capitalistica, per 
investimenti che in qualun¬ 
que parte di tale area siano 
effettuati, lo siano sotto il 
controllo delle grandi com¬ 
pagnie multinazionali di ba¬ 
se USA. E’ anche in questa 
luce che la nozione di Eu¬ 
ropa, cioè di una linea di 
resistenza « europea » trova 
un senso più largo, che na¬ 
turalmente non coincide con 
le istituzioni o le azioni del¬ 
la CEE, ma scaturisce dalla 
sostanza delle cose: dalla 
consistenza delle forze pro¬ 
duttive europee, dalla loro 
capacità di darsi una pro¬ 
pria linea di sviluppo, quin¬ 
di una propria strategia de¬ 
gli investimenti, alternativa 
a quella promossa dal gran¬ 
de capitale USA e dai suoi 
associali, più o meno subal¬ 
terni. Proprio in questo sen¬ 
so la critica ai vizi struttu¬ 
rali della CEE non solo è 
giustificata, ma va condotta 
fino in fondo. 

Cosi, non importa quali 
finezze monetarie siano at¬ 
tinte dai manuali per giusti¬ 
ficare la linea di Andreotti 
e Malagodi (senza riuscirci, 
anche per la ragione che es¬ 
se non hanno conseguito gli 
effetti sperati): la necessità 
di una linea europea nasce 
da considerazioni che non 
sono soltanto monetarie, 
perchè riguardano i presup¬ 
posti di una gestione del¬ 
l’economia che non dipenda 
da centri di direzione situati 
oltre l’Atlantico. In partico¬ 
lare, il modo per invertire il 
flusso di capitali non è gio¬ 
care sui cambi, ma pro¬ 
grammare gli investimenti, 
secondo una prospettiva 
non mutuata da altri, o 
peggio lasciata ad altri, co¬ 
me se non fosse responsabi¬ 
lità dei poteri pubblici. Ed 
è falso anche il riferimento 
alla Gran Bretagna, che 
sembra trovarsi in una si¬ 
tuazione analoga a quella 
italiana: ma in realtà la 
Gran Bretagna sta facendo 
il cammino inverso; è par¬ 
tita dalle « relazioni specia¬ 
li * con gli USA, c sì avvi¬ 
cina all’Europa continenta¬ 
le. Da questa Andreotti e 
Malagodi si allontanano, 
sperando in * relazioni spe¬ 
ciali» di un genere certo più 
modesto. Ma, senza dubbio, 
essi si allontanano anche 
dalla realtà italiana. 

Cino Sighiboldì 



DI RITORNO 

DALL’INDIA, maggio. 

In auto da Delhi verso Lu- 
dhjana e Chandigarh nel Pu¬ 
lì jab. Nella prima città andia¬ 
mo a vedere uno dei centri 
della <t Rivoluzione verde », 
nella seconda a constatare co¬ 
me si è sviluppato il progetto 
di città radiale ideata da Le 
Corbusier. 

Il centro di Delhi — la Nuo¬ 
va Delhi — è un susseguirsi 
di parchi stupendi, di case 
convenientemente lontane la 
una dall'altra. Le strade sono 
ampie, sufficientemente ordi¬ 
nate e pulite, in netto contra¬ 
sto con una popolazione che 
sembra vestita soltanto di lo¬ 
gori asciugamani. Le vacche 
sono rare, magre, ossute. Nel¬ 
le strade di grande traffico 
sono o quasi del tutto asseti- 
ti oppure si tengono sui mar¬ 
ciapiedi dove cercano tutto 
quel che può essere commesti¬ 
bile. La libertà con la quale 
si muovono non deve inganna¬ 
re. Ogni vacca ha un padro¬ 
ne e a sera, come un cane, 
è verso la casa del padrone 
che si dirige. 

Un corteo 
di comunisti 

Appena in periferia o nei 
quartieri della vecchia Delhi 
il paesaggio cambia radical¬ 
mente. E' un pauroso formi¬ 
caio di uomini, di donne, di 
cani, di bufali, di vacche, di 
buoi. Ammassi di tende fatte 
nel mondo più rudimentale: 
tre pali piantati per terra reg¬ 
gono uno straccio all’ombra 
del quale intere famiglie vi¬ 
vono non si sa come. Spesso, 
mi è stato detto, con una so¬ 
la rupia al giorno (ottanta li¬ 
re) si nutre una famiglia di 
tre o quattro persone. E’ sta¬ 
to in questo paesaggio - che 
abbiamo incrociato un lungo, 
ininterrotto corteo di comunisti 
venuti a Delhi per una mar¬ 
cia sul Parlamento che di¬ 
sta da qui parecchi chilome¬ 
tri. Uomini, donne, bambini, 
vecchi, giovani, perfettamen¬ 
te ordinati, con bandiere ros¬ 
se e cartelli, una umanità sof¬ 
ferente ma combattiva, estre¬ 
mamente povera ma profon¬ 
damente cosciente, andavano 
a presentare richieste molto 
precise: lotta contro il vertigi¬ 
noso aumento dei prezzi, na¬ 
zionalizzazione dei servizi es¬ 
senziali, provvedimenti a fa¬ 
vore dei « fuori casta », rifiu¬ 
to della ingerenza straniera. 

I nostri stessi accompagnato¬ 
ri, funzionari del governo, era¬ 
no abbastanza stupiti della 
forza e della disciplina del¬ 
la manifestazione. L’indoma¬ 
ni leggeremo sui giornali che 
si era trattato della più gran¬ 
de manifestazione di massa 
della legislatura. 

I comunisti indiani, come è 
noto, sono divisi fondamental¬ 
mente in due partiti: uno che 
si definisce Partito comunista 


Molto si parla e si scrive 
deH’inquinamento atmosferico 
e delle’ acque, dei danni che 
questo reca al nostro orga¬ 
nismo e degli squilibrii ecolo¬ 
gici. sempre più pesanti, che 
ne derivano. Ultimamente, 
con i fatti di Marghera, la 
scoperta che alcune acque mi¬ 
nerali vendute in bottiglie si¬ 
gillate erano batteriologica¬ 
mente inquinate, e altri episo- 
di analoghi, la situazione si 
è presentata ancora una vol¬ 
ta In tutta la sua gravità. 

Sono state però messe in ri¬ 
lievo soprattutto le situazioni 
più pesanti, che gravitano, co¬ 
me è ovvio, attorno ad un 
certo numero di zone nevral¬ 
giche. Pochi, anzi, pochissimi, 
hanno parlato invece di un 
fenomeno parallelo a questi, 
cioè di un’altra forma sotto 
la quale l’inquinamento si pre¬ 
senta, una forma subdola, qua- 
al onnipresente Si tratta cioè 
della presenza di numerose 
sostanze inquinanti neii’aria. 
.jei cibi, nelle acque, in quan¬ 
tità piccole o piccolissime, ma 
In gran numero, e un po’ 
dappertutto, ed in forma tale 
che il nostro organismo vi è 
esposto in modo pressoché 
continuo. 

Procediamo con ordine, nel- 
l'accennare ad una situazione 
che si presenta, anche ad un 
esame superficiale, assai com¬ 
plessa. Cominciamo dall’aria: 
quotidiani e TV gettano l’al¬ 
larme se in particolare ossi¬ 
do di carbonio e anidride sol¬ 
forosa in certe giornate e in 
certe zone sono presenti nel¬ 
l’atmosfera in quantitativi giu¬ 
dicati, e definiti dalla legge, 
decisamente pericolosi. Però 
questi composti gasosi, sep¬ 
pure in quantitativi minori, 
nell’aria delle zone industria¬ 
li e per ampie zone circo¬ 


in un villaggio del Punjab 

dell’India e un altro che si 
definisce Partito comunista 
marxista dell’India. Hanno 
ma rappresentanza parlamen¬ 
tare quasi uguale: 23 deouta- 
ti il primo, 25 il secondo. 

Il primo ha la sua base prin¬ 
cipale nel Kerala dove è al 
governo dello Stato assier,e 
alla sinistra del Partito del 
Congresso, il secondo nel Ben¬ 
gala dove la sua forza è note - 
vale e dove per qualche tem¬ 
po ha governato in alleanza 
con le altre forze della sini¬ 
stra. Assieme dispongono di 
quasi cinquanta -deputati in 
una Camera composta di 520 
membri e di cui il « Nuovo 
Congresso » di Indirà Gandhi 
ne ha ottenuti, alle elezioni 
del 1971, 350. La loro funzio¬ 
ne in India è importante non 
fosse altro, per il fatto che si 
tratta delle uniche organizza¬ 
zioni di massa nelle quali ogni 
distinzione di casta è del tut¬ 
to assente, il che prova co¬ 
me sia possibile, attraverso 
un movimento dal basso, di¬ 
struggere questa tremenda po¬ 


stanti, nonché in tutti ì centri 
urbani, ci sono sempre. La 
loro concentrazione è più bas¬ 
sa. ma la loro natura tossica 
non cambia, anche se l’orga¬ 
nismo riesce bene o male a 
« difendersi ». 

Guardiamo ora alle acque 
cosiddette « potabili ». Esse 
sono definite tali in quanto 
contengono sostanze inquinan¬ 
ti «al di sotto» di certi limi¬ 
ti. Può trattarsi di sali di cro¬ 
mo, di idrocarburi, di ipoclo¬ 
riti. di detersivi o altro: se il 
contenuto di queste sostanze 
è molto basso, l’acqua rientra 
tra quelle definite potabili. 

Nel vino e nei cibi conser¬ 
vati, sono ammesse certe so¬ 
stanze conservanti, sempre al 
di sotto di determinate per¬ 
centuali, e persino piccolissi¬ 
me quantità di sostanze tos¬ 
siche estranee alla conserva¬ 
zione. La carne di tonno, tan¬ 
to per fare un esempio, con¬ 
tiene quasi sempre un certo 
quantitativo di mercurio, as¬ 
sorbito dal pesce durante una 
più o meno lunga permanen¬ 
za in acque inquinate. Se ta¬ 
le percentuale di mercurio ec¬ 
cede certi limiti, la partita 
di tonno interessata non può 
essere messa in scatola cd 
avviata al consumo, ma se la 
percentuale è più bassa, ciò è 
consentito. 

Per oltre 15 anni. Il DDT è 
stato usato come insetticida 
d'elezione, in quantitativi ele¬ 
vatissimi, poi è stato vietato, 
in quanto dichiarato pericolo¬ 
so; ma ci vorranno vent’annl 
prima che esso risulti vera¬ 
mente eliminato, in quanto è 
chimicamente molto stabile. 
E nel frattempo? Studi recen¬ 
ti hanno stabilito che l’orga¬ 
nismo degli animali (uomo 
compreso) «si difende» cer¬ 
cando di accumulare il DDT 


stoia che imprigiona ancora 
oggi la maggioranza della po¬ 
polazione dell’India costrin¬ 
gendola ad un immobilismo 
arcaico e spesso disperante ., 
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Le case 

di fango 

Non ci possiamo fermare 
purtroppo. E così dovrò accon¬ 
tentarmi di queste poche im¬ 
magini che cerco di trasmette¬ 
re, testimonianza della funzio¬ 
ne e della combattività dei 
nostri compagni indiani in un 
momento per molti aspetti de¬ 
licato della vita del Paese. Il 
viaggio verso Ludhjana è du¬ 
rato quattro o cinque ore. Una 
pianura sterminata, con un 
grano ingiallito anzitempo a 
causa della siccità, a volte 
perfettamente coltivato e a 
volte, invece, pieno di erbac¬ 
ce che certamente recano pre¬ 
giudizio al raccolto che tutta¬ 
via nell’assieme si annuncia 
buono. 


che inevitabilmente ingerisce, 
seppure in piccole quantità, 
nel proprio grasso. Chi man¬ 
gia carne, o grassi di origine 
animale ingerisce quindi fatal¬ 
mente microquantità di DDT. 
non sufficienti ad avvelenar¬ 
lo. ma che certo bene non gli 
fanno. 

Sotto la spinta di una pub¬ 
blicità molto bene organizza¬ 
ta, vengono oggi usate in nu¬ 
merosi casi sostanze anticrit¬ 
togamiche e diserbanti in 
quantitativi anche dieci volte 
superiori a quanto sarebbe ne¬ 
cessario. E* facile che, anche 
lavando molto bene frutta e 
verdura, tracce più o meno 
consistenti di queste sostan¬ 
ze finiscano per essere inge¬ 
rite. 

Nelle zone ove più pesante 
è l’inquinamento dell’aria, non 
è soltanto respirando che lo 
organismo assorbe sostanze 
inquinanti, in particolare par¬ 
ticelle di idrocarburi parzial¬ 
mente incombusti, tracce di 
ammoniaca, tracce di cemen¬ 
to e così via: ogni padrona di 
casa sa per triste esperienza 
come, anche passando ogni 
giorno aspirapolvere e stracci 
umidi sul pavimento, tutto è 
sempre ricoperto da tracce di 
«smog» semisolido. Purtrop¬ 
po, anche chi agisce con la 
massima meticolosità, non po¬ 
trà impedire che sui cibi, sul¬ 
le stoviglie, sulle posate, si 
posino queste microdosi di 
«smog» variamente assortito 
da zona a zona. 

Anche qui si tratta di do¬ 
si piccolissime, non certo ta¬ 
li, di per sé, da recare un vero 
e proprio danno all’organismo. 

Ma tiriamo un po’ le som¬ 
me, supponendo pure che In 
nessun caso la legge sia vio¬ 
lata, e che cioè le varie so. 
stanze inquinanti, conservanti, 


Il Punjab è lo Stato dove 
l’agricoltura ha compiuto i 
maggiori progressi. Qui la 
estensione della terra irriga¬ 
ta è il doppio della media 
nazionale: cinquanta per cen¬ 
to. Ha una estensione di cin¬ 
quantamila chilometri quadra¬ 
ti e una popolazione di circa 
quindici milioni di abitanti. Ha 
subito meno a lungo di altre 
parti dell’Unione la domina¬ 
zione inglese: la metà rispet¬ 
to al Bengala. E a questo è 
dovuta, a giudizio degli india¬ 
ni, la sua relativa prosperi¬ 
tà. Relativa ho detto. I vil¬ 
laggi che attraversiamo so¬ 
no estremamente poveri, fatti 
di baracche di fango, gli uo¬ 
mini e le donne magri, denu¬ 
triti, nonostante il reddito pro¬ 
capite sia il doppio rispetto al¬ 
la media nazionale indiana. Il 
cielo è come un po’ velato 
dalla polvere. Avvoltoi volteg¬ 
giano nell’aria. Ad un certo 
punto ne vediamo alcune deci¬ 
ne avventarsi sulla carogna di 
un bufalo divorandone rapida¬ 
mente quel che ne resta. Eie¬ 


insetticide ecc. siano presenti 
ognuna in un quantitativo in¬ 
feriore a quanto ammesso. Le 
somme finiscono per essere 
molto pesanti, perchè micro¬ 
dose di una sostanza più mi¬ 
crodose di un’altra sostanza, 
più microdose di una terza, 
più decine di altre variamen¬ 
te assortite, finiscono per 
creare un « totale » tutt'altro 
che trascurabile, e tale da 
danneggiare, con una azione 
subdola, continua, e contro la 
quale non si vede per ora una 
difesa, l’organismo di tutti. 

La medicina, da anni, ha 
studiato tutto questo, ed è tri¬ 
stemente giunta a definirne le 
conseguenze « malattia della 
civiltà ». Più avanza la civil¬ 
tà industriale, ove non avan¬ 
zi parallelamente una podero¬ 
sa azione antinquinante in pro¬ 
fondità, più avanza questo ti¬ 
po di inquinamento, subdolo e 
continuo, più aumentano con 
esso disturbi al fegato, ai re¬ 
ni. all’apparato digerente e re¬ 
spiratorio. E questi disturbi 
compaiono in età sempre più 
precoci. 

Quando si parla di « inquina¬ 
mento », dunque, non ci si può 
limitare ai casi localizzati più 
gravi, ma occorre agire in 
profondità, rendere leggi e 
controlli sempre più severi, 
in modo da ristabilire una si¬ 
tuazione globale igienicamente 
accettabile. Non siamo a co¬ 
noscenza di calcoli economici 
fatti in questo senso, ma è 
certo che un’azione del gene¬ 
re, Indubbiamente costosa, 
« si pagherebbe » con tante 
medicine in meno, tante ore di 
lavoro non più perdute per 
malattia, e soprattutto con un 
vantaggio umano che non ha 
prezzo. 

Paolo Sassi 


fanti addomesticati, file di 
cammelli, bufali, vacche, cani 
di una magrezza impressio¬ 
nante e una quantità straordi¬ 
naria di vecchi camions tutti 
colorali, ma anche essi ossuti 
come animali spolpati, adibiti 
al trasporto di una folla sem¬ 
pre strabocchevole. 

Il Punjab è la terra dei 
sick gli uomini dall'alto tur¬ 
bante e dalla barba curata. 
Sono un popolo fiero, a vol¬ 
te prepotente, famoso per il 
suo fanatismo in battaglia, 
estremamente geloso dei pro¬ 
pri costumi e delle proprie 
tradizioni, commercianti e la¬ 
voratori abili. A Ludhjana, ci 
viene offerto un rinfresco nel 
prato di un albergo costruito 
dagli inglesi. Essi avevano or¬ 
rore per la folla indiana- E 
costruivano le loro residenze 
in modo aa isolarsi compieta- 
mente. Nel prato di questo al¬ 
bergo si potrebbe pensare di 
essere a Londra, a molte mi¬ 
gliaia di chilometri di distan¬ 
za dal formicolio umano che 
si accalca, a 35 gradi all'om¬ 
bra, fuori di qui. 

Il centro della « Rivoluzione 
verde » che ci fanno visitare 
è a mezz’ora di auto dal nu¬ 
cleo cittadino. E’ una specie 
di grossa fattoria dove si spe¬ 
rimentano sementi special- 
mente adatte a questo clima 
e a questa terra e dove si se¬ 
lezionano animali di alto ren¬ 
dimento. Di centri come que¬ 
sti ve ne è una rete fittis¬ 
sima in tutta l’India e in es¬ 
si si formano anche tecnici 
agricoli destinati a consiglia¬ 
re i contadini nella introdu¬ 
zione delle nuove colture, nel 
quadro del programma che si 
chiama, appunto, della « Rivo¬ 
luzione verde ». 

E’ la speranza dell’India. 

Esso è stato introdotto su 
vasta scala dopo la terribi¬ 
le carestia del 1966, quando 
di fronte alla previsione di 
un raccolto di 90 milioni di 
tonnellate di cereali la terra 
indiana ne dette soltanto me¬ 
no di 50. Fu un colpo ter¬ 
ribile. Ci si accorse allora 
che dopo quattro piani quin¬ 
quennali l’India ricavava an¬ 
cora il 75 per cento del red¬ 
dito nazionale dall’agricoltu¬ 
ra, senza tuttavia che uno 
sforzo particolare fosse sta¬ 
to compiuto in questo settore 
fondamentale■ La reazione al¬ 
la catastrofe fu energica, de¬ 
cisa . I risultati spettacolari. 
Il raccolto del 196S-1969 det¬ 
te 94 milioni di tonnellate di 
cereali e quello del 1970-1971 
ne dette 107 milioni. L’India 
si classificò così, in pochi an¬ 
ni, al secondo posto, dopo gli 
Stati Uniti per l’aumento del¬ 
la produzione dei cereali, rad¬ 
doppiando in cinque anni la 
produzione di grano. Era l’au¬ 
tosufficienza: il miracolo che 
sembrava impossibile era av¬ 
venuto. E questo fatto diven¬ 
ne, giustamente, il motivo 
principale di orgoglio dei go¬ 
vernanti di Nuova Delhi. 

Ma era stato, questo, soltan¬ 
to il frutto dello sforzo com¬ 
piuto con la * Rivoluzione ver¬ 
de? » In realtà osservatori at¬ 
tenti ritengono che il fattore 


principale sia stato un ecce¬ 
zionale susseguirsi di eccellen¬ 
ti monsoni che hanno porta¬ 
to sulla terra indiana una 
quantità di acqua largamente 
sufficiente e per di più ben 
distribuita in tutto il territo¬ 
rio dell’Unione. La prova 
di questo assunto si è avu-. 
ta, purtroppo, quest’anno. Un 
cattivo monsone — niente af¬ 
fatto eccezionale — ha fat¬ 
to paurosamente calare la 
produzione, mentre gli stocks 
conservati si sono deteriorati 
perchè immagazzinati in am¬ 
bienti non adatti. Si par¬ 
la, adesso, di importare una 
quantità di cereali che varia 
fra i due e i cinque milioni 
di tonnellate. 

Folle 

affamate 

Ciò vuol dire che le opere di 
irrigazione rimangono il pro¬ 
blema fondamentale dell’India. 
La percentuale del 25 per cen¬ 
to di terra irrigata è del tut¬ 
to insufficiente. Ed è una per¬ 
centuale che rivela quanto po¬ 
co in questo campo sia stato 
fatto in rapporto ai bisogni del 
paese. Nessuno, quest’anno, 
tra i funzionari del governo 
parla di vera e propria ca¬ 
restia. Ma al Parlamento del 
Bengala, a Calcutta, qualche 
mese addietro un deputato ha 
lanciato un terribile grido di 
allarme: « Vi saranno centi¬ 
naia di morti per fame e i fu¬ 
nerali porranno problemi gra¬ 
vissimi ». Non sono in grado 
di dire se si sia trattato di 
una esagerazione. Ma se nel 
Punjab non vi sono segni vi¬ 
sibili di disastri, sembra cer¬ 
to che nel Bihar (sessanta 
milioni circa di abitanti, con 
una densità di 324 abitanti 


per chilometro quadrato) la 
situazione è preoccupante. 

« Folle affamate — ha scrit¬ 
to di recente l’Ecotiomic Ti¬ 
mes — prendono d’assalto sto¬ 
cks di viveri o manifestano 
davanti alla sede degli uffici 
pubblici: molti si nutrono so¬ 
lo dì radici o di frutti della 
giungla ». In altri Stati, ad 
esempio il Bengala, il prezzo 
del riso è aumentato in po¬ 
chi mesi dell’80 per cento, 
mentre il reddito del quaran¬ 
ta per cento della popolazio¬ 
ne sarebbe sceso a 50 rupie 
(4.000 lire) al mese. In altri 
Stati si sarebbe stati costretti 
a reintrodurre il vecchio me¬ 
todo degli inglesi di dare una 
rupia al giorno ai contadini, 
che cacciati da una terra ch p 
non ha prodotto nulla a cau¬ 
sa della siccità, vengono im¬ 
pegnati a spaccare le pietre, 
per dodici ore al giorno sotto 
un sole ardente, ai margini 
delle strade. 

Fallimento, dunque, della 
« Rivoluzione verde »? Qual¬ 
che giornale si è posto in que¬ 
sti termini l’interrogativo. Os¬ 
servatori più seri ed infor¬ 
mati ritengono invece che la 
siccità di quest’anno ponga 
certamente problemi gravi al 
governo ma che essa costitui¬ 
sca soprattutto un campanello 
d’allarme, richiamando all’ur¬ 
genza di un nuovo, energico e 
questa volta assai esteso in¬ 
tervento nell’agricoltura che 
rimane la fonte fondamentale 
di vita dell’India. Un inter¬ 
vento che, si afferma a mio 
parere giustamente, non può 
limitarsi soltanto alla moder¬ 
nizzazione delle tecniche agri¬ 
cole nta deve comportare un 
profondo rivolgimento sociale. 

Se si guarda infatti alle ci¬ 
fre della distribuzione della 
terra, ci si accorge che pro¬ 
prio là dove la « Rivoluzione 
verde » ha dato i risultati più 
spettacolari, come, appunto, 
nel Punjab, la grande proprie¬ 
tà tende a ricostituirsi emar¬ 
ginando milioni di contadini 
con poca terra e condannan¬ 
doli alla indigenza, alla sotto 
nutrizione, alla fame in un 
paese in cui il ritmo di incre¬ 
mento della industria, per 
quanto relativamente ragguar¬ 
devole, è tuttavia lontanissi¬ 
mo dalla possibilità di assorbi¬ 
re le braccia lasciate inopero¬ 
se dalla perdita della terra. 
E questo è un altro dei dram¬ 
mi dell’India. Tra la conce¬ 
zione di una società contadi¬ 
na che fu tipica di Gandhi 
e quella di una società indu¬ 
striale che si ritrova in tut¬ 
to il pensiero di Nehru. l’In¬ 
dia sembra non avere trova¬ 
to ancora un punto stabile di 
equilibrio. 

Dovrà invece, trovarlo, e ra¬ 
pidamente. Se il cattivo rac¬ 
colto di quest’anno, infatti, c 
stato soltanto un campanello 
di allarme con la tragedia che 
può significare in un paese di 
quasi seicento milioni di abi¬ 
tanti, le scelte dei prossimi 
due o tre anni potranno rive¬ 
larsi decisive per il futuro. 
Nel bilancio appena presenta¬ 
to al Parlamento di Delhi vi 
sono tracce evidenti di que¬ 
sta inquietudine. Si richiama 
francamente il fatto che la 
economia indiana è fondata 
in larghissmia misura sulla 
terra, si ammette che le 
aspettative dell'anno scorso 
sono andate deluse e si espri¬ 
me scetticismo sul fatto c.ic 
il raccolto del prossimo anno 
possa compensare le perdite 
di questo. Sì tratta, in defi¬ 
nitiva, del riconoscimento che 
non si può andare avanti fi¬ 
dando soltanto sul buon anda¬ 
mento delle vicende meteoro¬ 
logiche. 

Alberto Jacovìello 


Una «*nuova era 
ideologica » sembrò 
preannunciarsi con 
resplosione deila 
contestazione studenteeoe 
nel 1968. Dopo un 
decennio ih cui aveva 
predominato il crédo deila 
« fine deir ideologia », 
molti intellettuali, coinvolti 
emozionalmente nella - 
contestazione, salutarono 
nelle idee agitate dagli 
studenti la resurrezione della spinta ideologica, della 
purezza <* negativa », della motivazione alla riflessione 
socio-politica fresca e incontaminata dal sistema. 
Storia di una utopia è la prima analisi storica e 
sociologica della protesta studentesca: un meditato 
bilancio che ne ripercorre tutte le fasi, analizzandone 
le « idee-guida », valutandone-le conseguenze * 
sociali, politiche e culturali nei paesf europei in cui 
essa è esplosa con maggiore violenza. 
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L’appello della Federazione Cgil, Cisl, Uil a tutti i lavoratori 


GIOVEDÌ 10 GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO E L’OCCUPAZIONE 


Migliaia di assemblee nei luoghi di lavoro, manifestazioni nei comuni, nelle zone, nelle città — Il governo Andreotti non combatte efficacemente le provo¬ 
cazioni fasciste e costituisce un ostacolo all'avanzata democratica — L'unità dei lavoratori del Nord e del Mezzogiorno — Gli obiettivi dei sindacati 


La Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha proclamato una gior¬ 
nata nazionale di lotta dei la¬ 
voratori della terra, delle fab¬ 
briche. degli uffici per lo svi¬ 
luppo nelle campagne e per la 
occupazione. Nel corso della 
giornata di lotta che avrà luo¬ 
go il 10 maggio, si svolgeranno 
migliaia di assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, manifestazioni nei 


Ieri e stato firmato il patto 
di lavoro per i braccianti do¬ 
po una vertenza durata a lun¬ 
go per la intransigenza della 
Confagricoltura. Sull’awenl- 
mento l’Alleanza dei contadi¬ 
ni ha dichiarato: 

« La firma del nuovo Patto 
di lavoro degli operai agrico¬ 
li, nonché dell’accordo sulla 
scala mobile e soprattutto di 
quello sui licenziamenti indi¬ 
viduali nelle aziende con me¬ 
no di cinque dipendent, a pa¬ 
rere dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, assume un par¬ 
ticolare valore e rappresenta 
una importante novità rispet¬ 
to al passato. I documenti 
firmati oggi pongono fine ad 
una lunga e travagliata ver¬ 
tenza contrattuale che, anche 
se non ha investito sempre e 
completamente ì coltivatori 
che assumono mano d’opera, 
ha creato ugualmente delle 
difficoltà alle aziende coltiva¬ 
trici, i cui disagi sono parti¬ 
colarmente pesanti a causa 
della difficile congiuntura eco¬ 
nomica. L’Alleanza dei conta¬ 
dini, nel dare atto alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 


ri riproporsi drammatico 
delle conseguenze dei feno¬ 
meni alluvionali ha indicato 
nuovamente l’esigenza, al go¬ 
verno e alle forze politiche, 
della definizione e dell'avvio di 
una seria ed organica politica 
volta ad incidere sulle cause 
di tanti disastri ed a salva¬ 
guardare, in larga parte del 
Paese, le basi stesse della 
nostra convivenza. 

II governo ha varato re¬ 
centemente un provvedimen¬ 
to di legge in materia, in con¬ 
trasto però con le conclusio¬ 
ni della Commissione De Mar¬ 
chi, nominata dopo i disa¬ 
stri della seconda metà degli 
anni ’60 allo scopo di propor¬ 
re i rimedi (le conclusioni so¬ 
no state consegnate all’esecu¬ 
tivo sin dal 1970) e con le 
esigenze di una organica po¬ 
litica di difesa idrogeologica 
di sistemazione dei suolo, di 
consolidamento e trasferimen¬ 
to dei centri abitati perico¬ 
lanti o minacciati, nel qua¬ 
dro di una adeguata politica di 
assetto del territorio. Va rile¬ 
vato che il contrasto è nella 
irrisorietà della somma stan¬ 
ziata (1000 miliardi per die¬ 
ci anni) nel criterio di ipotiz 
zare interventi solamente per 
aspetti particolari, nella stru¬ 
mentazione dello stesso Inter¬ 
vento che perpetua ed aggra¬ 
va il centralismo e margina- 
lizza le Regioni. 

Contro questi orientamenti 
si manifesta una larga inizia¬ 
tiva nel Paese, nelle zone re¬ 
centemente colpite in modo 
particolare, che vede impe¬ 
gnate le Regioni, le forze po¬ 
litiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali e di massa. In questo 

P rocesso è parte essenziale 
iniziativa del nostro Parti¬ 
to, che tende a puntualizzare, 
ira l’altro, nella riunione na¬ 
zionale di oggi a Roma, le 
sue posizioni di carattere le 
gislativo e politico, soprattutto 
in relazione alla nuova realtà 
derivante dalla esistenza del¬ 
le Regioni, e al maturare di 
una coscienza di massa cir¬ 
ca l’urgenza di una organi¬ 
ca politica di difesa idro-geo¬ 
logica e sistemazione del 
suolo. 

I problemi da definire sono 
vari e complessi, ma l’esigen¬ 
za fondamentale da soddisfa¬ 
re appare, oggi, quella di fis¬ 
sare degli orientamenti gene 
rali e delle chiare priorità; 
di trasferire alle Regioni po¬ 
teri, compiti e mezzi; di defi¬ 
nire il problema degli stru¬ 
menti da utilizzare, o per lo 
meno di alcuni strumenti es¬ 
senziali; di procedere allo 
stanziamento delle somme oc 
correnti all'avvio di una se¬ 
ria ed organica politica di di- 
fesa del suolo. 

La scelta del bacino Idro¬ 
grafico come elemento di ba¬ 
se di una programmata ed 
organica azione a difesa del 
suolo, la sua delimitazione, la 
elaborazione del piano di siste¬ 
mazione, l’attuazione dello 
stesso sulla base delle priorità 
ricordate, costituiscono aspet¬ 
ti qualificanti delie finalità da 
affermare, del poteri e com¬ 
piti da trasferire alle Regio¬ 
ni. Ma appare evidente, so¬ 
prattutto per le Regioni me¬ 
ridionali. che il problema de- 
«a strumenti pubblici di cui 


Comuni, nelle zone, nelle città. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha rivolto un appello ai la¬ 
voratori in cui si afferma clic 
« solo un largo movimento, cui 
partecipino tutte le forze sociali 
interessate può far avanzare le 
riforme e la democrazia ». « Si 
incontrino in questa giornata di 
lotta — prosegue l’appello — i 
braccianti, i mezzadri, i coloni 


ratori di avere affermato su 
scala sempre più vasta il prin¬ 
cipio degli scioperi differen¬ 
ziati, auspica cne tale linea 
tendente a non inasprire 1 
rapporti fra coltivatori e ope¬ 
rai agricoli possa essere ulte¬ 
riormente e positivamente svi¬ 
luppata in futuro. Fatto nuovo 
ed importante è che l’Allean¬ 
za finalmente abbia potuto 
partecipare a pieno diritto alla 
stesura della firma degli ac¬ 
cordi in nome e per conto dei 
coltivatori che rappresenta. 
Ciò determina la normalizza¬ 
zione nel settore della con¬ 
trattazione di lavoro, comple¬ 
tando e rafforzando la rap¬ 
presentanza sindacale delle 
imprese coltivatrici. Rimane 
aperto, a parere dell’Alleanza 
dei contadini, il problema del¬ 
le valutazioni distinte sul 
"Patto” posto tuttavia all’at¬ 
tenzione delle altre parti con¬ 
traenti che, prima o poi. do¬ 
vranno prenderlo in conside¬ 
razione nell’interesse di tutte 
le forze di lavoro ugualmente 
indispensabili al rinnovamen¬ 
to e al progresso della nostra 
agricoltura ». 


avvalersi, sul terreno tecnico 
ed operativo, riveste grande 
importanza. 

Infine, il problema dei mezzi 
deve essere affrontato su basi 
nuove, partendo dal presuppo¬ 
sto che una organica politi¬ 
ca di difesa del suolo è aspet¬ 
to qualificante di una politica 
di ripresa economica. 

Si tratta, in sostanza, di ope 
rare una svolta negli indirizzi 
finora perseguiti. Negli ultimi 
venti anni, le ricorrenti allu 
vioni hanno provocato danni 
che. a prezzi correnti, supera¬ 
no largamente i 10 mila mi¬ 
liardi di lire. Per operare sul¬ 
le cause di questi ricorrenti 
disastri, sempre negli ultimi 
20 anni, sono stati spesi 1175 
miliardi, meno di quanto lo 
Stato ha incassato — oltre 
1500 miliardi — con l’addi¬ 
zionale prò Calabria. Questa 
somma è stata spesa prati 
camente. per Io meno per l’80 
per cento, negli anni ’50. Nel 
periodo successivo, soprattut¬ 
to nel periodo del primo pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co. rispetto ad uno stanzia¬ 
mento di 845 miliardi ne so¬ 
no stati spesi solo 152. cioè 
appena il 18 per cento della 
somma stanziata per opere 
idrauliche e di sistemazione 
del suolo: il più basso indi- 
ce di realizzazione dei vari 
capitoli di spesa del predetto 
programma. Al contrario. l’in¬ 
dice di spesa rispetto alle 
somme stanziate per le auto¬ 
strade ha superato largamen¬ 
te le disponibilità. Eppure, do¬ 
po i disastri verificatisi neLa 
seconda metà degli anni ’60. 
era stato assunto il solenne 
impegno di avviare la svolta 
che oggi si impone. 

Ma altri anni preziosi so¬ 
no trascorsi. Decine di morti 
si sono aggiunti alla lunga 
catena de] martirologio deri 
vante dalia furia degli ele¬ 
menti naturali. Le resistenze 
da vincere sono tenaci. ET per 
questo che bisogna mobilitare 
le forze sociali interessate del¬ 
le zone coloite e di quelle 
su cui incombe permanente 
la minaccia, in forme costai! 
ti di iniziativa. 

Nicola Gallo 


lunedì riunione 
del Direttivo 
CGIL, CISL, UIL 

Lunedì 7 maggio alle ore 17, 
nei salone dell'Hotel Parco 
dei Principi (Roma - Via 
Mcrcadante, 15) saranno aper¬ 
ti i lavori del Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione 
CGIL CISL UIL con il se 
guente ordine del giorno: « Le 
politiche economiche e con¬ 
trattuali. con particolare ri¬ 
ferimento al settore del pub¬ 
blico impiego ». 

Relatore è stato designato 
dalla segreteria della Fede¬ 
razione Luciano Lama. I la¬ 
vori ai quali sono stati invi¬ 
tati 1 segretari delle Federa¬ 
zioni nazionali de] pubblico 
impiego proseguiranno anche 
il giorno 8 maggio. 


c i coltivatori diretti con gli 
operai delle fabbriche, con gli 
impiegati e gli intellettuali, si 
uniscano le forze migliori del 
Paese per manifestare la pro¬ 
pria volontà di avanzata socia¬ 
le, civile, democratica. Per 
uscire dalla crisi con le rifor¬ 
me, per far avanzare la demo¬ 
crazia nelle campagne, nelle fab¬ 
briche e nella società, respin¬ 
gendo ed isolando i provocatori 
fascisti; per impegnare il go¬ 
verno. le regioni a realizzare 
una politica riformatrice, parte¬ 
cipate uniti alla giornata di lot¬ 
ta. Con questa giornata di lotta 
il movimento sindacale intende 
iniziare un’azione che faccia 
del 1973 ranno del rilancio del¬ 
lo sviluppo deH'agricoltura e del 
Mezzogiorno ». 

L’appello della Federazione 
CGIL. CISL. UIL prende le 
mosse da una analisi della at¬ 
tuale situazione. Si afferma che 
« la società italiana attraversa 
un grave periodo di orisi. Nelle 
campagne continua l’esodo del¬ 
le forze migliori. L’agricoltura 
regredisce socialmeJite e non 
produce i beni necessari al con¬ 
sumo e siamo costretti ad im¬ 
portare carne, prodotti alimen¬ 
tari. Ciò impone al paese di 
spendere migliaia di miliardi al¬ 
l'anno. mentre le risorse, quali 
il lavoro e l’agricoltura, sono 
scarsamente utilizzate ». Venen¬ 
do a parlare dei problemi del 
Mezzogiorno si sottolinea che es¬ 
so z vede aumentare la propria 
arretratezza economica » per ri¬ 
levare infine come non si prov¬ 
vede alla difesa dell’ambiente 
e « basta un’ondata di maltem¬ 
po per gettare nella miseria le 
popolazioni di intere zone, come 
è dimostrato dalle recenti al¬ 
luvioni in Sicilia, Calabria e 
Basilicata ». 

Nell’appello si denuncia quin¬ 
di ii vertiginoso aumento dei 
prezzi, il tentativo del padrona.- 
to agricolo e industriale di ro¬ 
vesciare sui lavoratori il peso 
della crisi mentre nelle aziende 
agrarie e nelle fabbriche « l'at¬ 
tacco al potere sindacale di¬ 
venta sempre più pressante ». 

« Nella società — prosegue 
l’appello — fi grande padronato 
si oppone alia politica delle ri¬ 
forme proposta dai sindacati e 
dalle forze democratiche. Il go¬ 
verno Andreotti, mentre non 
combatte efficacemente le pro¬ 
vocazioni fasciste, non porta 
avanti la politica delle riforme, 
costituendo di fatto un ostacolo 
all’avanzata democratica dei la¬ 
voratori. nelle fabbriche, nelle 
campagne, negli uffici, nel Pae¬ 
se. Aumento dei prezzi, sgravio 
degli oneri fiscali per i padro¬ 
ni. blocco dplla riforma della 
casa, dell’affitto dei fondi ru¬ 
stici. della mezzadria e colonia, 
attacco al potere delle Regioni 
e del Parlamento: questi sono 
gli atti compiuti dal potere ese¬ 
cutivo. Nella Comunità economi¬ 
ca europea il governo sostiene 
posizioni in contrasto con gli 
interessi dello sviluppo agricolo 
del Paese e delia stessa unità 
europea ». 

L’appello prosegue indicando 
i successi ottenuti dai lavorato 
ri che si sono opposti all’azio¬ 
ne del padronato e all’atteg¬ 
giamento del governo. « La ten¬ 
denza involutiva sul piano so¬ 
ciale e politico può — afferma 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL — essere fermata e bat¬ 
tuta mediante la lotta unitaria 
per una politica riformatrice 
fondata sull’espansione del red¬ 
dito contadino, sulla piena oc¬ 
cupazione. su una avanzata del¬ 
le forze democratiche: riforma 
e industrializzazione defi’agri- 
coìtura. sviluppo del Mezzogior¬ 
no sono punti centrali di tale 
politica ». « Solo il mutuo soste¬ 
gno — prosegue l'appello — e 
la lotta di operai e contadini 
può dare stabilità di reddito e 
dì lavoro, può spezzare la ca¬ 
tena delle promesse non man¬ 
tenute. Solo l’unità tra lavora¬ 
tori del Nord c lavoratori del 
Mezzogiorno può cambiare il 
corso degli eventi ». 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL indica quindi ì seguenti 
obiettivi di lotta sottolineando 
che le organizzazioni sindacali 
si « ritengono permanentemente 
impegnate per affrontare e ri¬ 
solvere i problemi deil’agricol- 
tura e de! Mezzogiorno: 

1) politica agraria comunita¬ 
ria e prezz 1 : opposizione ad ogni 
ulteriore aumento dei prezzi e 
superamento delle misure prò 
tezionistiche comunitarie, assu¬ 
mendo una politica dei prezzi 
che dia stabilità di reddito ai 
settori agricoli essenziali quali: 
la zootecnia, l’ortofrutta. la vi¬ 
ticoltura e le colture specializ¬ 
zate: adozione di misure imme¬ 
diate di integrazione del reddi¬ 
to dei contadini: dare la prova 
lenza nefi'intcrvento nazionale 
e comunitario al sostegno delle 
trasforma* oni strutturali, del¬ 
l’industrializzazione dell’agricol¬ 
tura c delle forme associatile, 
anziché al mero sostegno dei 
prezzi che favorisce solo la 
grande azienda capitalistica 
senza risolvere i problemi dei 
contadini e dei consumatori. 

Nel quadro di queste scelte, 
attuazione deile direttive comu¬ 
nitarie opportunamente adegua¬ 
te con misure finanziarie ag¬ 
giuntive allo necessità dell’agri¬ 
coltura italiana e subordinando 
i finanziamenti alle aziende al 
rispetto dello scelte di sviluppo 
regionale e dei piani zonali, 
dando priorità alla creazione di 
una rete di forme associate 
contadine e ai ro'tivatori diret¬ 
ti; adozione di misure urgenti 
per fornire all'agricoltura pro¬ 
dotti industriali a prezzi più 
bassi, per ridurre i costi della 
distribuzione e colpire le ren¬ 
dite parassitarle e le taglie mo¬ 
nopolistiche. In questo quadro 
vanno prese misure immediate 
di controllo dell’AIMA sulle im¬ 
portazioni dei prodotti agricoli, 
in particolare sulle importazio¬ 
ni delle carni. 

2) accoglimento delle proposte 
dei sindacali sulla riforma del¬ 


Conclusa la lunga vertenza 

Firmato il patto 
per i braccianti 


Oggi a Roma riunione nazionale del PCI 

Una nuova politica 
in difesa del suolo 


l'affitto dei fondi rustici e sul 
superamento della colonia e 
mezzadria, con immediata ap¬ 
provazione dei necessari prov¬ 
vedimenti legislativi; riforma 
del credito agrario che non pri¬ 
vilegi più la proprietà della ter¬ 
ra. ma le iniziative singole ed 
associate degli imprenditori con¬ 
tadini; 

3) una politica di intervento 
pubblico tesa a trasformare ed 
industrializzare l'agricoltura e 
il Mezzogiorno attraverso la 
promozione di vaste opere ili si¬ 
stemazione idrogeologie» e rim¬ 
boschimento. di trasformazioni 
agrarie e fondiarie particolar¬ 
mente nei settori zootecnico, or¬ 
tofrutticolo. bieticolo e vitivini¬ 
colo. e nelle altre colture spe¬ 
cializzate. di espansione dell’in¬ 
dustria a partecipazione stillale 
nella produzione dei mezzi tec¬ 
nici per l'agricoltura e nella tra¬ 
sformazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli; 

4) alle Regioni siano ricono¬ 
sciuti tutti i poteri e dati mezzi 
adeguati per la promozione zo¬ 
nale e regionale dello sviluppo 
economico. In questo quadro gli 
ERSA debbono diventare, oppor¬ 
tunamente trasformati, gli stru¬ 
menti della politica agricola 
della regione, e debbono assu¬ 
mere le prerogative degli attua¬ 
li e superati strumenti di in¬ 
tervento pubblico, per realizza¬ 
re la promozione zonale dell’in¬ 
tervento per la ristrutturazione 
delle aziende e per l’attuazione 
delle grandi strutture di mer¬ 
cato. 



La parola d'ordine dell'unità fra operai e contadini nei cartelli di una recente manifestazione 
per l'agricoltura 


La conferenza pugliese sull'agricoltura critica la politica del MEC 

DIMINUITI GLI INVESTIMENTI 
NELLA PRODUZIONE AUMENTARE 

La Regione ha potuto disporre di 4 miliardi a fronte degli 11 dell’anno precedente mentre due 
terzi del piano di trasformazione irrigua non sono finanziati - I problemi dell’occupazione - L’ap¬ 
plicazione delle «direttive» di politica europea sottratta alla sede istituzionale competente 


Dal nostro inviato 

POGGIA. 2 

Lo schema di rapporto con¬ 
clusivo della conferenza re¬ 
gionale dell’agricoltura pu¬ 
gliese è stato presentato dal¬ 
l’assessore Monfredi questa 
mattina alla XXIV Piera 
deU’Agrlcoltura di Foggia ove 
l’anno scorso, in occasione 
della precedente edizione, 
venne dato il via alla iniziati¬ 
va che è la prima del genere 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

In un clima teso sono ripre¬ 
se oggi pomeriggio a Milano le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro per gli 800 
mila dei settori tessile, abbi¬ 
gliamento. e calzeniaglie. In 
sostanza i padroni si sono ri- 
presentati al tavolo delle trat¬ 
tative con una posizione peg 
giorata rispetto a quella del¬ 
l'incontro de! 18 aprile, al ter¬ 
mine del quale era stata prò 
clamata la giornata di lotta dei 
27. 

Oggi i padroni sono entrati 
nel mento delle rich.esle: han 
no addirittura presentato alla 
delegaticele sindacalo un docu 
mento scritto che riguarda il 
trattamento dei minori, gli au¬ 
menti penodici di anzianità, le 
fer.e. il lavoro straordinario, fi 
congedo matrimoniale. 

Ad un certo punto nel docu 
monto parlando di ferie ì pa 
droni propongono quattro set¬ 
timane: tre normalmente con 
seca!:ve. mentre la quarta do 
vrà essere stabilita * compati¬ 
bilmente con le esigenze del la 
voro»: si afferma che l’epoca 
dello ferie deve essere stabilita 
dalla direzione e dalla * com 
missione interna ». non ricono¬ 
scendo così la realtà degli or 
ganismi sindacali esistenti og 
gì Tvdk* fabbriche. 

Per fi lavoro straordinario 
(che potrà essere richiesto. 
* tenendo conto delie esigenze 
del lavoro ») i padroni propon 
gono che sia fissato un limite 
annuale di duecentottanta ore 
(la richiesta contenuta nella 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori è di cento ore). 

Prima di presentare il docu 
mento l’ingegner Bertollo. por 
tavoce della folta delegazione 
padronale, ha detto che per 
quanto riguarda il lavoro a do 
micilio (uno dei punti più qua¬ 
lificanti della piattforma) gli 
industriali sono in attesa di un 
parere giuridico per l’inseri¬ 
mento nel contratto dell'artico¬ 
lo 1 del disegno di legge pre¬ 
disposto dal ministero del la¬ 
voro ■ e che quindi bisognerà 
aspettare, prima di affrontare 


indetta da una Regione. Nel 
corso di un anno cinque com¬ 
missioni hanno elaborato del¬ 
le relazioni generali che sono 
state condensate in una boz¬ 
za di documento che è og¬ 
getto di dibattito oggi e do¬ 
mani. 

In essa sono stati messi in 
evidenza alcuni concetti di 
base sul ruolo dell’agricoltura, 
sono stati presi in conside¬ 
razione i problemi connessi 
con Io sviluppo deH’irrigazIo- 


questo punto. 

Novaretti. segretario genera¬ 
le delia Uilta. portavoce della 
delegazione sindacale. dopo 
avere manifestato la insoddi¬ 
sfazione dei sindacati per la 
posizione sul lavoro a domici- 
iio e per i contenuti del docu¬ 
mento presentato, ha chiesto ai 
padroni di pronunciarsi sugli 
altri punti non contenuti ne! 
documento come l'mquadramen- ; 
to unico. la malattia, l'indonni- j 
tà di anzianità. E i padroni ! 
hanno ri presentato le perplessi ! 
tà della prima giornata di trat- [ 
tative. j 

I-a delegazione sindacale ha j 
chiedo per l'Inquadramento uni- : 
co il pronunciamento di massi- j 
ma da parte padronale prima I 
di affrontare eventualmente la j 
questione in sede tecnica. E* • 
stato poi chiesto ai padroni se 
le loro proposte presentate nel 
documento dovevano considerar- 
d definitive o se era possibile 
avviare una seria discussione. 

A questo punto la delegazione 
padronale, affermando ia vo 
Ionia di continuare a trattare, 
ha chiesto un aggiornamento 
della trattativa a domattina al¬ 
le ore 10. 

In un comunicato i sindacali 
evprimono la « totale insoddi¬ 
sfazione sulla posizione degli in¬ 
dustriali. pur accettando la pro¬ 
posta padronale di continuare 
per domani la discussione dopo 
una consultazione ». 

< l.a trattativa di oggi — af¬ 
ferma ancora il comunicato — 
ha visto da parte degli indu¬ 
striali confermate le proposte 
di mento già fatte il 18 aprfie 
sui punti della piattaforma re¬ 
lativi a minori, ferie, congedo 
matrimoniale c straordinari. An¬ 
che per quanto riguarda il la¬ 
voro a domicilio gii industriali 
hanno evitato di dare precise 
risposte in merito alle richieste 
avanzate. « Domani sera, dopo 
la seconda tornata di questa 
giornata di trattative informa 
infine il comunicato sindacale, 
si riunirà il direttivo della fe¬ 
derazione unitaria dei tessili per 
valutare la situazione della trat¬ 
tativa e deliberare sull’azione 
sindacale permanendo la posi¬ 
zione negativa degli industriali a. 


ne, la conservazione del suolo 
e l’ambiente naturale in re¬ 
lazione anche allo sviluppo 
di particolari forme dì inte¬ 
grazione fra agricoltura e in¬ 
dustria. I problemi della 
struttura fondiaria — affitto, 
colonia, investimenti nel¬ 
le aziende capitalistiche — 
hanno formato oggetto di 
analisi per quanto concerne 
la valutazione delle scelte 
programmatiche della politi¬ 
ca di sviluppo. Viene ribadita 


POSTELEGRAFONICI - E’ 

stato spostato a domani l’incon¬ 
tro — in un primo tempo pre¬ 
visto per oggi — tra governo 
e sindacati per la vertenza dei 
postelegrafonici e per i proble 
mi più generali del pubblico 
impiego. All’incontro con An- 
dreotti e i ministri interessati 
parteciperanno le segreterie 
confederali della CGIL-CISL- 
UIL e i sindacati di categoria. 

Ieri intanto le questioni re¬ 
lative all’impiego pubblico sono 
state esaminate a Palazzo Chi¬ 
gi nel corso di una riunione 
alla quaie hanno partecipato, 
oltre ad Andreott’ il vicepresi¬ 
dente Tanassi e i ministri Ma- 
lagodi. Gava. Coppo e Taviani. 

COMMERCIO - Domani i sin¬ 
dacati unitari dei dipendenti da 
aziende commerciali si incen¬ 
treranno con la Confcommereio 
per la prima seduta di tratta¬ 
tive contrattuali. Con questo 
incontro si dovrà verificare la 
volontà politica della contropar¬ 
te Der la definizione del nuovo 
contratto, sulla baso delle ri¬ 
chieste avanzate dagli 800 mila 
lavoratori (classificazione uni¬ 
ca operai impiegati. salario 
unico nazionale, aumenti di lire 
20 mila, abolizione dell’appren¬ 
distato. diritti sindacali). 

CERAMICA - Oggi avrà luo^ 
go a Roma un nuovo incontro 
fra le parti per il rinnovo del 
contratto ceramica e abrasivi. 
La riunione si svolge mentre è 
in pieno sviluppo la lotta ar¬ 
ticolata in tutto il settore. La 
Federazione dei lavoratori chi¬ 
mici (Filici ritiene che il per¬ 
venire rapidamente ad una po^ 
sitiva soluzione contrattuale di¬ 
pende dall’abbandono da parte 
del padronato delle pretese ten 
denti a bloccare l’avanzata del 
potere dei lavoratori in fab¬ 
brica. 

MARITTIMI - Sempre oggi 
proseguiranno in sede ministe¬ 
riale le trattative per il rinno¬ 
vo contrattuale dei marittimi 
della flotta Finmare. che con 
il 30 aprile hanno esaurito il 
calendario di azioni articolate 
programmate a suo tempo. 


la necessità e la convenienza 
di un più consistente flusso 
di Investimenti agricoli soste¬ 
nuti dall’intervento pubblico. 

Sui problemi del mercato 
dei prodotti agricoli e del¬ 
l’organizzazione economica 
dei produttori, il rapporto de¬ 
nunzia le difficoltà che sì 
manifestano nella fase di 
commercializzazione a causa 
dello scarso potere contrai 
tuale ed - indica nelle forme 
associative la via per consen¬ 
tire agli operatori agricoli di 
fare propria una parte del 
valore aggiunto relativa alla 
fase di trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
stessi. 

Si tratta di un documento 
che presenta ambiguità e 
contraddizioni implicite del 
resto nel tipo stesso di lavoro 
svolto, con la presenza delle 
rappresentanze padronali. 

Quel che viene fuori è una 
« fotografia » aggiornata dello 
stato dell’agricoltura della 
Puglia nei suoi vari aspetti. 
Sarà compito del Consiglio — 
come ricordava questa matti¬ 
na il vice presidente del 
Consiglio regionale pugliese 
compagno Giuseppe Matarre- 
se — discutere le conclusio¬ 
ni della conferenza e soprat¬ 
tutto fare le scelte necessarie 
per tradurle in atto. Le lòtte 
dei braccianti per la contrat¬ 
tatone dell’occupazione, dei 
coloni e fittavoli per eman¬ 
ciparsi dalla proprietà ter¬ 
riera. dei coltivatori proprie¬ 
tari per la riduzione dei co¬ 
sti dovranno trovare posto in 
quella sede. 

Viva è la polemica sugli 
ostacoli rappresentati dalle 
direttive comunitarie e dai 
mancati finanziamenti per il 
settore agricolo. Parlando del¬ 
le recenti direttive comunita¬ 
rie che il governo italiano sta 
per varare, il presidente del¬ 
ia Giunta regionale Trisorio 
Liuzzi ha rilevato che le Re¬ 
gioni non sono state neppure 
interpellate. 

II governo — ha detto Tri¬ 
sorio Liuzzi — dopo una fer¬ 
ma protesta si è limitato ad 
affermare che alle Regioni 
verrà data la delega d ; pote- 
' stà amministrativa nell’attua¬ 
zione dezli interventi. La pre¬ 
senza della Re rione in tal 
modo si esaurirebbe nella 
mera fase di esecuzione di 
scelte prese sulla testa delle 
Regioni stesse in materia di 
loro esclusiva competenza. 

D : scorso questo sulle com¬ 
petenze. che è legato stretta- 
mente a Quello del mezzi fi¬ 
nanziari. Non si può operare 
nel settore agricolo quando 
la Puglia per lo scorso anno 
ha potuto disporre di meno 
di auattro miliardi, mentre 
l'anno nrima gli interventi 
dello Stato erano stati di 11 
m'iiardi. E' noto che di fron¬ 
te alla richiesta di 300 mi- 
lHrdi ner ciascuno derii eser¬ 
cizi finanziari dal 1972 al 
1978 »1 governo ha risposto 
con 90 rrfi] ,, »’-di per 11 1973 e 
IN per il 1974. 

Questa mattina hanno por¬ 
tato il loro saluto I presiden¬ 
ti dell’Ente Irrigazione ono¬ 
revole Scarongella e dellTSn 
tc di sviluppo, Rotolo. Nel po¬ 
meriggio ha avuto Inizio il di¬ 
battito. 

Italo Palasciano 


L'andamento di due importanti vertenze contrattuali 

Tessili: si tratta anche oggi 

Poste: a domani l’incontro 

Il padronato tessile ha peggiorato la propria posizione - Proposte 280 ore 
di straordinario! - L’appuntamento con il governo per i postelegrafonici 
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Per la rinascita della Calabria 

Grande assemblea 
airOmeca: decise 
importanti azioni 

Incontro fra operai e dirigenti di diverse categorie 
per lo sviluppo del settore materiale rotabile 
Verso una conferenza nazionale - Una nuova po¬ 
litica per i trasporti pubblici nel Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 2 

L'assemblea degli operai delle O.ME.CA. — cui hanno par¬ 
tecipato dirigenti della FLM, della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, della Federazione lavoratori costruzioni, della Federa¬ 
zione sindacale trasporti, della Federbraccianti-CGIL. dei Sin¬ 
dacati ferrovieri e delegati della Fiat-Materfer di Torino, della 
Stanga di Padova, delle Officine Pistoiesi, della Casaralta di 


Bologna, della Ferrosud di 
Matera, della Safer di Napo¬ 
li, l’assessore al trasporti, 
Amoddeo in rappresentanza 
del sindaco di Reggio Cala¬ 
bria, il sindaco di Polistena, 
on. Tripodi, il segretario del¬ 
la Federazione reggina del 
PCI, consigliere regionale Ros¬ 
si — si è conclusa con alcune 
significative ed importanti de¬ 
cisioni per l’intero settore ma¬ 
teriale rotabile, per spingere 
il governo, con vaste ed arti¬ 
colate azioni di lotta, a dare 
risposte precise ai sindacati 
sugli interventi prioritari ri¬ 
chiesti per le città di Reggio 
Calabria. Taranto, Bari, Napo¬ 
li, per l’approvazione definiti¬ 
va, da parte del CIPE, del 
piano decennale di potenzia¬ 
mento ed ammodernamento 
delle ferrovie. 

L’assemblea — dopo aver 
« indicato in un’azione coor¬ 
dinata dei sindacati dei ferro¬ 
vieri, dei marittimi, degli au¬ 
toferrotranvieri, delle costru¬ 
zioni e dei metalmeccanici il 
campo di azione concreta par 
affrontare il problema dello 
sviluppo dei trasporti pubb'i- 
ci e del rafforzamento dalle 
Aziende produttrici in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno » — 
propone la costruzione « 
un comitato di iniziativa per¬ 
manente tra i suddetti sin¬ 
dacati » quale strumento 
« p»er rendere continuativo ed 
operante il necessario colle¬ 
gamento a partire dalla promo¬ 
zione di una conferenza na¬ 
zionale che affronti la polìti¬ 
ca del trasporto pubblico. 

Nell’area di Reggio Cala¬ 
bria i lavoratori delle Offici- 
ne meccaniche calabresi pro- 
muoveranno «azioni articola¬ 
te sia per il potenziamento 
della fabbrica » fino al rag¬ 
giungimento dei limiti di oc¬ 
cupazione già prefissati, «pia 
per collegarsi con tutte le ca¬ 
tegorie dell’industria, dell’agri¬ 
coltura e dei servizi per por¬ 
tare avanti con le organizza¬ 
zioni sindacali provinciali gli 
obiettivi di sviluppo indicati 
nella piattaforma regionale 
della CGIL, CISL. UIL ». Come 
prima decisione pratica sa¬ 
ranno costituiti «gli organi¬ 
smi unitari di fabbrica ed 
intercategoriali di zona i qua¬ 
li dovranno anche trovare i ne¬ 
cessari collegamenti con le for¬ 
ze sociali e politiche per una 
mobilitazione generale dei la¬ 
voratori occupati insieme al¬ 
la massa dei disoccupati, dei 
sottoccupati e degli studenti ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Reggio Calabria — che, 
già nel 1967 si era resa pro¬ 
motrice di una grande mani¬ 
festazione popolare e di una 
assemblea regionale per sal¬ 
vare le O.ME.CA. dalla minac¬ 
cia di una chiusura totale — 
ha dichiarato il suo totale ap¬ 
poggio per lo sviluppo delle 
O.ME.CA e per un processo 
di profondo rinnovamento e- 
conomico e sociale della città 
e della provincia di Reggio 
Calabria. 

Dall’assemblea di Reggio Ca¬ 
labria, i dirigenti sindacali 
nazionali delle più forti ca¬ 
tegorie di lavoratori hanno ri¬ 
badito la ferma denuncia sui- 
Patteggiamento evasivo del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi e 
delle Partecipazioni statali sul- 


Domani riunione 
FLM-Infersind 
per ii contratto 

Domani si riuniscono la Fe¬ 
derazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici e l’Intersind per 
la definizione dell’ipotesi di 
accordo per il contratto dei 
lavoratori delle aziende a 
Partecipazione statali. Ieri in- 
) tanto è stato firmato raccor¬ 
do per il rinnovo del contrat¬ 
to per l’industria minore tra 
FLM e Confapi. 


le questioni specifiche avan¬ 
zate dai sindacati per realiz¬ 
zare l’obiettivo prioritario del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no. 

Attorno alle O.ME.CA, an¬ 
che in considerazione dei pre¬ 
annunciati « tempi lunghi » per 
la costruzione ed il funziona¬ 
mento del Quinto centro side¬ 
rurgico a Gioia Tauro, è pos¬ 
sibile sviluppare una battaglia 
per l’assunzione di altri 1.500 
operai: in tutto il settore del¬ 
la Materferro (la cui produ¬ 
zione, negli ultimi venti anni, 
è appena raddoppiata contro 
un aumento di circa undici 
volte della produzione di au¬ 
tovetture) la mano d’opera 
occupata nel Sud potrebbe 
(pur congelando la punta 
massima dei livelli di occupa¬ 
zione raggiunti nelle fabbri¬ 
che settoriali esistenti nel 
nord) essere triplicata. Una 
nuova politica che privilegi il 
trasporto pubblico coincide 
con le esigenze di sviluppo 
del Mezzogiorno dove le com¬ 
messe delle ferrovie devono 
essere interamente impiegate 
con il sorgere, accanto alle 
fabbriche di materiale rotabi¬ 
le, di aziende collaterali. 

Enzo Lacarla 


Muore 
un edile 
alla Fiat 
Ferriere 


TORINO, 2. 

Un operaio di 29 anni è mor¬ 
to oggi a Torino cadendo da 
un'impalcatura dall'altezza di 
22 metri. L'omicidio bianco si 
è verificato presso le Ferriere 
Fiat di Corso Mortara, alla pe¬ 
riferia della città. ■ L'operalo, 
Pasquale Mazza, abitante pres¬ 
so una sorella a Grugliasco, 
un centro della cintura torine¬ 
se, e originario della provin¬ 
cia di Catanzaro, era dipen¬ 
dente dell'impresa Ppretti, che 
ha l'appalto per la costruzione 
dei camini di una nuova cen¬ 
trale termica presso le Ferrie¬ 
re. Il Mazza si trovava su una 
impalcatura, quando, la pul¬ 
santiera di una benna non ha 
funzionalo e questa è improv¬ 
visamente risalita distruggendo 
la Impalcatura e facendo pre¬ 
cipitare l'operaio. 


A Torino 
convegno 
nazionale dei 
comunisti 
della FIAT 

TORINO. 2. 

Sabato e domenica prossi¬ 
mi si svolgerà a Torino, pro¬ 
mosso dalla federazione tori¬ 
nese del PCI. un convegno na¬ 
zionale dei comunisti degli sta¬ 
bilimenti Fiat di tutta Italia. 
Il convegno, che sarà conclu¬ 
so dal compagno Giorgio 
Amendola della direzione del 
PCI. affronterà l’esame del 
ruolo e dell’iniziativa che ai 
pongono ai comunisti del più 
grande complesso industriale 
italiano per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo econo¬ 
mico e politico al paese, per 
l’unità sindacale e l’estensio¬ 
ne e il consolidamento dei de¬ 
legati e dei consigli di fab 
brica. 


TRIBUNALE DI MILANO 


PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 12156 

Fallimento BALBARINI LUIGI - G.D. dr. Manicotti - Cura¬ 
tore dr. Paolo Falaguerra - Via A. Oriani n. 6 - Milano 
Telefono S4.60.051. 


Il Giudice Delegalo ordina la \endita senza incanto in distinti lotti 
degli immobili sotto elencati siti in Trezzano sul Naviglio - Via 
Parini. 4. 

*-9TTO 8: mapp. 144 C sub. 1 - scheda M/0255204 piano rialzato, 
vani 2 + servizi -■ 2 cantine - raq. 68.25; prezzo base L. 3.741.000. 

LOTTO IO: mapp. 144 C sub. 3 - scheda M/0255206 piano rialzato, 
vani 2 * servizi e cantina - mq. 56,95 prezzo base L, 2-637.000. 

^OTTO 11: mapp. 144'C sub. 4 - scheda M'0255207 piano rialzato, 
vani 2 + servizi e cantina - mq. 71,30 prezzo base L. 3.345.000, 

LOTTO 12: mapp. 144 'C sub. 5 - scheda M/0255208 piano primo, 
vani 2 servizi e cantina - mq. 64,55 prezzo base I™ 3.310.000. 

l-OTTO 14: mapp. 144/C sub. 7 - scheda M'0255210 piano primo, 
vani 2 + servizi e cantina - mq. 76,40 prezzo basa L. 3.937.000. 

LOTTO 15: mapp. 144'C sub. 8 - scheda M/0255211 piano primo, 
vani 2 + servizi e cantina - mq. 61,55 prezzo base L. 3.147.000 

Le persone interessate all’acquisto devono presentare dichiarazione 
di offerta presso la Cancelleria Esecuzioni Civili del Tribunale indi¬ 
cando il prezzo offerto, i tempi e le modalità di pagamento e 
allegando cauzione con assegni circolari pari al IO*?» dal prezzo 
offerto altre a pari somma per le spese dell’atto, entro le ore 13 
del 7 giugno 1973. 

In caso di più offerenti si terrà una gara in Tribunale dinnanzi al 
Giudice Delegato il giorno 8 giugno 1973 ore 11 con offerte minime 
in aumento non inferiori a L, 100.000. 


IL CURATORE: Dr. Paolo Falaguerra 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 

Cav. G. Ma ca Ione 
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PAG. 5 / attualità 


La giornata di lotta per il progresso e la pace in Italia e nel mondo 


. * - . , « * 

Lama a Bologna : i lavoratori 
sono il baluardo antifascista 

Cinquantamila in piazza Nettuno • Massiccia presenza dei giovani - Saluto di un sindacalista greco • Il segre¬ 
tario generale della Cgil sottolinea l'esigenza di uscire dalla crisi con una politica di occupazione e di riforme 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2. 

La vasta partecipazione gio 
vanite — gioiosa, irruente e nel 
contempo matura — ha riempito 
una giornata da ricordare nella 
storia del movimento operaio 
bolognese. Alla grande giornata 
di lotta operaia e popolare 
hanno partecipato oltre 50 mila 


lavoratori, impiegati, tecnici, 
studenti, pensionati, cittadini 
democratici. 

Una manifestazione nU’inse 
gnu della lotta antifascista (m 
piazza Nettuno, sotto il Sacrario 
dei Caduti partigiani, la rac¬ 
colta delle tirine per Piumini- 
nazione dei caporioni del MSI 
è a quota 00 mila), un carat¬ 
tere sottolineato dal discorso 


del segretario della Cgil. Lama, 
e dal breve saluto del greco 
Kerasimos Andriotis, a nome 
delle forze che si battono per 
sconfiggere il regime reaziona¬ 
rio dei colonnelli. 

Il valore antifascista di que 
sto Primo Maggio è stato in 
primo piano anche nelle affol¬ 
latissime manifestazioni di Imo- 
la. Molinello, Costiglieli dei Pe- 


Sessantamila in corteo 
per le vie di Napoli 

Ribadito il grande impegno unitario di lotta per le riforme, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e la democrazia — Operai, braccianti con¬ 
tadini e studenti insieme in piazza Matteotti — Il discorso di Storti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

La esaltante manifestazione 
alla quale hanno dato vita i 
lavoratori napoletani per que¬ 
sto primo maggio, è certamen¬ 
te destinata a lasciare un ri¬ 
cordo durevole, per l’ordine, 
la consapevolezza, l’impegno 
che ha dimostrato. 

Oltre sessantamila lavorato¬ 
ri di tutte le categorie 
hanno preso parte al grande 
corteo che è sfilato per due 
ore, e quando Bruno Storti 
stava concludendo il comizio 
che ha tenuto a nome delia 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
continuava ad affluire nelle 
strade adiacenti alla grande 
piazza Matteotti, già gremita 
Imo all’inverosimile. 

Erano partiti all’alba gli 
operai delle fabbriche di Poz¬ 
zuoli, i braccianti e i conta¬ 
dini di Nola, i tessili, gli au¬ 
toferrotranvieri, i postelegra¬ 
fonici, gli edili, i metalmecca¬ 
nici, come quando si recano 
al lavoro. Ma ieri si reca¬ 
vano a celebrare la loro gior¬ 
nata. la festa del lavoro, con 
un impegno nuovo. 

Un impegno che come ha 
detto Storti, in un momento 
tra i più difficiii e preoccu¬ 
panti della vita del paese, ha 
dato la prova del senso di re¬ 
sponsabilità. della volontà dei 
lavoratori di non risolvere sol¬ 
tanto i loro problemi, ma di 
dare un contributo alla solu¬ 
zione dei problemi del paese e 
di sconfiggere cosi tutti ì ten¬ 
tativi di involuzione conserva¬ 
trice e reazionaria. 

E’ certamente dalla coscien¬ 
za precisa di questo impegno, 
che le masse lavoratrici si so¬ 
no assunte, come forza diri¬ 
gente del paese, che è sca¬ 
turito l’entusiasmo, la serie¬ 
tà, la forza di questa grande 
manifestazione che ha visto 
esprimere in mille e mille mo- 


Nel Pistoiese 

Fallito 
attentato 
contro il corteo 
dei lavoratori 

Dal corrispondente 

PISTOIA. Z 

Un grave attentato di 
marca fascista è avvenuto 
ad Agliana la mattina del 
I. Maggio. Verso le 7 è 
stato rinvenuto, accanto 
alla porta di ingresso del 
circolo « Rinascita », un 
pacco. Dopo averlo aperto, 
alcuni compagni hanno 
trovato all’interno due can¬ 
delotti e un ordigno ad 
orologeria, il tutto accura¬ 
tamente preparato. 

L’ordigno è stato subito 
trasportato con estrema 
cautela fuori del paese, do¬ 
ve è stato ispezionato e di¬ 
sinnescato dagli artificieri 
Il gesto criminale ha de¬ 
stato sensazione e proron¬ 
da indignazione in tutta la 
provincia. La notizia, infat¬ 
ti, è giunta nella stessa 
mattinata in tutte le loca¬ 
lità in cui si svolgevano 
Imponenti cortei di lavora¬ 
tori per festeggiare il Pri¬ 
mo Maggio. L’ordigno era 
stato posto nel luogo do¬ 
ve è avvenuto il concentra¬ 
mento del corteo dei lavo¬ 
ratori di Agliana. Inimma 
ginabili sono le conseguen 
7e che avrebbe avuto se 
fosse esploso. 

Indignazione soprattutto 
ad Agliana. per il ripeter¬ 
si di atti eversivi che tra 
vano il loro collegamento 
nella azione neofascista av 
tuata alcuni giom. fa, 
quando nel paese le lapida 
ai partigiani caduti nel.a 
Resistenza e la lacciaia de. 
Municipio e quella delle 
porte di accesso al paese, 
furono imbrattate con le 
scritte e i simboli mneg 
gianti al fascismo. L’azione 
criminale non ha certo li¬ 
mitato la manifestazione 
del I. Maggio ad Agliana. 
ma è diventata invece una 
ulteriore occasione di con 
danna popolare contro la 
violenza nera c l’espress.o- 
ne di una autentica volon 
tà antifascista 

Giovanni Bardi 


di. da una larga partecipa 
zione di popolo la solidarietà 
e l’adesione alle parole d’or¬ 
dine di progresso, di riforme, 
occupazione, sviluppo economi¬ 
co, di lotta antifascista, che 
si leggevano sui cartelli e 
striscioni che erano gridate da 
mille e mille voci. Che ha visto 
una forte partecipazione di 
studenti delie scuole medie e 
dell’università. 

D’altronde la forza e l’en¬ 
tusiasmo, la serietà e l’im¬ 
pegno di questo primo maggio 
napoletano hanno testimonia¬ 
to il valore che gli obiettivi 
del sindacato di riforme e di 
progresso, rivestono per Napo¬ 
li, appunto, e per il Mezzo¬ 
giorno. 

L’intero discorso di Storti 
ha avuto questo senso della 
giustezza e responsabilità del¬ 
le richieste dei lavoratori per 
uscire dalla crisi avversate da 
coloro che detengono il potere 
economico e politico e dal go¬ 
verno, impegnato solo a bloc¬ 
care le riforme e a soprav¬ 
vivere; avversate con le in¬ 
venzioni suU’assenteismo, sui 
disordini di cui sarebbero re¬ 
sponsabili i lavoratori, sino a 
suscitare lo squadrismo fasci¬ 
sta nella speranza di fermare 
il progresso. Oggi da più parti 
si riconosce che il contratto 
dei metalmeccanici poteva es¬ 
sere firmato prima, che lo as¬ 
senteismo è una invenzione di 
comodo, che le riforme sono 
necessarie e compatibili con 
lo sviluppo economico. 

Ma oggi soprattutto il pae¬ 
se riconosce che l’ordine de¬ 
mocratico e il rispetto della 
Costituzione sono difesi dai la¬ 
voratori, contro coloro che cer¬ 
cano di gettare il paese nel¬ 
l’avventura, che scatenano la 
violenza. A questo proposito 
Storti si è detto d’accordo con 
quanto poco prima aveva af¬ 
fermato Franco Belli che ave¬ 
va parlato a nome della Fe¬ 
derazione provinciale unitaria. 

Belli aveva detto che quan¬ 
do i lavoratori parlano di ri¬ 
forme, coloro che non ne vo¬ 
gliono sapere, coloro che vo¬ 
gliono difendere assurdi privi¬ 
legi scatenano la violenza; e 
che, nella situazione preoccu¬ 
pante che si è creata, sono 
gravissime le responsabilità 
del governo, resosi complice 
del fascismo risorgente. Men¬ 
tre oggi, dopo le chiare pa¬ 
role del presidente della Re¬ 
pubblica e del presidente della 
Corte Costituzionale il governo 
non può più perdere tempo 
per stroncare il fascismo con 
le armi della Costituzione. 

Migliaia di cittadini, nella 
piazza, hanno sottoscritto la 
petizione per Io scioglimento 
delle organizzazioni fasciste, 
promossa dalla consulta po¬ 
polare antifascista, e aperta 
appunto in occasione del pri¬ 
mo maggio. 

F. De Arcangelis 


A Faenza con 
gli operai 
dell'OMSA 
occupata 

FAENZA (Ravenna), 2. 

Ieri a Faenza circa 10 mila 
persone hanno dato vita ad 
uni imponente manifestazio¬ 
ne unitaria celebrativa della 
Festa Internazionale dei Lavo¬ 
ratori e di lotta per la difesa 
dell’occupazione e lo sviluppo 
economico e sociale del terri¬ 
torio. Un corteo è partito dai 
cancelli dell’OMSA occupata 
dalle maestranze da oltre 720 
ore e 72 di assemblea perma¬ 
nente per giungere in piazza 
del Popolo dove ha parlato il 
segretario generale della Fil- 
cea-CGIL, compagno Sergio 
Garavini. 

Un momento di lotta che ha 
visto i lavoratori dell’OMSA 
uniti contro l’attacco del 
conte Mangelli all’occupazio¬ 
ne: un momento unitario tra 
lavoratori e sindacati che ha 
ribadito la volontà di sconfig¬ 
gere un disegno reazionario e 
antidemofcratico. Un momento 
di invito a tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche 
alla responsabilità e a respin¬ 
gere I tentativi di far tornare 
indietro il movimento unita¬ 
rio che attorno all’OMSA si è 
creato e concretizzato. 


Commemorate 
le vittime 
di Portello 
delle Ginestre 

PALERMO, 2 

Migliaia di lavoratori, di cit¬ 
tadini e di giovani hanno in¬ 
vaso il grande parco cittadino 
della Favorita a Palermo chiu¬ 
so per l’intera giornata al 
traffico automobilistico, per 
assistere e partecipare al ric¬ 
co programma di manifesta¬ 
zioni ricreative e popolari al¬ 
lestite dalla Federazione dèi 
sindacati in collaborazione con 
Arci. Endas e Adi ed al co¬ 
mizio unitario, nel corso del 
quale ha preso la parola Aldo 
Bonaccini. segretario naziona¬ 
le della CGIL, che in mattina¬ 
ta aveva partecipato a Porteì- 
la delle Ginestre alla comme¬ 
morazione delle undici vittime 
dell’eccidio ordinato il primo 
maggio del 1947 dagli agrari, 
al bandito Giuliano. 

A Catania, nel corso di una 
affollatissima manifestazione 
pooolare a Villa Bellini, ha 
parlato a nome dei tre sinda¬ 
cati. il segretario regionale 
della CGIL siciliana Epifanio 
La Porta. 


|x)li, PoiTctta Tenue. Vergato e 
nelle feste campestri del uome- 
riggio. 

« L’unità per le riforme e lo 
sviluppo economico e sociale », 
questa la semplice frase che 
apriva ('imponente corteo che 
da piazza 8 Agosto .ha risalito 
ua dellTndipendenza e ha gre¬ 
mito piazza Maggiore. Poi. so¬ 
lenne, il passaggio dei gonfa- ’ 
Ioni comunali — in lesta quelli 
di Bologna e di Marzabotto de¬ 
corati con medaglia d’oro al va¬ 
lor militare, e dell’Amministra¬ 
zione provinciale — accompa¬ 
gnali dai sindaei con fascia tri¬ 
colore; una presenza di pregnan¬ 
te contenuto, a testimonianza del- 
l’ingresso nelle aule consiliari 
dei problemi aperti dalle lolle 
del lavoro. Applaudiiissimo. lun¬ 
go tutto il percorso, il passag¬ 
gio del corteo, nella cui prima 
fila c'era il compagno Lama. 
Vivaci, dall’entusiasmo conta¬ 
gioso. le giovani maestranze del 
Calzaturifìcio Magli, della Ma¬ 
gli. della Mab e delle altre de¬ 
cine di fabbriche dell'abbiglia¬ 
mento oggi in lotta per il con- . 
tratto. E ancora i lavoratori 
della terra con le « canzoni » 
della campagna, i postelegrafo¬ 
nici (« Lottiamo per la riforma 
dell’azienda e per il potenzia¬ 
mento del servizio»), gli auto¬ 
ferrotranvieri. i metalmeccanici 
protagonisti di una lotta esem¬ 
plare e pggi in primo piano 
nella costruzione del rapporto 
tra fabbrica, forze politiche, so¬ 
cietà civile per sconfiggere l'of¬ 
fensiva reazionaria della destra 
padronale e fascista. E via vìa 
gli edili, i lavoratori della scuo¬ 
la. gli studenti, il pubblico im¬ 
piego e altre categorie ancora. 

« 11 1° Maggio di quest'anno 
— ha esordito Lama — cade 
in un periodo di forte tensione 
politica per la crescita della 
violenza fascista, l'attacco agli 
istituti democratici, l’intransi¬ 
genza del padronato e l’aggra¬ 
varsi della crisi economica e so¬ 
ciale. 

« A fronte di una situazione 
politica ed economica così dif¬ 
ficile, i lavoratori non si sono 
chiusi in una battaglia difen¬ 
siva, ma hanno portato avanti 
forti azioni sindacali. 

« Le grandi battaglie contrat¬ 
tuali dei mesi scorsi e la loro 
conclusione vittoriosa sono la 
prova di questa indomabile de¬ 
terminazione. di questa splen¬ 
dida vitalità del movimento ope¬ 
raio e delle sue forze sindacali. 

In sede di consuntivo — ha 
detto Lama — possiamo consta¬ 
tare che le classi lavoratrici 
escono da queste lotte con una 
unità più solida e con una più 
acuta coscienza della loro fun¬ 
zione nella società, con una im¬ 
mutata fiducia nelle loro forze 
nonostante i sacrifici compiuti, 
la repressione padronale, il dila¬ 
gare della inflazione e il preoc¬ 
cupante stato dell’occupazione. 

€ La proposta di una nuova 
politica economica e sociale, 
frutto dell’esperienza unitaria 
del movimento sindacale, indica 
chiaramente che per uscire dalla 
crisi occorre affrontare una po¬ 
litica di occupazione, di sviluppo 
del Mezzogiorno, di riforme. Ma 
la prima delle condizioni per la 
svolta che reclamiamo è certa¬ 
mente la sostituzione di questo 
governo con un'altra formazione 
politica, dotata di un program¬ 
ma avanzato e di una credibile 
volontà politica di rinnova¬ 
mento ». 

A proposito della situazione 
politica Lama ha cosi prose¬ 
guito: € L’attuale governo fa 
pendere sulla nazione italiana il 
pericolo di una degenerazione 
della vita democratica. Deve 
esser chiaro a tutti che i lavo¬ 
ratori difenderanno gli istituti 
democratici contro qualsiasi at¬ 
tacco e sono impegnati a svi¬ 



li comizio del compagno Luciano Lama, segretario generale della CGIL, tenuto a Bologna, in piazza Nettuno, gremita da decine di migliaia di lavoratori 


L’azione del pubblico impiego 
deve collégarsi alle riforme 

Larga partecipazione dei dipendenti statali alla manifestazione 
unitaria di Roma — Urgente un mutamento del quadro poli¬ 
tico — Il comizio a S. Giovanni di Vanni e di un operaio spagnolo 


1° Maggio nel mondo 

Manifestazione unitaria a Parigi 


A migliaia 
sfilano 
per il centro 
di Trieste 

TRIESTE, 2. 

Il segretario confederale 
della CGIL Rinaldo Scheda 
ha parlato a Trieste, a conclu¬ 
sione di una grande manife¬ 
stazione di lavoratori. Mi¬ 
gliaia di operai sono sfilati per 
le vie del centro cittadino, re^ 
cando cartelli e bandiere, e 
si sono riuniti nella piazza 
davanti la chiesa metropolita¬ 
na, dove si è svolto il comizio. 

Scheda, demo aver rilevato 
che le manifestazioni per la 
giornata del Primo Maggio 
non sono concepite dai sinda¬ 
cati come degli atti celebrati¬ 
vi ma invece come sedi per 
una messa a punto dei compi¬ 
ti che stanno di fronte al mo¬ 
vimento sindacale ha ricorda¬ 
to quella parte dell’appello 
delle tre confederazioni, CGIL. 
CISL e UIL, nella quale si 
chiamano i lavoratori italiani 
a rafforzare il loro militante 
impegno antifascista. 


Milano: uniti 
contro i 
rigurgiti 
fascisti 

MILANO. 2. 

Una grande manifestazione 
di lavoratori e di cittadini ha 
celebrato, per il terzo anno 
consecutivo in modo unitario, 
la festa del lavoratori anche 
nella nostra città. Dai bastio¬ 
ni di Porta Venezia a piazza 
del Duomo, un corteo foltissi¬ 
mo che raggruppava i rappre¬ 
sentanti di tutte le categorie 
di lavoratori, le delegazioni 
dei partiti (PCI e PSI) delle 
ACLI, della Federcoop, della 
scuola ha sfilato per più di 
un’ora nelle strade centrali 
della città. 

In piazza del Duomo, gre¬ 
mita di folla, si è tenuto il 
comizio conclusivo della ma¬ 
nifestazione. A nome della fe¬ 
derazione milanese ha parla¬ 
to Roberto Romei, segretario 
della CISL; a nome della Fe¬ 
derazione nazionale CGIL, 
CISL e UIL ha parlato il com¬ 
pagno Piero Boni, segretario 
della CGIL. 


Migliaia in corteo tra canti e bandiere rosse 

Grande entusiasmo 
a Reggio Calabria 


democratici contro qualsiasi at- REGGIO CALABRIA. 2. 

tacco e sono impegnati a svi- Migliaia di lavoratori, di gio- 
luppare 1 azione per lo. sviluppo vani, di ragazze sventolando 
economico, sociale e civile. bandiere rosse e cantando gli 


economico, sociale e civile. 

« I partiti democratici, tutti i 
partiti democratici, sui quali in¬ 
combe la rappresentanza poli¬ 
tica e il potere di dirigere l'Ita¬ 
lia — ha concluso Lama — de- 
\ono avvertire positivamente la 
esistenza di questa forza ope¬ 
raia. disciplinata, impermeabile 
a velleitarie illusioni e decisa a 
portare avanti le proprie scelte 
di progresso e di libertà ». 

Remigio Barbieri 


inni del lavoro e partigiani, 
hanno manifestato a lungo sul 
corso Garibaldi: un grande 
corteo ha attraversato la prin¬ 
cipale arteria cittadina scan¬ 
dendo parole d’ordine contro 
la violenza fascista e per la 
rinascita di Reggio e della Ca¬ 
labria. 

Al comizio, in piazza Duo¬ 
mo. hanno parlato a circa die¬ 
cimila persone il segretario 
della CISL reggina, Giovanni 


Lazzeri, e Mario Didò per la 
Federazione sindacale. Didò 
ha sostenuto la necessità del¬ 
la formazione di un nuovo 
governo capace di garantire 
la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. colpendo dura¬ 
mente i mandanti ed i soste¬ 
nitori del neosquadrismo fa¬ 
scista. e capace altresi di at¬ 
tuare una nuova politica eco¬ 
nomica affrontando, in pri¬ 
mo luogo, i problemi della 
occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, delle riforme 
sociali (case, scuole, sanità, 
trasporti). 


Forte manifestazione a Potenza con la partecipazione dei sindaei 

Impegno unitario per la rinascita della Basilicata 

Il colpo di grazia dell'alluvione - Un ampio schieramento chiede la gestione democratica del decreto regionale che stanzia due miliardi 


Dal nostro inviato ì reamente evidenziati dalle potersi reggere ulteriormente 

! frane, dagli smottamenti, dai- e crescono la disoccupazione, 

POTENZA. 2. j lo spappolamento delle abita- i disagi, l’incertezza di pro- 

In Basilicata il primo mas- zioni, daì.o sconvolgimento dei spettive? 
gio è stato celebrato con una servizi di un mese fa <ci sono La risposta è no. ET stata 
forte manifestazione per l'oc strade, ferrovie e acquedotti no sin dai giorni success.vi 


re accanto ad una politica di ; provatone di un ordine del 


cupazione e lo sviluppo, che si 
è tenuta nel car«luogo ron la 
panec.pazione di delegazioni 
di lavoratori provenienti da 
decine di ccmuni Ai comi¬ 
zio che. a nome della federa¬ 
zione Ceil Cisl, Uil ha tenu¬ 
to il compagno Bond.oh. era¬ 
no presenti numerosi sindaei 
- i stemmi dei f-om ir- e 
le fasce tricolori i quali pri¬ 
ma avevano attraversato la 
città alla testa del corteo e 
c’erano tutte le forze sindaca¬ 
li. politiche, culturali Impe¬ 
gnile in questa settima -a. 
nella lotta delle popolazioni 
lucane per la ricostruzione e 
la rinascita delle zone colpi¬ 
te dall'alluvione. 

Un primo maggio di lotta, 
dunque, in una regione dove 
1 marcati segni della degra¬ 
dazione e dell’abbandono me¬ 
ridionale sono stati dramma- 


che ancora non funz.onano). 

« n colpo di grazia deìl’al- 
luvor.? » ha mes-o a nudo, 
il dramma di una regione che 
ha v-sto inesorabilmente 
aumentare l’esodo di pari pas¬ 
so con l'abbandono di colline 
e montagne e di centri abitati. 

- I danni causati dall’alluvio¬ 
ne sono ingenti (circa 300 mi¬ 
liardi con 8 mila nude: fami¬ 
liari che non hanno più un tet¬ 
to) e non ripararli sigmf-.cne 
rebbe destinare all'abbando 
no interi centri abitati e 
riamente danneggiti (Ori¬ 
gliano. Nova Siri, Gorgoglio 
ne, Craco, Castronuovo), ac¬ 
crescere l’area già immensa 
delle terre abbandonate 
La Basilicata è disposta a 
pagare questo prezzo assai 
pesante, proprio nel momento 
In cui anche la fragile struttu¬ 
ra economica dimostra di non 


La risposta è no. ET stata 
no sin dai giorni success.vi 
all’alluvione. Sono sorti per 
questo i « comitati unitari » 
(forze politiche, sindacali e i 
rappresentanti del consigli co¬ 
munali) nei centri più colpiti 
per la gestione dell’assislcn- 
za, ma anche per coordinare 
l’azione da portare avanti per 
la ricostruzione e la rinasci¬ 
ta E i consigli comunali han¬ 
no scelto subito il loro posto 
di lotta ai fianco delle popo¬ 
lazioni .Le richieste che si so¬ 
no andate delineando ,n queste 
settimane, dunque, sono per 
un completo risarcimento dei 
danni e per la ricostruzone 
delle zone colpite, ma punta¬ 
no anche ad una gestione de¬ 
mocratica sia del decreto del¬ 
la regione che stanzia due mi¬ 
liardi, sia per quello promes¬ 
so, ma ancora non emanato 
dal governo. E questo — si 
chiede anche — deve avverti¬ 


ci! fesa del suolo che punti al¬ 
la valorizzazione produttiva e 
a rendere passibile cosi la vi¬ 
ta dell’uomo sulle colline e 
sulle montagne. 

Ad appoggiare questo dise¬ 
gno non ci sono soltanto le 
popolazioni o gl» amministra 
tori di sinistra, ma anche sin- 
daci della stessa DC che. es¬ 
sendo piu vicini ai drammi 
reali delle popolazioni, avver¬ 
tono sempre più distintamente 
la difficoltà di proseguire sul¬ 
la vecchia strada dell’assisten¬ 
za e delle elemosine. La di¬ 
mostrazione di ciò s. è avuta 
non solo ieri a Potenza con • 
la partecipazione alla mamfe 
stazione di numerosi sindaei, 
ma prima ancora venerdì 
scorso a Matera dove, alla te¬ 
sta della grande mani restazio¬ 
ne indetta dai sindacati e dai 
partiti democratici, c’erano 
anche 1 sindaei della DC e nel 
pomeriggio dello stesso gior¬ 
no & Potenza dove la regione 
aveva riunito i sindaei delle 
due province, i quali, con l’ap- 


giomo. proposto dal primo cit¬ 
tadino d: Melfi, pur esso de¬ 
mocristiano. har.no proposto 
che sia 13 regione a gestire 
i decreti avvalendosi dei pro¬ 
pri strumenti e della delega 
da dare ai comuni. 

Uno scontro, ramài, più che 
mai aperto con un impegno 
di lotta unitario delle popola¬ 
zioni che è destinato a cre¬ 
scere. Le organizzazioni sin¬ 
dacali regionali da parte loro, 
hanno elaborato una piattafor¬ 
ma che è stato fatta propria 
dalla federazione nazionale 
CGIL CISU UIL e che oreve- 
de « rivendicazioni urgenti per 
l’occupazione e lo sviluppo 
della Basilicata ». partendo 
dalla soluzione adeguato e nel 
modo indicato dalle popolazio¬ 
ni, dei problemi aperti dal¬ 
l’alluvione. Su questa piatta¬ 
forma. con una lettera a firma 
dei tre segretari generali del¬ 
le confederazioni, è stato chie¬ 
sto un incontro ad Andreotti. 


Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori, operai, impiegati, gio¬ 
vani, studenti, hanno dato vi¬ 
ta ad una forte manifestazio¬ 
ne per il 1° maggio a Roma. 
In corteo sono sfilati dal Co¬ 
losseo fino a piazza S. Gio¬ 
vanni. In testa un rosso stri¬ 
scione degli edili con su scrit¬ 
to «W il 1° maggio»; dietro, 
via via, gli striscioni delle 
fabbriche e delle categorie. 
La Lancia, gli autoferrotran¬ 
vieri impegnati nella verten¬ 
za contrattuale, i postelegra¬ 
fonici, i ferrovieri, i chimici, 
la FATME e via dicendo. Nu¬ 
merosi i giovani della FGCl 
così come i compagni delle 
sezioni del partito giunti con 
le bandiere rosse. Erano pre¬ 
senti anche degli assistiti e 
dei dipendenti della Unione 
italiana ciechi, che si battono 
per una riforma dell’Ente. 

La manifestazione ha as¬ 
sunto un carattere non sola¬ 
mente celebrativo della festa 
dei lavoratori; per il partico¬ 
lare momento in cui si è in¬ 
serita, infatti, ha avuto un si¬ 
gnificato politico più vasto. 
Lo hanno rilevato i sindacati, 
nell’appello lanciato per la 
partecipazione alla « giornata 
di lotta unitaria », gli orato¬ 
ri al comizio, e anche la Re¬ 
gione Lazio, il cui presidente 
del consiglio ha inviato un sa¬ 
luto a tutti i lavoratori, sot¬ 
tolineando il legame sancito 
nello statuto, tra la Regione 
e i lavoratori. 

A piazza S. Giovanni, sotto 
un sole già quasi estivo e tra 
uno sventolio di bandiere e di 
striscioni, si è iniziato il co¬ 
mizio. Per la federazione uni¬ 
taria di Roma e provincia ha 
preso la parola il segretario 
della Camera del lavoro San¬ 
tino Picchetti, Il quale ha vo¬ 
luto mettere in luce il ca¬ 
rattere di battaglia antifasci¬ 
sta e per lo sviluppo della 
democrazia che assume la 
giornata del 1° maggio di 
quest'anno; battaglia nello 
stesso tempo per le riforme, 
contro i tentativi involutivi del 
governo, per un diverso svi¬ 
luppo economico a Roma e in 
tutto il paese. 

Ha poi parlato un rappre¬ 
sentante della « commissione 
obrera » della SEAT (FIAT) 
di Barcellona, il compagno 
Carlos, il quale ha portato il 
saluto della classe operaia 
spagnola in lotta contro il re¬ 
gime fascista di Franco e ha 
ribadito i profondi vincoli di 
solidarietà che legano i lavo¬ 
ratori dei due paesi. 

Ha concluso il comizio il 
segretario , della UIL Raffae¬ 
le Vanni, parlando a nome 
delle tre confederazioni. ISgli 
ha sottolineato innanzitutto il 
valore delle conquiste contrat¬ 
tuali strappate dai lavorato¬ 
ri in una‘fase che si presen¬ 
tava densa di incognite e irta 
di difficoltà per raggravarsi 
di una situazione di profonda 
incertezza c crisi a livello pò- 
litico, sociale, economico. 

In questo ambito Vanni ha 
indicato nelle vertenze con¬ 
trattuali ancora in corso, 
nelle lotte degli statali per 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione, nella riforma 
delle Aziende autonome dello 
Stato, nella perequazione di 
livelli di guadagno, nella coe¬ 
renza delle battaglie contrat¬ 
tuali con la strategia genera¬ 
le della riforma — coerenza 
che costituisce il dato nuovo 
ed unificante per tutti i la¬ 
voratori — altrettanti momen¬ 
ti di impegno di tutto il mo¬ 
vimento ‘sindacale. 

« ET urgente — ha poi ag¬ 
giunto il segretario della UIL 
— un mutamento del quadro 
politico, come condizione pre¬ 
liminare di qualsiasi tenta¬ 
tivo di soluzione globale dei 
problemi del paese, alla qua¬ 
le i sindacati vogliono con¬ 
correre invertendo il vecchio 
meccanismo economico, con 
un'azione coordinata capace 
di creare le premesse di un 
processo che si fondi final¬ 
mente sulla piena occupazio¬ 
ne, sui grandi investimenti 


PARIGI, 2 

(a.p.) - 250 mila perso¬ 
ne — nonostante la gior¬ 
nata fredda e piovosa 
hanno partecipato ieri alla 
grande manifestazione uni¬ 
taria del Primo Maggio or¬ 
ganizzata dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali CGT 
(Confederazione generale 
del lavoro), CFDT (Confe¬ 
derazione francese demo¬ 
cratica dei lavoratori) e 
FEN (Federazione dell’edu¬ 
cazione nazionale) e ap¬ 
poggiata da tutti i partiti 
di sinistra firmatari del 
« programma comune »: so¬ 
cialisti, comunisti e radi¬ 
cali. Alcuni lievi incidenti 
si sono verificati quando 


gruppi di giovani di estre¬ 
ma sinistra hanno cercato 
di creare confusione nel 
corteo. 

Gli organizzatori di que¬ 
sto eccezionale Primo Mag¬ 
gio hanno pubblicato un 
comunicato nel quale, salu¬ 
tando la partecipazione 
fianco a fianco di decine 
di migliaia di operai fran¬ 
cesi e stranieri, di liceali 
e di universitari, conside¬ 
rano la giornata di lotta 
unitaria « come una tappa 
importante per l’azione ri- 
vendicativa che è attual¬ 
mente in corso e che an¬ 
drà sviluppandosi fino alla 
vittoria di tutte le rivendi¬ 
cazioni ». 


Hanoi: battere rimperialismo 


> HANOI, 2 

Con una grande manife¬ 
stazione politica di massa 
e una sfilata militare, Ha¬ 
noi ha celebrato il 1. mag- 


imperialisti e i loro servi¬ 
tori hanno subito ripetute 
sconfitte, l’una più cocen¬ 
te delle altre, subiranno 
ora sconfitte ancora più 


gio e la vittoria della re- . pesanti. La nazione vietna- 
sistenza contro l’aggressio rnita vincerà perché le sue 

ne statunitense Nel corso forze sono ora più potenti 


ne statunitense. Nel corso 
della manifestazione ha 
preso la parola il primo 
ministro Pham Van Dong. 
« Gli americani — ha affer¬ 
mato Pham Van Dong — 
perseguono il desiderio di 
trasformare il Sud in una 
neo-colonia e perpetuare in 
tal modo la divisione in 
due del paese ». « Ma — 
ha continuato il primo mi¬ 
nistro — se in passato gli 


che mai ed il popolo è de¬ 
ciso a lottare, costi quel 
che costi, per l’affermazio¬ 
ne dei suoi inalienabili di¬ 
ritti. Ed esso è al fianco 
dei popoli del Laos e del¬ 
la Cambogia, insieme con 
i popoli dei paesi socialisti 
e del mondo intero i quali 
continueranno a offrire il 
loro sostegno ». 


Sanguinosi scontri a Madrid 


MADRID, 2 

In tutta la Spagna si so¬ 
no svolte numerose mani¬ 
festazioni per la giornata 
del 1° maggio, per condan¬ 
nare il regime franchista e 
rivendicare le libertà de¬ 
mocratiche. La reazione 
della polizia è stato ovun¬ 
que durissima. 

A Madrid, studenti e 
operai avevano organizza¬ 
to con bandiere e cartelli 
un corteo che dalla peri¬ 
feria si è diretto verso il 
centro, al grido di a pace 
e libertà », « abbasso la 
dittatura », « libertà per i 
detenuti politici ». Giunto 
in centro, il corteo è stato 
aggredito dalla polizia e si 
sono svolti numerosi inci¬ 
denti con decine di feriti. 
Nel corso degli scontri, un 
poliziotto è rimasto ucciso 
a colpi di coltello e due 
altri agenti sono stati fe¬ 
riti. 

Nei pressi di Barcellona, 
la polizia ha sparato in 
aria per disperdere una 
manifestazione di migliaia 


di persone. Le « commissio¬ 
ni operaie» hanno indetto 
ovunque manifestazioni lar¬ 
gamente unitarie per il so¬ 
stegno delle rivendicazioni 
operaie e per la preparazio¬ 
ne dello «sciopero genera¬ 
le rivoluzionario » contro 
il governo. 

D’altra parte, elementi 
fascisti hanno attaccato 
una messa per . il primo 
maggio celebrata dal vesco¬ 
vo ausiliario di Madrid. 
Gli aggressori, che fanno 
parte del movimento di de¬ 
stra dei « guerriglieri di 
Cristo Re ». hanno assalito 
i fedeli, armati di bastoni. 
Cinque preti sono stati col¬ 
piti a bastonate e lo stesso 
vescovo sarebbe stato mal¬ 
menato. 

L’uccisione dell'agente di 
polizia avrebbe provocato 
la sospensione di altre ma¬ 
nifestazioni indette a Ma¬ 
drid. A quanto riferiscono 
fonti di polizia, più severi 
provvedimenti repressivi 
potrebbero essere presi in 
tutta la Spagna. 


Uccisi due studenti messicani 


egretari generali del- ne, sui grandi investimenti 
erazlonl, è stato chie- sociali, sul superamento degli 
icontro ad Andreotti. squilibri, sulla utilizzazione e 

Franco Martelli ^ s f» mt “ tone 41 ,uUe te 


PUEBLA, 2 

Due studenti sono stati 
uccisi e almeno una venti¬ 
na gravemente feriti dalla 
polizia negli scontri avve¬ 
nuti a Puebla, un centro a 
circa 150 chilometri da Cit¬ 
tà del Messico. La polizia 
ha aperto il fuoco contro 
gli studenti che erano usci¬ 
ti in corteo dalla locale 
Università per unirsi al 

Londra: battere 
la politica dei 
conservatori 

LONDRA, 2 

• dhb.) - L’opposizione con¬ 
tro la politica economica 
dei conservatori si è 
espressa in un vasto mo¬ 
vimento di massa durante 
la ricorrenza del 1. mag¬ 
gio. ed oggi i portavoce 
ufficiosi del governo tor¬ 
navano a prospettore la ri¬ 
presa di una trattativa che 
i sindacati, dal canto loro, 
possono accettare solo sul¬ 
la base di ferme garanzie 
sociali. 

Cortei e manifestazioni 
hanno avuto luogo In de¬ 
cine e decine di centri 
britannici. Oltre 30.000 per¬ 
sone hanno preso parte al¬ 
la sfilata a Londra; 15.000 
a Liverpool; altrettante a 
Glasgow. Birminghan ha 
assistito alla più grande 
manifestazione di tutti 1 
tempi. A Wolverhampton 
ha preso parte al corteo 
anche un gruppo di lavo¬ 
ratori italiani emigrati. 


corteo di lavoratori che 
sfilava per la celebrazione 
del 1° maggio, organizzato 
dai sindacati. Secondo un 
comunicato della polizia, 
che ha affermato di aver 
ricevuto l’ordine di impe¬ 
dire che gli studenti si 
unissero agli operai, «ele¬ 
menti provocatori» avreb¬ 
bero sparato sugli agent*. 

Manifestazioni 
antifasciste 
in Portogallo 

LISBONA. 2 

Un 1° maggio di lotto an¬ 
tifascista e contro la guer¬ 
ra coloniale si è svolto in 
tutto il Portogallo con cen¬ 
tinaia di manifestazioni 
che hanno apertamente sfi¬ 
dato la repressione polizie¬ 
sca. Un migliaio di mani¬ 
festanti si sono radunati, 
nonostante le misure di 
emergenza adottate dal go¬ 
verno, nella centralissima 
piazza Dei Rossio a Lisbo¬ 
na. Gli agenti hanno chiu¬ 
so al traffico la piazza ed 
hanno effettuato numerose 
cariche con le camionette 

Nella stessa giornata, 
una violento esplosione è 
avvenuta al quarto piano 
dell’edificio sede del Mini¬ 
stero delle corporazioni e 
della Previdenza sociale. 
L’attentato viene attribuito 
alle organizzazioni rivolu¬ 
zionarie clandestine. . 
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Mentre aumenta il numero dei missini imprigionati a San Vittore 

"SUPERTESTE" Hfl PARLATO: 
IN FUMO LE VERSIONI DEL MSI 

Sergio Frittoli ha fornito al magistrato i nomi di alcuni personaggi - Non è il solo testimone dei fatti - Le ma¬ 
novre dei caporioni fascisti nel tentativo di scagionare il loro partito - Nuovi elementi uniscono i fatti 


Come si procurava esplosivo e bombe rattentatore al treno 

Affidata a Nico Azzi 
l’armeria del CAR ? 

* 

Oggi ll'interrogatorio del terrorista incriminato per la tentata strage al direttissimo da par¬ 
te del giudice Viola in missione da Milano - Il collegamento con i tumulti del 12 aprile 
La riunione in casa di Rognoni sarebbe servita a mettere a punto l'intero piano eversivo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Il « superteste » fornito dal 
MSI ha cantato, dopo una 
notte trascorsa a San Vitto¬ 
re. Non avrà detto proprio 
tutto, ma 11 sostituto procura¬ 
tore- Guido Viola, al termine 
dell’interrogatorio, ha detto 


di aver saputo «quello che 
gli Interessava ». 

Un’altra batosta, quindi, 
per il MSI. Il cosiddetto su¬ 
perteste Sergio Frittoli venne 
arrestato lunedi sera da Vio¬ 
la per reticenza. Il colloquio 
era durato tre ore e si era 
concluso con le manette. In¬ 
terrogato nuovamente Ieri po- 



Nestore Crocesi 

La carriera di una guardia 
del corpo dei capi del MSI 

E' uno dei personaggi più rappresentativi delia 
violenza fascista e uno dei più emblematici 

Nestore Quirino Crocesi, 32 anni, da Rimini, figlio di 
un ex colonnello dell'esercito, qualifica ufficiale a eser¬ 
cente » per via di un bar che possiede nella sua città 
natale. E, insieme a Pietro « Mario » De Andreis, uno 
dei piu rappresentativi personaggi della violenza fascista, 
uno dei più emblematici fra i figuri che assicurano un 
solido collegamento tra la facciata a perbenista » che il 
MSI tenta di darsi e la sua vera faccia fatta di sopraf¬ 
fazione, prepotenza. Ha una consolidata fama di pic¬ 
chiatore che ne ha fatto la guardia del corpo del deputato 
missino Petronio e addirittura dello stesso Almirante. 

Nel 1960, quando non aveva ancora vent’anni, venne 
accusato di aver aggredito persone che ascoltavano una 
conferenza del senatore Pietro Caleffl alla Casa della 
Cultura di Milano. Lo stesso anno venne denunciato a 
piede libero per furto in danno della Croce Rossa truppe 
alcuni salvadanai); sempre nel '60 (mese di giugno) ci 
fu una denuncia a suo carico per furto aggravato; nel¬ 
l'ottobre del 1962 venne denunciato per mancato preav¬ 
viso di riunione in luogo pubblico e per inosservanza 
di provvedimenti dell'autorità; nel gennaio del '63 altra 
denuncia, stavolta per rissa; nell’aprile del '63 fu accu¬ 
sato di lesioni personali; poco più di un anno dopo 
denuncia e arresto per resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale; l’8 marzo del 1970 fu tra gli squadristi che 
assalirono a Brescia la sede del circolo ARCI « Gheda », 
dove erano ospitate anche una sezione del nostro partito, 
una del PSIUP, il circolo culturale « Banfi » e una sezione 
dell’ANPI (nella schiera di assalitori figurano altri noti 
nomi di fascisti, come Francesco Petronio, Edoardo Ceft, 
Anna Maria Cavagnoli, moglie di Giancarlo Rognoni, 
ricercato per il fallito attentato al direttissimo Torino- 
Roma, Davide Pelrini, detto «Cucciolo», accusato per 
l'assassinio dell’agente Marino); il 30 gennaio del "71 ar¬ 
restato per l’aggressione compiuta il giorno precedente 
davanti alla Camera del Lavoro di Milano di alcuni 
operai, aggressione per cui finirono in carcere anche il 
solito Petronio, i fratelli Luttemberger e furono denun¬ 
ciati a piede libero altri fascisti, tra cui Luciano Bono- 
core e il consigliere regionale missino Enzo Leoni; il 
28 aprile 1972 venne condannato a due anni, dieci mesi, 
quindici giorni di reclusione e 120 mila lire di multa 
nel processo per attentati delle S.AM. (Squadre d’azione 
Mussolini) essendo stato riconosciuto colpevole, insieme 
all'altro noto dirigente missino Gian Luigi Radice, della 
esplosione contro la sede dell’università cattolica di Mila¬ 
no dell’autunno 1971. Il Crocesi, che al momento della 
sentenza era latitante, fu arrestato in un bar di Milano 
il 3 maggio 1972; nel processo di appello (marzo di 
quest’anno) è stato assolto per insufficienza di prove. 

Nell'aprile del 1971 ricopriva, in seno alla direzione 
provinciale del MSI di Milano, l’incarico di responsabile 
del « settore volontari» (un eufemismo per definire i 
picchiatori), avendo come colleghi Gian Luigi Radice 
(settore giovanile), Giancarlo Rognoni (centro di agraria), 
Luciano Bonocore (iniziativa pubblica), l’immancabile 
Francesco Petronio, allora addetto alla propaganda. Ne¬ 
store Quirino Crocesi è stato anche rappresentante del 
MSI nel consiglio della zona 6 di Milano, quello di 
Magenta-Sempiane. 

Il suo nome venne fatto a proposito della strage fasci¬ 
sta di piazza Fontana. Il 10 dicembre 1969, due giorni 
prima dell'esplosione nella banca dell’Agricoltura e degli 
altri attentati, il Crocesi sarebbe partito in auto da Rimini 
diretto a Roma da dove avrebbe telefonato ad un came¬ 
rata della sua città natale dicendo che si recava a Milano 
per « sbrigare un lavoro urgente ». Secondo un teste, il 
Crocesi sarebbe stato visto allontanarsi su una a Giu¬ 
lietta» da piazza Fontana pochi istanti dopo la tragica 
esplosione. 


COSENZA 


Scarcerato 
che sparò i 

COSENZA. 2 

Ferdinando Perri, il diri¬ 
gente provinciale della orga¬ 
nizzazione neofascista «Fron¬ 
te della gioventù » che sa¬ 
bato sera, insieme ad altri 
teppisti, si è reso protagoni¬ 
sta di una aggressione ai dan¬ 
ni di un gruppo di studenti 
democratici cosentini, nel 
corso della quale è stato 
esploso anche un colpo di 
pistola all'indirizzo degli stu¬ 
denti, dopo poche ore dai 
suo arresto è stato rimesso 
in libertà su disposizione del¬ 
la procura delia Repubblica. 

Il grave provvedimento del¬ 
la Magistratura cosentina è 
•tato criticato dalle forze po¬ 
litiche democratiche e dalla 
Urterà opinione pubblica. 

A tei proposito il compa- 


il fascista 
gli studenti 

gno avvocato Francesco Mar- 
torelli. difensore dei giovani 
democratici aggrediti dal Per¬ 
ri e dai suoi camerati, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale è detto tra l'al¬ 
tro che « la scarcerazione a 
breve termine de H’accertato 
autore del colpo di pistola è 
una ulteriore grave manife¬ 
stazione di scarsa coscienza 
costituzionale di una parte 
della nostra magistratura» e 
che pertanto « l'opinione put> 
blica, le forze sociali e po¬ 
litiche attestate sul terreno 
della democrazia devono far 
sentire il loro peso e la loro 
autorità non essendo suffi¬ 
cienti, evidentemente, gli au¬ 
torevolissimi richiami del 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale ». 


meriggio nel carcere di San 
Vittore, è stato rilasciato. La 
sua lingua si è sciolta. Ha 
fornito 1 nomi di alcuni per¬ 
sonaggi, ha parlato di una in¬ 
chiesta interna del MSI, si è 
riferito a testimonianze scrit¬ 
te, le quali, prelevate dallo 
studio di un legale missino, 
sono state acquisite agli atti 
del processo. 

Qual è, dunque, la sostanza 
delle sue Importanti ammis¬ 
sioni? Che non era lui, Intan¬ 
to, il solo depositario della ve¬ 
rità, come 1 dirigenti del MSI 
hanno tenuto a far credere; 
che la famosa telefonata del 
Radice, come peraltro era 
scontato, non si è basata sol¬ 
tanto sulla sua testimonianza. 
La conclusione è quella che 
abbiamo sempre sostenuto: i 
dirigenti del MSI hanno po¬ 
tuto ordinare a un loro uomo 
di telefonare in questura sem¬ 
plicemente perchè, fin da pri¬ 
ma, erano al corrente di tut¬ 
to. La trovata dell’incontro 
« casuale » fra il Frittoli e il 
Radice, subito dopo l’assassi¬ 
nio dell’agente Antonio Mari¬ 
no, era del resto talmente 
grottesca che non poteva non 
fare la fine miserevole che ha 
difatti subito. 

Il Frittoli, spaventato dal¬ 
l’idea di doversene restare in 
galera, è uscito dal suo mu¬ 
tismo dicendo di non essere 
stato il solo testimone dei fat¬ 
ti. Restano da conoscere 1 no¬ 
mi che ha fatto, ma l'attesa 
non dovrebbe essere lunga, 
giacché sicuramente il magi¬ 
strato adotterà dei provvedi¬ 
menti nel loro confronti quan¬ 
to prima. Il Frittoli, che ver¬ 
rà nuovamente interrogato, 
ha anche parlato di testimo¬ 
nianze scritte. Non è facile 
capire di che cosa esattamen¬ 
te si tratti, stante 11 segreto 
Istruttorio. Ma probabilmen¬ 
te 1 missini avranno voluto 
assicurarsi, per sorreggere la 
loro tesi « legalitaria », altri 
personaggi di ricambio. L’in¬ 
chiesta interna del MSI di 
cui il Frittoli avrebbe parla¬ 
to ci sembra, invece, che rien¬ 
tri nel quadro delle fumisti- 
cherie escogitate dal fascisti. 
Che necessità avevano, infat¬ 
ti, i dirigenti del MSI di pro¬ 
cedere ad ima inchiesta dal 
momento che buona parte di 
essi erano perfettamente in¬ 
formati? 

Le loro successive e diffe¬ 
renti versioni (prima venne 
negato dal Secolo d'Italia che 
la telefonata fosse stata fat¬ 
ta dal Radice, poi Nencioni 
disse il contrario, poi saltò 
fuori il « superteste » per fa¬ 
re uscire di prigione 11 Radi¬ 
ce, quindi quest'ultimo si mo¬ 
stra reticente con il magi¬ 
strato e viene arrestato, infine 
sono saltati fuori altri no¬ 
mi e le testimonianze scrit¬ 
te) dimostrano non soltanto 
il loro profondo imbarazzo, 
ma la loro complicità. 

Oggi II Frittoli, raggiunto 
per telefono da un giornali¬ 
sta, ha escluso, fra l’altro, che 
il senatore Nencioni possa 
avere detto che lui sapeva 
« prima » ciò che sarebbe 
successo. Ma Nencioni, por¬ 
tando l'esempio dello a scas¬ 
so » dell’ufficio di Viola, lo 
disse Invece. Dichiarò, Infat¬ 
ti, di fronte a numerosi gior¬ 
nalisti: « Ammettiamo che 
uno di voi passeggi con un 
altro in questo corridoio del¬ 
la procura e che si senta dire 
che l’ufficio di Viola sarà 
scassinato. L'ascoltatore non 
ci fa caso, ma poi viene a sa¬ 
pere che lo scasso si è effet¬ 
tivamente verificato. Chiaro? ». 
Certo che è chiaro. Meno 
chiaro — fu obiettato al Nen¬ 
cioni — è il motivo per cui il 
Frittoli non disse subito alla 
polizia ciò che sapeva, a Non 
ci fu il tempo — rispose Nen¬ 
cioni — tutto si svolse in mo¬ 
do tumultuoso». Ma si trat¬ 
tava di bombe, non di con¬ 
fetti e le bombe se si porta¬ 
no in giro è per usarle, non 
per tenersele in tasca. Lo 
sapeva, dunque, il Frittoli che 
c’erano persone con le bom¬ 
be? Lui ora dice di no, men¬ 
tre Nencioni pochi giorni fa 
disse il contrario. 

Il fatto è che gli stessi mis¬ 
sini. consapevoli di essere 
stati messi alle corde, non 
sanno più che pesci prendere. 
Evidentemente con la trovata 
della telefonata essi sperava¬ 
no di rifarsi una verginità le¬ 
galitaria, mai posseduta pe¬ 
raltro da questo partito. 

Ma cosi non è stato. La de¬ 
nuncia di Loi e di Murelli ha 
invece aperto una spirale che, 
sempre dìù. si dimostra fatale 
per il MSI. 

E difatti, assieme agli squa¬ 
dristi delle varie formazioni 
eversive a San Vittore comin¬ 
cia ad infittirsi il numero dei 
missini ufficiali. Lunedi sono 
stati incarcerati sei fascisti, 
e tre di questi (Albero Sta- 
bilini. Romano La Russa e 
Giorgio Muggiani) risultano 
sicuramente iscritti al MSI. 
Per di più lunedi sera è stato 
indiziato di reato un notissi¬ 
mo dirigente missino. Nesto¬ 
re Crocesi, con imputazioni 
pesanti. E’ infatti accusato di 
radunata sediziosa e resisten¬ 
za con raggravante di essere 
uno dei promotori e organiz¬ 
zatori degli scontri del « gio¬ 
vedì nero». Le accuse sono 
le stesse contestate al De An¬ 
dreis, altro dirigente missino, 
finito in galera una diecina 
di giorni fa. 

La differenza è che 11 De 
Andreis è stato spedito in 
prigione, mentre 11 Crocesi, 
almeno per ora, risulta sol¬ 
tanto indiziato. Ma tutti e 
due sono indicati come pro¬ 
motori e organizzatori degli 
scontri, culminati nell’assassi¬ 
nio del poliziotto. II ruolo di 
entrambi era quello di tene¬ 
re I contatti fra 11 MSI e gli 
squadristclll delle diverse for¬ 
mazioni fasciste. La loro In¬ 
criminazione fornisce una 


prova ulteriore degli stretti 
legami esistenti fra 1 missini 
e 1 terroristi neri. 

Lunedi, come si sa, furono 
emessi dal magistrato nove 
ordini di cattura* Sei sono 
stati eseguiti. I tre fascisti 
che sono riusciti a scappare 
sono Cristiano Rosati Fraca- 
stelli, Gaetano La Scala e Fla¬ 
vio Luigi Carretta. 

Quest'ultimo è il segretario 
provinciale del sedicente 
« Fronte della gioventù », la 
organizzazione giovanile del 
MSI. Ha 23 anni e ha al pro¬ 
prio attivo un passato piutto¬ 
sto denso. Il 12 febbraio 1970, 
insieme ad altri quattro fa¬ 
scisti, si Incatenò ad un se¬ 
maforo in piazza San Babila 
per protestare contro la con¬ 
danna a Mosca di due loro 
camerati, e venne arrestato 
per blocco stradale. Quindici 
giorni dopo partecipò, con un 
gruppo di teppisti, all’assalto 
della casa dello Studente a 
Milano e fu denunciato a pie¬ 
de libero, per aggressione e 
pubblica Intimidazione, deten¬ 
zione e uso di materiale esplo¬ 
dente. Il 25 giugno dello stes- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Nei giorni immediatamente 
successili al « giovedì nero » 
di Milano, nel quale 1 fascisti 
uccisero a colpi di bombe a 
mano l’agente eli polizia An¬ 
tonio Marino, a Corfù. in Gre¬ 
cia, era attesa «una ondata 
di turisti da Milano ». Questa 
la clamorosa notizia uscita og¬ 
gi in margine al processo in¬ 
tentato dal «principe nero» 
Junlo Valerio Borghese al 
giornalista Massimo Conti ed 
al direttore responsabie di 
« Panorama ». Lamberto bechi, 
per un articolo pubblicato il 
20 aprile del 1972 nel quale 
si diceva che spesso Borghe¬ 
se era stato visto a Corfù ed 
In altre località della Grecia 
e che qui organizzava, in col¬ 
laborazione con 11 regime dei 
colonnelli, campeggi paramili¬ 
tari e trame eversive contro 
la democrazia italiana. 

Il processo si svolge davan¬ 
ti alla prima sezione penale 
(presidente Antonio Cusuma¬ 
no. PM Urban) ed il prof. Al¬ 
berto Dall’Ora, che difende 1 
due giornalisti, ha presentato 
come teste a discarico, tra gli 
altri, il prof. Antonio Carras, 
un antifascista greco In esi¬ 
lio, già professore di econo¬ 
mia al Politecnico di Atene e 
direttore del ministero della 
Coordinazione economica pri¬ 
ma del colpo di Stato. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 

Enzo Caporale — lo stu¬ 
dente rimasto per tre setti¬ 
mane in coma per un tre¬ 
mendo colpo alla testa infer- 
togli col calcio del moschetto 
da un agente di PS il 21 feb¬ 
braio scorso durante una ma¬ 
nifestazione — è stato Incri¬ 
minato per « resistenza, ol¬ 
traggio, lesioni e altro»: que¬ 
sta la stupefacente conclusio¬ 
ne della indagine condotta 
sul drammatico episodio di 
Piazza Matteotti dalla Pro¬ 
cura della Repubblica, alla 
quale il collegio dei legali 
del padre del giovane — co¬ 
stituitosi parte civile contro 
ignoti — aveva chiesto in suc¬ 
cessive istanze che facesse 
piena luce sui fatti e giun¬ 
gesse alla identificazione del 
feritore o dei feritori. 

Come si ricorderà. Enzo Ca¬ 
porale fu ricoverato in tln 
di vita all'ospedale Pellegrini 
dopo essere stato raccolto, 
privo di conoscenza, sulle sca¬ 
le della posta centrale, con 
il cranio fracassa*). Era stato 
colpito durante il tentativo 
dei dimostranti (studenti ade¬ 
renti a vari gruppi che ave¬ 
vano promosso una manife¬ 
stazione nazionale contro la 
repressione) di sottrarsi alle 
improvvise e ingiustificate 
cariche ordinate da un vice¬ 
questore quando, ormai, il 
corteo di meno di 3 mila per¬ 
sone — che aveva attraver¬ 
sato senza alcun incidente 
tutto li centro di Napoli — 
stava per sciogliersi. La aera 
stessa 11 questore dichiarò ai 
giornalisti di non escludere 
che Enzo Caporale potesse 
essere stato colpito da un 


so anno fu arrestato, assieme 
ad altri nove teppisti, per 1 
violenti disordini seguiti ad 
un comizio di Almirante, Il 
22 aprile del 1971 fu nuova¬ 
mente arrestato per una ag¬ 
gressione contro consiglieri 
regionali. Fra gli aggressori, 
tanto per cambiare, c’erano 
anche Nlco Azzi e Vittorio 
Loi. Nel dicembre dello scor¬ 
so anno, infine è stato colpito 
da ordine di cattura per una 
sparatoria nel centro di Pa¬ 
via. La brillante carriera è 
stata coronata, come si è vi¬ 
sto, dalla noniina di segreta¬ 
rio provinciale dell’organiz¬ 
zazione giovanile mlsslna di 
Pavia. 

Si dà per certo, intanto, che 
l’inchiesta verrà formalizzata 
entro la metà del mese. Ne¬ 
gli ambienti del palazzo di 
giustizia è stato autorevol¬ 
mente confermato che la pri¬ 
ma richiesta che 11 PM Viola 
farà al giudice Istruttore ri¬ 
guarderà l’autorizzazione a 
procedere contro parlamentari 
del MSI. 


E' stato proprio 11 prof. Car¬ 
ras a mostrare un messaggio 
della Resistenza greca in pa 
tria scritto aH’interno di una 
scatola di fiammiferi e In¬ 
viato agli antifascisti in esi¬ 
lio, nel quale appunto si dice 
che i fascisti italiani, protago¬ 
nisti dei disordini eversivi del 
« giovedì nero » durante la 
manifestazione mlsslna di Cic¬ 
cio Franco, erano attesi a Cor¬ 
fù, dove avrebbero trovato o- 
spitafità dopo i loro crimina¬ 
li attentati. La notizia per la 
verità non è nuovissima, da¬ 
to che lo stesso Maurizio Mu¬ 
relli, il giovane fascista accu¬ 
sato di strage, pare avesse In¬ 
tenzione di fuggire proprio a 
Corfù, ma che qualcosa glie¬ 
lo impedì. 

E’ l’ennesima prova dunque, 
quella portata oggi dal profes¬ 
sor Carras, da un lato della 
premeditazione del gravissimi 
disordini di giovedì 12 aprile 
e dall’altro dei legami Inter¬ 
nazionali mantenuti dai fasci¬ 
sti nostrani, particolarmente 
con il regime del colonnelli 
greci. 

Sempre secondo il teste 
Carras sicuramente il 10, 11, 
12 febbraio del 1972, si diede¬ 
ro convegno in una zona ri¬ 
servata nella campagna di 
Corfù, Junio Valerio Borghe¬ 
se, almeno tre funzionari del¬ 
la polizia segreta greca, sezio¬ 
ne per U collegamento dei 
movimenti italiani di destra. 


candelotto lacrimogeno spa¬ 
rato ad altezza d’uomo e che 
Io aveva raggiunto alla nuca: 
cioè, quindi, mentre fuggiva 
e cercava di trovare scampo 
neli’atrio della posta insieme 
con altri giovani. Numerosi 
testimoni, però, affermarono 
di aver visto lo studente ac¬ 
casciarsi dopo essere stato 
colpito col calcio del moschet¬ 
to da un agente che agitava 
i’arma a mo’ di clava. 

Fin dal primo momento le 
indagini della Procura elusero 
la richiesta dell’opinione pub¬ 
blica di accertare le respon¬ 
sabilità effettive del ferimen¬ 
to e le istanze dei legali del¬ 
la famiglia Caporale di far 
eseguire perizie sulle armi 
degli agenti in servizio a Raz¬ 
za Matteotti, di cui solo po¬ 
chissimi risultavano dotati di 
moschetto. 

In una dichiaratone alla 
stampa, il collegio di parte 
civile esprime sbalordimento 
per la decisione del magi¬ 
strato Inquirente, che — af¬ 
fermano gli Avvocati di Capo¬ 
rale — visto che li giovane 
è sopravvissuto gli dà la ve¬ 
ste di imputato Impedendo 
che egli deponga come testi¬ 
mone nel processo contro 
ignoti a carico dei suol feri¬ 
tori. Ma, dal momento che si 
afferma che il Caporale 
avrebbe compiuto « resisten¬ 
za», si dovrà sapere anche 
contro chi; perché In tal mo¬ 
do si potrebbe giungere alla 
individuazione di chi lo ha 
colpito. Intanto si è appre¬ 
so che 1 genitori di Vincen¬ 
zo Cap- ile chiederanno allo 
Stato 100 milioni di danni 
quale marcimento per le le* 
, sioni prodotte al Asilo dal- 
t Ut polizia. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2 

Una lunga conversazione si 
è svolta questo pomeriggio tra 
il sostituto procuratore dela 
Repubblica, Viola, arrivato da 
Milano accompagnato dal te¬ 
nente Piazza del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria milanese e il 
giudice Carlo Barile, che con- 
duce l’inchiesta sul fallito at¬ 
tentato fascista al treno Tori- 
no-Roma. . 

Il colloquio, durato più di 
un’ora, è stato dedicato alla 
connessione fra il fallito at¬ 
tentato al treno — di cui so¬ 
no imputati Nico Azzl, Mau¬ 
ro Marzorati e Francesco De 
Min oltre al latitante Giancar¬ 
lo Rognoni — e la tragica pro¬ 
vocazione di piazza Trico¬ 
lore a Milano. Al termi¬ 
ne del colloquio il giudi¬ 
ce Viola si è trasferito alle 
carceri di Marassi per inter¬ 
rogare 1 tre fascisti. Ha par¬ 
lato con Marzorati nel cor¬ 
so della sera e proseguirà 
con rinterrogatorìo degli al¬ 
tri due detenuti domani. Al 
Marzoratl sarebbero stati con- 


e alcuni esponenti delle orga¬ 
nizzazioni Fronte Nazionale e 
Ordine nuovo. In questa riu¬ 
nione sarebbe stato deciso il 
rimescolamento fra i supersti¬ 
ti del Fronte nazionale e Or 
dine Nuovo. 

E’ in sostanza quello che 
sosteneva nel suo articolo del¬ 
l’aprile dell’anno scorso il gior¬ 
nalista Massimo Conti. L'arti- 
oolo era stato scritto dopo 
una attenta indagine tra i fuo¬ 
rusciti greci in Europa e poi 
direttamente a Corfù: Conti 
sosteneva e provava che Junio 
Valerio Borghese si reca mol¬ 
to spesso a Corfù e da qui 
almeno una volta ha tentato 
di ritornare In Italia. Il « pro¬ 


testati 1 reati di adunata se¬ 
diziosa e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. Dopo rincon¬ 
tro tra Viola e Barile è stato 
trasmesso ai carabinieri mila¬ 
nesi un grosso dossier com¬ 
prendente la raccolta della ri¬ 
vista fascista « La fenice » e, 
sembra, lo schedario seque¬ 
strato presso l’ex candidata 
del MSI, Diana Gobbis. 

I due giudici hanno breve¬ 
mente parlato con 1 giornali¬ 
sti. L’inchiesta, per quanto si 
è potuto capire, è saldamente 
orientata verso la connessio¬ 
ne tra le due criminose vicen¬ 
de, ma continuerà a rimanere 
divisa « sempreché non emer¬ 
gano fatti nuovi » come han¬ 
no dichiarato oggi i due ma¬ 
gistrati. 

II dottor Viola ha detto che 
alla procura della Repubblica 
milanese è stata aperta una 
inchiesta in base alla legge 
Sceiba del 1952, sui gruppi 
eversivi di destra. Alla do¬ 
manda se questa inchiesta è 
destinata a confluire con quel¬ 
la che Bianchi D’Espinosa 
aveva completato nei confron¬ 
ti del MSI, 11 magistrato ha 


cipe nero» accusato di aver 
tentato un colpo di Stato fal¬ 
lito nella notte tra il 7 e 1*8 
dicembre 1970, secondo «Pa¬ 
norama » ha frequenti contat¬ 
ti con varie personalità del 
regime ed organizza campeg¬ 
gi paramilitari fascisti a Cor¬ 
fù e vicino ad Atene • * 
Resta da notare che Junio 
Valerio Borghese ha sporto la 
querela contro il redattore ed 
il direttore di «Panorama» 
da Madrid, attraverso la pro¬ 
cura di un notaio spagnolo 
e con la autenticazione della 
firma compiuta dal console 
italiano nella capitale della 
Spagna. 


risposto «potrebbe». Analoga 
risposta è venuta alla doman¬ 
da se anche l’attentato al tre¬ 
no e ì fatti di piazza Trico¬ 
lore possano conflure nello 
stesso processo. 

In altri termini, gli inqui¬ 
renti avrebbero ormai le pro¬ 
ve dell’esistenza jl un vasto 
complotto eversivo e conosce¬ 
rebbero nomi e cognomi del 
mandanti; resta da sapere se 
le prove vengono già ritenute 
sufficienti affinché l’indagine 
entri in una seconda fase, 
che questa volta avrebbe pro¬ 
tagonisti ben più importanti 
delle sinistre marionette rin¬ 
chiuse nei carceri di Marassi 
e San Vittore. 

Sinora il collegamento tra 
l’attentato al treno e l'assalto 
fascista di piazza Tricolore, 
era rappresentato, come è no¬ 
to, dalle bombe a mano che 
hanno assassinato l'agente An¬ 
tonio Marino. E’ stato infatti 
proprio Nico Azzi a fornire 
le bombe, e a questo riguar¬ 
do era stata avanzata l’Ipotesi 
che 11 fascista le avesse « rac¬ 
colte » al CAR di Imperia do¬ 
ve aveva prestato servizio. Ma 
è cosi facile sottrarre bombe 
a mano da un Centro adde¬ 
stramento reclute? Basta Im¬ 
possessarsene — è stato det¬ 
to — al termine di un’eserci¬ 
tazione, raccogliendo gli ordi¬ 
gni inesplosi e nascondendoli 
in attesa di portarli fuori del¬ 
la caserma. Senonché la veri¬ 
tà sembra essere ben altra. 

In effetti, dopo le esercita¬ 
zioni con bombe a mano, tutti 
l militari sono tenuti a con¬ 
segnare la « linguetta » della 
sicura, oppure la bomba even¬ 
tualmente Inesplosa; 1 con¬ 
trolli sono rigorosi ed eluderli 
non dovrebbe essere troppo 
facile. Come ha fatto allora 
Nico Azzi? 

Secondo notizie abbastanza 
attendibili, anche se ovvia¬ 
mente prive di conferme uf¬ 
ficiali, il fascista ha potuto 
realizzare il proprio piano per 
la semplice ragione che egli 
sarebbe stato a lungo respon¬ 
sabile dell’armerla del CAR 
di Imperia e, come tale, ne 
avrebbe avuto In consegna le 
chiavi. 

Se la circostanza venisse 
confermata saremmo dinanzi 
a un fatto di indubbia gravi¬ 
tà: né varrebbe ad attenuarla 
la presunta ignoranza degli 
orientamenti eversivi del Ni¬ 
co Azzi. Continua infatti a esi¬ 
stere. anche se ufficialmente 
abolito, il cosiddetto «model¬ 
lo 68» (ex 70) compilato dai 
carabinieri del Paese di ori¬ 
gine delle reclute. In questo 
formulario vengono annotati 

La costituzionalità di que¬ 
ste schede è a dir poco mol¬ 
to dubbia, però esistono, co¬ 
me sanno per esperienza l 


giovani militanti di sinistra. 
Come 6 potuto accadere allo¬ 
ra — se è veramente accadu¬ 
to — che un fascista abbia 
ricevuto In consegna la polve¬ 
riera di un Centro addestra¬ 
mento reclute? Ed 6 vero 
quanto si afferma, e cioè che 
proprio un ufficiale del CAR 
di Imperia, recentemente tra¬ 
sferito a Torino, è noto per 
le sue simpatie verso l’estre¬ 
ma destra? 

In attesa che anche questi 
gravi Interrogativi vengano 
sciolti, al viaggio delle bombe 
a mano da Imperia al capo¬ 
luogo lombardo si sarebbero 
aggiunti oggi altri fatti. Bi 
tratta di elementi che confer¬ 
merebbero l’unicità del piano 
eversivo, destinato a conosce¬ 
re ulteriori sviluppi senza 
l’« Incidente sul lavoro » che 
ha fortunatamente Impedito 
la spaventosa strage 

Particolare importanza assu 
me, a questo riguardo, la riu¬ 
nione preparatoria svoltasi 
neH’abitazione di Giancarlo 
Rognoni, presenti Nico Azzl, 
Francesco De Min, Mauro 
Marzorati e naturalmente lo 
stesso Rognoni. 

Il problema è infatti que¬ 
sto: si è trattato davvero del¬ 
la riunione destinata a met¬ 
tere a punto il complotto 
eversivo, o non piuttosto — 
come tutto lascia credere — 
della fase terminale e opera¬ 
tiva del piano? Quali altre riu¬ 
nioni, a livelli ben più alti, 
l’hanno preceduta? Chi sono 
i grossi finanziatori apparte¬ 
nenti alla destra economica, 
1 cui nomi furono peraltro 
già pronunciati quando — pri¬ 
ma degli attentati del i960 — 
si parlò di un convegno ad 
alto livello in una lussuosa 
villa della riviera ligure? 

Infine una notizia di un 
certo Interesse riguarda pro¬ 
prio il presunto capo del 
« commando » per l’attentato 
al treno, Giancarlo Rognoni. 
La madre di costui possiede 
due appartamenti a Celle Li¬ 
gure, in provincia di Savona, 
uno nel centro della cittadina 
rivierasca, e un altro quasi 
in aperta campagna In via 
Mezzalunga 9, in località Pian 
della Cascina. 

Proprio a Celle Ligure il Ro¬ 
gnoni sarebbe stato visto due 
giorni prima dell’emissione 
del mandato di cattura nei 
suoi confronti. Non solo: sem¬ 
bra che a Celle 11 fascista 
usasse riunirsi con numerosi 
« camerati » al fine di eserci¬ 
tarsi al tiro con la pistola. 
C’è qui una località chiamata 
Torretta, lungo la strada di 
Cassisi, dove sembra sorgesse 
una sorta di poligono clande¬ 
stino utilizzato dai fascisti. 

f. mi. 
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l’assemblea degli azionisti ha approvato il bilancio 1972 


\ 



monTEOison 


primi cenni di ripresa 


Ecco, nella tabellina qui di 
fianco pubblicata, alcune del- 
le più significative « voci » del 
bilancio 1972 della Montedi- 
son, approvato il 27 aprile 
dall'assemblea'degli azionisti 
delia società. 

Bilancio in pareggio - Larga 
parte dei risultati dell’eserci¬ 
zio erano già stati scontati 
in occasione dell'assemblea 
straordinaria precedente (te¬ 
nuta il 19 dicembre) che, ap¬ 
provando la situazione patri¬ 
moniale al 31 agosto, sanzio¬ 
nò una svalutazione del capi¬ 
tale sociale, intervenendo co¬ 
si nel processo di risanamen¬ 
to della società con un’ope¬ 
razione chirurgica dolorosa 
ma necessaria. Nell’ultimo 
quadrimestre del 1972, secon¬ 
do quanto era stato pure an¬ 
ticipato allora agli azionisti, 
sono state registrate ulteriori 
perdite, equilibrate però da 
plusvalenze su partecipazio¬ 
ni, anch’esse già previste: ciò 
che ha permesso di chiudere 
in pareggio il bilancio al 31 di¬ 
cembre 1972, come ora ap¬ 
provato dall’assemblea. 

Tendenza alla ripresa - E’ 
questo il punto di partenza 
per la nuova Montedison. La 
assemblea ha preso formal¬ 
mente atto della fotografia di 
una situazione già depurata 
il 19 dicembre delle principa¬ 
li scorie; al tempo stesso è 
stata già informata dei primi 
risultati dell’esercizio in cor¬ 
so. Dall'insieme dei dati (di 
ieri e di oggi) emerge cosi 
che se la situazione delta 
Montedison rimane ancora 
passiva, numerosi elementi 
permettono però di individua¬ 
re già una tendenza alla ri¬ 
presa. Le coso insomma co¬ 


minciano ad andar meglio. A 
dicembre il dotL Cefis, presi¬ 
dente della società, aveva 
parlato della Montedison co¬ 
me d’una nave che aveva ri¬ 
schiato l'affondamento ma 
che, attraverso le ristruttura- . 
zioni avviate, chiudeva le pa- ‘ 
rafie stagne, ponendo così le 
premesse per non imbarcare 
p'ù acqua. All’assemblea del 
27 aprile il dott. Cefis ha po¬ 
tuto aggiungere che nel frat¬ 
tempo anche il mare si è un 
po' calmato (alludendo alla 
migliorata congiuntura eco¬ 
nomica, soprattutto nell’indu¬ 
stria chimica), e che la bonac¬ 
cia agevola le riparazioni pe¬ 
raltro ancora necessarie. In 
effetti non sono mancati i pri¬ 
mi motivi di soddisfazione: sì 
è vista la riconferma dell'op- 
portunilà delle ristrutturazioni 
avviate nella capogruppo e 
in alcune consociate (come 
Montefibre, per esempio); in 
altre consociate (come in tut¬ 
te quelle che compongono il 
gruppo fmanziario-assicurati- 
vo che fa capo a Montedison, 
come in Standa e Alimont, per 
non citarne che alcune) le co¬ 
se vanno decisamente bene; 
in altre ancora (Tecnimont, 
per esempio, per citare anche 
qui un solo nome) si profilano 
prospettive incoraggianti. E il 
mercato, per quasi tutti i set¬ 
tori ai quali Montedison par¬ 
tecipa, è in ripresa. 
Montedison comincia insom¬ 
ma ad intrawedere la luco in 
fondo al tunnel nel quale una 
serie di avverse circostanze 
i avevano cacciata. All’assem- 
btea degli azionisti perciò ha 
parlato di sò in termini d’un 
primo cauto ottimismo, li 1972 
ò stato un anno di svolta, ò 


detto nella relazione del con¬ 
siglio d'amministrazione. La 
svolta continua nell'esercizio 
In corso. C’è una ripresa, e la 
si vede. Non va però soprav¬ 
valutata, ha avvertito il dott. 
Cefis. Intanto, ha detto, la 
pausa congiunturale vale per 
tutti e quindi anche per ì con¬ 
correnti. nazionali e esteri. E 
poi, la ripresa resta condizio¬ 
nata da vari fattori: da una si¬ 
tuazione di normalità sindaca¬ 
le, dalla disponibilità e dallo 
andamento dei costi delle ma¬ 
terie prime/dalfa possibilità di 
riassorbirne gli aumenti (che 
sono stati — e sono — nume¬ 
rosi e sensibili) attraverso va¬ 
riazioni dei prezzi di mercato. 

Benefìci per gli azionisti - 
Nel corso dell'assemblea so¬ 
no state fomite agli azioni¬ 
sti informazioni relative alla 
« operazione Gemina ». Si 
tratta dell'operazione annun¬ 
ciata a dicembre, attraverso 
la quale gli azionisti Monte¬ 
dison potranno già ottenere 
un primo utile indiretto sui lo¬ 
ro titoli a compenso della per¬ 


durante mancanza di redditi¬ 
vità diretta dell’azione Mon¬ 
tedison. La Gemina procede 
bene, e conta di chiudere al 
30 giugno di quest’anno un 
primo soddisfacente bilancio. 
Le quote Gemina (agli azioni¬ 
sti è offerta la possibilità di 
sottoscriverne 1 da 1000 lire 
ogni 200 azioni Montedison) 
saranno in grado, secondo le 
previsioni, di procurare una 
remunerazione almeno pari 
allo importo occorrente per 
sottoscrivere le quote stesse. 
Perciò è stata posta allo stu¬ 
dio la possibilità di attuare 
con modalità semplificate la 
assegnazione delie quote 
stesse. Il beneficio dell'* ope¬ 
razione Gemina » si aggiunge 
a quello ottenuto da quanti a 
suo tempo già hanno potuto 
conseguire quello legato alla 
« operazione Fingest », le cui 
obbligazioni hanno ora rag¬ 
giunto quotazioni interessanti. 
Nei limiti dei possibile, dun¬ 
que, le atlese degli azionisti 
Montedison non vengono 
deluse. 


PRINCIPALI DATI MONTEDISON 1972 

(in miliardi di lire) 



società 

Montedison 

gruppo 

Montedison 

(consolidato) 

Patrimonio netto ' 

374,5 

403,7 

Immobilizzazioni tecniche 

2027,5 

3189,0 

Fondi di ammortamento 

851,2 

1465.3 

Partecipazioni 

472,5 

179.8 

Ricavi vendite 

823,2 

2099.9 

Costi lavoro 

283,5 

699,9 


V. 


Ibio Paolucci 

Clamorosa rivelazione al processo Borghese-Panorama 

Attesi in molti nell'isola di Corfù 
i neofascisti dopo il «giovedì nero» 

Il particolare è stato fatto sapere dalla Resistenza greca - Sempre più evidenti i legami 
degli squadristi con i colonnelli - Una riunione importante tenutasi nel febbraio del *72 


Incriminato a Napoli 
lo studente Caporale 

L'accusa mossagli dalla Procura è di « resistenza, 
oltraggio, lesioni ed altro » - In tal modo — affer¬ 
mano gli avvocati — si vuole impedire che egli 
possa deporre come teste nel processo contro ignoti 
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SPECIALE SCUOLA ) 
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Le nuove tecnologie al servizio 


di un’educazione democratica 


Il movimento operaio c democratico è in ritardo nell'affrontare ii problema dell'ingresso nella 
scuola dello nuove tecnologie dcll'informazlono e dell'educazione? Se la risposta può essere in parte 
affermativa per quel che riguarda gli aspetti tecnici, essa per contro è certamente negativa dal 
punto di vista politico e culturali* Per limitarsi ut nostro partito, infatti, esisto tutta una elabora¬ 
zione elle si sostanzia in un ampio pi ottetto di liforma. per una scuola culturalmente qualificata, 
socialmente aperta, politica- 


mente democratica, non ideo 
logica, la cui espansione qua¬ 
litativa e quantitativa sia ele¬ 
mento fondamentale d> un di¬ 
verso tipo di sviluppo econo¬ 
mico. Da qviesto progetto poli 
tico-educativo discende, anzi 
ne fa parte integrante, il pro¬ 
gramma didattico, die iute 
ressa in egual misura il clic 
■ cosa e il come si apprende a 
• scuola, ossia contenuti demo¬ 
cratici e scientifici da rag¬ 
giungere con metodi democra¬ 
tici. atteggiamenti socializzan¬ 
ti, da formarsi con attività 
e metodi socializzanti 
Soltanto alla luce ni que¬ 
sta prospettiva è possibile con¬ 
siderare il ricorso alle nuo¬ 
ve tecnologie, pensando anche 
al loro uso democratico lun¬ 
go tutto l’arco della vita socia- 
. le e politica. Come è impor¬ 
tante che l’alunno fin dal suo 
primo anno di scuola impari a 
discutere e a stampare il suo 
testo libero per poter doma¬ 
ni prendere la parola in una 
assemblea o fare un volanti¬ 
no, cosi è importante che egli 
impari a smontare i messag¬ 
gi audiovisuali, ancne educa¬ 
tivi, e a produrne di propri! 
con la macchina fotografica, o 
il video registratore, per po¬ 
ter domani respingere i mes¬ 
saggi manipolati dei massme¬ 
dia e costruirne altri secondo 
le sue autonome esigenze di 
comunicazione sociale e di 
lotta. 


La 


manovra 
di Telescuola 


In Italia una vera politica 
scolastica degli audiovisivi fi¬ 
nora non è esistita. Il Cen¬ 
tro Nazionale Sussidi Audiovi¬ 
sivi, con le sue diramazioni 
provinciali, e l’Istituto Luce 
non sono altro che due carroz¬ 
zoni burocratizzati, soprattut¬ 
to il primo, ridotto al ruolo 
di tramite tra governo e in¬ 
dustrie per l’acquisto di ma¬ 
teriale didattico. Nel suo com¬ 


plesso, il « parco » audiovisivo 
e didattico nelle scuole è ben 
modesto e ben scarsamente 
utilizzato dagli insegnanti. 

L’unico « serio » tentativo al 
riguardo. In quanto realizzato 
con imponenza di mezzi e am¬ 
bizione di risultati, è rappre¬ 
sentato dalle esperienze di te¬ 
levisione per le scuole, sulla 
cui validità educativa e didat¬ 
tica esistono forti perplessità. 
Ma, come è noto, le più de¬ 
cise critiche in proposito si 
rivolgono a tutta la comples¬ 
sa manovra di cui a Telescuo¬ 
la » rappresenterebbe la chia¬ 
ve di volta per fare dell’isti¬ 
tuzione scolastica i.n merca¬ 
to per le nuove a merci » au¬ 
diovisuali ed elettrodidattiche, 
con prospettive di profitto ben 
più laute di quanto non con¬ 
sentano oggi i libri di testo, 
e per costruire degli anoarati 
ideologici di controllo politico 
dell'opinione pubblica e di con¬ 
senso alle scelte economiche 
e sociali dei gruppi dominan¬ 
ti. Il tutto diretto e ricondot¬ 
to entro una sintesi burocra¬ 
tica dell'ente televisivo, con 1 
suoi agganci con il ministero 
della Istruzione, la DC e In 
particolare con alcune sue 
correnti. 

Se non esiste attualmente 
lina politica scolastica degli 
audiovisivi non bisogna quindi 
dimenticare che ci si trova in 
presenza di un tentativo di 
predisporre le condizioni per 
aprire la scuola -die più mo¬ 
derne e sofisticate tecnologie 
— videocassette, laboratori lin¬ 
guistici. sistemi televisivi a 
circuito chiuso macchine per 
insegnare, sistemi multimedia, 
calcolatori, eccetera - nel du 
plice scopo anzidetto 

Che fare? Fermo restando 
ohe le nuove tecnologie non 
possono surrogare una vera 
riforma della scuola, la pri¬ 
ma risposta non può cne es 
sere: le nuove tecnologie edti 
cative esistono ed «oersno. oc- 
core conoscerle, impadronirà* 
ne ed usarle sia 'lai oi.ntn 
di vista tecnico che da quello 
didattico pedagogico e pol'tl 
co culturale La pedagogia po 
polare e democratica core^rc- 
un precedente d: appropr'azio- 
ne e uso della tecnologia. le 
« tecniche » tipografiche e coo¬ 
perative di Freinet ’c quali 
non sono state catturate o tn 
tegrate dalla tradizionale pe 
dagogia autoritaria proprio 
perchè esse obbediscono a 
principi e criteri frettivi de 
niocratici 


Il controllo 
democratico 


Questo grande comodo di 
conoscenza, aonropnazione e 
uso delle nuove tecnologie og 
gl esige la creazione d: un 
Fremei collcttilo tormato da 
migliaia di insegnanti e stu¬ 
denti sperimentatori, t qual: 
auraverso I uso acquisiscano 
la pratica dei movimenti si 
educhino alia ioro utilizzazione 
n«- -itiiiippmo lulte le poteri/ a 
lllà sociali consentano d. rica 
vare indicazion - teoricne pia 
tlche generalizzabili e conti 
nuamente verificabili 
Per quanto riguarda gli 
frumenti c 1 mezzi piu mo¬ 
derni, la scienza do/rà esse¬ 
ri omogenea alla scelta gene¬ 


rale educativa e politica che 
sta alla base del program¬ 
ma di riforma. Senza sten 
dote ai dettagli, si può tian- 
qu'llamente dire che i! pro¬ 
blema centrale rimane anello 
del cord, olio democratico dei 
la produzione e circolazione di 
informazione in una scuola 
nella anale =’ faccia largo po 
sto alle tecniche non presi¬ 
vi zzanti e il cui uso richieda 
la decisione, la programmazio¬ 
ne, l'intervento attivo, la ge¬ 
stione sociale delle scelle e 
delle attività 

Fra i nuovi strumenti, il vi¬ 
deo registratore offre le pili 
suggestive prospettive d: uti¬ 
lizzazione didattica secondo le 
esigenze di chi lavora p°r un 
modello di educazione alla re¬ 
sponsabilità. alla criticità, alla 
capacità di scelta e di azio¬ 
ne! si registra dal vivo o dal 
televisore, si torna in classe 
e si rivede Immediatamente 
la registrazione, si utilizza il 
materiale registrato, lo si 
scambia con altri collettivi di 
classe oppure si cancella il 
nastro e si torna a registrare 
eccetera, il tutto nell’ambito 
di una attività di gruppo alta¬ 
mente socializzante. Anche In 
questo caso, ovviamente, quel 
che conta è il contenuto dei 
messaggi audiovisivi prodotti. 

E’ però realisticamente da 
prevedere che. nella attuale 
situazione, un sistema di vi¬ 
deocassette prodotte dall’indu¬ 
stria culturale, o un program¬ 
ma di televisione scolastica 
centralizzato, o un pacchetto 
di istruzioni programmate, co¬ 
me oggi avviene per i pro¬ 
grammi scolastici ministeria¬ 
li o i libri di testo, conterrà 
prevalentemente idee, valuta¬ 
zioni e interpretazioni dei fat¬ 
ti rispondenti agli interessi e 
alle concezioni delle classi do¬ 
minanti. 

Si tratta allora di agire per 


rompere il monopolio centra¬ 
le, ideologico e polìtico della 
produzione culturale, compre¬ 
sa quella educativa. Innanzi¬ 
tutto attuando una riforma de¬ 
mocratica della RAI-TV; con¬ 
trastando il disegno di centra¬ 
lizzazione dell’industria cultu¬ 
rale ed imponendo invece su 
di essa un controllo democra¬ 
tico in quanto servizio socia¬ 
le: dando vita ad una spe¬ 
cifica produzione culturale au¬ 
tonoma: conquistando alle Re¬ 
gioni un proprio spazio di in¬ 
tervento culturale, soprattut¬ 
to nel settore delie trasmissio¬ 
ni via cavo che si annuncia¬ 
no come canale ideale per una 
comunicazione a doppio sen¬ 
so, orizzontale, che consenta 
agli utenti di farsi vivi, di ri¬ 
spondere, scegliere, richiedere 
e quindi educativa nel senso 
pieno della parola. 


La riforma 
della scuola 


Riforma della scuoia e del¬ 
la informazione, in questo sen¬ 
so. si toccano e si intreccia¬ 
no; è su questa strada che 
si c avviato un imponente 
schieramento che compren¬ 
de le forze politiche progressi¬ 
ste, in primo luogo il PCI, 
i sindacati, le Regioni, asso¬ 
ciazioni democratiche come 
l’ARCI. la Lega per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, ecce¬ 
tera. Non è senza significato 
che nel recentissimo convegno 
comunista su « radiotelevisio¬ 
ne. informazione, e democra¬ 
zia ». una comunicazione aves¬ 
se per titolo « riforma della 
scuola e nuove tecnologie del¬ 
l’informazione e della educa¬ 
zione ». 


Fernando Rotondo 
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Gli scolari della I elementare delle scuole di Cassago Brianza e di Vighizzolo di Cantù al 
lavoro con la macchina da presa. I bambini hanno realizzato tre brevi film, di cui hanno 
elaborato il soggetto e fatto sceneggiature, riprese, ecc. 


A TORINO 


Una lotta per le biblioteche di scuola 


TORINO, aprile 
■ Già nel settembre scorso, 
per Iniziativa della Camera 
del Lavoro, della CGIL-Scuo- 
la e dei Comitati di quartiere, 
è stata aperta a Torino una 
vertenza per la gratuità della 
scuola, e in particolare dei 
libri di testo nella scuola me¬ 
dia. che ha dato luigo a ma¬ 
nifestazioni in Comune e alla 
Regione, a dibattiti ed assem¬ 
blee. La battaglia per la gra¬ 
tuità dei libri di testo «che 
ha trovato sordo il Comune 
di Torino e che na incontra 
to Invece appoggio nelle Am¬ 
ministrazioni di sinistra dei 
Comuni della cintura, che 
hanno stanziato fondi per Io 
acquisto dei libri agii alunni 
della scuola media) è inizia¬ 
ta a Torino quando le ado¬ 
zioni erano già state stabilite 
dal Collegi dei professori ne! 
maggio precedente, quando 
cioè nelle bacheche delie scuo¬ 
le era già stato, affisso un 
lungo elenco di libri che gli 
alunni avrebbero dovuto 
acquistare, e quando, quindi, 
era troppo tardi per interve¬ 
nire in merito al discorso 
più generale dei contenuti che 
i libri di testo trasmettono e 
della validità del loro uso. 

Tuttavìa, proprio durante le 
lotte, nei dibattiti delle as¬ 
semblee. st è incommcato a 
collegare il discorso dei ccst> 
della scuola a quello dei con¬ 
tenuti e della metodoloata- 

Si è allora intravista la 
possibilità di collejare ia !ot 
ta dei lavoratori daUesteino 


della scuola per la sua gra¬ 
tuità con le iniziative che, 
all’interno della scuola, alcu¬ 
ni insegnanti d’avanguardia, 
per lo più aderenti al 
Movimento di cooperazione e- 
ducativa, avevano preso nella 
direzione di sostituire il li¬ 
bro di testo con b’blioteche 
di lavoro. Si approfondisce 
quindi la critica al libro di 
testo come un mezzo inade¬ 
guato per insegnare a pensa 
re, per acquisire i metodi 
della ricerca, per un uso al¬ 
ternativo della scuola e cl 
si rende conto -'he ta.e cri¬ 
tica non riguarda solo g'i inse¬ 
gnanti. non è un discorso per 
soli addetti ai lavori. 


Quest’anno a Torino la si¬ 
tuazione è matura per prose¬ 
guire tale Impostazione indi¬ 
viduando diversi livelli d’azio¬ 
ne, le giuste controparti, gli 
interlocutori possibili. 

1) Alla Regione, quindi, si 
rivendica un maggior stan¬ 
ziamento di fondi, ma si chie¬ 
de che questi siano impiegati 
non per migliorare « l’assi¬ 
stenza agli alunni bisognosi », 
l’elemosina che viene fatta a 
chi presenti il certificato di 
povertà, ma per incoraggiare 
la costituzione di biblioteche 
di lavoro (monografie, enci¬ 
clopedie. opere di narrativa, 
poesie, ecc.). 

2i Si invitano le Ammira 
strazioni Comunali, sopì attui 
to quelle di sinistra ohe già 
negli anni passati nanno stan 
ziato fondi per l’acquisto dei 
libri, a muoversi nelia prò 


spettiva della formazione del¬ 
le biblioteche di classe anche 
allo scopo di porre fine allo 
spreco di danaro pubblico 
che si verifica attraverso lo 
acquisto dei libri di testo in¬ 
dividuali che dopo un anno 
diventano inservibili, quando 
è invece possibile, fruendo 
degli stessi fondi, arricchire 
di anno in anno le bibliote¬ 
che di lavoro. 

3) SI rivendica il diritto, 
quando l’insegnante ne av\er¬ 
ta l’esigenza, di sostituire il 
libro di testo con una biblio¬ 
teca di lavoro utilizzando per 
uso collettivo quelle somme 
che la Regione stanzia per 
l’acquisto individuale dei li¬ 
bri di testo. 

A questo proposito va riba¬ 
dito che l’adozione dai libri di 
testo non è un obbligo o un 
dovere, ma una facoltà, un 
diritto dell’insegnante che con¬ 
templa quindi anche il diritto 
di usare gli strumenti didat¬ 
tici che ritiene più utili. 

4) E’ in programma una 
azione di sensibilizzazione te¬ 
sa ad evidenziare gli aspetti 
arretrati, sub-culturali dei li¬ 
bri di testo esistenti e la 
ideologia che ci sta dietro. A 
tale fine è già stata organiz¬ 
zata ad Ivrea, per iniziativa 
della CGIL, delia CTSL e dei 
Comitati di quartiere, una mo¬ 
stra che verrà presentata an¬ 
che a Torino. 

5» Nella direzione di una 
nuova formazione degli inse 
gnanti. basata sonrattuto sul- 
I’auto-aggiomamento. vi è an 


che l’impegno di fornire agli 
insegnanti tutta una serie di 
indicazioni su possibili stru¬ 
menti alternativi al libro di 
testo, - servendosi del lavoro 
svolto in alcune scuole pi¬ 
lota e nel Movimento di Coo¬ 
perazione educativa. 

Quest’impostazione non si¬ 
gnifica, per lo meno al li¬ 
vello di scuola media. « lot¬ 
ta contro il libro di testo » 
slogan che nel suo semplici¬ 
smo è da considerare sbaglia¬ 
to: 1) perché non tiene conto 
che alcuni manuali possono 
essere indispensabili al fine 
di dare un’organica sistema¬ 
zione della conoscenza; 2) per¬ 
ché sopravvaluta l’attuale pre¬ 
parazione degli insegnanti. 


molti dei quali non si riten¬ 
gono e non sono in grado 
di progettare un 'avaro di ri¬ 
cerca per i propri ahmni e di 
procedere nell’insegnamento 
senza l’appoggio dei libri di 
testo; 3) perché può frapporre 
indugi pretestuosi all’obietti¬ 
vo della gratuità, e cioè alla 
fornitura immediata dei li¬ 
bri di testo individuali, quan¬ 
do e se gli insegnanti 1. pre 
tendono dai loro alunni. La so¬ 
stituzione dei libri di testo 
con biblioteche di lavoro è un 
discorso di prospettiva, anche 
se può avere parziali realizza¬ 
zioni fin da quest’anno 


Marina Dina 



Tsien Tche Hao, a L'insegnamento scientifico 
in Cina », ed, Guaraldi, pagg. 129, L 1.600 


Partendo dalla concezione di una cultura <; nazionale, 
scientifica, di massa », l’A. mostra come sono stati messi in 
pratica principi quali l’unione teoria-pratica, il primato della 
polìtica, ecc. Illustra il funzionamento dell’università popo¬ 
lare. delle scuole politecniche, delle scuole « metà studio 
metà lavoro ». delle università « a porte aperte ». delle so 
cietà scientifiche. Spiega anche, e in modo convincente, 
come il primato della politica non significhi misconosci 
mento delle esigenze delia ricerca, e come il rapporto con 
i problemi tecnici posti dalle fabbriche e dalle comuni non 
significhi annullamento della scienza pura nella scienza 
applicata 


Testi «redazionali» per la scuola media 


Molti insegnanti e genito¬ 
ri si rivolgono a noi in que¬ 
sto periodo di adozioni di 
libri di testo per chiederci 
pareri e suggerimenti. Nel¬ 
l'impossibilità di poter ri¬ 
spondere individualmente, 
crediamo di fare cosa utile 
a lutti i nostri lettori nel 
recensire i testi di alcune 
case editrici che ci sono 
pervenuti recenlemenle. Co 
minciamo oggi con le edizio 
ni Garzanti. 


IjC edizioni Garzanti per la 
scuola media che abbiamo c>a 
minato sono: il libro di storia 
(3 voli.), di geografia (3 soli.) 
della lingua italiana, di lingua 
francT'C. inglese, di educazione 
arti-tira (3 sol!.). Si tratta di 
bhn. saiso t’ultimo, preparati 
ce ,1 metodo * redazionale ». me 
Uyk» che indica una nuosa col 
loca zone dell'intellettuale nella 
industria editoriale, soggetto 
anclie lui al.a divisione del taso 
ro. impossibilitato a faro un 
« suo » discorso dall'inizio alla 
fine che non si procura da se 
tutti i materiali, non elabora 
tutto da sé. e può mseco ulihz 
zare una mole di materiali 
schede. « -.emilasorati » accu 
malati dalla redazione. Il si 
sterna è senz'altro il più < razio 
naie» dal punto di sista del 
l’editore, perché è l’unico che 
permette una programmazione 
del lavoro, il calcolo dei lem 
pi, ecc.; ma in certi casi é po 
sitivo anche da un punto di vista 


culturale, per i vantaggi del 
lavoro d'equipe: una più preci 
sa scansione delle parti, com 
potenze diverse, lavoro su schc 
de. un discorso * aperto ». Non 
si può in linea di principio giu¬ 
dicare positivamente o negati 
va mente questo tipo di « steso 
ra » dei libri scolastici: dipen 
de dalla qualità del lavoro (i 
materiali, p. es.. possono es¬ 
sere di prima mano e selezio¬ 
nati. come possono essere ri 
manenze d’archivio, riutilizzate 
per allargare i margini di pro¬ 
fitto) e del tipo di prodotto che 
si suole realizzare. 


La Storia 


In que.-to caso i risultati so 
no positivi E’ significativo in 
particolare il libro di storia: 
non c’è una trattazione siste 
matica c conclusa, non risulta 
l'interpretazione globale, sinte 
tica. dcl’e epoche storiche, la 
esposizione è molto descrittiva, 
moltiplica gli elementi (fatti 
economici, tecniche, episodi) il 
cui collegamento non c sempre 
esplicito: offre una sene di 
spunti, ciascuno dei quali può 
essere ulteriormente sviluppa 
to m modi diversi. Il testo è 
scandito in brevi « unità * d. 
facile lettura, e le immagm. 
svolgono un ruolo fondamenta 
le. per la loro eterogeneità (pit 
ture, ricostruzioni, oggetti) e 
per i suggerimenti che offro¬ 
no. E’ un genere di libro che 
non comporta un discorso con¬ 
cluso, ma che non è neppure 
una semplice raccolta di do¬ 


cumenti. e che richiede un cer¬ 
to t uso didattico », da parte 
dell’insegnante, diverso dal tra 
dizionale uso del manuale. Que 
sta però è una « tendenza ». 
realizzata in alcune parti del 
libro ma ncn in altre (che te¬ 
stano del tutto tradizionali); è 
comunque l’indicazione di una 
direzione, che Va incoraggiata 

Nessuno di questi libri rap 
presenta una vera frattura ri 
spetto alla tradizione. Nei li 
bri di inglese e francese, p. cs.. 
non tutto è nuovo, la struttura 
delle lezioni ha molto di tradi¬ 
zionale (l’elenco dei vocaboli, 
certi esercizi, ecc.); però c’è 
una certa utilizzazione delie 
moderne metodologie, come la 
presentazione visiva, i suggerì 
menti per un approccio soprat¬ 
tutto orale alla lingua, rime 
gnamento grammaticale non si 
stomatico-formale. ma collega 
lo al materiale linguistico via 
via propalo quindi ispirato a 
una diversa concezione deila 
i gradualità ». 

Particolarmente riuscito è il 
libro della lingua italiana, che. 
invece di presentare una serie 
di regole grammaticali coi re 
fativi « esempi ». propone bre¬ 
vi racconti, fa capire poi al 
ragazzo la necessità di fissare 
l’attenzione su certi elementi 
del testo letto, portandolo a di- 
-«trazioni del tutto naturali, ri¬ 
scoperte rial senso comune, che 
via via si formalizzano e fissa¬ 
no (e allora ci sono i verbi 
transitivi c intransitivi, i tempi 
e i modi. ecc.). 

Il libro può dare ai ragazzi 
un'idea della ricchezza e mo¬ 
bilità della lingua; sullo stesso 


brano si torna |X*r scoprire co 
se prima non considerate: e la 
storia della lingua interviene 
per mostrare che tra sostantivo 
e aggettivo non c’è poi una 
barriera assoluta (p. cs. il 
« pendolo » reso sostantivo da 
Galilei), che le parole non si 
inventano ma hanno un’origine, 
che c’era un latino volgare ac¬ 
canto a quello colto, che il dia 
Ietto pass3 nella lingua nazio 
naie, che la TV opera una con 
formazione progressiva del lin 
guaggio. ecc. 

- Alcuni esercizi sono quelli 
abituali delle grammatiche 
(volgere al passivo, ecc.). al 
tri mostrano che gli AA. han 
no tenuto conto di certi criteri 
seguiti dai tests linguistici 
Questo mescolanza di vecchio c- 
nuovo si giustifica se effetti 
vamente rimanda a ulteriori e 
rapide modifiche, sulla base di 
quella « circostanziata verifica 
didattica » che gii AA. chic 
dono agli insegnanti. E certa 
mente, la capacità di modifi 
carsi in base a una continua 
sperimentazione dovrebbe es 
sere la principale caratteristi 
ca di questi testi « redaziona 
li »: ma qui il discorso si com 
plica, perchè le condizioni, og 
gi. per una sperimentazione se 
ria e democratica degli slru 
menti didattici, non ci sono 


immagine viva e concreta della 
realtà di oggi ». Il risultato 
però non e pari all’intenzione; 
l’impianto è tradizionale (con 
fini, fiumi, citto. prodotti prin 


cipali...). solo in qualche caso 


La Geografia 


[| testo di geografia vuole 
dare alla materia c maggiore 
autorità >; non vuole limitarsi 
a < nozioni e dati di geografia 
descrittiva > ma offrire < una 


emerge qualche problema di 
sviluppo, qualche interconnes 
sione economica. Il testo è ap 
prezzatole per la ricchezza di 
carte, schrmi. fotografie, per 
la concretezza e precisione del 
l’csposiz'one. ma « non costi 
tuisce » una proposta di ritmo 
vamento dcH'msegnamento del 
la geografia. E invece è que 
sto che ci aspettiamo oggi da 
un libro per la scuola. 

Resta il libro di educazione 
artistica (accompagnato da 
schede sulle « Tecniche »). che 
presenta una concezione intc 
ressante dello sv iinppo espressi 
vo: insegna le diverse tecn’che 
pittoriche, per poi concludere 
«non pensate affatto avo .Ih* 
adpete ». * dipingete in pie¬ 

na libertà »: insiste sulla ne 
cessità di non copiare, però sol¬ 
lecita l’attenzione e l’o->serva 
zione della natura. 

In conclusione, questi libri 
Garzanti risultano positivamen 
te utilizzabili anche nel quadro 
della didattica tradizionale, ma 
nello stesso tempo offrono 
qualche valida indicazione per 
un € rinnovamento » didattico 
Tengono troppo conto delle 
esigenze del mercato per po 
ter essere c rivoluzionari », ma 
per le indicazioni che pure of¬ 
frono. meritano un giudizio po¬ 
sitivo. 


I corsi ministeriali 
per insegnanti 


Chi 


aggiorna 

gii 

aggiornatori? 


Maurizio Lichtner 


E’ giunto in questi giorni 
airUnità un documento .appro¬ 
vato dall’assemblea degli 
iscritti e simpatizzanti dei sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la che hanno frequentato il 
corso residenziale di aggiorna¬ 
mento per insegnanti di ma¬ 
terie letterarie nella scuola 
media tenutosi a Viareggio 
durante il mese di marzo. 

Il documento rappresenta 
un esempio eloquente di co¬ 
me il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione intende miglio¬ 
rare la preparazione dei do¬ 
centi. Alla luce di quanto te¬ 
stimoniano i professori del 
corso residenziale, appaiono 
particolarmente gratuite le ac¬ 
cuse die Scalfaro ha rivolto 
nella sua ultima intervista agli 
insegnanti che. secondo lui 
non sarebbero « all’altezza del¬ 
la situazione »> e starebbero 
« sulla cattedra senza vocazio 
ne e senza amore ». 

I corsisti denunciano innan¬ 
zitutto l’eccessivo costo del 
corso (attorno ai 15 milio 
ni), per poi criticare la loca¬ 
lità prescelta come sede che 
mancava « completamente di 
strutture adeguate per.un la¬ 
voro serio ed impegnato 
quali biblioteche attrezzate ec¬ 
cetera ». 

I corsisti, prosegue il do¬ 
cumento, « quando viene lo¬ 
ro richiesta l'adesione al cor¬ 
so, ignorano persino l’argo¬ 
mento del corso stesso, per 
poi trovarsi di fronte ad un 
programma precostituito e 
rigido che può subire variazio¬ 
ni soltanto a causa di "spari¬ 
zioni” o "improvvise indispo¬ 
nibilità” dei docenti del corso» 
e non certo per le esigenze 
degli insegnanti-allievi. 

« II lavoro di gruppo, spe 
cificano ancora i corsisti, tre 
va poco spazio nell’orario del 
programma e la scarsa im 
portanza che ad esso viene at 
tribuita è largamente verifica 
ta, ad esempio, dal fatto che 
mancano gli strumenti adat¬ 
ti (libri, riviste, ecc.) che pos 
sano garantire un minimo di 
serietà scientifica ». Il lavoro 
di gruppo è poi del tutto 
scollegato dagli argomenti 
trattati nelle lezioni della 
mattina. I docenti (dieci per 
corso) sono quasi sempre gli 
stessi per tutti i corsi d’ag 
giornamento qualsiasi ne sia 
il programma. Gli insegnanti 
allievi sono stati scelti solo 
in minima parte in base a re 
golare domanda: c tutti gli al 
tri — spiega il documento — 
sono stati invitati all’ultimo 
momento » in modo da « rag 
giungere il numero di iscrit 
ti per cui è previsto il finan 
ziamento ». 

Concreta e puntuale è poi 
ia denuncia dei contenuti dei 
corsi. « Ciò che in primo luo 
go caratterizza le lezioni — 
scrivono i corsisti — è la Io 
ro astrattezza: non si tiene 
assolutamente conto delle esi 
genze didattiche dei discen 
ti. Inoltre, mancando un coor 
dinamento fra i docenti, i di 
scorsi o si ripetono o sono 
completamente slegati gli uni 
dagli altri (per esempio si 
passa dalla storia della sto 
riografia del ’700 alla psico 
analisi). Molto spesso i conte 
miti sono funzionali in ma 
mera più o meno palese al 
mantenimento dello status 
quo; i pochi discorsi aperti, 
se calati nella pratica quoti 
diana, invitano a « fare i fur 
bi », o al massimo lasciano 
alla buona volontà di indivi¬ 
dui scollegati fra loro even 
tuali scelte di scuola alter¬ 
nativa. L’immagine di scuo 
la che spesso ne risulta è quel 
la di un corpo separato dal 
la società e pare non esista 
no nè i sindacati nè altre or¬ 
ganizzazioni cui coliegarsi ». 

€ Il corso d’aggiornamento 
— conclude il documento — 
non serve agli insegnanti che 
vi partecipano perchè non 
dà nessun reale contributo al 
la loro qualificazione profes 
stonale. Mira invece a far 
passare un tipo di discorso 
che nel complesso è abba 
stanza omogeneo e che ripor¬ 
ta inevitabilmente una visio 
ne asettica e neutrale della 
scuola e del ruolo dell'inse 
gnante. Al tempo stesso i cor 
si servono come un alibi ben 
preciso di fronte a richieste 
di aggiornamento di tipo di 
verso. Nel modo rigido e ac¬ 
centrato con cui sono porta¬ 
ti avanti impedisce un aggior¬ 
namento vero, inteso come di¬ 
verso rapporto tra professio¬ 
ne, sperimentazione e ri¬ 
cerca ». 


Lettere 
all’ Unita : 


Come un’allieva 
di seconda media 
vede le cose 
che non vanno 


FULVIA MARANGONI» 
(Genova-Cornigliano) 


P.S. - Dimenticavo di scri¬ 
vere che questa zona è di o- 
perai e quindi le bocciature 
sono in numero maggiore ri¬ 
spetto a qualsiasi altra scuo¬ 
la, soprattutto per i bambini 
emigrati, che qui abbondano. 


Le sciocchezze 
insegnate da 
certi docenti. 
all’Università 


Hanno paura 
delle riforme 
nella scuola 


Caro direttore. 

su un quotidiano ho letto 
un interessante servizio nel 
quale si riportavano ampie 
dichiarazioni del giovane ret¬ 
tore della « Ubera Università » 
di Berlino in riferimento ai 
primi tre anni di cogestione 
nella scuola dopo la nuora 
legge sull'università, a I pro¬ 
grammi di studio e di ricer¬ 
ca — diceva — vengono ela¬ 
borati attraverso la collabora¬ 
zione fra professori, assisten¬ 
ti c studenti, lnsomma, non 
sono più dettati dall'alto ». E 
piu avanti: « Le decisioni pre¬ 
se da molte persone sono di 
solito migliori di quelle im¬ 
poste da una sola persona. 
Per isolare gli estremisti bi¬ 
sogna provare che la società 
è capace di rinnovarsi. Invece 
molti professori non hanno 
voluto adattarsi ai cambia¬ 
menti e a loro volta hanno 
fatto il gioco degli estremisti. 
Quando sentono parlare di ri¬ 
forme, i mici colleghi abbas¬ 
sano il sipario sugli orecchi, 
disse una volta un professore. 
Ma senza le nuove leggi sulla 
università, la Germania fra 
cento anni sarebbe divenuta 
una nazione sottosviluppata ». 

Vorrei caro direttore, che 
queste cose le leggessero an¬ 
che quei « baroni » di casa no¬ 
stra che continuano ad espri¬ 
mere giudizi catastrofici sulle 
università italiane, i quali, pe¬ 
rò, allorché si parla di rifor¬ 
me di struttura nelle scuole, 
abbassano il sipario sugli 
orecchi più di quanto non lo 
abbassino i professori tede¬ 
schi. . 

Distinti saluti. 


GAETANO TARASCHI 
(Milano) 


Invece di mandarli 


a scuola li arruolano 
come « volontari » 


Cara Unità, 

ho dodici anni e mezzo, 
frequento la seconda media 
della scuola « A. Volta » e 
vorrei far sapere alle altre 
persone il tipo di organizza¬ 
zione scolastica che abbiamo. 

I gabinetti non vengono a- 
porti prima e dopo l’ora sta¬ 
bilita; e se un alunno deve 
andarci prima o dopo dell’o¬ 
rario, come fa? Ma il proble¬ 
ma più importante della scuo¬ 
ia è il tipo di insegnamento. 

II professore spiega, noi stia¬ 
mo attenti e poi ci dà il com¬ 
pito e la lezione; bisognereb¬ 
be invece formare i gruppi, 
studiare in gruppo, abolire { 
voti e mettere il parere o il 
giudizio del professore. Non 
sarebbe più educativo ’ In li¬ 
na sola jmlestra ci siamo in 
otto classi, più le succursali 
e la statale; vorrei proprio sa¬ 
pere se non è possibile far 
costruire un’altra palestra. 


Caro direttore, 

la presentazione del disegno 
di legge sulla riforma neniten- 
ziaria mi offre l'occasione per 
attirare l’attenzione sulla som¬ 
ma incredibile di panzane che 
tuttora vengono fatte digeri¬ 
re agli studenti nelle nostre 
facoltà di giurisprudenza da 
certi docenti. 

Mi cade tra le mani un volu¬ 
metto a Cetim » di diritto pe¬ 
nale redatto dal prof, ordina¬ 
rio R. A. Erosali dell'Universi¬ 
tà di Firenze, il quale a pag. 
8 — paragrafo 3 — trattando 
dei a caratteri intrinseci del 
Codice penale italiano » così 
testualmente si esprime: « Nel¬ 
la Relazione al Re sul codice 
penale è scritto che il codi¬ 
ce stesso si ispira alla ” ge¬ 
nerale filosofìa sociale politica 
e giuridica del fascismo ’’ (...). 
Ma il codice, preparato da giu¬ 
risti e con intenti quasi esclu¬ 
sivamente giuridici e non poli¬ 
tici. non è — come invece è 
stato ritenuto con giudizio su¬ 
perficiale — affetto da tale 
errore, salvo in particolari 
non numerosi e che non toc¬ 
cano profondamente il siste¬ 
ma. Si è che esso, con pochi 
ritocchi, si adegua perfetta¬ 
mente anche all’attuale regime 
politico di libertà ». 

Ora, caro direttore, a parte 
la coerenza, che non sembra 
davvero un a dono naturale » 
del Nostro, quel che vorrei 
chiedere è se ci troviamo in 
presenza di un caso dispera¬ 
to di ignoranza o di malafe¬ 
de. Che un qualsiasi codice 
possa essere preparato « con 
intenti quasi esclusivamente 
giuridici e non politici ». è 
una trovata molto meno se¬ 
ria di una barzelletta: ma cer¬ 
tamente serio è il fatto che 
si può aver titolo d’insegna¬ 
mento in una Università de¬ 
mocratica, senza che il suo 
possessore abbia mai chiarito 
a se stesso il « carattere » riel- 
l’alluale <r regime di libertà », 
carattere cioè antifascista e, 
perciò, in opposizione irridu¬ 
cibile rispetto alla a generale 
filosofia sociale politica e giu¬ 
ridica del fascismo », alla qua¬ 
le è, per ammissione della 
stessa Relazione al Re, ispira¬ 
to l'attuale codice penale. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Cara Unità, 

cl sono molti manifesti (e 
anche la radio e la televisio¬ 
ne) che incitano i ragazzini 
(così si possono definire i 
giovani che hanno poco piu 
di 16 anni) per indurli ad ar¬ 
ruolarsi volontari nell'eserci¬ 
to o nella polizia. Essi pro¬ 
mettono un’ottima prepara¬ 
zione e «un sicuro avveni¬ 
re», allettano i giovani assi¬ 
curando che per loro c'è po¬ 
sto nel campo atomico missi¬ 
listico ed elettronico; e così 
via. Cerio sarebbe molto me¬ 
glio se questi ragazzini potes¬ 
sero continuare a studiare o a 
trovare un buon lavoro nella 
vita civile. 


Ma quello che in partico¬ 
lare volevo far rilevare, è che 
in tre Paesi del Patto atlan¬ 
tico si vogliono mandare a 
tulli i costi i giovani sotto 
le armi, sia pure con melodi 
diversi. Iti Grecia, i colon¬ 
nelli usano i sistemi fascisti; 
in Francia, sotto il segno del¬ 
la democrazia, hanno inventa¬ 
to la « legge Debrè » che ser¬ 
re appunto a togliere i gio¬ 
vani dalle scuole obbligandoli 
a fare il soldato; in Italia, il 
sistema è più raffinato, e 1 
giovani li arruolano come 
« volontari ». 


Sarebbe davvero una cosa 
ottima se nel nostro Paese si 
realizzassero le riforme, pri¬ 
ma fra tutte quella della scuo¬ 
ta, per dare appunto ai giova¬ 
ni la possibilità di studiare di 
più e meglio, per poter af¬ 
frontare con coscienza e ve¬ 
ra preparazione il mondo del 
lavoro di domani. 

Fraterni saluti. 


FRANCESCO PIPITONE 
(Vallecrosia - Imperia) 


Dalla Romania 


Ady de EL-MOROO, str. 
Sfintu Ekefterie, 2D - sec. 
6 Bucarest - Romania (è un 
giovane di 18 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese). 


Adela JAVETZ, str. - Nar- 
ciselor 39 - Arad - Romania 
(ha 15 anni). 


Valentin MOLDOVAN. 
str. Parcului n. Il bl. 10 se. 
A ap. 14 - Cimpia~Turzii - 
Romania (corrisponderebbe 
con ragazze in italiano • 
francese). 


Ringraziamo 
cpiesti lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto eia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Cosimo CORBI, Pescara 
(«Molti americani reduci dal¬ 
la prigionia nel Vietnam han¬ 
no dimostrato di essere privi 
di lealtà, di onore, di rispetto 
verso se stessi e gli altri. E 
hanno davvero offerto un 
brutto spettacolo dell’Ameri¬ 
ca »); B.F., Bologna (« Biso¬ 
gna dire ai poliziotti che i lo¬ 
ro nemici non sono i lavora¬ 
tori, ma quei fascisti che gli 
piantano il piombo nel petto 
e quei governanti che gli fan¬ 
no le condoglianze ma non so¬ 
no capaci di estirpare il fa¬ 
scismo »): Patrizia BONANNI, 
Manna MELONI e Piero VIL¬ 
LA, Genova (condannano seve¬ 
ramente l’attività della caccia 
e scrivono: « Si può essere 
amanti della natura e rispet¬ 
tosi del verde anche senza ag¬ 
girarsi armali c senza sparare 
ed uccidere; e si può essere 
degli ottimi sportivi anche 
senza aiutarsi nelle proprie 
imprese con il fucile »). 

Alessandro BARBIERI, Bo¬ 
logna («Quegli uomini "ne¬ 
ri ” che stanno gettando nel 
terrore il popolo italiano, uc¬ 
cidendo. sono proprio un pro¬ 
dotto della nostra società, una 
società da cambiare»): Silvio 
FONTANELLA, Genova (« La 
mattina del 17 aprile gli abi¬ 
tanti di Genova si sono sve¬ 
gliati e hanno trovato le mu¬ 
ra della citta inquinate da ma¬ 
nifesti provocatori della DC 
genovese che. senza perdere 
tempo e senza preoccuparsi 
detta delicata situazione in cui 
si trova oggi il Paese, ha tira¬ 
to nuovamente fuori la vec¬ 
chia e logora storia degli op¬ 
posti estremismi per creare 
confusione »): Carlo SARTO¬ 
RIO, Quarona fa La RAI-TV si 
autoincensa dicendo che per 
33 lire al giorno essa rende 
un servizio sociale. Essa vor¬ 
rebbe darci a bere di essere 
imparziale, comi non sapessi¬ 
mo che invece c la portavoce 
di DC e accoliti »!; Filomeno 
STARNINO. Galluccio-Caserta. 


Angiolo M O C A I. Imola 
(aCon l'attuale svalutazione 
della moneta, l'assegno vitali¬ 
zio di 5 mila lire mensili ai 
combattenti del ’15-‘18 è vera¬ 
mente una miseria »); Guerri¬ 
no UGGERI, Brescia (« Biso¬ 
gna rovesciare il governo An- 
dreotti . perchè con la sua po¬ 
litica ha dato spazio ai fasci¬ 
sti e sta portando il Paese 
verso il disastro economico •); 
Alfeo PARODI, Savona fa Do¬ 
po l'ennesima provocazione fa¬ 
scista. bisogna prendere in 
considerazione la proposta di 
mettere fuori da ogni legalità 
il MSI»;: Aldo ZERDI. Varfr 
se: Ludovico SCRINCI. La 
Spezia; Aurelio PORISIXI, 
Rimini; Giovanni VICINI. Mi¬ 
lano (a Una pesante responsa¬ 
bilità per gli atti criminal: dei 
fascisti spetta alla DC che non 
ha mai voluto unirsi seria - 
mente al nostro partito per 
sconfiggere definitivamente il 
fascismo »). 


A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giunge 
in questo penodo con gravi 
ritardi. Ce ne scusiamo con i 
lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettera. 


i 



















□ speciale - libri 




l’Unità / giovedì 3 maggio 1973 


RICERCHE SULLA LINGUISTICA 

Le scienze umane 
in Unione Sovietica 

In prima edizione mondiale, presso Einaudi, una raccolta di contributi originali 
di scienziati di altissimo livello alle recenti discussioni teoriche e metodologiche 


STORIA 
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€ Ricerche semiotiche. Nuo¬ 
ve tendenze delle scienze 
umane nell'URSS », a cura di 
Jurij Ixitman e Boris A. 
Usponskij. Einaudi, pagine 
XXVII + 470. L. 8.000. 

Quando in Italia sono sta¬ 
te tradotte e diffuse le prin¬ 
cipali opere del formalismo 
russo degli anni ’20, in Unio¬ 
ne Sovietica fioriva già una 
nuova scuola di studi lettera¬ 
ri, linguistici, antropologici, 
che nell’ambito della teoria 
generale dei segni (semiotica o 
semiologia) si richiamava fra 
l’altro anche a quella espe¬ 
rienza. Dopo una ventata di 
interesse che ha visto il cui- 
mine nel 1969 con l’edizione 
presso Bompiani dell’impor¬ 
tante antologia / sistemi di se¬ 


gni e io strutturalismo sovie¬ 
tico a cura di Remo Faccani 
e Umberto Eco, su queste 
nuove direzioni d’indagine 
era praticamente sceso il si¬ 
lenzio. 

Ora Einaudi, con un nuovo 
tipo di esperienza editoriale 
cui bisogna augurare largo se¬ 
guito. presenta in prima edi¬ 
zione mondiale una raccolta 
composta appositamente di 
contributi originali di semio¬ 
tici sovietici. Essa compren 
de un’introduzione di Jurij 
M. Lotman e Boris A. Uspen- 
skij, e 15 articoli divisi in 
sei sezioni: Semiotica della 
cultura: Il folclore come si¬ 
stema segnico: Il mito come 
sistema segnico; Semiotica e 
poetica; La struttura del te¬ 
sto; L’arte come linguaggio; 


SCRITTORI STRANIERI 

Bek: il male 
simbolico 


ALEKSANDR BEK, « La nuo¬ 
va nomina », Garzanti, pa¬ 
gine 292. L. 3.200. 

Lo storico della letteratura 
russa un giorno dovrà osser¬ 
vare in un'unica prospettiva 
alcune opere narrative non 
comuni che. scritte in vario 
tempo, apparvero o sarebbe 
ro dovute apparire, tra la li¬ 
ne degli anni cinquanta e la 
prima metà del decennio suc¬ 
cessivo. E il fatto che tali 
opere per lo più abbiano do¬ 
vuto vedere la luce soltanto 
fuori del paese in cui e per 
cui furono scritte non costi¬ 
tuisce. naturalmente, un dato 
di cronaca, ma rispecchia e 
illumina il processo letterario 
e sociale all’interno del qua¬ 
le si sono formate. Pensiamo 
al «Dottor Zhivago» di Pa- 
sternak, al « Maestro e Mar¬ 
gherita » di Bulgakov. al « Re¬ 
parto cancro» di Solzhenitsyn. 
Non si può risolvere in que¬ 
sti tre nomi il travaglio del¬ 
la letteratura russa sovietica 
di tutto un periodo. Ma nep¬ 
pure si può negare che que¬ 
sti tre romanzi sovrastino una 
feconda attività minore di nar¬ 
ratori, talora non privi di 
doti. Un'epoca che ancora è 
nella memoria, quando non 
è ancora una realtà, viene 
scavata come un’Atiantide nel¬ 
le sue viscere da alcuni suoi 
eccentrici ma penetranti abi¬ 
tatori; è l’epoca che resterà 
legata al nome di Stalin, oifu- 
scando il periodo che imme¬ 
diatamente la precede e la 
segue. 

Il carattere fantastico della 
vita dell’età staliniana è reso 
da Bulgakov in modo di¬ 
retto e manifesto, così come 
gii appariva dal suo punto 
di vista, provvisto di ottimi 
privilegi. In Pasternak è la 
dialettica del poeta e del ri¬ 
voluzionario che si svolge li¬ 
ricamente, dopo che la figura 
del poeta — nella poesia pa- 
sternakiana — era stata come 
in soggezione di fronte a quel¬ 
la del rivoluzionario e dopo 
che il rivoluzionario si era 
trasformato, agli occhi di Pa. 
sternak, nel suo opposto e 
nell’opposto della poesia, in 
tesa come anticipazione di una 
liberata umanità. Con Solzhe- 
nitsyn, rispetto a Bulgakov 
e Pasternak. si ripete un fe¬ 
nomeno che in termini storico- 
letterari potremmo chiamare 
11 passaggio dal romanticismo 
al realismo: il meccanismo se¬ 
greto della vita sociale viene 
scoperto attraverso le sue ma- 


Cosa sì legge all'estero 

In Jugoslavia 
contro 
la guerra 

BORA CIOSIC: « Zasto smo 
se borili » (Perché abbia¬ 
mo combattuto) Belgrado. 

(a.b.) Una contraddizione 
è possibile rilevare nella pro¬ 
duzione letteraria jugoslava. 
Da una parte fioriscono ro¬ 
manzi, memorie, rievocazioni 
che sono una esaltazione pe¬ 
dagogica della lotta di libe¬ 
razione nazionale e della guer¬ 
ra contro l'invasore nazista 
e fascista, dall’altra si affer¬ 
mano autori integralmente 
pacifisti, obiettori di coscien- 
sa. Guerra antifascista come 
matrice di unità dei popoli 
‘ugoslavi e dei sentimenti di 
libertà e di indipendenza; pa 
cifismo. come negazione del¬ 
la validità di ogni violenza, 
recupero dell’uomo e della 
sua dignità. Bora Ciosic, uno 
dei più noti autori jueosìavi 
di oggi, scrive di guerra, 
odiando la guerra. 

Il suo nuovo romanzo 
(« Perché abbiamo combattu 
to») si può ritenere parte di 
un ciclo iniziato nel 1966 con 
).i pubblicazione dì « Raccon¬ 
ti di mestieri » e continuato 
r.el 1969 con « Il ruolo delia 
mia famiglia nella rivoluzio¬ 
ne mondiale » I protagonisti 
sono gh stessi, così come gl: 
argomenti, gh obiettivi, io 
stile. Ma in questo libro, an 
cora meglio che nei prece 
denti, Ciosic analizza l’uomo. 
La natura umana, in quel ro 
vesciamento di ogni valore 
umano rappresentato dalla 
guerra. L’ironia, una iron'a 
amara fino ad essere crudele, 
è l’arma con la quale Ciosic 
distrugge 1 miti c svuota le 
toitende. 


nifestazioni concrete, le quali 
però sono offerte in modo 
tale che il lettore, pur rico¬ 
noscendo in esse la vita vera, 
non vi riconosce l’ideale che 
tale vita, nelle sue autodescri¬ 
zioni ideologiche, asserisce co¬ 
me già incarnato: nel caso 
nostro, il socialismo. Si tratte¬ 
rebbe quindi di un realismo 
veramente socialista, poiché 
fa sentire l’assenza di quel¬ 
l’ideale storico, senza contrap¬ 
porne un altro antitetico, e 
scandaglia lucidamente il si¬ 
stema di leggi e forze die 
agiscono nel profondo della 
società e che si manifestano 
alla superficie. Ma l espressio 
ne « realismo socialista » ha 
una storia e un significato 
troppo determinanti per poter 
essere usata nuovamente. Se 
in Pasternak e in Bulgakov 
l'eroe era l’intellettuale e il 
poeta, che difende la propria 
esistenza privata (lirica) con¬ 
tro una falsa socializzazione 
e in nome di un'autentica 


Dall’archivio della semiotica 
russa. Se quest’ultima è parti¬ 
colarmente importante perchè 
vi si traccia la storia delle ri¬ 
cerche sovietiche ad orienta¬ 
mento strutturale nella iol- 
clonstica. nella metrica e nel¬ 
la semiotica, anche le altre 
presentano lavori di studiosi 
di altissimo livello, molti già 
ben noti anche da noi (Propp, 
Bogatyrev, Ivanov, Toporov, 
Segai. Meletinskij, ecc.), sugli 
argomenti al centro delle re¬ 
centi discussioni teoriche e 
metodologiche: dalla fiaba al¬ 
le opere narrative e figurati¬ 
ve, al teatro popolare. 

La semiotica, che ha trova¬ 
to nella linguistica la sua di¬ 
sciplina modello, considera i 
suoi oggetti come segni, cioè 
associazioni di un significan¬ 
te e un significalo che acqui¬ 
stano valore dall'insieme dei 
rapporti in cui sono inseri¬ 
ti. Ciò che caratterizza le ri¬ 
cerche semiotiche è quindi il 
tentativo di considerare or¬ 
ganicamente, come totalità. 1 
fenomeni che studia, metten¬ 
do in rapporto l’uno con l'al¬ 
tro elementi che a prima vi¬ 
sta sembrerebbero slegati e 
mostrando cosi che cosa vo¬ 
gliono dire e che funzione 
svolgono nel complesso di cui 
fanno parte. 

Toporov, per esempio, ri¬ 
conduce una serie di opposi, 
zioni concettuali sparse in di¬ 
verse culture alla concezione 
cosmologica dell’« albero uni¬ 
versale»; Propp definisce la 
nozione di « fiaba cumulati¬ 
va » e riconduce ad essa una 
serie di tipi altrimenti isola¬ 
ti; Civ’jnn studia il modo in 
cui ci si comporta all'inizio 
e alla fine di un'occasione ce¬ 
rimoniale (salutare, rendere 
servigi, ecc ) cercando delle co 
stanti in una massa eteroge¬ 
nea di materiali. 

Siccome l’insegnamento sco¬ 
lastico cui siamo abituati è 
istituzionalmente riservato a 
discipline che non trovano al¬ 
cuna applicazione nella vita 
quotidiana e impartito in for¬ 
me rigide e astratte (da gre¬ 
co a trigonometria, compre¬ 
se letteratura e stona), vie¬ 
ne da pensare che le cose che 
facciamo tutti i giorni non 
hanno regole. Non è cosi: bi¬ 
sogna imparare a camminare, 
a mangiare, a raccontare, a 



Il movimento 
operaio 

inglese 

Saggi di imporlanti studiosi britannici e una stimolante 
documentazione costituiscono questo interessante libro 


In libreria 


L’eclettismo di Piaget 


« Le origini del movimento 
operalo Inglese. 1815-1848 », 
a cura di Edoardo Grondi, più moderna patologia del ci- 

Latcrza. pagg. XLV-1 249. ciò industriale». 

i Nell’arco preso In esame. 11 

Il periodo’ cui si riferisce pr n ° r b J e ™ a ‘«“gl* 

questa raccolta di documenti ™ ar £ up , a t Z \° r ? e J, r ’ d una 

e testi critici è cronologica- dl L.^ b ntà oer H tem 
mente precisato fra il 1815 ed S èri JL 32* 

il 1848. Esclude perciò un ti- t^po quale era richiesta dal- 

P?, di ^P^uzJie eh faLbr.ca e dal- 

u-Siom I c ^ d’alU a uVrte 1 ^sclu la generalizzazione del regi- 

,!iL » u/' 7, me di contratto». La sempli- 

/il‘al,iJini alt ce costrizione — «che pure 
te classiche » delle ori D ini del- ha un ruo i Q d j privilegio nel¬ 
le princioal. wtitu/ioni attuah. , a genesl de , Eterna indu¬ 
rì movimento operalo ln 0 le- striale » — non era sufficien- 

se, che sono poster ori. In te per q Ues to. Valori indivi- 

che senso, a lj° r a. fica- dualistici « più positivi» dove- 

tlvo? « Se noi qualifichiamo vano dunque essere sviluppa- 

(...) 11 sistema nei termini (< ne j quadro della netta di- 
dell accumulazione, dell incre* stinzione creata dal nuovo si- 


Monografia di Carroll 

Una ricchissima monografia dell’opera pittorica di Robert 
Carroll è questa, che Dario Micacchi ha curato per 1 tipi 
dell’editore Beniamino Carucci e che esce ora nelle librerie. 
Il testo, puntuale e penetrante, di Micacchi « Il lirismo visio¬ 
nario di R. Carroll » è seguito da quelli di William Demby, 
Carlo Grignani e Roberto Cantini; un breve saggio il primo, 
due testi poetici gli altri. Il volume offre una densa icono¬ 
grafìa (59 tavole a colori e 135 illustrazioni in bianco e nero) 
del pittore, operante a Roma da 10 anni. Il prezzo del volume 
è di L. 16.000. (Nella foto: all meteorite», un dipinto del 1972). 


ANTROPOLOGIA 


L ^WJLVr AA.VV., «Jean Piaget e le 

scienze sociali », La Nuova 
Italia, pp. 216, L. 2.600. 

I (e. s.) A sette anni dall’edi- 

I zlone originale esce oggi am- 

I pliata in Italiano questa rac* 

LVUV colta di saggi, scritti da un 

gruppo di esperti nei singoli 
settori, sul contributo, molto 
■ . . .. « , spesso fondamentale, fornito 

britannici 6 una Stimolanta da Jean Piaget alle scienze 

I questo interessante libro E’ particolarmente Significa¬ 
tivo che studiosi di discipline 
sostanzialmente diverse, sep- 
tuiscono alla tradizionale pa- pure gravitanti nell’ambito 
tologia ciclica del raccolti la della stessa «area» scientifi¬ 


ca, abbiano potuto esprimere, 
attraverso un libro che possia¬ 
mo senz’altro definire unitario 
sotto un punto di vista logi¬ 
co, la loro « opinione » (nel 
senso scientifico del termine) 
sull’opera del grande psicolo¬ 
go svizzero. 


Sono senza dubbio assai po 
chi gli studiosi ai quali po¬ 
trebbe essere dedicata un’ope¬ 
ra di questo tino. Jean Pia¬ 
get non può infatti essere de¬ 
finito tout court uno psico¬ 
logo, seppure di livello inter¬ 
nazionale, dimenticando che 
egli, nell’arco di una lunga e 
straordinariamente prolifica 
attività scientifica, si è occu¬ 
pato di sociologia, logica, lin¬ 
guistica, pedagogia, filosofia, 
ecc. Il suo interessamento al¬ 
le singole scienze non è mai 
stato casuale, da dilettante, 
ma ad ognuna ha saputo ap¬ 
portare un contributo origi¬ 
nale, dando spesso impulso ad 
innovazioni fondamentali. 

Non a caso il libro si con¬ 
clude con una autobiografia, 
in cui l’A. sintetizza, in modo 
quanto mai chiaro, la com¬ 
plessità e la molteplicità del¬ 
ia sua opera di studioso. 


Attualità del Medioevo 


(...) il sistema nei termini 
dell’accumulazione. dell’Incre¬ 
mento del cnpitale fisso o an- 


stema fra lavoro e vita asso- 


che della generalizzazione del- I data ». sostituendo 1 costumi 


l’economia di mercato — ri¬ 
sponde Edoardo Grendl nel¬ 
la sua densa introduzione — 
il periodo 1825/30 - 1850 ci 
appare come il periodo critico 
decisivo. Questa considerazlo 
ne è riferita alla espansione 
del sistema di fabbrica e alla 
crescente interdipendenza del 
fenomeni economici che sosti- 


Le colpe dell’Occidente 

Due filoni nel recente studio di Ledere : riflessione critica dei 
delitti e dei rimorsi dell'imperialismo rispetto ai popoli «colo¬ 
nizzati » e indagine sull'Impatto fra le diverse culture 


, ^mritinlpi uni- « mangiare, a iHciunuiie, t 

■SM u?“soffiar, l l 0 con gli altri, e tut 


versalità, in Solzhenitsyn lo 
eroe è l'individuq già socializ¬ 
zato, che prende coscienza 
della propria natura sociale 
autentica e quindi delle for¬ 
me mistificate e reificate in 
cui i rapporti sociali si rea¬ 
lizzano e ideologicamente si 
interiorizzano. 

In questa serie di opere, 
che danno una dimensione 
complessa e nuova del mon¬ 
do sovietico, non si dovrebbe 
esitare a mettere, collocan¬ 
dolo accanto al « Reparto 
cancro » solzhenitsyniano, il 
romanzo « La nuova nomina » 
di Aleksandr Bek. l'autore del¬ 
la « Strada di Volokolamsk ». 
scomparso l'anno scorso. Non 
è un caso che l’immagine di 
un male orribile, che distrug¬ 
ge tessuti e linfe e prosciu¬ 
ga segretamente la vita, ricor¬ 
ra in entrambi i romanzi. An¬ 
che il titolo originariamente 
pensato da Bek per il suo ro¬ 
manzo aveva una connota¬ 
zione medica: «Cartella clini¬ 
ca n. 2277 ». Poi il cancro ri¬ 
mase soltanto nella vicenda 
dei protagonista. Onisimov. 
ministro deilTndustria metal¬ 
lurgica negli anni staliniani. 
Quale è il male simbolico, dia¬ 
gnosticato in questo romanzo, 
che doveva essere pubblicato 
nel 1966 nella rivista lettera¬ 
ria sovietica « Novyj Mir ». al¬ 
lora ancora diretta da Tvar- 
dovskij. e che invece uscì, in 
russo, ma fuori deU’URSS. nel 
1971 e ora comincia ad appa¬ 
rire in traduzioni? 

Come gli altri romanzi so^ 
pra ricordati, « La nuova no 
mina » non è minimamente 
un libello: lo spirito critico 
che lo anima è troppo severo 
e controllato per risolvere 
una realtà storica densa e 
complicata in un verdetto 
astratto. Ma proprio perché 
la volontà dello scrittore è 
quella di capire e approfon¬ 
dire. dalla sua prosa precisa 
e nuda nasce un giudizio im 
pietoso. Omsimov non è un 
piccolo burocrate servile e 
doppio: è una ingente perso 
nalità asservita a quella in¬ 
finitamente più grande del 
Padrone, e così totalmente in- 1 
sciita nel gigantesco meccani- • 
smo politico e produttivo da 
non avere più un'altra vita 
(privata) rispetto a quella 
(pubblica e insieme riserva 
tal che lo assorbe, prosciu 
gandone l’umanità. Il privile¬ 
gio economico è un momento 
di secondo piano rispetto a 
questa storica alienazione, cui 
sembra sfuggire in un’assurda 
autocratica grandezza solo il 
primo motore. Stalin stesso, 
del resto visto non senza iro¬ 
nia So'.o un tono di asciutta 
cronaca poteva permettere di 
risoettare formalmente la fer¬ 
rea struttura del vertice di 
potere dell’età stal’nlana. quel¬ 
la sua razionalità apparente 
che Solzhenitsvn. in una prò 
spettiva dal basso, vede nella 
sua reale irrazionalità. E solo 
quando è rizettato dazli inzra- 
naegi di quella struttura. Onisi 
mov. devastato dal male è ro¬ 
so anche dalla riflessione del 
la coscienza, e diventa indi 
viduo privato non contranoo 
st-o ma =omo::o fl mente star 
cato dal sistema sociale che 
ha sempre s«*rv*to devotnmen 
te fo stesso tono d; cronaca 
toghe però ai libro d’ Bek 
la possibilità d’ una prosoet 
riva sullo sviluppo infinito del 
la vita sortale e individuale 
quella prosp?ttiva proronda 
che. in modi dlverst. 1 roman¬ 
zi di Pasternak. di Bulgakov, 
di Solzhenìtsvn rendevano In¬ 
quietante e viva. 

Vittorio Strada 


te queste cose le facciamo 
sempre in un certo modo sto¬ 
ricamente e socialmente de¬ 
terminato. 

Non è senza importanza la 
scelta se lasciare ad un ap¬ 
prendimento silenzioso, imi¬ 
tativo e spontaneo certe co 
noscenze. o farne invece og¬ 
getto di insegnamento cano¬ 
nizzato ed esplicito. Nel pri- 
mo caso le « strutture » en 
tro cui ci si muove resteran¬ 
no a livello di ideologia, non 
se ne prenderà coscienza, si 
penserà che quello è non un 
modo di raccontare o di ve¬ 
dere il mondo, ma « il » rac. 
conto o « la » visione natura¬ 
le. Nel .secondo caso si pone 
il problema di qual è il rap 
porto tra lo studioso che espli 

cita le regole soggiacenti, l’au personale, quotidiano, il ia- borghesia rivoluzionarT; fran 

tonta che le sancisce e la stidio esistenziale che questa cese criticavano lo stato as- 

massa che le vive. civiltà sempre più inadatta 5olulo Una osservazione que- 

Purtroppo questi problemi all'uomo provoca. Questo di- 5ta c ft e 3 , attaglia anche a n- 

(che sono affrontati esplicita- battito, in breve, si interro- cercatori come Ledere; la 

mente nell’ottimo lavoro di f>a se realmente si sia di fron- C ui riflessione suli'antropolo- 

P Bourdieu. Esquisse d'une te a una svolta storica dove g ia diventa la chiave di let* 

théorje de la pratique. Droz * e c Hk ure no1 ? ° CCI dentali ri- tura critica delio stesso occi- 

1972) non affiorano con net trovino una loro autonomia dente, dei suoi delitti e dei 

tozza nei saggi raccolti in que- e fiu/ndi a una possibile piu- suo j r j m orsi. La- professione 

sta antologia, dedicati pìut- rab ta dl culture coesistenti m dell’antropologo è avvertita 

tosto ad individuare sistemi in- un mondo decentrato (Ber- quasi come una vocazione. In 

consci che a chiedersi perchè ,° 56 Invece il processo «Tristi tropici» cosi Levi 

restino tali. Se questo è ac- d! indipendenza di questi pae strauss esprime il disagio 

cettabile negli articoli su ar 51 no ". s5a altroché una nuo- deH’antropoìogo: «Se l'Occi- 

eomenti più specifici dove la a Pirica dove il processo di dente ha prodotto degli etno- 
massa dei risultati nuovi ed acculturazione di queste na- grafi è perchè un cocente ri- 

importanti è cons'derevole Z! ,® ni da parte del.a cultura oc- morso doveva tormentarlo, 

non Io è più nei Sntarivi dì cldenta!e v ? nga ° ra condotto obbligandolo a confrontare la 

nrnonamintè attraverso a mediazione del- sua immagine a quella di so- 
tenriS propriamente , e cl j dirigent5 autoctone ciet à diverse, nella speranza 

(Jaulin). di vedervi riflesse le stesse 

Daniele Gambarara _, In fi uesto quadro L^clerc tare o di averne un aiuto per 

tztó.iieie vamoarara , ripensa all’antropologia, sia al spiegarsi come le proprie si 

fossero sviluppate ». 

- L’altro grande filone che 

costituisce la struttura intor- 
T _ no a cui si organizza la ma- 

INDAGINI SOCIOPOLITICHE te ria del libro è il concetto 

di « situazione coloniale » 
quale è stato elaborato da 

-w- "W a A G - Balandier negli anni cin- 

H I -w m quanta: lo studio dell’impat* 

1 ■ m B Mr*. to tra due culture diverse de- 

™ — w ^ve essere condotto conside- 

_ _ rando soprattutto le dinami- 

rii ]VfH tlfl*PflnTllH 5aUa^ond?ifone C sWnSi lV s a A° 

-L"JLX X. \^Vl.Vr JL cifica dei rapporto tra colo¬ 

nialisti e colonizzati. In que¬ 
sta prospettiva Ledere pren- 

Ricostruite da Michele Magno le tappe del movimento brac- * 

cianlile e contadine dagli inizi del secete al fascismo nalismo, il relativismo cultu¬ 

rale. etc.. fino all'antropologia 
del terzo mondo, le opere di 

MICHELE MAGNO, «Lolle sodati e politiche a Manfredonia; Kenyatta e di Diop, indican- 


GERARO LECLERC, « An¬ 
tropologia e colonialismo », 

Iaca Bcok. pp. 216. L. 2.000. 

«Antropologia e Coloniali¬ 
smo » di Ledere si colloca 
tra quei due poli della di¬ 
scussione antropologica fran¬ 
cese, a confronto con la deco¬ 
lonizzazione, costituiti da 
« Depossession du monde » di 
Berque e da « La pace bian¬ 
ca » di Jaulin. pubblicati ri¬ 
spettivamente nel 1964 e nel 
1970. 

Di fronte alla trasformazio¬ 
ne del terzo mondo da og¬ 
getto di sfruttamento e mate¬ 
riale di studio a protagoni¬ 
sta di stona, questi autori ri¬ 
flettono intorno all'antropolo¬ 
gia sotto Io stimolo del sen¬ 
so di « colpa dell’occidente » 
che ha come risvolto sul piano 
personale, quotidiano, il fa¬ 
stidio esistenziale che questa 
civiltà sempre più inadatta 
all'uomo provoca. Questo di¬ 
battito. in breve, si interro¬ 
ga se realmente si sia di fron¬ 
te a una svolta storica dove 
le culture non occidentali ri¬ 
trovino una loro autonomia 
e quindi a una possibile plu¬ 
ralità di culture coesistenti in 
un mondo decentrato (Ber¬ 
que) o se invece il processo 
di indipendenza di questi pae 
si non sia altro che una nuo¬ 
va politica dove il processo di 
acculturazione di queste na¬ 
zioni da parte della cultura oc¬ 
cidentale venga ora condotto 
attraverso la mediazione del¬ 
le classi dirigenti autoctone 
(Jaulin). 

In questo quadro Ledere 
i ripensa all’antropologia, sia al 


suo passato sia alle sue pro¬ 
spettive future nel rapporto 
col fenomeno coloniale e neo- 
coloniale, vaglia i vari modi 
in cui l’uomo può organizza¬ 
re la sua sopravvivenza at¬ 
traverso forme culturali diver¬ 
se, ricalcando l’attitudine ver¬ 
so i popoli diversi da quelli 
europei proprio dei phiioso- 
phes del ’TOO. E ciò m parte 
spiega la valutazione positiva 
cne egli dà delle ricerche et¬ 
nologiche del secoio illumini¬ 
sta vedendo in esse la matri¬ 
ce di un'antropologia progres¬ 
sista rispetto a un ìnterpreta- 


Fra le ristampe 

Morte a Roma 

Gli Editori Riuniti ristam¬ 
pano in questi giorni due li¬ 
bri notissimi e per ragioni di¬ 
verse importanti. Il primo è 
il « Dizionario delle religioni » 
(pp. 475. L. 1800) di Alfred 
Bertholet. docente di teologia, 
esegeta biblico e storico delle 
religioni, autore di numerosi 
studi sul Vecchio Testamento 


zione più conservatrice che e di varie opere di divulga¬ 


ne colloca la nascita nella se¬ 
conda metà dell'800. E’ luo¬ 
go comune ritenere che il mi¬ 
to del buon selvaggio altro 
non tosse che la chiave di let- 


zione ad alto livello di testi 
storico-religiosi. « Ogni para¬ 
gone tra questo Dizionario 
— avverte Ambrogio Donini 
nella prefazione — e le gran- 


tura con cui gh ideologi della di enciclopedie, come quella 


dello Hastings o la Pauly-Wis- 
sowa. è ovviamente impropo¬ 
nibile; ma dare al pubblico 
italiano una serie di informa¬ 
zioni oneste e accurate preci¬ 
sazioni storiche sulle grandi 
religioni, sui loro fondatori, 
sui loro riti, sulla teologia e 
sulla letteratura sacra cui es¬ 
se si ispirano e alle quali han¬ 
no affidato il loro messaggio, 
non è cosa da poco». 

L'altro libro, « Morte a Ro¬ 
ma » di Robert Katz (pp. 273. 
L. 1500) è la drammatica cro¬ 
naca dell’attacco dei partigia¬ 
ni contro una colonna di SS 
in via Raselia e del massacro 
delle Fosse Ardeatine. 


dell’età precedente («la ri¬ 
creazione sensuale del tempo 
libero, gli innumerevoli gio¬ 
chi collettivi, 1 combattimenti 
dei galli e le gargantuesche 
bevute, in generale la pura 
gioia del presente, il mondo 
dell’avventura, 11 mondo di 
Tom Jones») mediante «un 
grandioso processo di adatta¬ 
mento culturale all’etica so¬ 
ciale del capitalismo indu¬ 
striale ». 

Una influenza profonda. In 
tale processo, ebbero la « ri¬ 
nascita evangelica » e, in par¬ 
ticolare. quella « branca di 
puritanesimo popolare che è 
nota sotto il nome di Metodi- 
smo ». Agli interrogativi « in¬ 
quietanti » e « moderni » sul 
perchè l’adattamento della po¬ 
polazione si sia potuto realiz¬ 
zare e la trasformazione so¬ 
ciale non abbia invece provo¬ 
cato una rivoluzione, alcu¬ 
ni studiosi (come E. Halèvy 
e E. Thompson) hanno anzi 
risposto — e sì tratta di una 
tesi importante, anche se og¬ 
getto di discussione, per la 
sua unilateralità, da parte di 
altri storici, come E.J. Hob- 
sbawm — indicando un nes¬ 
so determinante fra diffusione 
del Metodismo e mancata ri¬ 
voluzione. Risulta, d’altronde, 
indubbio 11 legame, anche a 
livello associativo, fra l’« emo¬ 
tiva » esperienza religiosa po¬ 
polare — oscillante fra i poli 
della rivolta « chiliastica » per 
il ritorno alle origini del cri¬ 
stianesimo e della rassegna¬ 
zione « quietistica » (poi ripie¬ 
gata in concezioni corporati¬ 
ve) — sul terreno sociale 
« sconvolto dalla rivoluzione 
industriale » ed il « nuovo » 
movimento operaio. 

Un approccio stimolante a 
questa problematica viene dai 
documenti (Democratici e rea¬ 
zione. La cospirazione ope¬ 
raia. La lotta sindacale. Il 
radicalismo politico. La lotta 
« economica ». Radicalismo e 
Cartismo, Le nuove istituzio¬ 
ni) e dai saggi — di W.W. Ro- 
stow. E.J. Hobsbawm (Il Me¬ 
todismo e la minaccia rivo¬ 
luzionaria in Inghilterra - I 
distruttori di macchine). W.H. 
Oliver (La fase delle borse 
del lavoro nel movimento coo¬ 
perati vista), A. Briggs (Ca¬ 
ratteristiche regionali del Car¬ 
tismo - Significato nazionale 
del Cartismo), N.J. Smelser 
(La divisione del lavoro nella 
famiglia cotoniera). H.A. Tur- 
ner (I caratteri delle prime 
Unions) - raccolti in questo 
libro. 

Mario Ronchi 


WALTER ULLMAN « Prin- ni della sovranità, diametral- 

cipl di governo e politica nel mente opposte fra di loro. 

Medioevo», 11 Mulino, pp. Una è la concezione «ascen- 

415, L. 5.000. dente» del governo per la 

quale il potere di creare la 
(g. he.) - Esiste uno sviluppo legge è attribuito alla comu- 

delle istituzioni staccato dal n ità o al populus (comunità o 

contesto storico e sociale en- populus è anche l’assemblea 

tro cui esse si sviluppano? d ei baroni feudali, oltre che 

Certo che no, almeno nella l’assemblea comunale cittadi- 

pratica. Tuttavia uno studio na); l’altra è la concezione 

dei modi e degli strumenti di «discendente», secondo la 

governo può essere ugualmen- quale l’autorità promana dal¬ 
le utile se non altro perché ci l’alto, deriva da Dio. Da que- 

dà la possibilità di cogliere sta ultima non può nascere 

quanto vive ancora oggi delle l’idea di rappresentanza, co¬ 
antiche sovrastrutture. me dalla prima, ma solo quel- 

E’ il caso di questo libro di ^ a un potere delegato o de 

Walter Ullman, studioso au- rivato sotto la forma dì una 

striaco trasferitosi in Inghil- funzione specifica conferita 

terra, che si pone apertamen- dalla divinità. La tesi « di¬ 
te l’obiettivo di cogliere le scendente» trova la sua 

istituzioni medioevali (Chiesa, espressione più pura nel go- 

monarchia teocratica, monar- verno papale, 

clna feudale, associazionismo j Le ombre dell’impostazione 
corporativo e comunale) nel i dello Ullman sono tutte date 


loro muoversi autonomo, con 
lo studio dall’interno della 
morfologia del principio di au¬ 
torità che importanza cosi cru¬ 
ciale ebbe nell’Europa dei co¬ 
siddetti « secoli bui ». L’auto¬ 
re distingue tre forme di go¬ 
verno: la papale, la monar¬ 
chica e la popolare. La for¬ 
ma monarchica ha due va¬ 
rianti: quella teocratica, che 
si sviluppò soprattutto in Fran¬ 
cia. e quella feudale (con il 
controllo dei vassalli sul re) 
che trovò la sua sede in In¬ 
ghilterra. Alla base dell'evolu¬ 
zione di queste tre forme sta 
— molto idealisticamente — 


da una indagine solo forma¬ 
le delle istituzioni, scollegate 
dal loro retroterra sociale. Le 
luci in alcuni contributi, non 
sottovalutabili, ad una mag¬ 
giore conoscenza del pensiero 
medioevale specialmente per 
quanto riguarda il realismo 
aristotelico anche nella sua 
interpretazione tomistica. In¬ 
teressante la conclusione, che 
la vita moderna, in materia 
di princìpi di governo, non è 
affatto cosi moderna come si 
sarebbe inclini a pensare, per¬ 
chè nella nostra società «si 
possono scorgere più che sem¬ 
plici tracce e reminiscenze 


la dialettica di due concezio- t delia mentalità medioevale». 


Il racconto dei virus 


HELENA CURTIS: «I virus», t- ti. il libro della Curtis ci sem- 


Zanichelli, pp. 216. L. 1.600. bra tuttora di grande attuali¬ 
tà, non solo da un punto di vì- 
(l.m.) — Uscito in edizione sta didattico — e soprattutto 

inglese nel '65. appare solo ora per quel che riguarda la di¬ 
in Italia questo libro della dattica in Italia — ma pure 

Curtis. autrice di altre note- scientifico. Questo perchè la 

volissime opere di divulgazio- virologia (e soprattutto l’on- 

ne scientifica in tutte le bran- cogenesi virale, cioè lo stu- 

che della biologia. dio dell’induzione dei tumori 

La domanda che ci si pone da parte dei virus, a cui il 

immediatamente (e alla quale libro della Curtis dedica molto 

rispondono E. Calef e L. Fi- spazio) ha subito un notevole 

scher Fantuzzi nella prefazio- sviluppo in questi ultimi tem- 

ne all'edizione italiana che dà pi. facendo si che molte delle 

anche un panorama aggiorna- ipotesi di qualche anno fa si 

to sulle ricerche più recenti in dimostrino oggigiorno sempre 

virologia) è se a distanza di Più fondate. Il libro ha il dò- 

sette anni il libro abbia an- no .u 11 * trattazione storico 

cora una rispondenza scientifi- narrativa (che riporta i dati 

ca ai singoli problemi di que- sperimentali e le interpreta- 

sta scienza e ai principi fon- zioni dedotte), che ci pare il 

damentali o leggi che da quel- suo pregio principale, sia per 

li vengono dedotti. Ora, se è il fascino — e quindi l’incent.- 

vero che le conoscenze su ar- vo didattico — che ha la nar- 

gomenti specifici evolvono in razione di fatti ancora da in- 

una scienza biologica ad una terpretare. sia per le possibi- 

velocità insostenibile per qua- lità critiche che il testo la- 

lunque testo di divulgazione, scia ed offre egli stesso, lon- 

è vero anche che i principi tano dal dogmatismo e dalla 

fondamentali, le leggi più ge- trattazione conclusiva tipici di 

nerali cambiano un po’ più quasi tutta la letteratura scola 

lentamente. Per questi aspet- stica nostrana. 


TESTI DI PSICOANALISI 


INDAGINI SOCIOPOLITICHE 

Le lotte 
di Manfredonia 

Ricostruite da Michele Magno te tappe del movimento brac* 


Perché il ragazzo «si punisce» 


Pratica pedagogica repressiva e condi¬ 
zionamenti socio-culturali della società 


La componente tragicamente reale del 
rifiuto della vita — I riti « magici » 


SERGE LEBOVICI, « I senti- te per l’incomprensione dei 
menti di colpa nei bambino e genitori, la reprime e la se- 
neU'adulto », Feltrinelli, pa- dimenta neH'tnconscio ed una 
gine 166. L. 4.000. volta diventato adulto se la 

ritrova sotto forma di inibi- 
II sentimento di colpa, se- zioni. di angosce, di sintomi 
condo la teoria psicoanaliti- nevrotici, di codice morale. 


ANDRE HAIM, c I suicidi 
degli adolescenti », Guaral- 
d). pp. 272. L. 2.000- 

II libro di Haim intende 


automobilistici non possono 
esprimere una volontà di to 
gliersi la vita? Come mai :I 
numero dei decessi per suie.- 
dio varia a seconda degli enti 


(fino al fascismo) », CESP. pp. 174. L 2 000. 


il. t.f Nel maggio del 1902 a Manfredonia 1 braccianti, 
capeggiati da Colamaria del Vecchio, scendono per la prima i 
voita in sciopero conquistando un patto sindacale « destinato | 
a determinare una svolta nei rapporti tra padronato e pro¬ 
letariato » Allo sciopero i braccianti arrivano quando è ap 
pena avviato il lavoro di costruzione delle prime leghe con¬ 
tadine ed operaie di resistenza e. sempre nei 1902. delle ! 
prime cooperative proletarie. Si delineano casi alcune delle I 
caratteristiche di organizzazione e di lotta dei movimento ! 


do i ne&si Ira Io sviluppo di 
questa disciplina e il modifi¬ 
carsi degii equilibri nella po. 
litica colonia.e; cosi che ne 
i viene una messa a punto del¬ 
le responsabilità delì antropo 
logia. Vi è però giustamente 
sottolineata la funzione di cri 
| tica, più o meno manifesta, 
che essa ha svolto verso la 
prassi coloniale, e come pro- 


ca, è radicato fortemente nel che sono tutte modalità con 

bambino ed è collegato al ti- cui si presenta il sentimento 
more indotto daU’autorità pa- di colpa negli adulti, 
terna, che si vuole spodestare Secondo l’interpretazione 
per appropriarsi della figura ! psicoanalitica. largamente con- 
matema. La felice soluzione i divisa daH’autore. la stessa 
di questo complesso rapporto organizzazione sociale e la 


aprire un discorso su una se- che si preoccupano delia r. 
rie d; problematiche riguar- i cerca dei dati?). 


danti il «suicidio» tralasciate i La seconda parte, purtroppo 
dagli studiosi di scienze urna- ! più breve, pone innumerevoli 
ne. I motivi di questa strana ! spunti per una ricerca tutta 
dimenticanza vanno ricercati, ancora da effettuare che forni- 
secondo l'autore, nella diffi- rebbe interessanti dati non 
coltà propria in generale al- solo per la comprensione del¬ 
l’adulto ed in particolare alio l'adolescenza (si veda l'anali- 


Secondo l’interpretazione dimenticanza vanno ricercati, 
psicoanalitica. largamente con- secondo 1 autore, nella diffi- 

divisa dall’autore, la stessa f-°j a , f pro B ria in 
organizzazione sociale e la * adulto ed m particolare alio 


a tre (padre - madre * bambi- stèssa civiltà sarebbero un de- «specialista» di ammettere ; ai delia deprt^ione nell ado 

no) è alla base di un armo- ; rivato del sentimento di col- nello stereotipo dell adolescen- le.^entel ma anche alla chia 

... I * * ViUU bCllUillClliU VII LUI «a f ol t sva onoVu» Ina no r*ra rvr no n. I rifìnnVDDA nPllil ct.T*111 ti 1 rtJ 


contadino e bracciantile di questo centro pugliese, dove la P r i° P er p>ò sia stata uno dei 

_ _». e_• a _ :__i. • *_ I nrinrinali ctriimpnti rw»r il ri. 


violenza armata fascista incontrò notevoli resistenze. 

Le tappe di questo movimento vengono ripercorse da 
Michele Magno, che ricostruisce dettagliatamente Io svolgi¬ 
mento della lotta sociale e politica a Manfredonia dagli 
inizi dei secolo fino ar.’avvento del fascismo, dalia celebra 
zione del 1" maggio per la prima volta nel 1904, alla attiva 
partecipazione dei braccianti di Manfredonia alle lotte degli 
ann: dei primo decennio del secolo per i contratti sindacali, 
ma anche per l’occupazione e l’impombi/e di manodopera. 
fino alia resistenza all’assalto fascista del 2 aprile del '22. 

L’avvento della dittatura, con il suo corollario di violenza 
contro le leghe e le camere del lavoro, non bloccò a Man¬ 
fredonia lo spirito di lotta e di rivolta. Il 26 aprile del *32. 
due comunisti (nel ”21 era stata costituita la sezione del 
PCI e fino al 1927 era stata regolarmente data la tessera 
agli iscritti i. Francesco Paolo Campo e Francesco Paolo 
Rucher davanti alla sezione dei combattenti, scrivono a mano 
un manifesto «La disoccupazione infuria, il pan ci manca, 
lavoratori non siete stanchi? ». 

Il libro di Magno è corredato da alcune fotografie di diri¬ 
genti politici e di manifestazioni dell’epoca, nonché da 
alcuni documenti inediti. 


principali strumenti per i! ri¬ 
dimensionamento auto critico 
delia civiltà occidentale e per 
l’apertura ai valori di altri 
modi di essere. 


nico sviluppo della persona- 
lità dell'individuo. Purtroppo | 
questo non si avvera quasi 
mai vuoi per una pratica pe¬ 
dagogica repressiva che i ge¬ 
nitori esercitano, vuoi per i 
condizionamenti socio-cultura¬ 
li della società in generale, e 
di quella capitalistica in par- ' 


L’antropologia, dice Ledere, ticolare. i quali si riflettono 


è sorta sul terreno del capi¬ 
talismo nella sua fase impe 
rialista Ma proprio per una 
più equa ripartizione deilr 
sue responsabilità e una sua 
più piena comprensione c da 
paragonare alle altre scienze 
umane della sua epoca, alla 
stessa filosofia e al suo con¬ 
cetto di occidente, ed infine 
alia politica elaborata dalia Se¬ 
conda Intemazionale nel con¬ 
fronti del terzo mondo, co¬ 
sì profondamente contagiata 
dall’errore etnocentrico. 


Enzo Stgre 


pesantemente sia all’interno 
della famiglia che dei rappor¬ 
ti interindividuali, vuoi infine 
per una tendenza a conside¬ 
rare il bambino come tabula 
rasa, privo di una sua vita 
emotiva ed affettiva ricca e 
complicata, suscettibile di mo¬ 
dificazioni secondo la volontà 
espressa dai mondo degli 
adulti. 

Quello che accade è Invece 
che il bambino rimuove l’ag¬ 
gressività e l’ostilità verso il 
padre, un'ostilità che non può 
«azere manifestata apertamen- 


pa dell’individuo; tale senti¬ 
mento è presente in ogni epo¬ 
ca ed in ogni sistema politico 
e culturale. Un’educazione il¬ 
luminata. la psicoterapia, la 
cultura, l'etica meno limitante 
potrebbero ridurre gli effetti 
disastrosi prodotti dal sen¬ 
timento di colpa. 

Quello che sfugge a Lebovi- 


nello stereotipo dell’adolescen¬ 
te felice, anche la componen¬ 
te tragicamente reale del ri¬ 
fiuto della vita. 

I riti « magici » del non par¬ 
lare di una cosa sgradevole, 
per timore che questa si veri¬ 
fichi. sarebbero alla base di 
questa rimozione; d’altra par¬ 
te questi atteggiamenti trova¬ 
no una certamente curiosa 
conferma nella tragica fine 


ci, che nel libro offre un’ana- dell’autore del libro che sem- 
lisl psicologica e socio-cultu- bra sia morto suicida. La pri- 
rale dei sentimenti di colpi, ma parte dell'opera è dedica- 


c l’indicazione del metodo da 
usare per creare quelle con¬ 
dizioni in fcui l'individuo può 
sentirsi sufficientemente sicu¬ 
ro da usare la propria aggres¬ 
sività in senso costruttivo, 
creativo, liberatore e non pu¬ 
nitivo ed oppressivo. Questo 
metodo non può essere altro 
che quello del marxismo dia¬ 
lettico. 


ta ad una impostazione me¬ 
todologicamente accurata dei 
termini della ricerca: si espo¬ 
ne cioè dettagliatamente e 
con ricchezza bibliografica co¬ 
sa si è inteso e si intende per 
« adolescenza » e per « suici¬ 
dio» e quali sono le difficol¬ 
tà e gli errori che hanno ca- 


lescentel ma anche alla chia- 
nficaz:one della struttura psi¬ 
cologica dell’individuo (teoria 
degli istinti). In conclusione 
l'autore smentisce le teorie 
del suicidio che stabiliscono 
pseudoscientificamente una 
«causa» (l’estate provoca il 
suicidio dato che in estate il 
numero dei suicidi è maggio¬ 
re), pone dubitativamente il 
problema della esistenza orga¬ 
nica o funzionale di anomalie 
elettroencefalografiche simili 
a quelle di un individuo im¬ 
pulsivo, sostiene il « polideter- 
minismo convergente » cioè 
l’incidenza di più cause in un 
individuo che presenta una se¬ 
rie di particolarità psicolo¬ 
giche quali l'essere legati al 
passato in maniera fissa, un 
certo disturbo della capacità 
dì esprimere le proprie emo- 


ratterizzato i tentativi di de- zion ' e -sentimenti, uno scarso 


ico limitazione statistica del fe¬ 

nomeno (si deve tenere con- 
a; iiiA . m to solo del decessi o anche 

Giuseppa ue Luca ^ tentativi? Molti incidenti 


rapporto con la realtà, una 
esigenza di assoluto. 

G. P. Lombardo 
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Mentre viene emesso il mandato di cattura per il vero « Marino » Ancora sciagure nel «ponte» dal 26 aprile al 1 


maggio 


L’AUTO DEL MISSINO LAMPIS 
SEQUESTRATA DAL MAGISTRATO 

Effettuata anche una perquisizione nell'abitazione della famiglia del fascista ar¬ 
restato - Lo studente davo è stato accusato di detenzione di esplosivo - Nuovi 
accertamenti dei periti nella casa dell'attentato - Confronto tra Speranza e Lodo 


Stra g e sulle strade (135 morti ) 

La nebbia isola Capri ed Ischia 

In totale dal 20 aprile al 2 maggio 282 persone sono morte in incidenti — Migliaia i feriti — Cen¬ 
tinaia di scolari alla deriva nel mare del Napoletano su navi residuati bellici — SOS con i tele¬ 
foni-giocattolo — Bloccati i traghetti — La nebbia ha sconvolto il traffico navale anche in Sicilia 


Mentre continuano gli accertamenti sulla posizione del missino Angelo Lampis per il delitto 
di Primavalle, il giudice istruttore, al fine di chiarirne la posizione processuale (e visto che 
Il giovane non ha intenzione di presentarsi), ha spiccato mandalo di cattura contro Marino 
Clave, l’aderente a « Potere operaio * che sembra essere il vero « Marino * che gli inquirenti 
cercavano nella prima fase deU’istruttoria. Martedì, nonostante la giornata festiva, l’attività 
do! magistrato inquirente non ha avuto sosta e si è incentrata ancora sulla figura del fascista 
__ che, la sera precedente al I- 


Militare 
ucciso dalla 
droga e 
gettato nel Po 


MERANO, 2. 

Nel corso delle indagini 
compiute nel giro della dro¬ 
ga a Merano in conseguenza 
del furto di 2 mila fiale di 
morfina in una farmacia, la 
polizia ha fatto piena luce 
sull’agghiacciante retroscena 
della scomparsa di un giova¬ 
ne, Gerard Springeth di 20 
anni, vittima degli stupefa¬ 
centi. 

Secondo quanto è emerso 
dall’interrogatorio del 32enne 
Marco Antonio Bruni, inse¬ 
gnante elementare a Mera¬ 
no, lo Springeth sarebbe de¬ 
ceduto in casa di questi, do¬ 
po essersi iniettato una forte 
dose di morfina II Bruni 
quindi, nel timore di essere 
incolpato, aveva nascosto 
dapprima la salma sotto il 
letto per trasferirla nottetem¬ 
po nel bagagliaio della sua 
macchina. Infine, egli se ne 
sarebbe sbarazzato gettandola 
nelle acque del Po 

La vittima prestava servizio 
di leva a Casar.v-, in provin¬ 
cia di Udine, presso il terzo 
reggimento genio. Ottenuta 
una licenza di convalescenza 
di un mese, non si era ripre¬ 
sentato al reparto alla sca¬ 
denza della licenza, il 30 mar¬ 
zo scorso. 


tragico rogo nel quale hanno 
perso la vita due figli del se¬ 
gretario della sezione missi¬ 
na di Primavalle, avverti Vir¬ 
gilio Mattel che cl sarebbe 
stato un attentato. Il giudice 
istruttore ritiene non solo che 
Lampis sla in grado di rife¬ 
rire chi lo mise a parte del 
criminoso progetto, ma an¬ 
che che egli sappia molti re¬ 
troscena di quell’atroce delit¬ 
to. Altrimenti non si spieghe¬ 
rebbero la perquisizione effet¬ 
tuata nella stanza che la fa¬ 
miglia Lampis occupa nel dor¬ 
mitorio pubblico di Primaval¬ 
le e il sequestro dell'auto, una 
« giulietta » dello stesso mis¬ 
sino. 

Questi è stato interrogato 


In questo quadro 11 manda¬ 
to di cattura contro Marino 
Clavo (per detenzione, tra¬ 
sporto e fabbricazione di or¬ 
digni esplosivi) non sembra 
rappresentare qualcosa di cla¬ 
moroso. 

Negli ambienti giudiziari si 
faceva notare ieri che si 
tratta di un provvedimento 
che era quasi scontato. Le 
accuse sono le stesse che era¬ 
no state rivolte a Marino 
Sorrentino che la faciloneria 
(e siamo fin troppo buoni a 
definirla solo così) dei respon¬ 
sabili dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Roma aveva¬ 
no in un primo tempo Indi¬ 
cato come l’accompagnatore 
di Achille Lofio (l'altro glova- 


dal giudice istruttore anche ’ne del gruppo della cosiddet- 


ieri ma — sembra — ancora 
inutilmente. Il missino, in¬ 
somma si è nuovamente rifiu¬ 
tato di indicare la fonte dal¬ 
la quale aveva ottenuto l’in¬ 
formazione secondo la quale 
sarebbe stata incendiata la 
casa dei Mattei. 

A riprova del grande inte¬ 
resse che gli inquirenti pro¬ 
vano per quanto fi Lampis 
può sapere e dire e della con¬ 
vinzione che egli sia la chiave 
di volta della vicenda, è arri¬ 
vato sempre martedì scorso, 
un confronto tra lo stesso 
missino e Anna Schiavoncin. 
detta « Anna la fascista », un 
altro dei testi della prima 
ora. Il faccia a faccia è avve¬ 
nuto nel carcere di Rebibbia 
dove il primo è rinchiuso sot¬ 
to l’accusa di testimonianza 
reticente e dove il giudice i- 
struttore Amato e 11 pubblico 
ministero Sica si sono recati 
per un ulteriore interrogato¬ 
rio dello stesso missino. 


ta sinistra exparlamentare 
« Potere operaio » in carcere) 
nella famosa visita In casa 
dello Speranza. 

A tarda sera il giudice Ama¬ 
to ha messo a confronto per 
circa due ore, presenti il P.M. 
Sica e gli avvocati difensori, 
il netturbino Speranza, in car¬ 
cere per testimonianza reti¬ 
cente, e Achille Lofio. Secondo 
i resoconti forniti da agenzie 
di stampa Aldo Speranza, rea¬ 
gendo ad una frase esasperata 
di Lofio (« tu sei matto » — gli 
avrebbe detto il giovane) ha 
reso noti altri particolari sui 
loro incontri. 

Secondo il netturbino egli 
si sarebbe incontrato con fi 
giovane anche il 9 aprile, sei 
giorni prima dell’attentato. In 
quell’occasione Achille Lofio 
gli disse di essere intenziona¬ 
to a bruciare la moto di Mario 
Mattei per compiere un gesto 
dimostrativo: lasciò cadere al- 
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LA RINASCENTE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 
55° ESERCIZIO SOCIALE 


Sotto la presidenza del dottor Guido Colonna 
di Paliano, lunedi 30 aprile 1973 si è tenuta la 
assemblea ordinaria della società la Rinascente 
per deliberare sul bilancio chiuso al 31 dicem¬ 
bre 1972. 

La relazione ha. Innanzi- tutto, accennato bre¬ 
vemente alla nota situazione economica del Paese 
che ha caratterizzato lo scorso anno e che ha 
particolarmente colpito II settore nel quale la 
società opera, con un sempre crescente costo 
del lavoro e con un generale indebolimento 
della domanda, dovuto anche ad uno sposta¬ 
mento dei modelli di consumo. 

La società, tuttavia, ha continuato a perse¬ 
guire obiettivi che le permettessero, in questa 
situazione, un recupero di . produttività, non 
soltanto attraverso lo sviluppo della rete distri¬ 
butiva. ma anche attraverso il costante aggior¬ 
namento del sistema di vendita e degli assorti- 
menti merceologici che sono stati sempre più 
adeguati alle esigenze del consumatore; in par¬ 
ticolare, i piani di sviluppo hanno comportato 
un onere considerevole sia In termini di Inve 
stimenti che in termini di mancate vendite dovute 
alla ristrutturazione di alcune unità. 

I dati salienti dell’esercizio 1972, che com¬ 
prende anche Quelli conseguenti alla incorpora¬ 
zione dell’affiliata SMA, sono i seguenti: nono 
stante la recessione della domanda, le vendite 
hanno' raggiunto la cifra di L. 294.742 milioni, 
contro L. 220.444 milioni dello scorso eser 
tizio; integrate con il fatturato conseguito dalla 
SMA dal 1. gennaio alla data di fusione, le 
vendite complessive del 1972 ammontano a 
L. 308.718 milioni con un incremento deU’8.7«7„ 
rispetto allo stesso periodo del 1971; gli am¬ 
mortamenti sono stati pari a L. S.S8S milioni 
contro L. 3.068 milioni nel 1971; l’utile prima 
delle imposte è stato di L, 760 milioni contro 
L. 2.922 milioni dello scorso anno, mentre l'utile 
netto è stato di L. 185 milioni contro L. 1.822 
milioni dell’esercizio precedente. 

Particolarmente significativo è stato lo sviluppo 
realizzato nel corso del 1972, che ha compor¬ 
tato, oltre ai nuovi investimenti in impianti e 
attrezzature per L. 20,3 miliardi (con un au 
mento del 48% su L. 13,7 miliardi dell'eser 
cìzìo precedente) e in immobili per L. 3,7 mi¬ 
liardi (contro L. 4.1 miliardi nel 1971), un 
rilevante ed oneroso sforzo organizzativo. 

Nel 1972 sono infatti stati aperti 14 nuovi 
magazzini UPIM (a La Spezia - Via Vittorio V<s 
r.eto, Seregno. Moni alcune, Milano - Corso Buenos 
Ayres. Foggia. Nuoro, tglesias, Treviglio. Berga 
ino. Como, Torino - Via Breglio, Quartu 5. Elena. 
Roma - Via dei Prati Fiscali. Cerignola), por¬ 
tando a 182 il loro totale, e 31 magazzini sono 
stati ampliati e rammodamati in funzione del- 
l'applicazione del libero servizio. 

L’aspetto più innovativo dello sviluppo azien¬ 
dale è costituito dall'apertura, ne’ settembre 
scorso, del primo ipermercato della società, deno 
minato « La Rinascente Città Mercato », su una 
area di vendita di 10 000 mq., dove t'assorti 
mento aziendale, presente in una delle sue più 
ampie espressioni, è completato da una serie di 
negozi e servizi specializzati. 

Per quanto riguarda le filiali Rinascente, sono 
state dotate di nuove attrezzature per la trasforma 
zione a libero servizio le filiali di Catania, Ge¬ 
nova. Roma. Piazza Fiume. I lavori di rifaci 
mento e ampliamento della filiale di Milano. Piaz¬ 
za Duomo verranno completati entro il settembre 
1973. Nel corso dell'esercizio, inoltre, sono con 
tinuati i lavori per la realizzazione della nuova 
filiale Rinascente di Torino che è stata aperta 
al pubblico il 1S m3rzo scorso, e che rappre 
senta un altro importante esempio di nuove unità 
di vendita. 

Nel settore alimentare, concordemente alla de 
eis'one di abbandonare i supermercati indipen 
denti non redditizi, sono s’ate chiuse 11 unità. 4 
delle quali sono state trasformate in magazzin 
non »l mmlari 

Dopo ampia discussione l'assemblea ha appro 
vaio a relazione il beando e la oroposla di 
non distrihu re div dendo e di rinviare a nuovo 
l’utile dell’esercizio. 


TRAGEDIA A BIELLA FORSE PER UNA ASSURDA VENDETTA 

Fulmina 4 persone e si ammazza 


BIELLA, 2. i 

Cinque morii e un ferito lieve, è il 
tragico bilancio di un atto di follia 
compiuto da un uomo di 33 anni. Aldo 
Chiorino di Ponderano, anch’egli dece¬ 
duto più tardi. I morti sono: Piero 
Riva, un vigile urbano di 33 anni e 
Graziella Coruso, casalinga di 47 anni; 
Liliana Arici di 41 anni e Pier Paolo 
Grosso, suo marito; lievemente ferita 
ò rimasta Germana Coruso, di 38 an¬ 
ni, sorella di Graziella. 

Il fatto si è verificato in due tempi, 
in due diversi appartamenti privati. Il 
primo ad intervenire è stato un vicino 
di casa delle sorelle Coruso, certo 
Giulio Cerlatti, il quale ha udito degli 
spari e si è precipitato verso l'appar¬ 
tamento delle due sorelle. Non otte¬ 
nendo nessuna risposta ha abbattuto 
la porta. 

Pare die la vicenda abbia origine 
da un presunto licenziamento dell’omi¬ 
cida il quale ne attribuiva le respon¬ 
sabilità sia al Riva che a Graziella 
Coruso. Risulta infatti che l'oinicida 
lavorasse tempo fa (pare fino a quat¬ 


tro anni fa) in una grande azienda 
bieliese, la ditta Mosca, presso la qua¬ 
le erano impiegati sia il Riva che la 
Graziella Coruso. Nemmeno si conosce 
ancora il motivo della presenza dei tre 
— con la sorella — presso l’apparta¬ 
mento dove si è verificato il grave fat¬ 
to. Solo alcune indiscrezioni pare indi¬ 
chino die il Chiorino, il Riva e Gra¬ 
ziella Coruso volessero incontrarsi per 
chiarire i vecchi attriti del passato, 
ma ovviamente, dopo i fatti verifica- 
tisi, rincontro si è tramutato in tra¬ 
gedia. 

Piero Riva è morto colpito al viso 
da un colpo di pistola; con la stessa 
arma è stata uccisa anche Graziella. 
Nel tentativo di difendere la sorella. 
Germana è stata ferita al braccio si¬ 
nistro e dichiarata guaribile in trenta 
giorni. L’omicida ha quindi tentato il 
suicidio sparandosi alla tempia ed è 
morto solo più tardi in ospedale. 

Una raccapricciante scoperta è poi 
avvenuta a tarda sera, quando sono 
state scoperte altre due vittime, an¬ 
che queste uccise per opera del Chio¬ 


rino. Si tratta di Liliana Arici, di 44 
anni, e di Pier Paolo Grosso, marito 
e moglie, anch’essi uccisi a colpi di 
pistola. Il fatto a quanto si è potuto 
appurare, dovrebbe essere avvenuto 
verso le ore 14,30-15, poco prima, cioè, 
che avvenisse in piazza Vittorio Vene¬ 
to, l’uccisione del Riva e della Coruso, 
I due coniugi abitavano in un appar¬ 
tamento di via Faletti e pare che an- 
ch’essi avessero conosciuto il Chiorino 
nello stesso luogo di lavoro. 

Erano circa le ore 18, quando la fi¬ 
glia. Gloria Grosso, di 13 anni, rinca¬ 
sando da scuola, trovava chiuso l’in¬ 
gresso di casa. Essa notava, però, che 
la luce era accesa. Presumendo fosse 
successo qualcosa di anormale, la pic¬ 
cola si è fatta portare a Pojlone, un 
comune che dista da Biella circa G chi¬ 
lometri, in casa di un amico di fami¬ 
glia, certo Silvio Averone, e con lui è 
ritornata a Biella. Dall’interno dell’a¬ 
bitazione non rispondeva nessuno. Si 
sono allora fatti aprire dalla portinaia, 
scoprendo così l’accaduto: la Arici e 
il Grosso erano ormai morti. 


m SLOr3 °- ' 00 aeuo intasino. cune obiezloni m0SS egli dal 

netturbino e lo convinse, anzi, 
ad accompagnarlo presso l’abi- 
^ tazione del segretario missino 

LDSmm«ìjiamIa lllllll&i, dove si trattennero entrambi 

4mmm /«tvinascenf© Hià »«• «pw» »*«*•. . 

Mm? m ^ Lofio, dal canto suo, avreb- 

!l|f| fll?!! be confermato soltanto la vl- 

pSgf! py§| sita ad Aldo Speranza del 15 

IpSi M&M aprile quando, per la presen- 

0M §§p| za di altre persone, non si 

Wwì scambiarono altro che dei con- 

. . n ,,,KcrEKiTe venevoli. Lofio ha affermato 

! LA RINASCENTE W&k di esserci andato in compa- 

Arccmnir* «nnni.niA Wm gnia del solo Marino Clavo 

ASSEMBLEA ORDINARIA WBm (secondo Speranza c’era inve- 

eco cctDri 7 irt caciai c j ce un terzo giovane, dai ca* 

mm 55° ESERCIZIO SOCIALE pelli rossi, circostanza confer¬ 
ii p! mata dallo stesso Clavo). 

Spi i mm Successivamente c’è stato 

Pili . Sott .° la P residenza deI . dot,or G “ ,d0 Colonna g|||| lul con fronto anche tra Spe- 

Pp d ‘ Pal ' ano - lunedi 30 aprile 1973 si è tenuta la p||§ ranza e la moglie; contraria- 

W0 assemblea ordinaria della società la Rinascente |||| mente a quanto sostenuto dal 

per deliberare sul bilancio chiuso al 31 dicem- ||||| marito la donna ha negato di 

bre )972. pili aver visto una pistola tra le 

pupi La relazione ha, innanzi-tutto, accennato bre- HHl mani di uno dei giovani Che SÌ 

vemente alla nota situazione economica del Paese ilÌp intrattennero con il nettur- 

che ha caratterizzato lo scorso anno e che ha W0M. bino. 

particolarmente colpito II settore nel quale la Un punto a favore del Lol- 

; : società opera, con un sempre crescente costo |P||| lo e degli altri due di « Po- 

pipl ; d e | lavoro e con un generale indebolimento tere operalo » potrebbe esse- 

Ipp della domanda, dovuto anche ad uno sposta- aÉPÉS re S^I- 0 dato martedì dalla 

pili mento dei modelli di consumo. j||||| ricognizione che 1 magistrati 

: La società, tuttavia, ha continuato a perse- inquirenti hanno compiuto, 

Kipp guire obiettivi che le permettessero, in questa pili nel pomeriggio, con lo Spe- 

situazione, un recupero di. produttività, non ranza, a bordo di una macchi- 

pllp ; soltanto attraverso lo sviluppo della rete distri- p||*|Ì b® scortata per le vie di Tra¬ 
filili butiva. ma anche attraverso il costante aggior- stevere e del Gianlcolo alla li- 

ppp ; namsnto dzl sistema di vendita e degli assorti- cerca del famoso apparta- 

menti merceologici che sono stati sempre più ipjps mento dove il netturbino re- 

adeguati alle esigenze del consumatore; in par- pubblicano sarebbe stato COn- 

■ tìcolare, i piani di sviluppo hanno comportato dotto a vedere gli esplosivi, 

un onere considerevole sia in termini di inve pilli Speranza non è Stato in gra- 

^P®!|! stimenti che in termini di mancate vendite dovute do di individuare questo po¬ 
llili alla ristrutturazione di alcune unità. st ° nonostante i giri nei auar- 

||?| | I dati salienti dell’esercizio 1972, che com- §||J|| tieri per due ore. 

#5 ^ prende anche Quelli conseguenti alla incorpora- ^ proposito di questa ca- 

Ì 1W>É zione dell’affiliata sma, sono i seguenti: nono sa c’è da dire che Marino 

Wm stante la recessione della domanda, le vendite pf|*J Clavo in una intervista clan- 

hanno' raggiunto la cifra di L. 294.742 milioni. destina ad un settimanale af- 

„§§j|| contro l. 220.444 milioni dello scorso eser Wmm ferma che si tratta di fanta- 

ciz>o; integrate con il fatturato conseguito dalla sie dello Speranza. Nella stes- 

SMA dal 1. gennaio alla data di fusione, le mm I sa intervista il giovane offre 

vendite complessive del 1972 ammontano a anche un SUO alibi per la se- 

L. 308.718 milioni con un incremento dell’8.7% Im ra dell’incendio: «Ero a casa 

rispetto allo stesso periodo de! 1971; gli anv Con la mia amica, di CUÌ mi 

mortamene sono stati pari a L. 5.585 milioni §&|| riservo di fare il nome, e di 

W0É contro L 3.068 milioni nel 1971; l’utile prima » altri due giovani. Diana PeT- 

fpllÉ delle imposte è stato di L. 760 milioni contro rone e Paolo Gaeta». 

I HHI i_. 2.922 milioni dello scorso anno, mentre l’utile M||| Ritorniamo ora al LampLs. 

netto è stato di l. 185 milioni contro l. 1.822 ||%|g La domanda che si pone, alla 

||::|| milioni dell’esercizio precedente. Pl|f| * uc . e notizia delle per- 

Jsflp Particolarmente significativo è stato to sviluppo wMi Quisizioni nella camera del 

realizzato nel corso del 1972, che ha compor- dormitorio e del sequestro 

lato, oltre ai nuovi investimenti in impianti e della macchina è QU6St3! CO* 

attrezzature per L 20,3 miliardi (con un au sa cercano InQllircnti? la 

mento de! 48^ su L. 13,7 miliardi dell’eser risposta può essere una SOla: 

ozio precedente) e in immobili per L, 3,7 mi- sapere se 11 Lampis ha custo- 

fffff? nardi (contro l. 4.1 miliardi nei 1971). un Wm dit0 e trasportato materiale 

rilevante ed oneroso sforzo organizzativo. W§yy/Ì «compromettente» che ha 

Nei 1972 sono infatti stati aperti 14 nuovi WWk lasciato tracce nella stanza e 

wm magazzini UPIM (a La Spezia - Via Vittorio Ve- ipfsl; sull’auto. ... 

r»cto, Seregno, Monfalcone, Milano * Corso Buenos Ieri Intilllto I periti (in^C* 

rv;:;J Ayres Foggio, Nuoro, Igies.dS, Treviglio, Berga £ncr Rosati dei vigili dei fUO- 

p£| mo, Como, Torino Via Breglio, Ouartu S. Elena. WM CO e . P^essor Zorzi della fa- 

Roma - Via dei Prati Fiscali. Cerignola), por- Wm di chimica) Sono toma* 

tando a 182 il loro totale, e 31 magazzini sono |ÌNÌ ^ nella casa di Primavalle 

stati ampliati e rammodamatì in funzione del* ||||| per altri rilievi. 

Tappiìcazione dei libero servizio. iÉsÉS Soprattutto è stata messa 

r ;‘k L'aspetto più innovativo dello sviluppo 32 ierv ||||| particolare cura nella mlsu* 

IvidCrf date è costituito dall’apertura, ne* settembre razione della pendenza dello 

gl scorso, del primo ipermercato della società, deno appartamento 6 nell esame 

minato « La Rinascente Città Mercato », su una della Soletta di marmo, pò- 

f&Sfl area di vendita di 10 000 mq., dove I*assorti contro i battenti, per SCO- 

mento aziendale, presente in una delle sue più ; pnre S€ in effetti SU Gl CS^) 

ampie espressioni, è completato da una serie di 5>ono^ passati parecchi litri di 

i-mm nsgozi e servizi specializzati. benzina. 

i tm Per quanto riguarda ,e filiali Ri«.*ce«te, sono ||f La relazione dovrebbe es- 

state dotate di nuove attrezzature per la trasforma S ^ rC P ron 5? ^ ra t * u, . nt *J? 1 =‘° r " 

mÉ a libero servizio le filiali d, Catania. Gè- MM n b ™ avvocati di parte 

hm nova. Roma. Piazza Fiume, t lavori di filaci- ÉMÉ civile, che rappresentano la 

mento e ampliamento della filiale di Milano. Piaz- famiglia Mattei. minacciano 

za Duomo verranno completati entro il settembre |§|iÉ| denunce assurde per rivela- 

Y-ì'-'m 1973. Nel corso dell’esercizio, inoltre, sono con ìÉìlijS zione del segreto ÌStruttOITO 

Pi % ,i„uati i «avori per la realizzazione della nuova <P*r quanto riguarda questo 

liliale Rinascente di Torino che è stata aperta pg|j: Sopralluogo) e hanno nomina* 

mt „ pubblico il 15 marzo scorso, e che rappre WM to anche pentì di parte. Come 

WJ 7 *; "?-• ** m e Ti liSìl 

%M Nel settore alimentare, concordamene alla de 

\-n eis:onB di * b 1 b r d3nare ‘,“^1 S'a W Da sigiar? iSfine un co- 

r$. dene quaii r ^ono*'sta?» °t*asform^e in ’magazziiv M municato della questura la 

j . .i vwà quale ha annunciato una de- 

hi’d' Oopo ampia discussione l'assemblea tu appro nuncia contro Marino SOITen- 

;■;$! vaio a relazione il b ianc o e i. proposi, di gp Uno. lo studente cosi precipi- 

W-à non distrihure div dendo e di rinviar, a nuovo J§j tOaamenteaCCl^epOl.SCa- 

i 5 WMì gionato. Il comunicato della 

? -/vi u 1 questura sostiene infatti, esse- 

; :; 7' Wm- re fa,se le notizie fornite dal 

fili Sorrentino secondo le quali 

YffM _ ! due suol compagni erano stati 

Mm. . i ffr Y Picchiati nel commissariato di 

/fm. Paolo Gambescìa 


All'offensiva uno degli imputati al processo per la droga 

PROPRIETARIO DEL NUMBER ONE 
ACCUSA CHI LO HA «INCASTRATO» 

Paolo Vassallo: « Il mio night era pulito... può dirlo un commissario » e incolpa il produt* 
tore Torri - Gli altri interrogatori - L'ombra di Bino Cicogna e venti milioni persi al poker 
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Ha aspettato 14 mesi per 
parlare, ma quando lo ha 
fatto si è «liberato». Paolo 
Vassallo, l’impuiato-vitfima, 
come lo ha definito la stessa 
accusa, al processo del Num- 
ber One, ieri è stato un fiu¬ 
me di accuse. 

Ma il suo indice si è pun¬ 
tato esclusivamente contro 
Pierluigi Torri, il produttore 
che secondo la sentenza istrut¬ 
toria ha dato vita, in pratica, 
a questa vicenda nasconden¬ 
do cocaina nel locale di pro¬ 
prietà del Vassallo. Sugli al¬ 
tri personaggi che pure ser¬ 
vono da puntello all’accusa di 
detenzione di droga per uso 
personale, dalla quale fi play 
boy deve difendersi, Vassallo 
ha quasi sorvolato: il suo in¬ 
tento dichiarato è quello di 
distruggere Torri, cosi come 
il produttore ha distrutto lui. 

E Torri, ieri, prevedendo la 
battaglia in aula, prudente¬ 
mente non si è presentato. Lo 
scontro comunque è solo rin¬ 
viato perché, volente o nolen¬ 
te, quando sarà interrogato 
dovrà rispondere alle accuse 

Dunque Vassallo è partito 
subito all’attacco all’inizio del¬ 
l’interrogatorio affermando 
che, se si trova nei guai, lo 
deve solo a Torri. Le aitre 
due deposizioni contro di luì, 
quella di Pucci Albanese e 
della modella Marie Jolande 
Aveline (entrambi hanno di¬ 
sertato il processo) sono solo 
la conseguenza — ha detto 
Vassallo — dell’opera del pro¬ 
duttore: Albanese infatti è 
amico di Torri e la Aveline 
è una ragazza di Albanese. 
11 cerchio dunque è chiuso. 

Patta questa premessa il 
giovane, un tempo amico del¬ 
l’indossatrice Bettina, ha ini¬ 
ziato a parlare del locale che 
gestiva insieme ad un amico: 
«Non ho intenzione di difen¬ 
dere il Number One pri¬ 
mo perché non è più mio e 
poi perché mi ha disgusta¬ 
to.... Comunque voglio dire 
che non è vero che nel locale 
ci fosse della droga e che 
i frequentatori erano dei dro¬ 
gati. Lo dimostra li rapporto 
firmato da un funzionario di 
polizia che per ordine del 
questore di Roma frequentò 
per 30 giorni il Number One 
per cercarvi le prove del traf¬ 
fico di stupefacenti. Non tro¬ 
vò niente... L’unica droga che 
si è scoperta è quella che 
aveva nascosto Torri per far¬ 
mi incriminare». 

In verità una settimana do¬ 
po la chiusura del locale fu 
trovato anche un fazzoletto di 
carta con tracce di cocaina, 
ma Vassallo anche su questo 
punto non si è chiuso in di¬ 
fesa. « Il Number One veniva 
pulito tutte le mattine dopo 
la chiusura. E 1 inspiegabile 
come sia stato possibile, set¬ 
te giorni dopo la chiusura, 
trovare sotto un tavolo un faz¬ 
zoletto con tracce di cocaina 
o di eroina, non so bene, 
ma tanto è la stessa zuppa! 
Come è stato possibile — ha 
chiesto Vassallo rivolto al 
pubblico ministero — dottor 
Sica? ». 

Continuando con voce alte¬ 
rata: « E’ impiegabile, almeno 
per me, che a quella perqui¬ 
sizione fosse presente anche 
Torri con i suoi avvocati. 
Perché dottor Sica c’era Tor¬ 
ri? Chi è dunque questo Tor¬ 
ri? E* incredibile, ma quando 
arriva costui c’è anche la dro¬ 
ga. Lui non la prende.., lo so 
bene... Ma lul dice anche che 
non beve, non beve mai: però 


quel conto mai pagato di un 
milione e 400 mila lire dimo¬ 
stra che qualcosa di tanto in 
tanto beveva...» 

Nella seconda parte della 
udienza che si è tenuta nella 
grande aula della corte d’Assi* 
se davanti ai giudici della VI 
sezione presieduta dal dottor 
Jannuzzi, è stato interrogato 
Dante Micozzi, uno dei tre 
imputati che compaiono in 
stato di detenzione, accusato 
di aver posseduto e commer¬ 
ciato sostanze stupefacenti 

Prima di rivolgergli le con¬ 
testazioni ii presidente ha fat¬ 
to leggere le deposizioni 
istruttorie di tre persone: 
Beppe Ercole. Jolanda Marie 
Aveline e Daniele Senatore 
(quest’ultimo è un teste) che 
hanno dichiarato in diverse 
occasioni che Micozzi. cono¬ 
sciuto nell'ambiente notturno 
romano come il « roblere », 
avrebbe fornito notevoli quan¬ 
titativi di stupefacenti al pro¬ 
duttore Bino Cicogna, trovato 
morto in un appartamento a 
Rio de Janeiro. 

Micozzi ha dichiarato che 
tutte le accuse sono false. 

Si è parlato anche del play 
boy Gigi Rizzo che in una 
partita a poker avrebbe perso 
venti milioni, ma Micozzi ha 
negato questa circostanza af¬ 
fermando che la ragazza che 
la riferisce, la Aveline, si è 
inventata tutto. 

H processo continua oggi 
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Paolo Vassallo e una delle testi al processo 


OMICIDIO O DISGRAZIA A ISCHIA 


Muore dopo una notte brava 
giovane pittore americano 

Rinvenuto in una pozza di sangue da un amico in una villa • Nelle 
mani degli inquirenti un biglietto: « Portami un bel ragazzo stasera » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 

* Portami un bel ragazzo 
stasera alle ore 23»: questa 
l'unica traccia che hanno per 
ora gli inquirenti per spiega¬ 
re la morte — forse un defit¬ 
to — del pittore statunitense 
William Kimmel, 37 anni, da 
Baltimora, residente a Roma 
dal '67 in via Aranci, collabo¬ 
ratore dei giornale americano 
che si stampa a Roma « Daily 
American », nipote di un ve¬ 
scovo, trovato morto e col 
corpo macchiato di sangue 
ieri alle 13 in una villa di 
Ischia. 

William Kimmel era uno 
che beveva molto — alcolizza¬ 
to cronico — e che frequenta¬ 
va ambienti omosessuali: il 
suo cadavere è stato scoperto 
da un amico ischitano, lo 
scultore Demetrio Calise. det¬ 
to « Taki », che lo aveva la¬ 
sciato l’altra sera dopo una 
allegra cena. William Kimmel 
abitava da tempo nella « Villa 
Francesca », una costruzione 
formata da pianoterra e stan¬ 
za superiore con terrazza, sul¬ 
la via Borbonica a Foro 
D’Ischia. 

Da tempo sembrava essersi 
dedicato esclusivamente mila 
pittura, tornava sempre meno 
spesso a Roma, ma versava In 
condizioni economiche non 


floride, perchè tra l'altro non 
riusciva a vendere nemmeno 
un quadro (pretendeva prezzi 
esorbitanti, come era accadu¬ 
to nel corso di una sua recen¬ 
te mostra in una galleria 
ischitana). 

La sera del 30 Kimmel, Ca¬ 
lise, la fidanzata di questo ul¬ 
timo. il texano 53enne Ale¬ 
xander Smith e inoltre un 
loro conoscente ischitano Gio¬ 
vanni Buon ornano avevano ce¬ 
nato assieme in casa di Calise. 
Alle 23 Kimmel, già brillo se 
n’è andato dopo aver chiesto 
ripetutamente l’ora ai suoi 
amici, e s'è portato una bot¬ 
tiglia di vodka. All’Indomani 
— ieri alle 13 — Demetrio 
Calise ha bussato Invano alla 
porta di «Villa Francesca»; 
poi, avendo la chiave, s’è de¬ 
ciso ad aprire. Ha trovato 
l'amico nella stanza superio¬ 
re riverso sul lettino, con un 
piede a terra, il corpo coperto 
di sangue. Sul tavolo due piat¬ 
ti con tracce di cibo, un fia¬ 
sco di vino aperto, due bic¬ 
chieri. 

I carabinieri della tenenza 
di Ischia e la polizia scienti¬ 
fica nel successivo sopralluo¬ 
go hanno trovato non solo il 
biglietto di cui dicevamo a 
principio, ma anche tracce di 
sangue sul cancello e nel via¬ 
letto che porta a «Villa Fran¬ 
cesca ». nonché tracce di vo¬ 


mito sul tavolo. Il oorpo di 
Kimmel, che indossava un pi¬ 
giama giallo di seta, presenta 
alcune ecchimosi e una fe¬ 
rita da tagli all’alluoe del pie¬ 
de sinistro, alcune ecchimosi 
alla spalla e al fianco destro. 

A prima vista non sembra¬ 
vano lesioni tali da provocare 
la morte; un medico chiamato 
dal comandante Aquilio della 
tenenza di Ischia, ha dichia¬ 
rato che forse l’americano è 
stato colto da una violenta 
emorragia dovuta ad una ul¬ 
cera improvvisamente aggra¬ 
vatasi per l’ingestione di al¬ 
cool. Ma se Kimmel si è sen¬ 
tito male ed è morto di mor¬ 
te naturale, chi si trovava con 
lui non Io ha soccorso, o for¬ 
se Io ha trasportato a braccia 
fino a casa — di cui le mac¬ 
chie di sangue sul vialetto — 
ed è poi fuggito. Mentre scri¬ 
viamo si attende il perito set¬ 
tore da Napoli per stabilire 
con precisione, mediante una 
autopsia, quali sono le vere 
cause della morte del pittore 
americano. Il pretore di Ischia 
ha ordinato a tutti coloro che 
lo hanno visto prima del ma¬ 
cabro rinvenimento di rima¬ 
nere a disposizione dell’auto¬ 
rità giudiziaria per ulteriori 
indagini. 

e. p. 


Cifre gravi anche per fi pon¬ 
te del Primo Maggio: 135 mor¬ 
ti e tremila 213 feriti in 2279 
incidenti stradali. Tra 11 ve¬ 
nerdì santo ed il 25 aprile i 
morti erano stati 152 e l feriti 
quattromila 441. Le cause di 
queste sciagure sono le solite: 
sorpassi azzardati, non rispet¬ 
to della precedenza, generale 
insicurezza del nostro sistema 
viario. Complessivamente dal 
20 aprile al I. maggio sono 
morte sulle nostre strade 287 
persone. A questa cifra spa¬ 
ventosa vanno aggiunte anche 
le vìttime di escursioni in 
montagna e quelle del primo 
bagno di stagione: cifre de¬ 
finitive non ne esistono; tra 
le perdite più dolorose causa¬ 
te da questi incidenti va se¬ 
gnalata la morte di Renato 
De Poi, veneziano di 45 anni, 
conosciuto come lo «scoiat¬ 
tolo ». L’alpinista è morto 
mentre scavalcava la punta 
Fiammes che presenta diffi¬ 
coltà del quinto grado; un 
masso sul quale si era appog¬ 
giato si è staccato dalla mon¬ 
tagna e De Poi si è sfra¬ 
cellato nella scarpata. 

Nel quadro dei ponte del 
Primo Maggio va anche se¬ 
gnalata la forte nebbia che 
ha rovinato la vacanza dei gi¬ 
tanti nelle isole del Napole¬ 
tano e in Sicilia. 

* * * 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Fra ieri e l’altro ieri al¬ 
cune decine di migliaia di gi¬ 
tanti hanno concluso con ore 
infernali di ansia e dì pau¬ 
ra quelle che dovevano esse¬ 
re allegre vacanze nelle iso¬ 
le napoletane: è stata la neb¬ 
bia. pesante, assolutamente 
insolita, ma è stata anche la 
paurosa disorganizzazione dei 
servizi di collegamento con le 
isole del golfo che si è mo¬ 
strata in tutta la sua gra¬ 
vità. 

La sorte peggiore è tocca¬ 
ta a circa mille studenti, di 
Precida e di Pozzuoli, che 
erano andati in gita scolasti¬ 
ca rispettivamente a Napoli, 
a Pompei, e a Ponza. I loro 
genitori hanno vissuto ore ed 
ore angosciose, affollando le 
banchine dei porti e restando¬ 
vi per l’intera notte in va¬ 
na attesa, piangenti perchè si 
temeva il peggio. 

La gita a Ponza era 
iniziata allegramente domeni¬ 
ca mattina per 43? studenti 
dell’istituto magistrale di Poz. 
zuoli, partiti a bordo della 
motonave « Partenope ». Al ri¬ 
torno, lunedi pomeriggio fra le 
16 e le 17 la « Partenope » in¬ 
cappa in un fitto banco di 
nebbia e procede ancora per 
poco con navigazione stima¬ 
ta, quindi è costretta a fer¬ 
marsi. Solo alle ore 22 cir¬ 
ca, dopo avere atteso invano 
che la nebbia si diradasse, il 
capitano della « Partenope » si 
è deciso a chiamare via ra¬ 
dio la capitaneria di Napoli, 
riuscendo per fortuna a dare 
esattamente il punto in cui si 
trovava. E’ stato cosi possi¬ 
bile alla motovedetta della ca¬ 
pitaneria dotata di radar e di 
un potente fanale giallo anti¬ 
nebbia, comandata dal tenen¬ 
te Pizza, di rintracciare la 
nave ad un miglio e mezzo 
della punta Pioppetto dell’iso¬ 
la di Precida. La «Parteno¬ 
pe » veniva pilotata lentamen¬ 
te verso Ischia, dove gli stu¬ 
denti erano costretti a tra¬ 
scorrere la notte a bordo, e 
si rendeva difficilissimo per 
loro avvertire le famiglie. 
Ischia, infatti, era in piena 
crisi, zeppa di gitanti blocca¬ 
ti perchè la nebbia aveva im¬ 
pedito le partenze di alisca¬ 
fi e vaporetti per Napoli e 
Pozzuoli. Erano ferme soprat¬ 
tutto quelle vecchie carrette 
(sono i residuati dello sbar¬ 
co americano ad Anzio e Sa¬ 
lerno) che compiono nume¬ 
rosissimi viaggi caricando in¬ 
distintamente (e senza alcu¬ 
na misura di sicurezza) auto¬ 
botti piene di benzina, camion 
con merci, automobili e pas¬ 
seggeri. Soltanto ieri mattina 
alle 12 infatti gli studenti han¬ 
no potuto imbarcarsi e tornare 
a casa. 

A Precida nella notte fra l« 
30 aprile e fi 1. maggio è 
stata evitata solo per fortu¬ 
na una tragedia, un vaporet¬ 
to con a bordo 300 bambini 
della scuola media dell'isola 
è stato trovato nel banco di 
nebbia, e tratto nel porto solo 
per il coraggio di alcuni pe¬ 
scatori. Si tratta di una na¬ 
ve della aSpon», la «Città di 
Amalfi » che riportava a ca¬ 
sa i partecipanti ad una gita 
scolastica svoltasi a Pompei. 
I ragazzi, la preside e gli in¬ 
segnanti si sono imbarcati a 
Pozzuoli, da dove il battello 
è partito, avventurandosi nel 
buio e nella nebbia, con cir¬ 
ca 2 ore di ritardo, alle 20.45 
Ad un certo momento la na¬ 
ve ha dovuto fermarsi a cir¬ 
ca 300 metri dalla scogliera 
che protegge il portlcciolo di 
Precida. ■ 

Altra grave disavventura 
era capitata, sempre a Pro 
cid3, alla motonave «San ca¬ 
ro». partita da Pozzuoli con 
a bordo 400 ragazzi in gita 
scolastica. Al momento di ri¬ 
tornare a Pozzuoli il coman¬ 
dante s’è accorto che non po¬ 
teva farcela, e ha preferito 
mettersi al riparo in una in¬ 
senatura dell’isola. A bordo 
un sacerdote era munito di 
«Walkie-Talkie», un radiote¬ 
lefono giocattolo (di quelli che 
fino a poco tempo fa erano 
séveramente proibiti) ed è riu¬ 
scito in questo modo a lan¬ 
ciare appelli che sono stati 
raccolti da radioamatori na¬ 
poletani 1 quali hanno avverti¬ 
to la capitaneria. La « San Ci¬ 
ro » è stata ritrovata solo que¬ 
sta mattina (la fermata era 
avvenuta Ieri sera). 

Ieri sera Intanto era rima¬ 
sta bloccata all’ingresso del 


porto di Napoli la motonave 
« Epomeo 1 » proveniente da 
Capri con 400 passeggeri a 
bordo, l’ultima che era riusci¬ 
ta a lasciare l’isola. Ci sono 
volute circa 2 ore perchè la 
motovedetta della capitaneria 
riuscisse a rintracciare la na¬ 
ve e a pilotarla fino al molo 
Boverello. 

Un altro incidente che pote¬ 
va avere gravissime conse¬ 
guenze è avvenuto nella tarcip. 
serata di lunedi 30; il tra¬ 
ghetto « Salvatore Lauro » pro¬ 
veniente da Ischia, nell’entra¬ 
re nel porticciolo di Precida 
è urtato contro una secca ò 
uno scoglio, e si sono aperto 
due falle sulla chiglia. L’inci¬ 
dente, secondo le testimonian¬ 
ze raccolte a Procida, sareb¬ 
be avvenuto prima dell’ingres¬ 
so nel porticciolo. e il traghet¬ 
to, secondo le più elementa¬ 
ri norme di sicurezza, avreb¬ 
be dovuto venire fermato. In¬ 
vece ha imbarcato automezzi 
e passeggeri e s’è diretto a 
Napoli. All’altezza del capo di 
Posillipo il comandante Casi¬ 
miro Dimini ha dovuto lancia¬ 
re l’S.O.S. perchè il battello 
rischiava di affondare. E’ sta¬ 
to soccorso e pilotato fino al 
bassi fondali del porticciolo di 
Mergellina dove è stato are¬ 
nato. 

Il fenomeno nebbia non s’e- 
ra mai visto in simili propor¬ 
zioni a Napoli, ed è attribui¬ 
to dai meteorologi alla rapida 
inversione di temperatura (fi 
suolo è ancora freddo, l’aria 
è diventata improvvisamente 
calda) e all’assenza di ven¬ 
to. L’aeroporto è stato chiu¬ 
so al traffico, gli aliscafi per 
le isole non sono partiti per 
2 giorni a cominciare dalle 
ore 18-19. Scene drammatiche 
si sono svolte ieri sera ad 
Ischia, dove alle migliaia di 
gitanti rimasti bloccati non 
venivano date che risposte 
evasive (la capitaneria dice¬ 
va che dipendeva dai coman¬ 
danti. e viceversa), dove so¬ 
no scoppiate furibonde liti lun¬ 
go le file interminabili di auto¬ 
mobili incolonnate per imbar¬ 
carsi. 

Eleonora Puntillo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, *• 

Un bianco e denso manto di 
nebbia che ha gravato per tut¬ 
ta la notte e nella mattinata 
sulla costa settentrionale della 
Sicilia e sulla Conca d'Ore 
ha bloccato per ore i colle¬ 
gamenti dell’isola con fi con¬ 
tinente, rallentato 11 traffico 
automobilistico su importanti 
arterie di collegamento inter¬ 
provinciale e causato gravi 
intralci alla navigazione in al¬ 
cuni porti. 

Il fenomeno, senza prece¬ 
denti, è stato generato dai 
concorso di alcune circostan¬ 
ze concomitanti: l’afflusso di 
aria calda dalle regioni set¬ 
tentrionali dell'Africa e l’alta 
temperatura (oltre 16.) cne 
ha contrassegnato le ore not¬ 
turne del primo di maggio del¬ 
le provincie di Palermo e di 
Messina. Dal Tirreno è sali¬ 
to a notte fonda un velo sem¬ 
pre più denso. Non tirava un 
alito di vento e la coltre si è 
adagiata pressoché immobile 
sul mare e sulle coste. 

La bianca e impenetrabile 
barriera ha bloccato per ben 
5 ore la navigazione delle na¬ 
vi provenienti -da Genova e 
da Napoli, mentre 1 porti di 
Palermo e di Milazzo sono 
stati praticabili soltanto dalle 
unità fomite di apparecchia¬ 
ture antinebbia e di radar. 
Sullo stretto di Messina una 
collisione tra il peschereccio 
italiano Jasmine ed un mer¬ 
cantile che batte bandiera pa¬ 
namense L'Etàs non ha pro¬ 
vocato danni e le due navi in 
mattinata hanno raggiunto il 
porto di Messina, ormeggian¬ 
dosi in rada. 

A lieto fine si è risolto pu¬ 
re il piccolo dramma che ha 
avuto per protagonisti 5 pe¬ 
scatori dilettanti avventurati¬ 
si in mare aperto stanotte 
malgrado che le condizioni di 
visibilità fossero già precarie. 
Sono stati rintracciati e sal¬ 
vati da due motovedette. 

PROVINCIA 

DI PESARO E URBINO 

Il Presidente visto l'art. 7 
della Legge 2-2-1973 n. 14 
Rende nolo 


Questa Amministrazione Pro¬ 
vinciale intende appaltare con 
la procedura di cui all’art. 1 
lettera c) della Legge 2-2-1973 
n. 14 i lavori di costruzione 
nuova sede del Liceo Scientifi¬ 
co Guglielmo Marconi di Pe¬ 
saro — 1° stralcio — dell'im¬ 
porto a base d'asta di lire 
575.247.795. Gli interessati en¬ 
tro le ore 13 del giorno 14 
maggio 1973 potranno chiedere 
di essere invitati alla gara, in¬ 
dirizzando richiesta in bollo al- 
l’UjTicio Appalti e Contratti del- 
rAmministrazionc Provinciale. 
Dalla Residenza della Provincia 
11 21 aprile 1973. 

Il Presidente 
Prof. Salvatore Varpari 
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I diversi modi 
per strozzare 
il buon cinema 


Incidenti il 1° Maggio 

Sospesoli 
Festival 
di Nancy 

Si spera in una pronta ripresa della rasse¬ 
gna — Lieto successo italiano con « Le cen¬ 
toventi giornate di Sodoma » da Sade 


Un quotidiano torinese ha 
sollevato un piccolo vespaio, 
dando giorni or sono notizia 
che una serie di film a con¬ 
tenuto antifascista — alcuni 
dei quali figurano nel listino 
dell’Italnolegglo — rischiereb¬ 
bero di non veder la luce o 
di subire ostruzionismi da 
parto degli esercenti, timorosi 
di eventuali reazioni orche¬ 
strate dalle bande fasciste. 
Nella elencazione dei titoli si 
è fatta un po' di confusione, 
prova ne sia che non sono 
mancate le precisazioni della 
società distributrice ch'ama¬ 
ta in causa. Si è detto, da 
parte di questa, che 11 delit¬ 
to Matteotti di Florestano 
Vancini e La villeggiatura di 
Marco Leto saranno immessi 
nei circuiti in un periodo 
• commercialmente più propi¬ 
zio; che Eia, Eia, Alalà! di 
Marcello Fondato e II viaggio 
di Emilio R. nell’Italia fasci¬ 
sta di Francesco Maselli non 
sono entrati ancora in lavo¬ 
razione e che L’ultimo uomo 
di Sara di Virginia Onorato, 
La torta in cielo di Lino Del 
Fra e Libera, amore mio di 
Mauro Bolognini usciranno in 
autunno. Dunque, niente sa¬ 
botaggio e nessun pericolo di 
sorta, il problema non esiste¬ 
rebbe? 

Noi accettiamo le assicura¬ 
zioni fornite dall’Italnolegglo 
nella persona del suo ammi¬ 
nistratore unico; avremmo, 
però, preferito che a pronun¬ 
ciarsi fosse anche l’Ente ge¬ 
stione cinema, che è l’organi¬ 
smo il quale decide la sorte 
dei film affidati alla società 
distributrice statale. 

L’esperienza ci Insegna che 
non ci vuole molto per stroz¬ 
zare sul nascere un film pro¬ 
posto al gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico. Basta sostenere 

— e ciò è già avvenuto per 
Nel nome del padre e per 
L’udienza — che il tal film 
non avrebbe requisiti cultu¬ 
rali e artistici sufficienti per 
essere acquisito dall’Italno- 
leggio; oppure — è II caso, 
fra gli altri, del Giordano 
Bruno di Giuliano Montaldo 

— tirar le trattative alle lun¬ 
ghe. contestando 1 costi pro¬ 
duttivi; oppure approvare un 
progetto e offrirgli un « mini¬ 
mo garantito» che ne Impe¬ 
disca la realizzazione: ovvero 
chiudersi in un riserbo di 
mesi e mesi senza mai rispon¬ 
dere a un regista oaun pro¬ 
duttore, come è successo per 
Trevico-Torino di Ettore Sco¬ 
la, che arriva adesso nel ci¬ 
nematografi Italiani, ma non 
per merito della compagnia 
noleggiatrice di Stato. 

Insomma, non sono i mezzi 
subdoli che difettano all’Ente 
cinema per contravvenire ai 
suo compiti e praticare una 
censura ideologica sotto vari 
pretesti e travestimenti. Co¬ 
munque sia, accontentiamoci 
per ora delle parole con cui 
Giancarlo Zagni ha allonta¬ 
nato ogni possibile sospetto 
dalla società, che egli dirige. 
Nondimeno, un problema esi¬ 
ste anche se. a nostro avviso, 
non concerne specificamente 
1 film che trattano argomenti 
della più recente storia na¬ 
zionale. Ci risulta che qual¬ 
che distributore privato (é 
noto che i distributori finan¬ 
ziano il cinema italiano) spar¬ 
ge sciocche considerazioni, se¬ 
condo cui i film cosiddetti po¬ 
litici non varrebbe più la 
pena di produrli, perchè gli 
Incassi non sarebbero soddi¬ 
sfacenti. Anche questo è il so¬ 
lito luogo comune, caro ai 
peggiori commercianti del ci¬ 
nema, precipitosi nell’mven- 
tare formulette di scarso si¬ 
gnificato e altrettanto lesti nel 
rimangiarsi i facili entusia¬ 
smi del primo momento. Si 
appiccica una etichetta ge¬ 
nerica, si inventano una ca¬ 
tegoria e addirittura un «ge¬ 
nere», poi vi si fa rientrare 
di tutto un po’, dalla comme¬ 
dia di costume al film poli¬ 
ziesco. e stabilito che, m ter¬ 
mini di affari, non tutte le 
ciambelle riescono con il bu¬ 
co, si decreta il declino e la 
prossima fine di un filone. 
Argomentazioni simili le co¬ 
nosciamo bene. Non di rado 
sono gli incassi stessi a smen¬ 
tirle: per uno Sbatti il mo¬ 
stro in prima pagina andato 
male, c’è un Amerikano che 
porta soldi al botteghino. Tut¬ 
tavia. se si cade spesso nel 
medesimo errore di valutazio¬ 
ne ~ oggi per a il film poli¬ 
tico », ieri per altri tipi di 
film — più che con l'insipien¬ 
za professionale degli addetti 
alla distribuzione cinemato¬ 
grafica, sarebbe opportuno 
prendersela con la logica mer- 


Comincia oggi 
la rassegna del 
cinema bulgaro 

Ha inizio oggi a Roma, nel¬ 
la sala del Pianeta no, l’an¬ 
nunciata rassegna del cinema 
bulgaro, organizzata dal Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia — Cineteca nazionale e 
dalla Cineteca bulgara. Una 
delegazione di cineasti bulga¬ 
ri e l’ambasciatore di Sofia 
presso il Quirinale partecipe¬ 
ranno stamane, nella sede del 
Centro, all’apertura della ma¬ 
nifestazione, che si svolgerà 
con il seguente calendario di 
proiezioni: Oggi: Il corno di 
capra (1972); domani: Affetto 
(1972); quindi, dopo un bre¬ 
ve intervallo: lunedì 7 mag- 
go: Iconostasi ( 19G8); marte¬ 
dì 8: Deviazione (1967); mer¬ 
coledì 9: Uccelli e cani da cac¬ 
cia (1959) e I porcospini na¬ 
scono senza spine (1970); gio¬ 
vedì 10: Il ladro di pesche 
(1961); venerdì 11: Il Re e il 
Generale (1966); sibito 12: 
Gli angeli neri (1970) Ogni 
programma quotidiano (i 
film sono in lingua originale, 
con sottotitoli o in italiano, 
o in francese o in Inglese) 
farà completato da cortome- 
flnggl di animatone. 


cantile, di fronte alla quale 
tra un’opera di Bresson, Tre- 
vico-Torino, Andrei Rubliov e 
l’ultimo Kazan proiettato al 
festival di Cannes, ma ban¬ 
dito dalle sale italiane, non 
corre differenza alcuna. 

Ed è a tal riguardo che il 
nostro discorso ribatte sul ta¬ 
sto dell’Ente gestione cinema. 
Ente, questo, sorto per assol¬ 
vere funzioni culturali e so¬ 
ciali e pertanto tenuto a ga¬ 
rantire, attraverso gli stru¬ 
menti di cui dispone ed è in 
grado di disporre, non solo 
una libera espressione volta ad 
accrescere la coscienza civile 
di grandi masse di spettatori, 
ma anche l’ampliamento de¬ 
gli orizzonti conoscitivi In un 
paese, ove 1 buoni film ita¬ 
liani e stranieri sovente non 
trovano uno spazio. Stiamo af¬ 
fermando che al gruppo cine¬ 
matografico pubblico spetta, 
per motivi istituzionali un 
ruolo promozionale. Il che si¬ 
gnifica agire nel mercato, ov¬ 
viando agli Inconvenienti del¬ 
la legge del profitto, per as¬ 
sicurare un servizio eminen¬ 
temente Improntato a scopi 
culturali ed educativi; un ser¬ 
vizio uer 1 cittadini e per I 
produttori di cultura; un ser¬ 
vizio da tradurre In arricchi¬ 
mento di libertà e non nel suo 
contrarlo. 

Che si sia lontani dall’aver 
conseguito questo obiettivo, 
non v’è dubbio, così come non 
v’è dubbio che è necessario In¬ 
tensificare la lo\ta per otte¬ 
nere quel che molti chiedono 
da lungo tempo. Tuttavia, è 
altresì vero che l'ambizioso 
disegno di un intervento sta¬ 
tale nella cinematografia, so¬ 
cialmente finalizzato, sarà pri¬ 
vo di un braccio indispensa¬ 
bile fintanto che non sorgerà 
un settore pubblico dell’eser¬ 
cizio. La questione delle sale 
torna immancabilmente di at¬ 
tualità e la polemica accesa 
dal quotidiano torinese dimo¬ 
stra quanto sla assurdo pre¬ 
scinderne. Ciò che preoccupa 
in questo campo è che, in 
parecchi mesi, non un passo 
in avanti è stato compiuto, 
brillando la nuova direzione 
dell’Ente cinema per apatia 
congenita e per assenteismo e 
operando essa, in definitiva, 
per affossare l’impresa pub¬ 
blica cinematografica. E’ per 
questa ragione che il silenzio 
dell'Ente Cinema ci mette in 
allarme. Indice non di pura 
e semplice insensibilità, ma 
di un orientamento politico 
nefasto e suicida. 

Per altro verso, non Ingi¬ 
gantiremmo taluni fantasmi. 
E’ risaputo che, in diverse 
circostanze, lo squadrismo fa¬ 
scista ha tentato di esercitare 
violente pressioni su esercen¬ 
ti i quali avevano In pro¬ 
gramma film antifascisti. Epi¬ 
sodi deplorevoli si sono veri¬ 
ficati quando apparve sugli 
schermi Allarmi siam fascisti 
e più tardi allorché giunse in 
alcuni locali La battaglia di 
Algeri. In queste occasioni, 
però, le forze antifasciste pun¬ 
tualmente hanno rintuzzato 
la teppaglia in camicia nera e 
imposto alle autorità costitui¬ 
te che si rispettasse un dirit¬ 
to elementare. Va da sé che 
anche per il futuro questo di¬ 
ritto deve essere fermamente 
tutelato, in ossequio ai prin¬ 
cipi della carta costituziona¬ 
le. Nessuna debolezza, nessun 
cedimento, nessuna tacita 
complicità con il teppismo 
fascista saranno tollerati. 

m. ar. 


Cinema 

L’amante giovane 

Titolo vago e improprio. 
Quello originale, letteralmente 
tradotto, suonerebbe: Noi non 
invecchieremo insieme. E’ la 
storia, infatti, del lungo addio 
di due amanti, Jean e Cathe¬ 
rine, ii cui legame è durato 
sei anni. Lui, in tutto questo 
tempo, ha continuato a vivere 
con la moglie, lei con i geni¬ 
tori. Ma l’amore furtivo, a 
strappi e a sbalzi, non si di¬ 
mostra in conclusione più te¬ 
nace di quanti sono logorati 
dalla diuturna consuetudine. 
Tra liti e riconciliazioni, i due 
procedono verso il distacco de¬ 
finitivo. 

Diretto da Maurice Piakt (e 
tratto da un romanzo di lui 
medesimo), il film è fittamer.- 
te chiacchierato; ma. secondo 
l’andazzo prevalente nel cine¬ 
ma francese degli ultimi anni, 
ci dice poco o nulla sul retro¬ 
terra sociale dei oersonaggi e 
delle situazioni. Durante uno 
dei periodici abbandoni, Jean 
è incerto se dipingere o scri¬ 
vere un copione per il cine¬ 
ma; prima, lo abbiamo visto 
aggirarsi tra la gente con una 
macchina da presa. Dove, co¬ 
me e quando lavori veramente 
è un mistero (e nemmeno ha 
l’aria di chi campi di rendita). 
Quello che Pialat ritrae è un 
mondo perennemente in va¬ 
canza. in partenza, in arrivo 
da o per qualche posto. Ma 
dubitiamo assai che. in una 
tale prospettiva di rappresen¬ 
tazione. vi sin un aualche in¬ 
tento critico. Il fatto è che 
l’autore non vede e non vuole 
vedere niente, oltre l’intrigo 


Bassignano al 
« 4 Venti 87 » 

Oggi alle 21.30 il Centro di 
studi audiovisivi costituito 
presso il « 4 Venti 87 » presen¬ 
ta la serata-spettacolo Se la 
barca va, non lasciarla andare 
di Ernesto Bassignano con G. 
Diotallevi. 


Nostro servizio 

NANCY, 2 

Partito, come suol dirsi, in 
quarta, il Festival interna¬ 
zionale del teatro di Nancy 
si è arenato (si spera solo 
momentaneamente). Gli spet¬ 
tacoli sono stati infatti so¬ 
spesi in seguito agli incidenti 
verificatisi Ieri al centro del¬ 
la città tra la polizia e gio¬ 
vani aderenti ai movimenti 
extra-parlamentari, • convenu- > 
ti in discreto numero a Nan¬ 
cy, proprio per il Festival. Gli 
scontri si sono protratti per 
più di sette ore, sono state 
fermate venti persone, delle 
quali quattro successivamen¬ 
te rilasciate, mentre le altre 
sedici sono state incriminate 
con imputazioni diverse; 
quattro poliziotti risultano 
leggermente feriti alle gambe. 

La direzione del Festival 
ha quindi stabilito di sospen¬ 
dere per un periodo indeter¬ 
minato la rassegna teatrale, 
bloccando una macchina com¬ 
plessa che, dal 26 aprile a 
ieri, aveva fornito al pubbli- 


Grattacapi 


per una 
pistola 
da teatro 



NEW YORK — Debbie Rey¬ 
nolds (nella foto) è stata con¬ 
vocata in tribunale per deten¬ 
zione di arma da fuoco senza 
la necessaria autorizzazione. 
L'arma in questione è una 
vecchia pistola da palcosce¬ 
nico, ma il giudice ha rite¬ 
nuto dì portare avanti l'azio¬ 
ne legale: ha lasciato l'attrice 
a piede libero ma ha fissato 
un'altra udienza per l'8 maggio 


patetico, al pari delle sue crea¬ 
ture. 

Nel suo genere. L’amante 
giovane è tuttavia ben costrui¬ 
to. Magari le citazioni lette¬ 
rarie sono un po’ snobistiche, 
ma è da apprezzare, in com¬ 
penso, l’assenza quasi comple¬ 
ta di lenocinlo musicale, onde 
il ritmo e ì significati del rac¬ 
conto si affidano unicamente 
alle parole e alle immagini (ed 
è bella, soprattutto negli « in¬ 
terni », la fotografia a colori 
del nostro Luciano Tovoli). 
Notevole è pure l’esercizio di 
bravura della protagonista fem¬ 
minile. la sensìbile ed espres¬ 
siva Marlène Jobert; mentre 
la ruvidezza di Jean Yanne 
appare calcata e insistita al 
di là d’ogni misura (per que¬ 
sta interpretazione, l'attore 
ebbe nel ’72 il premio a Can¬ 
nes; ma fu una specie di con¬ 
tentino per la scalcinata rap¬ 
presentativa locale, e comun¬ 
que il pubblico fischiò). 

ag. sa. 

Il ragazzo ha 
visto l’assassino 
e deve morire 

Ziggy (Mark Lester) ha vi¬ 
sto l’assassino di un Presiden¬ 
te africano: è un poliziotto 
motociclista armato di un fu¬ 
cile d’alta precisione. Purtrop¬ 
po, anche l’assassino ha visto 
il ragazzo, e per lui non c'è 
altra scelta che cercare di far 
fuori Ziggy ad ogni costo. A 
complicare le cose — si fa 
per dire — ci si mette la so¬ 
rella incredula di Ziggy, Pitiy 
(Susan George), una bambola 
bionda corteggiata da un gio¬ 
vane spensierato in vacanza 
nell'isola (che è Malta ma non 
lo si dice), dove è avvenuto 
l’attentato politico, o almeno 
che si crede sia tale, fino al 
momento in cui il capo della 
polizia non ci rivela che si 
tratta soltanto di una «ven¬ 
detta personale », e che l’as¬ 
sassino avrà senz'altro sbaglia¬ 
to bersaglio. 

Mentre nel paesino abbarbi¬ 
cato sulla costa rocciosa viene 
dichiarato lo stato d’emergen¬ 
za, e il nostro caro Ziggy è in¬ 


co una media di sedici spet¬ 
tacoli il giorno. Non sempre 
si è trattato di rappresenta¬ 
zioni ad altissimo livello (un 
giornale ha addirittura par¬ 
lato della manifestazione co¬ 
me di « un festival mondiale 
della frustrazione»), ma il 
' panorama del teatro nel mon¬ 
do che ne è uscito è In com¬ 
plesso abbastanza stimolante 
e, d'altra parte il pubblico e 
la critica sono stati in più oc¬ 
casioni concordi nel salutare 
con particolare calore alcune 
, messe in scena. 

Molto lodata, per esempio, 
< l’esibiziono del gruppo roma¬ 
no del Beat ”12, diretto da 
Giuliano Vnsilicò, il quale ha 
presentato Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma, spettacolo 
già ben noto In Italia, che 
qui è stato definito « un 
commento teatrale su Sade 
composto con molta intelli¬ 
genza, molto amore e molta 
eleganza». Una bella soddi¬ 
sfazione per la compagnia ro¬ 
mana la quale, Insieme con 
11 « Teatro del Sole » di Mi¬ 
lano che ha in program¬ 
ma La città degli animali e 
Ra... fa... fa - Sinfonia in ne¬ 
ro — e il Gran Teatro di Ro¬ 
ma rappresenta l’Italia alla 
rassegna. 

L’Humanité sottolinea il ca¬ 
rattere un po’ troppo disper¬ 
sivo del Festival — di cui pe¬ 
raltro non disconosce l’impe¬ 
gno politico — che viene pre¬ 
sentato come « una Babele 
balbuziente », ma loda la 
messinscena della Salomè di 
Oscar Wilde ad opera dei te¬ 
deschi occidentali dello Schau- 
spielhaus di Bochum, diretti 
da Werner Schroeder. 

Le recensioni più entusia¬ 
stiche. in questi primi gior¬ 
ni, le ha ottenute il gruppo 
brasiliano «Pao e Circo», il 
quale ha presentato Le nozze 
piccolo borghesi di Brecht in 
una edizione che mette in 
risalto, con trascinanti effet¬ 
ti, la violenza che si scatena 
come contrappunto a un ba¬ 
nalissimo pranzo di nozze: lo 
spettacolo adotta una tecni¬ 
ca composita, per cui alla 
recitazione gestuale si ag¬ 
giunge l’uso ai grottesche ma¬ 
schere giganti, mentre un 
commento sonoro, nel quale 
si mischiano grida allucinan¬ 
ti e citazioni di musica clas¬ 
sica come La cavalcata delle 
Valchirie, fa da sottofondo al¬ 
l’azione. 

Tra le altre novità della 
prima settimana. Io spetta¬ 
colo di balletti delI’Uganda, 
due pièces religiose dei Me¬ 
dio Evo, presentate con gran¬ 
de rigore stilistico dal grup¬ 
po portoghese «A Comuna». 
una rievocazione colombiana 
della ribellione dei pianta¬ 
tori di caffè contro gli spa¬ 
gnoli, messa In scena dalla 
Candelaria, e le rappresenta¬ 
zioni del Teatro Waseda di 
Tokio, che ha offerto al pub¬ 
blico un collage nel quale 
confluiscono il kabuki, il me¬ 
lodramma occidentale e le 
canzoni contemporanee. 

Adesso è attesa l’entrata In 
campo delle compagnie de! 
paesi socialisti; c’è solo da 
sperare, appunto, che la si¬ 
tuazione che ha portato al¬ 
l’interruzione del Festival sia 
rapidamente superata. 


seguito dal poliziotto e dai 
suo complice fin nelle cata¬ 
combe, un funzionario di po¬ 
lizia, messo al corrente da 
Maria (l'amichetta di Ziggy) 
sull’identità del presunto as¬ 
sassino, rimanda a casa la ra¬ 
gazzina rum solo rassicurando¬ 
la, ma spiegandole che si trat¬ 
terà di un caso un po’ parti¬ 
colare perché i poliziotti, per 
l’amor di Dio, non se ne van¬ 
no mica in giro a sparare sui 
presidenti! 

Con quest’ultima afferma¬ 
zione del funzionario di poli¬ 
zia, il regista John Hough (che 
ha tratto il film a colori dal 
romanzo Testimone oculare di 
Mark Hebden) ha voluto to¬ 
gliere ogni possibile equivoco 
sulla politicità del prodotto, 
ma anche su quel grammo 
d’interesse che avrebbe potu¬ 
to suscitare. 

r. a. 


«La condanna 
di Lucrilo» 
andrà in scena 
al Lirico di Milano 

MILANO, 30 

La condanna di Lucullo di 
Bertolt Brecht con musica di 
Paul Dessau. che con la dire¬ 
zione di Bruno Bartoletti e la 
regia di Giorgio Strehler e di 
Lamberto Puggelli, figura nel 
cartellone della stagione d’ope¬ 
ra e balletto 1972/73, e la cui 
prima rappresentazione è pre¬ 
vista per la seconda decade 
del mese di maggio, verrà ec¬ 
cezionalmente presentata al 
Teatro lirico anziché alla 
Scala. 

La decisione è stata sugge- 
'rita dall’opportunità di garan¬ 
tire a questo spettacolo (na¬ 
to dalla collaborazione tra il 
teatro alla Scala e il Piccolo 
Teatro e che si rivolge al più 
vasto pubblico dei due teatri 
milanesi) un numero di re- 

E liche superiore a quello che 
t programmazione della Sca¬ 
la consentirebbe. 


m. r. 

le prime 


La manifestazione a Napoli 


Rai $ 


Con due film sulla Slesia 


controcanale 


aperta la rassegna polacca 



Gianni Morandi ha 
conquistato Bucarest 

Grandi possibilità di diffusione in 
Romania per la canzone italiana 


Nostro servizio 

NAPOLI, 2 

Con La Perla della corona 
e II Sale della terra nera di 
Kazimlerz Kutz, hanno avu¬ 
to inizio le proiezioni della 
« Nona Rassegna cinemato¬ 
grafica intemazionale » orga¬ 
nizzata in collaborazione con 
11 Cineclub Napoli e dedicata 
' quest’anno al cinema polac¬ 
co. Un Incontro in un albergo 
napoletano aveva preceduto 
l’inizio della rassegna. La de¬ 
legazione polacca al completo 
ha ricevuto stampa, pubblico 
e autorità culturali; l'amba¬ 
sciatore di Polonia In Italia 
Kazimlerz Sidor, il vice mi¬ 
nistro della Cultura e delle 
Arti Czeslaw Winiewski; i 
registi dei ■ film parteci¬ 
panti alla rassegna, Jerzy 
Passendorfer, Janusz Maiew- 
ski, Kazimierz Kutz, An- 
drzej Wajda oltre a numerosi 
attori e attrici, hanno cor¬ 
dialmente salutato gli orga¬ 
nizzatori della Rassegna e il 
pubblico presente, sottoli¬ 
neando 1 molteplici vincoli di 
tradizione e di cultura che 
legano la Polonia all’Italia. 

Il critico Ernesto G. Laura, 
consulente della Rassegna, ha 
sottolineato l’Importanza del 
cinema polacco che ben si 
distacca dalla produzione cor¬ 
rente delle due o tre cinema¬ 
tografie che dominano la pro¬ 
duzione mondiale, essendo 
riuscito a conservare intatti 
i valori ideologici propri e le 
proprie tradizioni culturali e 
sociali. 

Con i due film di Kutz la 
Rassegna ha avuto un degnis¬ 
simo avvio. Nato in Slesia. 
Kutz soprattutto dalla sua 
terra natale ha tratto ispira¬ 
zione per le sue opere più in¬ 
teressanti: La Perla della co¬ 
rona e II Sale della terra ne¬ 
ra nascono da due importanti 
momenti della storia della 
Slesia. 

Il primo film prende le 
mosse dall’occupazione di una 
delle miniere di carbone da 
parte degli operai. Siamo nei 
primi anni del 1930, gli ope¬ 
rai si oppongono alla minac¬ 
cia di licenziamento rinchiu¬ 
dendosi in miniera, rifiutan¬ 
do il cibo, in una strenua, im¬ 
pari lotta in cui i padroni 
dovranno soccombere. Nel 
secondo film di Kazimierz 
Kutz, la «terra nera» è an¬ 
cora la Slesia, il «sale» so¬ 
no gli uomini, poveri, eroici, 
pronti a lottare per la pro¬ 
pria indipendenza. H film è 
la storia di ima delle insur¬ 
rezioni che si susseguirono 
tra il 1919 e il 1921. Scabro, 
asciutto, non presenta scene 
di battaglie spettacolari, ma 
testimonia l’eroismo di un 
pugno di uomini votati alla 
morte per la conquista del¬ 
la propria libertà. 

A queste due storie di lot¬ 
ta si uniscono, sostrato In¬ 
scindibile, i canti tradizionali 
e il folklore della Slesia, com¬ 
ponenti non dimenticate d! 
una civiltà antica 

La Rassegna proseguirà poi 
per tutta la settimana: sa¬ 
ranno proiettati complesslva- 
menté dieci tra I più inte¬ 
ressanti film polacchi e nu¬ 
merosi cortometraggi e car¬ 
toni animati. In anteprima 
mondiale verrà presentata 
l’ultima opera di Andrzej 
Wajda Le nozze. 

Questa mattina registi e at¬ 
tori della delegazione polac¬ 
ca hanno incontrato gli stu 
denti dell’istituto Righi per 
un cordiale e interessante 
esame della cinematografia 
polacca. « La cinematografia 
polacca — ha premesso Cze¬ 
slaw Wisniewski. vice mini¬ 
stro della Cultura e delle Arti 
della Repubblica poDolaie po¬ 
lacca — ha occupato nel pe¬ 
riodo post-bellico un impor¬ 
tante posto in campo Inter¬ 
nazionale. H suo maggiore 
merito è di essersi formata 
una propria Dersonalità arti¬ 
stica. tanto diversa da quel¬ 
la di altre cinematografie». 

Un concerto del pianista 
Piotr Paieczny dedicato a 
Chopìn e una serata di dan¬ 
za classica concluderanno la 
Rassegna 

Giulio Baffi 

Nella foto: un momento del¬ 
l’incontro con la stampa men¬ 
tre parla l’ambasciatore po¬ 
lacco in Italia Kazimierz 
Sidor. 


Concerto di 
Schiono a 
Piombino 

Domani sera, alle 21, nella 
Sala dei concerti deUTtalsi- 
der di Piombino, Mario Stilla¬ 
no e il suo complesso, forma¬ 
to da Tommaso Vittorini, 
Mauririo Giammarco, Stefano 
Prola e Marino Alberti ter¬ 
rà un concerto di frce jazz 
dedicato agli operai dellTtal- 
slder. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 2. 

Gianni Morandi ha conqui¬ 
stato Bucarest. Con una se¬ 
rie di riuscitissimi spettaco¬ 
li egli si è confermato il 
più popolare cantante italiano 
in Romania e le sua azioni 
— già molto quotate — han¬ 
no registrato un notevole rial¬ 
zo non solo tra la gioventù 
della capitale, ma anche del 
resto del paese. 

La popolarità di Morandi 
in Romania la si è potuta 
riscontrare al momento del 
suo arrivo all’aeroporto, men¬ 
tre alla sala del Palazzo — 
quattro spettacoli in tre gior¬ 
ni — tutte le canzoni del suo 
repertorio sono state «vissu¬ 
te» da un pubblico di cono¬ 
scitori. Morandi ha ripropo¬ 
sto di persona un riesume, il 
meglio di quanto ha inter¬ 
pretato da anni e che finora 
i romeni avevano ascoltato 
solamente alla radio e alla 
televisione. 

Il cantante - bolognese è* 
giunto In Romania solamente 
ora, ma erano ormai alcuni 
armi che una sua tournée a 
Bucarest era in programma. 
Egli si è dichiarato entusia¬ 
sta del pubblico e delle ac¬ 
coglienze che gli sono state 
riservate. Basti pensare che 
durante gli spettacoli tra una 
canzone e l’altra c’era la fi¬ 
la delle giovani ammiratrici, 
ansiose di portargli i fiori per 


ricevere in cambio un auto¬ 
grafo. 

Agli spettacoli hanno assi¬ 
stito anche numerosi turisti 
italiani che in questi giorni di 
«ponte» si trovavano a Bu¬ 
carest. Insomma, una tournée 
che migliore successo non 
poteva avere, anche se si tie¬ 
ne conto dei prezzi piutto¬ 
sto « salati »: quattro cinque 
volte il costo di una poltro¬ 
na all’Opera. Ciononostante al¬ 
l’ultimo momento gli orga¬ 
nizzatori sono stati costretti 
a mettere in piedi uno spet¬ 
tacolo supplementare per sod¬ 
disfare le molte richieste. 

Morandi ha fatto il pieno 
e si è avuta ancora una vol¬ 
ta la conferma delle grandi 
possibilità di diffusione che 
in Romania ci sono per la 
canzone italiana. Un succes¬ 
so. questo, che dovrebbe ser¬ 
vire da indicazione per gli 
organizzatori locali per met¬ 
tere in piedi delle serate con 
altri cantanti di casa nostra. 
- Certo, si-tratta di iniziati¬ 
ve che costano parecchio, ma 
Il problema finanziario in que¬ 
sto caso non esiste. Ci pensa¬ 
no le migliaia di fans, che 
fanno la coda davanti al botte¬ 
ghino del teatro. Si tratta so¬ 
lo di portare a Bucarest del¬ 
le voci italiane, del resto co¬ 
nosciute perchè diffuse gior¬ 
nalmente dalla radio. 


s. g. 
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iniziative 


Maggio '73 


Martedì 1 maggio - ore 10,30 

Ad ARTENA (Roma) - Giornata di einielila italo-sovletica 

« A 30 ANNI DALLA VITTORIA DI STALINGRADO - 

Sono stati proiettati i documentari: 

«ULTIME LETTERE DA STALINGRADO » 

«LO CHIAMAVANO FJODOR » 

Hanno partecipato Gabriele BANCHERO, Mauro PASCOLINI e Nicola 
MARCUCC.’ della Segreteria della Sezione di Roma dell’Associazione. 


Lunedi 7 - ore 21 

In collaborazione con l'Istituto Gramsci 

Conferenza-dibattito di V.M. BEREZHKOV, direttore della rivista 
sovietica « USA » sul tema: 

« LO STATO ATTUALE DEI RAPPORTI FRA URSS E USA > 


Mercoledì 9 - ore 21 

8 MAGGIO 1945: BANDIERA ROSSA SUL REICHSTAG 
IL FASCISMO E’ SCONFITTO 

Nel corso della manifestazione verrà proiettato il film: 

«LA GRANDE GUERRA PATRIOTTICA » 

realizzato con materiale documentario, che rievoca i principali episo¬ 
di della 2• Guerra mondiale (avanzata dei tedeschi fino a Mosca, Le¬ 
ningrado, Stalingrado, fino alla grande controffensiva dell’esercito so¬ 
vietico culminata con la presa di Berlino c la firma della resa tedesca). 

Mercoledì 16 * ore 21 

« LA FORMAZIONE DEL MEDICO 
E L’EDUCAZIONE SANITARIA IN ITALIA E IN’URSS» 

Dibattito col prof. Riccardo VENTURINI, dell’Università di Roma 
e col prot. Lucio LOME'ARDO RADICE dell'Università di Roma. 

Sabato 19 - ore 16,30 e ore 21 

DOCUMENTARI NATURALISTICI SOVIETICI 

Verranno presentati: » Le sabbie dell’Asia Centrale », « La tribù del 
sole », « La storia dei pinguini », « Nei ghiacciai dell’Oceano Artico ». 

Mercoledì 23 - ore 18 e ore 21 

L’URSS ATTRAVERSO I DOCUMENTARI 

VI L'UZBEKISTAN -1) Gas e chimica deH’Uzbekistan; 2) Eroica 
impresa nella valle dello Zeravscian; 3) Il Colcos Lanin; 4} U mattino 
di Ferganà; 5) ritmi dell’Uzbekistan. 

Sabato 26 * ore 18 e ore 21 

Proiezione di documentari sul tema: 

FOLKLORE DEI POPOLI DELL'URSS 


L'INGRESSO E' UBERO 


DALL’AMERICA LATINA — 
In una collocazione sufficien¬ 
temente infelice per scoraggia¬ 
re buotia parte del pubblico, 
è iniziata — martedì — la se¬ 
rie di sei film dedicati al¬ 
l’America Latina, attraverso 
l’ottica di altrettanti registi 
latino-americani. L’esordio è 
toccato a Mario Sabato, auto¬ 
re argentino, con Colpi bassi: 
film che rievoca, attraverso un 
simbolico parallelo narrativo 
con la storia individuale di 
un pugile, la vicenda del pe¬ 
roriamo (con una conclusione, 
tuttavia, ancorata a circa due 
anni addietro: assai prima, 
■ cioè, della nuova svolta delle 
recenti elezioni e della contra¬ 
stata vittoria del peronista 
Campora). Visto l’esordio, la 
serie sembra confermarsi fra 
le poche iniziative intelligenti 
adottale dalla Rai nel corso 
degli ultimi anni: e non è in¬ 
fatti un caso che, fra gli or¬ 
ganizzatori di questa carrella¬ 
ta cinematografica, figuri Ro¬ 
berto Savio già autore di im¬ 
portanti inchieste sull’America 
Latina. 

Colpi bassi, probabilmente, 
non è un film da accogliersi 
con eccessivi entusiasmi: trop¬ 
po gli nuoce la genericità del 
parallelo fra la vicenda indi¬ 
viduale del protagonista sotto- 
proletario e le drammatiche 
vicende di massa vissute dal¬ 
l’Argentina nel corso degli ul¬ 
timi quaranta anni. Tuttavia 
esso indica — come primo mo¬ 
mento di una intera serie e 
almeno a livello di metodo or¬ 
ganizzativo — una strada nar- 
rativo-tnformativa interessan¬ 
te che può offrire allo «spet¬ 
tacolo» televisivo una ipote¬ 
si valida di lavoro. Pur discu¬ 
tibile nella impostazione poli¬ 
tica generale e nell’analisi cri¬ 
tica della recente storia ar¬ 
gentina (mitico appare il giu¬ 
dizio sugli anni di Peron e 
sui suoi rapporti di ieri e di 
oggi con le masse popolari), 
il film offre una possibilità 


inedita di approccio ad una 
problematica sociale che supe¬ 
ra agevolmente il dato geo¬ 
grafico della sua nascita ar¬ 
gentina, per investire diretta¬ 
mente anche gli interessi del 
telespettatore europeo ed ita¬ 
liano. 

• • • 

L’ASIA CAMBIA? — La 
quarta puntata dell’inchiesta 
ài Furio Colombo e Carlo Liz¬ 
zani sull'Asia che cambia ha 
affastellato insieme, nello spa¬ 
zio della solita ora di trasmis¬ 
sione, ben tre paesi: l'Afgant- 
stan, il Nepal e la Corea del 
Sud. Il risultato è perfino 
peggiore di quello che si po¬ 
trebbe immaginare conside¬ 
rando Vimpossibilità « fisica» 
di svolgere un discorso orga¬ 
nico su tre differenti realtà 
sociali in un tempo così bre¬ 
ve: la realtà di questi tre pae¬ 
si resta, infatti, totalmente 
fuori del video e il telespetta¬ 
tore, dopo un’ora di trasmis¬ 
sione, rischia di saperne esat¬ 
tamente quanto ne sapeva pri¬ 
ma. Ouanto alla motivazione 
specifica che dovrebbe muo¬ 
vere l'inchiesta (il « cambia¬ 
mento » dell'Asia in questi an¬ 
ni) essa resta priva di aitai- 
siasi spiegazione. Gli autori, 
infatti, si limitano a ripetere 
che sui tre paesi protagonisti 
(ma si fa per dire) della pun¬ 
tata premono gli interessi del¬ 
le « grandi potenze » e che in 
essi si avverte l'esistenza di 
un conflitto fra una «civiltà 
millenaria » e la « civiltà indu¬ 
striale » contemporanea. Tl 
tutto dovrebbe essere dimo¬ 
strato da alcune sequenze, 
senza commento, su danze 
« esotiche » poste a confronto 
con immagini di automobili, 
militari e palazzi moderni. 
Francamente, non valeva la 
pena di un viaggio così lungo 
per raccontare simili « ve¬ 
rità ». 

vice 


oggi vedremo 


OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 

Con 11 giudice — un originale televisivo di Roberto Natale 
e Vittorio Sala, diretto da Vittorio Sala ed interpretato da 
Andrea Checchi, Claudio Gora, Ennio Balbo, Linda Sini, Al¬ 
fredo Bea, Erika Dario, Giuseppe Di Bella — si conclude que¬ 
sta sera il ciclo di telefilm Oggi in Italia. 

Il giudice narra di un magistrato di Palermo che deve 
controllare l’istanza per il ricovero in ospedale di un dete¬ 
nuto ma, quasi per caso, finisce per scoprire che la forma¬ 
lità nasconde un tentativo di fuga. 


RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 

I nuovi sfidanti della campionessa in carica. Maria Luisa 
Migliari, sono questa sera il professor Alberto Cusimano e 
Giuliana Fattucci. Il primo si presenta per rispondere a do¬ 
mande sulla storia di Roma e della Sicilia, la seconda parte¬ 
cipa alla trasmissione a quiz condotta da Mike Bongiomo in 
qualità dì esperta per la storia del balletto. 

E CONTINUAVANO A CHIAMAR¬ 
LO TROMBONE (1°, ore 22,10) 

II compositore e trombonista Marcello Rosa, uno del nomi 
di punta del panorama jazzistico italiano, è protagonista, 
insieme con la sua formazione, «Jazz Ensemble», dello «spe¬ 
cial» televisivo che va In onda stasera. Durante la trasmis¬ 
sione numerosi ospiti faranno visita a Rosa per coadiuvarlo 
in alcuni brani: il duo Basso-Valdambrini, il trombettista sta¬ 
tunitense Al Corvin, l’organista Toto TOrquati, il sassofo¬ 
nista Puccio Sbuoto, Dino Pina, Giancarlo Schiaffini e l’ex- 
Gufo Lino Patruno. 


programmi 


TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 

■ 15,00 Trasmissioni scola- 

$tiche 

17,00 Sissi e Biribissi 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 
19*15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7 , 
8 , 12. 13, 14 , 15, 17, 20, 
21, 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,42: Almanacco 6,46: 
Com« e perchè; 7,45 Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed io 
IO: Speciale GR; 11,30: Quar- 
I to programma; 12,44: Made in 

j Itaiv; 13.20: Il giovedì; 14.10: 

! Zibaldone italiano; 15,10: Per 

j voi giovani; 16,40: La fiata 

I delle fiata; 17,05: Il girasole; 

! 18,55: Intervallo m alleale; 

! 19.10: Italia che lavora; 19,25: 

Il gioco nelle parti; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Baudelai- 
ra Intimo; 21,45: Musica 7» 
22,30: Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 15,30, 
18,30; 19,30. 22.30. 24; 6: Il 
mattiniere-, 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica flash; 8,40: Suo¬ 
ni e colori; 9: Prima di spende¬ 
re; 9.35: Dall'Italia cOiu_; 9,50» 


21,00 Oggi in Italia 

« H giudice ». 

22,10 E continuavano a 
chiamarlo Trombone 
« Incontro con Mar¬ 
cello Rosa». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
22,35 Incontro con una 
guida alpina 
Un documentario di 
Paul Siegrist e Mi¬ 
chel Darbellay. (Re¬ 
plica). 


« Il giro del mondo In 80 
giorni »; 10,05: Un disco por 
l’estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40$ 
Un disco per l’estate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Spedala GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19.55t 
Tris di canzoni; 20.10: Musica 
leggera; 20,50: Supersonici 
22,43: « Piccolo mondo anti¬ 
co », di A. Fogazzaro; 23,05$ 
Toufours Parts; 2325: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Oro 9,45: Scuola materna; 10: 
Concerto; 11$ Radìoacoola; 
11.40: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13.30: In¬ 
termezzo; 14,30$ Concerto; 16: 
Concerto; 17,20: Classe unica; 
17.35: L’angolo del Jazz; 18$ 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica l egge r a; 18,45: Concerto; 
19,15: Concerto serale; 20: 
e Fra’ Gherardo a; 21: Gior¬ 
nata del Terzo. 
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EDITORI RIUNITI 


Pietro Secchia 
poppo fossati 

STORIA DELLA RESISTENZA 


La prima storia completa della guerra di liberazione in Italia! 
foto, d o cu menti, testimonianza, contribuiscono • rievocar» 
l'epica lotta dèi partigiani por la libertà dltalie. 

Grandi opero • 2 voIL - L. 22JOOO 
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PAG. 12 / roma-regione 


r Unità / giovedì 3 maggio 1973 


Dalle ore 17 alle 20 tra viale delle Terme di Diocleziano e piazza dei Cinquecento 

SABATO INCONTRO POPOLARE 
all’Esedra contro il fascismo 

■Nel corso della manifestazione verranno raccolte firme per la petizione dell’ANPI * Stamane assem¬ 
blea antifascista nel XIV liceo scientifico - Teppisti dell'estrema destra hanno aggredito il primo mag¬ 
gio due giovani - Oggi (ore 18) comizio in piazza Rosolino Pilo - Iniziativa dei genitori democratici 



Migliaia di firme contro il fascismo sono state raccolte a S. Gio vanni durante la manifestazione per il 1. maggio; a destra: 
Raffaele Vanni, segretario della UIL, mentre firma la petizio ne deil'ANPI. 
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L' assemblea con il compagno senatore Terracini all' istituto « Legrange » 


Anche il Primo maggio è 
«tata un’occasione per riaffer¬ 
mare la volontà e l’impegno 
dei lavoratori e delle masse 
popolari contro il fascismo e 
le trame eversive. In piazza 
San Giovanni, al termine della 
grande manifestazione orga¬ 
nizzata dalle organizzazioni 
sindacali, migliaia di persone 
hanno sottoscritto la petizione 
lanciata dall’ANPI. Un altro 
importante appuntamento è 
stato fissato per sabato tra 
viale delle Terme di Dioclezia¬ 
no e piazza dei Cinquecento: 
nel corso dell’incontro popola¬ 
re fche si svolgerà dalle 17 
alle 20) verranno raccolte ade¬ 
sioni alla petizione. E' già pre¬ 
annunciata la partecipazione 
di delegazioni dalle fabbriche 
e dalle scuole. 

Ieri, intanto, assemblee per 
celebrare l’anniversario della 
liberazione si sono svolte nel¬ 
l’istituto tecnico Giorgi, do¬ 
ve ha parlato il compagno sen. 
Umberto Terracini, e al « La- 


Assemblea 
PCI - PSI 
a Trastevere 


Oggi, alle ore 17,30. presso i 
locali della sezione del PCI di Tra¬ 
stevere. vicolo del Cinque 50. or¬ 
ganizzala dalle Cellule dell’ATAC 
del PCI e del PSI di Trastevere, si 
terrà una pubblica assemblea sul¬ 
l’attuale momento politico e le lot¬ 
te contrattuali; parteciperanno alla 
assemblea i lavoratori dell’ATAC, 
della STEFER. della SIP. delle 
PPTT e del Ministero della P.l. 
Parleranno per il PCI il compagno 
•n. Fioriello. per il PSI il com¬ 
pagno DeU'Unto. 


grange » (in via Tiburtina), 
Analoga manifestazione si ter¬ 
rà stamane nel XIV liceo 
scientifico: interverranno Fran¬ 
co Calamandrei (PCI). Do¬ 
menico Novacco (PSI), Salva¬ 
tore Valitutti (PLI) e Rossini 
(DC). 

Anche il Primo maggio, pe¬ 
rò, non sono mancati episodi 
di provocazione e di violenza 
messi in atto dai fascisti. Due 
giovani — i compagni Franco 
Ferrucci, 20 anni, e Guglielmo 
Pellegrini, 18 anni — sono stati 
aggrediti alla circonvallazione 
Clodia. Mentre stavano diffon¬ 
dendo l’« Unità » Ferrucci e 
Pellegrini sono stati avvicina¬ 
ti da una Volkswagen nera 
(targata Roma L58204): dal¬ 
l’auto sono scesi due teppisti 
che hanno assalito i giovani 
compagni, medicati poi allo 
ospedale Santo Spirito per le 
escoriazioni riportate. Sempre 
l’altro giorno un’altra aggres¬ 
sione è stata compiuta in piaz¬ 
za Tuscolo. 

Per illustrare il significato 
e il valore del 25 aprile il 
Cogidas (l’organizzazione dei 
genitori democratici) sta dif- 
| fondendo un « depliant » nelle 
; scuole. «/ programmi di tutte 
; le scuole italiane — ha scritto, 
j tra l’altro il Cogidas — pre- 
- scrivono che nello stylio del- 
j la storia si approfondisca il 
j senso degli avvenimenti dai 
| quali è nata la Repubblica... 
Ma nella realtà della vita sco¬ 
lastica è raro che queste pre¬ 
scrizioni e raccomandazioni 
stono sequite ». 

Oggi, infine, in piazza Ro¬ 
solino Pilo (ore 18) si terrà 
un comizio contro il fascismo. 
Parleranno Olivio Mancini 
»PCI). Callea (PSI). Granchel- 
li (PRI). Borei (PSDI) e Pol¬ 
lini (giovani de). 


Il 1° maggio di ritorno dalla manifesiazione 

Aggrediti dai fascisti 
tre dirìgenti sindacali 

Un comunicato di protesta, della FIP-CGIL: 
applicare la legge del '52 - Domani sciope¬ 
ro .generale a Terracina e sui Monti Lepini 


Nuova grave provocazione fa¬ 
scista contro i lavoratori. Pro¬ 
prio il 1. maggio, al termine 
della manifestazione tre poste¬ 
legrafonici. tra cui un dirigente 
delia segreteria nazionale FIP- 
CGIL e due dirigenti del sin¬ 
dacato prolinciale, telefonici di 
Stato, sono stati aggrediti dai 
teppisti. Una squadraccia li ha 
assaliti mentre stavano transi¬ 
tando con la loro auto per piaz¬ 
za Tuscolo, provenienti dalia ma¬ 
nifestazione in piazza S. Gio¬ 
vanni e diretti alle loro abita¬ 
zioni. I fascisti li hanno malme¬ 
nati c minacciati; uno di essi 
ha anche tirato fuori delia ta¬ 
sca una pistola. 

In merito a questa ennesima 
azione squadristica il sindacato 
FIP-CGIL ha chiesto che ven¬ 
gano individuati e colpiti i re¬ 
sponsabili e ha ribadito l’esi¬ 
genza che venga applicata ia 
légge del ’52 c siano adottate 
tutte le misure necessarie a 
■troncare il rinascente squa¬ 
drismo. 

Dopo aver denunciato il ten- 


• tativo in corso da parte fasci- 
i sta di utilizzare il legittimo mal- 
} contento dei postelegrafonici e 
I la lotta in corso, ai propri fini 
eversivi, il comunicato sindaca- 
| le conclude con un appello a 
tutta la categoria per l’unità e 
la mobilitazione antifascista, e 
affinchè contribuisca a svilup¬ 
pare le iniziative per un diver¬ 
so sviluppo e per le riforme, 
quale mezzo per togliere ogni 
possibilità di manovra al neo¬ 
fascismo. 

MONTI LEPINI — Scendono 
in sciopero domani i lavoratori 
della zona dei Monti Lepini e 
di Terracina per l'occupazione, 
un diverso sviluppo economico, 
contro la grave crisi che atta¬ 
naglia l’intero paese e che si 
manifesta con particolare pesan¬ 
tezza nel basso Lazio. 

GIANNINI — Prosegue tra i 
lavoratori la sottoscrizione di 
solidarietà con gli operai che 
occupano la Giannini. I tranvie¬ 
ri del deposito Stefer di S. Gio¬ 
vanni hanno sottoscritto 231.000 
lire. 


Il proselitismo tra i giovani 

Oltre mille 
reclutati 

alla FGCI 

- , / 

Gli iscritti sono ora più di 4300 * Convocati 5 
attivi di zona per il rilancio delle iniziative 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo lan¬ 
ciata dalla Direzione del 
Partito e dalla Direzione 
della FGCI nel nome di Pai¬ 
miro Togliatti è In pieno 
svolgimento nella Federazio¬ 
ne giovanile comunista ro¬ 
mana. La mobilitazione di 
questi ultimi giorni contro I 
tentativi fascisti e delle 
forze reazionarie di colpire 
la democrazia e di portare 
avanti una pericolosa trama 
nera ha visto una forte e 
combattiva partecipazione 
dei giovani. 

La FGCI, impegnala nella 
battaglia contro II governo 
di centro-destra per garan¬ 
tire al Paese un nuovo cli¬ 
ma politico ed un governo 
che sappia difendere l'ordi¬ 
ne democratico ed avviare 
a soluzione i gravi problemi 
della nostra società, sta 
portando avanti una vasta 
iniziativa per li rafforza¬ 
mento dell'organizzazione del 
giovani comunisti. In questa 
difficile situazione per le 
condizioni di vita, di lavoro 
e di studio per migliaia e 
migliala di giovani, l'azione 
ed il pensiero del compagno 
Togliatti si ripropongono con 
rinnovata forza ed attualità. 
La fiducia e la speranza di 
Togliatti nella grande ca¬ 
rica di libertà e di progres¬ 
so che viene dalle nuove 
generazioni deve divenire 
oggi un fatto concreto. 
Sempre più forte deve essere 
la presenza dei giovani nel¬ 
lo scontro politico sociale ed 
economico in atto nel Paese. 

La FGCI nel quadro della 
« Leva Togliatti > intende 
sviluppare il suo impegno 
nel quartieri, nelle borgate, 
nei paesi per rafforzare i 
Circoli territoriali, determi¬ 
nanti nello sviluppo di mas¬ 
sa dell'organizzazione dei 
giovani comunisti. Partico¬ 
lare attenzione viene rivolta 
oggi dai Circoli della FGCI 
alla gioventù occupata e di¬ 
soccupata in vista, anche, 
deil'assemblea provinciale 
che, su questi temi, si terrà 
domenica 20 maggio. Le cel¬ 
lule delia FGCI sono impe¬ 
gnate, prima della conclu¬ 
sione dell'anno scolastico, a 
rafforzare ia presenza dei 
giovani comunisti e a por¬ 


tare alla milizia attiva que¬ 
gli studenti che in questi 
mesi sono siati protagonisti 
della battaglia per la rifor¬ 
ma deila scuola contro la 
politica di Scalfaro. 

La FGCI di Roma ha su¬ 
perato i 4300 iscritti con 
1342 reclutati e 1182 ragazze, 
con realtà e situazioni dif¬ 
ferenti nell'organizzazione. 
Mentre alcune circoscrizioni 
come la Gianicolense, la 
Porluense, la Casilina Sud 
e la Nord hanno raggiunto 
ed anche superalo il 100%, 
difficile è la situazione in 
Provincia, che complessiva¬ 
mente ha appena superato 
il 50%. I circoli che han¬ 
no raggiunto e oltrepassato 
Il 100% sono 40; quelli 
nuovi 10. Tra questi hanno 
ottenuto importanti successi 
Pietralata con 60 Iscritti, 
Torrevecchia con 44, Capena 
con 36. 

Un forte sviluppo hanno 
registrato i circoli di F.A. 
Braverìa che da 84 nel 1972 
è passato a 107 iscritti con 
39 reclutati; Monte Sacro da 
33 a 50 iscritti con 22 re¬ 
clutati; Centocelle da 79 a 84 
con 29 reclutati; Trastevere 
da 65 a 84 iscritti con 27 
reclutati. Porto Fluviale da 
35 a 44 iscritti con 22 re¬ 
clutati. In provincia, . Pa- 
lombara da 53 a 57 iscritti 
con 17 reclutati; Ladispoli 
da 45 a 55 con 28 reclutati; 
Allumiere da 20 a 41 con 19 
reclutati; Fiano da 31 a 55 
iscritti con 27 reclutati. 

Per discutere i problemi 
del rafforzamento e dello 
sviluppo delia nostra orga¬ 
nizzazione, per individuare 
le iniziative immediate so¬ 
no stati programmati degli 
aitivi di zona della FGCI ai 
quali sono invitati a parte¬ 
cipare i compagni dei Co¬ 
mitati direttivi di Circolo e 
i compagni dirigenti di zona 
del Partito: 

Sabato, 5 maggio, alle ore 
17, a Pietralata Zona Est; 
lunedi 7 maggio, alle ore 17, 
a Primavalle Zona Nord; 
lunedi, 7 maggio, alle ore 
16,30, a Campo Marzto Zona 
Centro; martedì, 8 maggio, 
alle ore 17, a Torpignattara 
, Zona Sud; mercoledì, 9 
maggio, alle ore 17, a Gar¬ 
bateli Zona Ovest. 


Svolta nelPinchiesta per il delitto di via XX Settembre ? 

«Identificato » da un amico il giovane 
che ha ucciso l’impiegato della EI-AI 

Si chiama Moulham Seif El Din Al Marno un — « E' il figlio di un ricco avvocato di 
Damasco ma da un anno vive nel Libano » — Ancora validi molti interrogativi 


E' un altro il nome del gio¬ 
vane arabo che. giorni orsono, 
ha assassinato a revolverate in 
una strada del centro un im¬ 
piegato della EI-AI, la compa¬ 
gnia di bandiera israeliana. Lo 
hanno accertato alcuni agenti 
del servizio di controspionag¬ 
gio italiano e il fatto nuovo è 
stato contestato in carcere al¬ 
l’assassino. che aveva detto di 
chiamarsi Zakaria Kamel Abu 
Saleh e di essere libanese. A 
quel che è trapelato da Rebi ti¬ 
bia, il fantomatico Saleh 
avrebbe reagito violentemente, 
minacciando non si sa bene 
quali « rappresaglie »: aggiun¬ 
gendo anche che. se mai il suo 
vero nome dovesse essere pub¬ 
blicato sui giornali, la sua fa¬ 
miglia, definita « numerosissi¬ 
ma», passerebbe brutti guai; 
insomma non smentendo nè 
confermando nulla della cla¬ 
morosa svolta dell'indagine; 
ammettendo soltanto di non 
essere libanese, ma siriano. 

Proprio per questo motivo, 
cioè per avere una conferma 
definitiva del vero nome del 
fantomatico Saleh, gii investi¬ 
gatori hanno ieri rintracciato 
un arabo, definito « importan¬ 
tissimo » per questo aspetto 
dell’inchiesta- L’uomo è stato 
condotto a Rebibbia e qui ha 
riconosciuto l'omicida per 
Moulham Sief El-Din Al Na- 
moun, 21 anni, figlio di un ric¬ 
co avvocato di Damasco. «Si 
era trasferito a Beirut, nel li¬ 
bano, un anno fa ». ha aggiun¬ 
to lo sconosciuto, che è su¬ 
bito dopo ripartito. 

Intanto molti sono i dubbi 
sull’intera, drammatica vicen¬ 
da. Anzitutto perchè, per con¬ 
to di chi, ha agito e sparato 
Moulham Al Namoun? Lui 
continua a ribadire di essere 
un uomo di « Settembre nero » 
ma l'organizzazione palestine¬ 
se ha smentito, anche drastica¬ 
mente. di aver mai avuto nelle 
sue file il giovane, quale che 
fosse il suo vero nome; ha ne¬ 
gato di aver mai deciso la tra¬ 
gica fine di Vittorio Oiivares 
(i cui funerali si sono svolti 
ieri). E allora dove è la veri¬ 
tà? Nelle parole del giovane 
arabo o in quelle degli espo¬ 
nenti dell’organizzazione pale¬ 
stinese? Non si può nemmeno 
escludere che l’Al Namoun sia 
in realtà un agente provocato¬ 
re; che. cioè alla base del de¬ 
litto. sia un torbido disegno 
provocatorio, di cui non do¬ 
vrebbe essere difficile Indivi¬ 
duare la paternità. 

E’ in piedi anche l’altro gros¬ 
so Interrogativo. Perchè è sta¬ 
to ucciso Vittorio Oiivares? 
Era davvero un agente segreto 
d’Israele, come continua a so¬ 
stenere il suo uccisore? O in¬ 
vece è stato freddato per uno 
spaventoso errore, per un tra¬ 
gico scambio di persona? 



Il punto di via XX Settembre dove è sfafo ucciso l'impiegato delia EL-AL. 

Da parte dei giovani e di un gruppo di docenti della facoltà 

Architettura: proteste per 
l’arresto dei due studenti 

Sono accusati di aver interrotto l'esame di un professore - Prese di posizione di 
Quaroni, Melograni, Lugli, della cellula del PCI e del «comitato politico» 


L’arresto — avvenuto vener¬ 
dì scorso — di Paolo Ramun- 
do e Ada Chiara Zevi. i due 
giovani accusati di aver inter¬ 
rotto l’esame di un professore 
di architettura, ha provocato 
decise reazioni nella facoltà di 
Valle Giulia. 

Gli studenti del « comitato 
politico» hanno deciso l’occu¬ 
pazione aperta per due giorni 
della facoltà. La cellula della 


sezione universitaria del PCI 
ha dichiarato « giuridicamen¬ 
te immotivato e politicamente 
grave làrresto ». Un gruppo di 
docenti ha sottoscritto un do¬ 
cumento — tra i firmatari ci 
sono i professori Ludovico 
Quaroni. Carlo Melograni e 
Piero Lugli — in cui è stato 
rilevato che « nel caso, come 
sembra, che gli esami tenuti 
dal prof. Fasolo (quello che 


Ritrovata la preziosa tela 
rubata a piazza del Popolo 

La tal» dipinta alla fine dal cinquecento Al pittore vicentino 
Gioacchino Rossi e rubata il 14 aprile scorso nella chiesa dì S. Maria 
del Popolo è stata ritrovata da alcuni carabinieri in una villa disa¬ 
bitata nei pressi di Valle Giulia. La tela fa t eoli ita dalla comica 
nella quale era esposta nella chiesa di Piazza del Popolo da alcuni 
ladri che poi furono costretti a lussi re perchè fecero acattare inav¬ 
vertitamente il sistema di ellarme. 

Il dipinto è stato ritrovato avvolto in alcuni fogli di carta atraccia 
accanto a due coperta e a due zaini in una villa disabitata a fre¬ 
quentata da pregiudicati che vi trascorrono la notte e vi nascondono 
refurtiva. I carabinieri stanno ora svolgendo Indagini per rintrac¬ 
cierò alcuni giovani visti fuggirò non appena I militi sono giunti 
noi pressi dalla villa. 


ha denunciato i due studenti - 
n.d.r.) prima della presunta 
sospensione non avessero avu¬ 
to ancora regolare inizio, la 
denuncia si configurerebbe 
come atto irresponsabile da 
parte di un docente il quale 
avrebbe abusato della stia 
qualifica per formulare accu¬ 
se infondate». 

Gli studenti comunisti, da 
parte loro, nel documento dif¬ 
fuso hanno affermato che 
« per la seconda volta in po¬ 
chi mesi si assiste ad una 
inammissibile ed inquietante 
solerzia di alcuni settori del¬ 
la magistratura romana nel- 
l’avallare, amplificare e pro¬ 
muovere chiare provocazioni 
rivolte contro il travagliato 
processo di rinnovamento che 
si manifesta nella facoltà di 
architettura ». Dopo aver sot¬ 
tolineato la necessità di «co¬ 
struire un ampio movimento 
di rinnovamento » la cellula 
del PCI ha considerato «ina¬ 
deguate le risposte che non 
sanno uscire dal terreno insi¬ 
diosamente offerto dalla pro¬ 
vocazione avversaria, arroc¬ 
candosi su ipotesi movi menti¬ 
ste inefficaci». 


Drammatico episodio in un palazzo del Porfuense 

Tentano di appiccare il fuoco 
nelTappartamento di 
un impiegato delle Belle Arti 

E’ avvenuto nel tardo pomeriggio del primo maggio - La polizia: gli 
incendiari hanno sbagliato probabilmente bersaglio - L'impiegato si 
era trasferito da tre giorni nella casa - Interrogato a lungo un uomo 



Indetta dai comitati unitari delle scuole 

Assemblea di studenti medi 
domani (ore 17) al Centrale 

« Contro le proposte di Scalfaro, per la riforma 
della scuola e un lavoro sicuro e qualificato » 


« Contro le proposte di 
Scalfaro, per la riforma 
della scuola e per conqui¬ 
stare un lavoro sicuro e qua¬ 
lificalo »: è questo il tema 
dell'assemblea-dibattito che 
si terrà domani (ore 17) al 
teatro Centrale (vicino piaz¬ 
za del Gesù). L'iniziativa, 
come è noto, è siata orga¬ 
nizzata in preparazione del¬ 
la manifestazione nazionale 
che il 13 maggio vedrà riu¬ 
niti a Firenze gli studenti 
di diverse parti d'Italia per 
confrontare e approfondire 
le esperienze unitarie del 
movimento di lotta nelle 
scuole secondarie superiori. 


« I comitali unitari roma¬ 
ni — è detto nel documento 
preparatorio dell' assemblea 
di domani — si propongono 
di valorizzare la grande 
spinta democratica del '68 e 
di impegnare le masse stu¬ 
dentesche che sentono la cri 
si di questa scuola e voglio¬ 
no farsi protagoniste detta 
lotta per la sua profonda e 
radicale riforma... I comitali 
unitari pongono ai loro 
aderenti un'unica grande di- 
scriminante: i' antifascismo 
e l'impegno per difendere e 
sviluppare le istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla lotta 
di Resistenza ». 


Il pianerottolo dove si trova l'abitazione del funzionario delle Belle Arti. Al centro si rico¬ 
nosce Margherita Mannino che abita nella casa presa di mira dall'attentatore 

Nessuna vittima e per fortuna pochi danni; è questo il bilancio di un attentato, ancora 
una volta con il fuoco, compiuto nel pomeriggio del primo maggio in un palazzo del Por¬ 
tense. Obiettivo degli ignoti incendiari è stato un funzionario della Pubblica Istruzione, dele 
gato alla Sovra intendenza alle Belle Arti; obiettivo a quanto pare sbagliato perché l’impiegato, 
che si chiama Aldo Mannino ed ha 28 anni, non avrebbe nemici e soprattutto, come dicono 
i carabinieri e gli uomini del¬ 
l’Ufficio politico della Questu¬ 
ra. non si sarebbe mai inte¬ 
ressato di politica. A questo 
punto le indagini sembrereb¬ 
bero in un vicolo cieco; inve¬ 
ce gli inquirenti si dicono ab¬ 
bastanza soddisfatti, fanno ca¬ 
pire di poter presto risolvere 
il mistero. La chiave di volta, 
potrebbe essere, a sentir loro, 
una vicenda estremamente pri¬ 
vata. 

Aldo Mannino, vive con la 
moglie Margherita e il figlio¬ 
letto Alessandro, appena un 
anno, in questo palazzo di via 
Lucchese Borghesano 1. da 
molto tempo. Da soli tre gior¬ 
ni si è però trasferito nell’ap¬ 
partamento. al sesto piano, 
preso di mira dagli incendia¬ 
ri; ha scambiato il preceden¬ 
te. che era al primo piano, 
con un amico. Guerrino Ma¬ 
nino. Bisogna far notare im¬ 
mediatamente la straordinaria 
somiglianza dei due cognomi, 
oltre al recentissimo scambio 
degli appartamenti, per dar 
chiaro il quadro del rebus; e 
bisogna anche aggiungere che 
proprio nello stesso palazzo 
abita un altro fratello del 
Mannino. Massimo, che abita 
al settimo piano. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto alle 17.30 del primo 
Maggio. Aldo Mannino e la 
moglie si erano recati a tro¬ 
vare il fratello; il piccolo Ales¬ 
sandro era invece rimasto con 
i nonni paterni. All’improvvi¬ 
so una fiammata ed un’esplo¬ 
sione; poi gli investigatori 
avrebbero stabilito che gli 
ignoti incendiari — ma non si 
esclude che possa essere stato 
uno solo — avevano fatto pas¬ 
sare, sotto l’uscio alcuni litri 
di benzina (sul pianerottolo 
sarebbe stata ritrovata una 
tanica, bruciacchiata, da cin¬ 
que litri) ed avevano poi ap¬ 
piccato il rogo. 

I due anziani coniugi so¬ 
no corsi spaventatissimi nella 
stanza più lontana della casa; 
si sono affacciati alla finestra 
ed hanno cominciato ad invo¬ 
care aiuto. I due figli avevano 
già sentito l’esplosione e si 
erano resi conto dell’accaduto; 
sono corsi giù e senza esitare 
hanno aperto la porta. Tra le 
fiamme, che comunque non 
erano altissime, sono riusciti 
a entrare nell’appartamento; 
hanno portato in salvo il pic¬ 
colo Alessandro e i due geni¬ 
tori. Solo il nonno del piccino 
sarebbe rimasto leggermente 
ustionato. Il rogo è stato do¬ 
mato facilmente prima ancora 
che arrivassero i vigili del fuo¬ 
co; come si'è detto non si deb¬ 
bono lamentare nemmeno gra¬ 
vi danni. Praticamente è an¬ 
data distrutta solo un’anta del¬ 
la porta. Dentro la casa, sono 
rimasti bruciacchiati alcuni 
mobili dell’ingresso. 

Poliziotti e carabinieri sono 
arrivati subito nell’apparta¬ 
mento del Portuense; un so¬ 
pralluogo di rito e poi sono 
cominciate le indagini, guida¬ 
te dal magistrato Dell’Anno. 

Come si è detto, si è comin¬ 
ciato a sospettare quasi su¬ 
bito che l’attentato non fosse 
in realtà diretto contro Aldo 
Mannino; che potesse esserci 
stato uno scambio di persone: 
che. alla base del drammatico 
episodio, potesse esserci una 
vendetta privata. A questo sco¬ 
po è stato rintracciato ed in¬ 
terrogato a lungo un uomo di 
39 anni. Felice G.. legato da 
vincoli di parentela con una 
figlia del Manino (il quasi 
omonimo, cioè, del Mannino). 

Costui è stato alla fine rila¬ 
sciato ma invitato a non allon¬ 
tanarsi da Roma, a rimanere 
anzi a disposizione della ma¬ 
gistratura. Dovrebbe essere 
interrogato di nuovo oggi. 


LADISPOLI: i frutti del connubio DC-MSI 

La Giunta fa scadere 
i termini utili per 
finanziare gli asili 

I democristiani accodati ai fascisti anche nella di¬ 
scussione sui tragici fatti di Milano - Respinta una 
provocazione per le celebrazioni del 25 aprile 


Il connubio DC-MSI. che 
ha espresso a Ladispoli una 
giunta di destra con il voto 
determinante dei fascisti ha 
dimostrato con altri clamorosi 
avvenimenti il suo volto anti¬ 
democratico. In una delle ul¬ 
time riunioni del Consiglio, 
convocata dietro la richiesta 
dei consiglieri del PCI, per 
discutere alcuni problemi ur¬ 
genti della cittadina laziale 
quali gli asili nido, l’apertura 
di una seconda farmacia, la 
istituzione del Pronto Soccor¬ 
so e la nomina della commis¬ 
sione elettorale, è stata pre¬ 
sentata una mozione sui fatti 
delittuosi di Milano e di Pri¬ 
mavalle. 

La mozione, firmata dai 
consiglieri comunisti, esprime¬ 
va la condanna per l’assassinio 
dell’agente Antonio Marino e 
per la morte dei due giovani 
a Primavalle sottolineando le 
responsabilità del MSI negli 
episodi di violenza che stanno 
dando nuovo fiato alla strate¬ 
gia della tensione. La giunta 
DC-MSI non ha accettato la 
mozione del PCI proponendo¬ 
ne un’altra di generica con¬ 
danna della violenza. La mo¬ 
zione proposta dalla giunta è 
stata approvata con 11 voti 
(DC e fascisti) contro 9 dei 
consiglieri di opposizione 
(PCI-PSI PSDI). 

Da rilevare inoltre che In 
occasione del 25 aprile, ricor¬ 
renza della Liberazione, a La¬ 
dispoli si è costituito un co¬ 
mitato antifascista composto 
dalle ACLI, dal PCI, PSI, 
PSDI. CGIL CISL UIL FGCI 
cTie ha organizzato una serie 
di manifestazioni. Il comita¬ 
to antifascista ha anche in¬ 
detto un corteo cui ha aderi¬ 
to il Comune. Al punto di ri¬ 
trovo si sono presentati il 
Sindaco e la Giunta al com¬ 
pleto. compreso l’assessore 
del MSI. Il comitato organiz¬ 
zatore ha espresso un netto 
rifiuto alia partecipazione del¬ 
l’assessore fascista. Lo stesso 
sindaco lo ha dovuto invitare 
ad allontanarsi. 

In una delle ultime riunio¬ 
ni del Consiglio comunale la 
DC Invece, pur di accontenta¬ 
re l consiglieri del MSI ha 
accettato di rinviare il pro¬ 
blema degli asili-nido mal* 


grado che la scadenza del fi¬ 
nanziamento previsto dalle 
leggi vigenti coincidesse con 
la fine del mese di aprile. 
Anche in questo caso non si 
è voluto tener conto delle esi¬ 
genze dei cittadini che aveva¬ 
no raccolto oltre 400 firme per 
la istituzione degli asili nido 


Falso allarme 
alla Direzione 
del PSI 

Fal^o allarme ieri alla Dire¬ 
zione del PSI per una telefo¬ 
nata anonima che avvertiva i 
funzionari del Partito che un» 
bomba era stata collocata nel 
palazzo. Una voce maschile, 
poco dopo le 11.30. ha telefo¬ 
nato alla centralinista dicendo 
che un pacco contenente una 
bomba era stato fatto entrare 
nella sede del Partito. Gli arti¬ 
ficieri della questura hanno 
svolto un sopralluogo che h* 
dato esito negativo. 


Mostra a Genzano 
di Franco Troiani 

Si è chiusa ieri sera a Gen¬ 
zano la mostra del pittore Fran¬ 
co Troiani, allestita presso l'au¬ 
la magna in piazza Frasconi. L* 
mostra, che ha ottenuto un lu¬ 
singhiero successo di critica e 
di pubblico, è stata organizzata 
dall’amministrazione comunale 
nel quadro delle manifestazioni 
per il 28. anniversario della Li 
berazione. 


Ringraziamento 

La compagna Maria Luisa Di 
Cesare e i figli Elisabetta e 
Valerio, ringraziano compagni, 
amici e quanti si sono voluti as¬ 
sociare al loro immenso dolore 
per la perdita del loro caro 
Pietro. 

Un ringraziamento particolari 
rivolgono al professor Vincenzo 
Russo e agli altri medici che 
con tanto amore e assiduità han¬ 
no assistito il loro Pietro 
breve, atroce malattia. 
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Una mozione urgente accolta dal Consiglio regionale 


Trasporti: il PCI sollecita 
la ripresa di tutti i servizi 

L'argomento sarà nuovamente discusso mercoledì prossimo - La giunta regionale si è impegnata a 
risolvere il problema degli automezzi alla Stefer - Spaccata la maggioranza sul problema del comune 
di Ciampino - Democristiani, liberali e missini concordi per non rispettare una norma della Costituzione 
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Il consiglio regionale del 
Lazio discuterà nella seduta 
di mercoledì prossimo il pro¬ 
blema dell’attuale disserviz c 
dei trasporti pubblici nella 
regione; la giunta regionale è 
stata inoltre impegnata ad 
affrontare e risolvere nella 
riunione che terrà questa mat¬ 
tina il problema della conse¬ 
gna alla Stefer di un nume¬ 
ro adeguato di automezzi da 
Impiegare sulle linee extra¬ 
urbane. Le due importanti de¬ 
cisioni sono state prese dallo 
stesso consiglio regiona.e nei- 
la seduta di ieri mattina in 
serendo nell’ordine del giorno 
11 problema dei trasporti che 
era stato nuovamente solle¬ 
vato dal gruppo comunista 
con una mozione urgentissima 

6 rasentata dal compagni Lom- 
ardi, Berti e Ferretti. 

Nella mozione si ricorda al 

P residente della Giunta e ai- 
assessore competente le «sca¬ 
denze che urgono nella mate¬ 
ria del trasporti » e « quali 1 - 
niziative siano state già pre¬ 
disposte», in particolare: 1) 
11 piano di riordino per le au¬ 
tolinee del Lazio (scadenza 
31 maggio prossimo); 2) costi¬ 
tuzione del consorzio regiona¬ 
le dei trasporti (scadenza 31 
ottobre); 3) piano reg»orale 
dei trasporti pubblici (sca¬ 
denza 31 dicembre). Gli in¬ 
terroganti, dopo aver rilevato 
« la grave responsabilità della 
giunta ove non fossero già m 
grado di funzionare gli stru¬ 
menti opportuni », sollecitano 
la giunta stessa ad interve¬ 
nire Immediatamente perchè 
venga riattivato il servizio 
pubblico nella regione attual¬ 
mente ridotto al 50 per cento. 

La situazione dei trasporti 
regionali si è fatta oltremodo 
gravissima, provocando una 
serie di disagi fra le popola¬ 
zioni di Olevano Romano, 
Carpineto ecc., per la man¬ 
canza di automezzi. La Stefer 
infatti sta fronteggiando la 
rete regionale solo con i pull¬ 
man di sua proprietà mentre 
avrebbe dovuto usufruire an¬ 
che degli automezzi idonei 
delle società private. Nell’in¬ 
terrogazione si chiede di sa¬ 
pere se la giunta ha preso ini¬ 
ziative per consegnare alla 
azienda pubblica altri auto¬ 
mezzi e in particolare se sono 
stati predisposti gli acquisti 
o i noleggi di nuovi pull¬ 
man e se la giunta «non ri¬ 
tenga che la requisizione (al 
prezzo fissato dall’ufficio 
competente per l’uso) sia una 
soluzione più che legittima 
e giustificata dall’attuale gra¬ 
ve situazione». 

La mozione del consiglieri 
comunisti conclude chiedendo 
all’assessore ai Trasporti la 
costituzione di una « sotto com¬ 
missione » che abbia il manda 
to di preparare gli strumenti 
necessari per il piano di rior¬ 
dino, il consorzio dei traspor¬ 
ti e il piano regionale del 
trasporti pubblici- 
La mozione comunista ha 
provocato un breve dibattito 
nella seduta di ieri mattina 
nel corso del quale il presi¬ 
dente della giunta Cipriam si 
è dichiarato d'accordo sulla 
iscrizione della discussione al¬ 
l’ordine del giorno dei lavori 
del consiglio di mercoledì, ed 
ha preannunciato che domani 
mattina la giunta prenderà in 
esame l’alternativa di noleg¬ 
giare o di acquistare gli au¬ 
tobus necessari a garantire il 
servizio a tutti i comuni la¬ 
ziali. 

Mentre in aula si svolgeva 
11 dibattito, a Palazzo Valenti- 
ni veniva ricevuta una delega¬ 
zione unitaria delle zone di 
Olevano Romano e Carpineto, 
composta da sindacalisti, am¬ 
ministratori e dirigenti poli¬ 
tici, la quale sollecitava un 
preciso intervento della Re¬ 
gione per porre fine al gravis¬ 
simo stato di disagio delle 
popolazioni, danneggiate dagli 
scarsi collegamenti automo¬ 
bilistici. 

Nella seduta di ieri mattina 
11 consiglio regionale ha an¬ 
che approvato il nuovo testo 
della legge sulle comunità 
montane e affrontato il pro¬ 
blema della costituzione del 
nuovo comune di Ciampino. 
Su quest’ultimo argomento 
si è verificata una spaccatura 
della maggioranza di centro- 
sinistra al momento del voto 
sulla decisione di far prece¬ 
dere la presentazione della 
legge per la costituzione del 
nuovo comune da un regola¬ 
mento che tenga conto degli 
obblighi costituzionali. L’arti¬ 
colo 132 della Costituzione 
prevede infatti che la deci¬ 
sone di dare vita a un nuo¬ 
vo comune sia preceduta da 
una «consultazione delle po¬ 
polazioni interessate ». Fino 
• questo momento la consul¬ 
tazione non c’è stata e secon¬ 
do il capogruppo d.c. Santini, 
seguito dai liberali e dai fa¬ 
scisti, per operare questa 
consultazione basterebbe il 
parere del consiglio comunale 
di Marino. Ciampino, come 
si sa, attualmente fa parte 
del territorio comunale di 
Marmo. Lo stesso presidente 
del Consiglio Palleschi ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di rispet¬ 
tare la norma costituzionale 
e di procedere all’approvazio¬ 
ne della legge per il nuovo 
comune solo dopo aver predi¬ 
sposto la « consultazione.•» 
nelle forme democratiche. 
Dallo stesso avviso sono stati 
il compagno Giglioni, vice 
presidente del l’assemblea, e 
l'assessore Santarelli. La pre¬ 
giudiziale è stata però respin¬ 
ta con 12 voti contro 14. Han¬ 
no votato a favore il gruppo 
comunista, 1 socialisti e l’as¬ 
sessore repubblicano Di Bar¬ 
tolomei. Contro 1 d.c., il grup¬ 
po liberale • 1 missini. 



La STEFER non può, per una decisione del prefetto, utilizzare mezzi delle ex ditte concessio¬ 
narie: questo in sostanza impedisce il totale ripristino dei servizi. 


Imprenditore 


romano a Terni 


Ucciso 

con un colpo 
di pistola 
dal figlio di 
4 anni 

Il piccolo si è impos¬ 
sessato dell'arma che 
il padre teneva in un 
borsetto sul tavolo 


Dramma In una famiglia 
romana recatasi in questi 
giorni a Terni per una va¬ 
canza: un bambino di quat¬ 
tro anni e mezzo ha ucciso 
Ieri mattina con un colpo 
di pistola li padre. Paolo 
Pompei, di 25 anni, mentre 
stava giocando con l'arma 
che aveva trovato nel bor¬ 
setto del genitore, posato 
sopra un tavolo nel tinello. 

Conclusosi 11 « ponte » fe¬ 
stivo, 1 coniugi Pompei 
ieri mattina stavano prepa¬ 
rando 1 bagagli per torna¬ 
re a casa mentre il figlio- 
letto Marco giocava nel ti¬ 
nello. In un borsetto del 
padre lasciato sul tavolo. 
Il piccolo ha trovato una 
pistola cat. 6 — un'arma 
di ridotte dimensioni — e 
ci si è messo a giocare. Do¬ 
po alcuni minuti il piccolo 
Marco, Impugnando la pi¬ 
stola con tutte e due le ma¬ 
ni, si è affacciato nella ca¬ 
mera dove si trovavano i 
genitori. Il bambino ha 
chiamato il padre che si è 
girato; l'uomo non ha fat¬ 
ti» nemmeno In tempo a di¬ 
re una parola di avverti¬ 
mento: il bambino, infatti, 
ha premuto il grilletto col¬ 
pendolo in pieno petto. 
L'uomo è caduto senza di¬ 
re una parola ucciso al¬ 
l'istante. 


Alcuni parenti affermano di averli visti in una località della Lombardia 

Tre ra g azzi scomparsi da casa 

Claudio Bonanni, 17 anni, e due sorelle, Paola e Franca Ciocci, di 13 e 15 anni, hanno lasciato le 
loro abitazioni lunedì scorso - Inutili battute nelle grotte di Velletri e nella zona di Passoscuro 


Un documento sulla situazione politica 

I dipendenti comunisti 
della Regione contro 
le agitazioni corporative 

Denunciato l'attacco fascista alle istituzioni de¬ 
mocratiche - Convocata per lunedì un’assemblea 


Una chiara presa di posizio¬ 
ne sui pericoli eversivi, la fun¬ 
zione degli scioperi e l’autono¬ 
mia sindacale è stata assunta 
dal comitato direttivo della 
cellula comunista dei dipen¬ 
denti della Regione Lazio. In 
un documento Inviato a tutti 
gli iscritti al PCI si sottolinea 
la gravità dell’attacco da par¬ 
te « dei fascisti alle istituzioni 
democratiche ». Tale attacco si 
sviluppa ed è favorito dalle 
bombe e dagli attentati, con i 
quali si mira a creare nel pae¬ 
se un clima di paura e di vio¬ 
lenza. In questo quadro van¬ 
no viste e giudicate l’orga¬ 
nizzazione di scioperi corpora¬ 
tivi in alcuni pubblici servizi 
e l’utilizzazione del malconten¬ 
to nell’opinione pubblica, de¬ 
terminato da tali scioperi, al 
fine di portare un attacco al 
diritto di sciopero e di scredi¬ 
tare le istituzioni democra¬ 
tiche ». 

« In tale situazione — pro¬ 
segue la nota — 1 comunisti 
sottolineano che quella dello 


sciopero è un’arma che, per 
la sua serietà e per gli effet¬ 
ti che provoca sull’opinione 
pubblica, deve essere utilizza¬ 
ta dai lavoratori in modo re¬ 
sponsabile, cosi come ci inse¬ 
gnano ogni giorno i metalmec¬ 
canici e tutta la classe ope¬ 
raia ». Per questi motivi. « non 
può essere da nessuno inteso 
come lesivo all’autonomia sin¬ 
dacale l’esercizio, da parte dei 
comunisti, del diritto-dovere 
di esprimere un autonomo giu¬ 
dizio politico su forme di lot¬ 
ta esasperate e immotivate 
che di fatto favoriscono le 
manovre eversive della destra 
reazionaria ». 

La nota conclude informan¬ 
do tutti i comunisti dipen¬ 
denti della Regione Lazio che 
per il giorno 14 maggio, alle 
ore 17. è convocata, nei lo¬ 
cali di via Goito 29, l’assem¬ 
blea della cellula del PCI, 
aperta alla partecipazione di 
tutti 1 lavoratori dell’Ente 
Regione. 


vita di partito 


ASSEMBLEA DI TUTTE LE RE¬ 
SPONSABILI FEMMINILI DI SE¬ 
ZIONE — Oggi, alle ore 16,30, 
nel Teatro della Federazione, as¬ 
semblea di tutte le responsabili 
femminili della «itti e della pro¬ 
vincia. per discutere i compiti delle 
donne comuniste nell’attuale mo¬ 
mento politico e le iniziative per 
la « Leva Togliatti ». Introdurr! la 
compagna F. Prisco, della segrete¬ 
ria. Sono invitati a partecipare i 
membri della Commissione femmi¬ 
nile, le Consigliere di Circoscrizio¬ 
ne di Roma e le compagne dei Co¬ 
mitati Direttivi. 

• Domani, in Federazione, alle 
ore 17, è convocata la Commissio¬ 
ne Pubblica Amministrazione (Fio- 
nello). 

ASSEMBLEE — Borgo Prati, 
ore 14,30, Cellula S. Spirito (Ab- 
bamondi); Valmelaina, ore 20, at¬ 
tivo (Viviani); Macao Statali, ore 
18, Commissione di massa. 

C.D. — Velletri, ore 19 (Quat- 
trvcci); Portuense, ore 19,30 (A. 
Bordin); Tulello, ore 20 (Funghi); 
Parioli, ore 17.30 (Imbellone); 
Monte Mario, ore 19,30 (lacobel- 
li); Cinecittà, ore 19,30 (Santo- 
donato); Tuscolano, ore 19; Mon¬ 
terotondo Scalo, ore 19,30 (Mi- 
cucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, Commissione propaganda; 
ore 21, Comitato Direttivo. 

CONGRESSO — Torre Spaccata, 
ore 19, Cellula ea baraccali Tor¬ 
cacela (Freddimi). 

ZONE — Zona Sud: N. Gordia¬ 
ni, ore 18,30, riunione del CC.DD. 
delle sezioni di V. Gordiani, N. Gor¬ 
diani, Torpignattara, N. Franchet- 
lucci, Prenestiino, Porta Maggiore, 
Casalberione e Gruppo della VI 


Circoscrizione (Colaiacomo, Cervi). 
Zona Sud: domani, a Ouarticciolo, 
alle ore 18,30, riunione dei CC.DD. 
delle sezioni di Tor de* Schiavi, 
Centocelle, Quarticciolo, Tor Sa¬ 
pienza, La Rustica, N. Alessandrina, 
Alessandrina e Gruppo Consiliare 
della VII Circoscrizione (Cenci, 
Freddimi). 

CORSO IDEOLOGICO — Test ac¬ 
cio, ore 18, organizzato dalle se¬ 
zioni Testaccio e S. Saba, si ferri 
una lezione sulla * Democrazia ed 
emancipazione femminile » (Nadia 
Spano). 

• CONFERENZA - DIBATTITO — 
Oggi, alle ore 18,30. nei locali 
della sezione Campiteli! si ferri 
una conferenza-dibattito sul tema: 
■ La via italiana al socialismo ». 
Relatore sarà il compagno Loda¬ 
no Gruppi, del Comitato Centrale. 

PORTUENSE — Alle 19,30 si 
riunisce la segreteria di sezione 
con Bordin e Rolli. 

ZONA OVEST — Alle 19, in Fe¬ 
derazione, riunione con i capigrup¬ 
po delle Circoscrizioni XI, XII, 
XIII, XIV, XV e XVI. Psrtecipano 
Bozzetto e Vitale. 

FGCI — Centocelle, ore 17, riu¬ 
nione cellule del Benedetto da Nor¬ 
cia, Boaca, Bottlcelli, Francesco 
d’Assisi, Giorfi (Spera, Veltroni); 
Cavai leggeri, ore 18,30, C.D. (Fer¬ 
raioli); Pietralata, ore 17,30, riu¬ 
nione responsabili Circoli circoscri¬ 
zione Tiburtlna (Sltvistri); Ludo- 
visi, ore 16,30, attivo Circolo (Ca¬ 
racciolo); Italia, ere 1$. attivo Cir¬ 
colo (Caracciolo); San Paolo, oro 
17, riunlona Circoli a Cellula della 
zona Ostiense; Pietralata, ere 1B,30 
proiezione del film « Lampi sul 
Msssico »; Aniulllara, are 17 
(lacchia). 


Ancora nessuna notizia pre¬ 
cisa sui tre giovani scomparsi 
da Roma lunedi scorso. Pro¬ 
tagonisti di questa vicenda, 
che sta facendo passare ore 
di ansia alle famiglie, sono un 
ragazzo, Claudio Bonanni di 
17 anni, meccanico abitante 
in via Cornelia 267; la giova¬ 
nissima fidanzata, Paola Cioc¬ 
ci di 13 anni, e la sorella di 
questa. Franca, di 15 anni, 
abitanti in via Antonio Tosca¬ 
ni 12. L’ultima segnalazione 
risale a ieri pomeriggio; i tre 
giovani sarebbero stati visti 
in un centro della provincia 
di Mantova. 

La notte tra il 1° maggio e 
ieri, agenti di pubblica sicu¬ 
rezza con l’aiuto di cani po¬ 
liziotto, hanno setacciato tut¬ 
ta la zona delle grotte che si 
trova in località Torricola nei 
pressi di Velletri. La ricerca, 
che ha dato esito negativo, 
era stata predisposta dal com¬ 
missariato di pubblica sicu¬ 
rezza di Velletri, su indica¬ 
zione di un amico del Bonan- ■ 
ni. Domenico Eramo, 17 anni. . 
il quale ha affermato di aver 
saputo dal giovane meccani- 1 
co che era sua intenzione an¬ 
dare a rifugiarsi nelle grotte 
di Torricola, da lui conosciute 
molto bene essendo i suoi fa¬ 
miliari di Velletri. Le ricer¬ 
che tuttavia hanno subito una 
battuta di arresto, almeno in 
questo Senso, visto che dei 
giovani non si è avuta nessu¬ 
na traccia. Ieri mattina co¬ 
munque le ricerche dei tre 
sono riprese in direzione di 
Passoscuro, un posto ‘ dove 
d’estate erano soliti andare 
a fare i bagni. E’ stato pos¬ 
sibile accertare inoltre che le 
ragazze, si sono allontanate 
da casa portando via due can- 
potti e una somma di 60.000 
lire- 

I familiari dei ragazzi scom¬ 
parsi non sono in grado di 
fornire alcuna spiegazione 
al comportamento dei loro 
figli. Si è appreso tuttavia da 
alcuni amici dei giovani che 
sia il meccanico che le due 
sorelle, in questi ultimi tem¬ 
pi avevano detto di volersi al¬ 
lontanare da casa: sembra 
che tutti e tre avessero da la¬ 
mentarsi per la scarsa liber¬ 
tà concessa dai genitori. Al¬ 
tri invece sostengono che i 
due fidanzati non avessero 
problemi da questo punto di 
vista. 

Soltanto nel pomeriggio di 
ieri si è potuto apprendere 
che i tre giovani erano stati 
visti da alcuni parenti nei 
pressi di Medole. un paesino 
in provincia di Mantova, dove 
le due sorelle sono solite an¬ 
dare a passare le vacanze 
con i loro genitori. Sembra 
che i tre giovani, interrogati 
sui motivi -della loro presen¬ 
za. abbiano detto di essere in 
gita e di volersi dirigere ver¬ 
so Milano. I tre giovani si sa¬ 
rebbero fermati alcune ore in 
casa di questi parenti, e si 
sarebbero successivamente al¬ 
lontanati a piedi verso un al¬ 
tro paesino a trentasette chi¬ 
lometri da Mantova. 


In uno stabile 
della AAagliana 

Rifiuti 

al posto 
delle 
. aiuole 


Estremo disagio per le due¬ 
cento famiglie che abitano 
in due stabili in via dell'lm* 
pruneta alla Magliana, co¬ 
strette ad aver a che fare 
con le immondizie e i rifiuti 
del supermercato alimentari 
di Fiorucci. Questo perso¬ 
naggio, Infatti, già noto per 
aver aperto altri negozi self- 
service senza licenza, sta fa¬ 
cendo il prepotente contro 
oltre miHe persone. Da tra 
anni a questa parte, cioè 
dopo l'apertura del nuovo 
supermarket che ha l'ingres¬ 
so principale in via della 
Magliana, sistematicamente, 
ogni mattina, enormi ca¬ 
mion entrano ed escono nel 
cortile situato in mezzo ai 
due stabili per caricare o 
scaricare il materiale del 
supemegozio. 

Fiorucci fece aprire, fin 
dall'epoca dell'inaugurazione 
dell'esercizio, tre porte, che 
danno proprio sul cortile, 
peraltro frequentato dai nu¬ 
merosissimi bambini della 
zona che non hanno altro 
spazio per i giochi. Queste 
tre porte originariamente 
dovevano servire come usci¬ 
te di sicurezza. 

La realtà è stata Invece 
un'altra. I giardinetti che 
erano al centro dello spiaz¬ 
zo, sono stati addirittura 
soppressi, e arginati con zoc¬ 
colati) di cemento, per con¬ 
sentire ai pesanti automezzi 
dì muoversi più agevolmen¬ 
te. Più volte gli abitanti dei 
due palazzi hanno bloccato 
T accesso al cortile: e Ma 
— dice una signora — non 
possiamo mica stare sempre 
fuori di casa a fare il pic¬ 
chetto per Impedire ai ca¬ 
mion di entrare ». 

Fino a qualche tempo fa 
il cortile era addirittura di¬ 
ventato lo scarico privato 
delle immondizie di Fioruc¬ 
ci. Venivano gettate, fuori 
dalie tre porte ogni sorta 
di rifiuti, che si ammucchia¬ 
vano e esalavano, come è 
facile immaginare, un olezzo 
veramente disgustoso. Ades¬ 
so gli abitanti dei due sta¬ 
bili attendono di co;.*scere 
se veramente ii proprietario 
, del supermercato ha avuto il 
permesso dall'INPOAl (l'en¬ 
te che ha costruito le case) 
di usufruire del passaggio. 
In ogni caso, permesso o 
no, le duecento famiglio so¬ 
no decise ad andare fino in 
fondo per risolvere queste 
grave problema. 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 
' Tal. 3601752) ■ 

Alle 21,15 Teatro Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) ultime re¬ 
plica dello celebre C.Ib di Mario¬ 
nette c Les Marottcf de Parla » 
diretta da André Tahon (tagl. 
n. 24). Biglietti in vendita ella 
Filarmonica, dalle ore 16 al T. 
Olimpico. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Oggi e domani alle 21 alla Sala 
Casella prosegue II seminarlo 
sulla < Nuova musica negli anni 
‘50 » tenuto da Boris Porena in 
preparazione dei Convegno-festi¬ 
val sullo stesso tema che avrà 
luogo dal 7 al 12 maggio. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 Tel. 65.68.711) - 

Alle 21,15 Franco Molè pres. 
Daysl Lumini in « Questa seta 
che filiamo » recital di canti dal 
Medio Èva al giorni nostri a 
cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go ’ Argentine 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 « prima » li Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
pres, ■ Tanto tempo la » di Ha- 
rold Pinter. Regia di ' Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21,30 la C.la Teatrogg! dir. 
da Bruno Cirino pres. « Il muti- 
iato » di Toller. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
687270) 

Alle 17 lem. « Balla Italia amate 
sponde... » di P. Benedetto Ber- 
toli pres. dalla C.ia Stabile del 
Teatro Centrale dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli con M. 
Nardon, V. Roggeri, G. Barto- 
luccì, W. Tucci, R. Melaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. S • Ouarticciolo) 

Alle 21 « Pum pum, eh! è? La 
polizia » con Dario Fo. 

DEI DIOSCUKI (Via Piacenza, 1 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 il Teatro Contempo¬ 
raneo pres. « Gli orrori di Mi¬ 
lano » nov. ass. di Carlo Monte- 
r.jso. Regia Giorgio Prosperi con 
Paul, Erpichini, Di Martire, Me¬ 
schini, Morra. Esteila, Di Carlo. 
DEI SATIRI (Via Grollapmta 19 
Tel 565352) 

Alle 21,30 ii Collettivo Due pres. 
« Le contessa e II cavolfiore » dì 
Mario Moretti e Lucia Poli. nov. 
ass. con Begnigni, Cimetta, Ma¬ 
rami. Monni, Montinari, Sannini, 
Regia Donato Sannini. Scene di 
Silvano Faileni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, «3 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tamil. F. Fiorentini 
pres. « Plauto chantant » di G. 
De Chiara in un impianto mus. 
ideato da F. Fiorentini con Roc¬ 
chetti, Bennato, Gatti, Gatta, Isi- 
dori. La Verde, Traversi, Vestri. 
Elab. esec. musicati A. Saitto, P. 
Gatti. Coreografie M. Dani. Ulti¬ 
mi 4 giorni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 67 SI 30) 

Alte 18 fami!, la C.ia dir. da 
Franco Ambroglini in « Il gioco 
della congiura » di Leandro Ca¬ 
stellani con Lauro, Gianoti, Altie¬ 
ri, Berretta, Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia autore. 
Secondo mese di successo. 

DELLE ARII (Via Sicilia. 57 
Tel 480 564) 

Alle 17,30 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Amore mio nemico » nov. 
ass. di Renato Mainardi con An¬ 
na Miserocchi e Paolo Carlini. 
Regia Nello Rossati. 

ELISEO (Via Nazionalo. 136 
Tel. 462114) 

Alle 17 famil. il Teatro di Eduar¬ 
do con » Il sindaco del rione Sa¬ 
nità » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 4) 
Alle 21,30 Patrlk Persichetti in 
una serata W.B. Yeats. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanai- 
co • P.n Sonnino • Trastevere 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 anteprima La Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. la 
C.ia II Pantano in « Romeo e 
Giulietta » da W. Shakespeare. 
Regia Mario Missiroli. 

QUIRINO ETl (Via M. Minghet- 
tl. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 c prima famil. diur¬ 
na » (valido abb. prima famil. 
diurna) il Collettivo pres. Paola 
Ouattrini, A. Pierfedcrici, A. 
Giordana in » La papessa Gio¬ 
vanna » divertimento fantastorico 
in due tempi di Mario Moretti. 
Regìa di tose Quaglio. Scene e 
costumi di Mischa Scandella. Mu¬ 
siche di Giancarlo Chiaramelio. 
ROSSINI (P.zza S- Chiara. 1S 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 famil. la Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso utracomico « La pappa 
scodellata » di Ugo Palmerini. 
SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 
vannini scritta con Magni « Ciao 
. Rudy » musiche di Trovatoli 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie Gino Landi. 


Duccio Guillotfi 
alla Canova 

Espone in questi giorni, alla 
Galleria Canova, In via delle 
Colonnette, Duccio Guillotti. 
Il suo nome riporta ai romani 
che si sono interessati d’arte, 
l’esperienza degli anni 40. Con¬ 
sensi imanimi a personali e a 
collettive di quel periodo, una 
importante partecipazione al¬ 
la 23.ma biennale, quindi un 
lungo periodo di silenzio han¬ 
no preceduto la nuova espe¬ 
rienza di questo ricco pittore. 


ANNUNCI ECONOMICI 

t ) OCCASIONI l_ SB 

AURORA GIACOMETTI causa re¬ 
stauro locali LIQUIDA TUTTO 
PREZZI IMBATTIBILI!! Occasio- 
nissime: Mobiletti Quadri Spec¬ 
chiere - Soprammobili • Cristal¬ 
lerie - Tappeti, eccetera. Visita¬ 
teci!!! QUATTROFONTANE 71/C. 


AVVIS I SANITA RI 

ENDOCRINI 

Studio • Gabinetto Medico per ti 
diagnosi t cura dada ’aoia*' distim 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa 01 Ionica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "’esausivamentt 
alia sessuologie (neurastenie sessuai 
deficienze senilità endocrina, sterilità 
rapidità emotività, deficienza virila) 
innesti In roco 

ROMA VIA VIMINALE J»(termini) 

(di Fronte Teatro dell'Opera) 
Con* 9-12 a 19-19 a app *ei 47111L 
(Non *| curano venerea, pene, tee.) 
Par Informazioni gratuita «cnvera 

"chirurgia plastica 

ESTETICA 

(V llf Al Roma, e.le B. Baozzl, 49 
l/T. USAI Appuntamento I- 877.365 

diletti dei eleo o del corpo 
Macchio o tumori dallo pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Autori**. Pref 23151 > 30-10-1952 


TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tal. 65.72.06) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia Tre 
prei. a Oh mammal a (0 ietto 
con mamme) novità ass. di Ric¬ 
cardo Relm con la coll.na di D. 
Maraini, con D. Capitani, A. Po¬ 
sti, R. Reim, 5. Santucci, A. Lon- 
go Regia R. Reim. 

VALLE - ETl (Vie del Teatro Val- 
le, 23/A Tel. 653794) 

.Alle 21,30 < prima » Teatro Ope¬ 
ra 2 con Anna Marie Guarnleri 
in « Molto rumore por nulla » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Missiroli. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna Cubana alle 22 ■ Halle 
la Victoria alempre ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Gobi, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac- 
ao » di Remondi e Caporossl di 

* effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Atibert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Festi¬ 
val underground e J. a J, e Com¬ 
pany » di Leonordi e « The brig » 
di Mekas con il Living Theatre. 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio "• 
Tal. 733964) * 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Ralael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.to del Divino 
Amora, 2/A - P. Fontanella Bon 

• ghesa - Tel. 5806148) 

Alle 10 « Seppellire i morii » di 
J. Shaw. Regia P. Di Marca. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 Tel. 585605 6229231) 

Stasera alle 22,30 « prima » 

« So cavi amari » di Barbone 
Floris Pescucci con Gastone Pe- 
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni- 
coirà. Al piano Toni Lenii. Re¬ 
gia Antonio Margheritl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telalo 
no 574S368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masquo- 
rada » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, BucchI, Te- 
stori. Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FULKSIUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel S892374) 

Alle 22 la musica underground 
del « Old Engtand Party » con 
Mauro Bagella, Giampaolo Betar- 
dinelli e Nicola Stilo. 

IL CARLINO (Via AX Settembre 
n. 90-02 Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza . 
e karaté » di Castaido e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dot Salumi. 36 
Tel 5810721) 

Alle 22,30 e Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sade! » 
commedia di R. Veder con Al* 

■ chè Nanà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato al minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 « Mexico City Show » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1. 7302216) 
Joe Kid, con C. Eastwood A 99 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Tecnica di una spia, con T. Rus¬ 
sell A ® e Paris nuit strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L’emigrante, con A. Catoniano 

S « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando DR • 
AMBASSADE 

L'emigrante, con A. Celentano 

S » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S » 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR « 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA $ 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Poseidon adventure (In inglese) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L. Anlonelll 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (TeL 360.35.461 
L’amante giovane, con M. Jobcrt 
(VM 18). S 99 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il letto della sorella, con B. An- 
dersson (VM 18) DR 99 
AVENIINO (lei $72.137) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il magnale, con L. Buzzanca C ® 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®S®® 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR ®® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Prendi i soldi a scappa, con W. 
Alien SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli insospettabili, con L Olivier 

C 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
La sedia a rotella, con C. Spaak 

Q ^ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Sbatti il mo s t r o In prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ®® 

OUE ALLORI (lei 273.207) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Vofonté DR 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto quello che avreste volato 
sapere sul sesso ma non arata 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 
EMBAS5V (Tel. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo 

DA « 

EMPIRE (Tel 857.719) 

Il ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. Lester G 9 
ETOILE (Tel 68.75 561) 

Alto biondo e...coo una scarpa 
nera, con P. Richard C 9 
EURCINE (Piazza (taira 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster OR Et 

FIAMMA (TeL 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR S» 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il corsaro nero, con T. Hill A 9 
GARDEN f Tel 582.848) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR £ £ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Notte sulla dttà, con A. Oelon 

DR 99 

GIOIELLO 

5 matti al servìzio di lava, con i. 
Dufìlho C ® 

GOLOEN (Tel. 75S.002) 

Il padrino, con M Brando OR * 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80 600) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e dal porcellino Wìl- 
bur DA 9 

HOLIDAY (Largo B e ned ett o Mar 
callo TeL 858.326) 

Malizia, con L. Antonatll 

. (VM 18) S 9 

INDUNO 

L’ìsola misteriosa a il capitano 
Nomo, con O. Sharif A 9 
KING (Via Fogliano, 9 • Tal» 
fono 831.98.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

MAESTOSO (Taf. 786.086) 

L'erede con J.P. Beimondo DR • 


MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo. tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ogni uomo dovrebba averne due 
con M. Feldman SA ®» 

MEKCURY 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
GII assassini del karatà, con R. 
Vaughn G ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'uomo che non aeppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

MIGNON D’iSSAI (Tal. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrizl a 
i giovani d’oggi C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Giovennona coecielunga disonora¬ 
ta con onora, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 

NEW YORK (Tèi. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 9 

OLIMPICO (Tel. 398.635) 

Alle 21,15 Les marottes de Perle 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 1b) DR «®«» 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celenlen- 

B 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Jeremieh Johnson (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il eerpenle, con Y. Brynner 

OR » 

QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Trevlco-Torlno viaggio nel Fiat- 
Nam (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®S® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Totca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel. 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B Spencer SA & 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelll S ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
GII Insospettabili, con L. Olivier 

G 99 

ROXY (Tel 870.504) 

Nessuna pietà...uccidetelo, con H. 
Tappert G ® 

ROVAI (Tel. 770.549) 

L’Itola misteriosa e il capitano 
Nemo. con O Shartt A 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Quando le donne $1 chiamavano 
madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’erede con J.P. Beimondo DR 9 
TIFFANY (Via A. Do Pretls • Tu- 
letono 462.390) 

Sefte volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S 9 

TREVI (Tal. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®«® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

Il corsaro nero, con T. Hill A 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Prendi I «oidi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

VITTORIA 

Il serpante, con Y. Brynner - • 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: A doppia faccia, con K. 

Kinski (VM 18) G 9 

ACILIA: Arrivano Django e Sar- 
tana è la fine 

ADAM: La mano d’acciaio la ter¬ 
rificante violenza del karaté 
AFRICA: Jvanhoe, con R. Taylor 

A 99 

AIRONE: Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

ALASKA: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR ® 
ALBA: Spettacolo CUC riservato 
ai soci 

ALCE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 99 

ALCYONE: Quel gran pezza della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
AMBASCIATORI: Le bambole, con 
G. Lollobrigida (VM 18) C ® 
AMBRA JOVINELLI: Joe Kidd, con 
C. Eastwood A 99 

ANIENE: Rocco e ! suoi fratelli, 
con A. Delon 

(VM 18) DR 9999 
APOLLO: Il più comico spettacolo 
del mondo, con J. Stewart 

DR 9» 

AQUILA: Se t’incontro t’ammazzo 
ARALDO: L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G ® 

ARGO: L'ultimo buscadero, con 5. 

Me Queen A ®® 

ARIEL: Django sfida Sartana, con 
G. Ardisson A ® 

ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 
AUGUSTUS: Champagne per due 
dopo il funerale, con H. Mills 

C » 

AUREO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

AURORA: Le pistolero, con C. Car¬ 
dinale SA 9 

AUSONIA: Il sangue di Drenila 


AVORIO: Petit d’essai: Violenze 
quinto potere, con E.M. Salerno 

DR 99 

BELSITO: Più torta ragazzi! con T. 

Hill C 99 

BOITO: La vacanza, con V. Red- 
grave (VM 18) DR 99 

BRASILI Tartan auila montagna 
dalla luna 

BRISTOL: L’allagra brigata di Tom 
e Jtrry ‘ DA ®» 

BROADWAY: Quando la donne ri¬ 
chiamavano madonna, con M. Ca¬ 
rotenuto (VM 18) SA 9 

CALIFORNIA: Notte sulla città, 
con A. Daton DR 99 

CASSIO: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A 9 

CLODIO: La mano sinistra dalla 
violenza, con Li China A 9 
COLORADO: La cagna, con M. 

Mastrolannl DR ®$Q 

COLOSSEO: The Eddia Chapman 
story, con C. Plummer A 9 
CRISTALLO: Nel buio non tl vedo 
ma tl tento, con S. Jullien 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Salto, con M. 

Vlady (VM 18) S 9 

DELLE RONDINI: Le 7 città d’oro 
DEL VASCELLO: Qual gran pezzo 
delle Ubelda tutte nuda a tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
DIAMANTE: Betta licantle et amo¬ 
ri del decemerone segreto, con 
D. Crostasse (VM 18) SA • 
DIANA: Notte sulla città, con A. 

Delon DR ®® 

DORIA: Il lungo II corto II gatto, 
con Franchl-lngrassia C 9 

EDELWEISS: Brenno nemico di 
Roma 

ELDORADO: Da parte degli amici 
firmato mafie, con J. Yanne 

DR 9 

ESPERIA: Sono alato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 
ESPERO: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A 9 

FARNESE: Petit d’essai: I turba¬ 
menti del giovane Toerlest, con 
M. Carrière (VM 18) DR «®# 
FARO: La benda J A 5 cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SM 9 

GIULIO CESARE: II commlsiario 
Leguen, con J. Gabin G 9 
HARLEM: lo monaca 
HOLLYWOOD: Notti boccacceiche 
di un libertino • di una candida 
prostituta 

IMPERO: Viaggio in tondo al ma¬ 
re, con J. Fontaine A 9 

JOLLY: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

JONIO: I 4 dall’Ava Maria, con E. 

Wallach A 9 

LEDLON: La tra morti del tergente 
Kelne 

LUXOR: Lady Frankenstein, con R. 

Neri (VM 18) DR ® 

MACRYS: Totò e Marcellino C 99 
MADISON: Joe Valachi, con C. 

Bronson DR 9 

NEVADA: Attento Gringo è tornato 
Sabata, con G. Martin A ® ■ 
NIAGARA: Joe Kidd, con C. East¬ 
wood A 99 

NUOVO: Più torte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: L’armata Bran- 
caleone con V. Gassman SA 99 
PALLADIUM: - Sollazzevoli storia 
di mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras SA 9 
PLANETARIO: Ciclo Bulgaro: Il 
corno di capra 

PRENESTE: Tutti 1 colori dal buio. 

con E. Fenech (VM 14) G 9 
PRIMA PORTA: Layton bambole e 
karaté, con R. Hanin A 99 
RENO: Riposo 

RIALTO: Cinque pezzi facili, con 
J. NIcholson (VM 14) DR 999 
RUBINO: Easy Rider, con D. Hop- 
per (VM 18) DR 999 

SALA UMBERTO: Violenza carnale 
per una vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR 9 
5PLENDID: La banda di lesse Ja¬ 
mes, con T. Milian SA 9 
TRI ANON: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G « 
ULISSE: Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) DR 99 
VERBANO: La morte attiva con la 
valigia bianca 

VOLTURNO: Tecnica di una spia 
con R. Russell A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Angelica, con M. Mer- 
cier A 99 

ODEON: Tre femmine in soffitta, 
con J. Mimieux (VM 18) 5 5 

SALE PARROCCHIALI 

AVI LA: I cospiratori con R. Harris 

DR 99 

BELLARMINO: Katango 
BELLE ARTI: Cow boy in Africa 
CINEFIORELLI: L'uomo venuto del¬ 
la pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G ® 
COLOMBO: Chimera, con G. Mo- 
randi S 9 

CRISOGONO: La citté degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A 9 
DELLE PROVINCIE: L’ultimo dei 
vichinghi, con E. Purdom SM 9 
DON BOSCO: Safari 5000, con E. 

Riva A 9 

ERITREA: In fondo alla piscina. 

con C. Baker G 9 

EUCLIDE: Cspitan Jack, con C. 
Bronson A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AG 15 : Ambra Jovlnalli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Trajano di Fiu¬ 
micino. Ulisse. TEATRI: Del Sa¬ 
tiri, Rossini. 


OGGI grande prima al 

QUIRINETTA 

L’AVVENIMENTO ARTISTICO 
CINEMATOGRAFICO DELL’ANNO ! 

SEGNALATO DAL SINDACATO NAZIONALE CRI¬ 
TICI CINEMATOGRAFICI ITALIANI - 1° PREMIO 
DELLA FEDERAZIONE STAMPA CINEMATOGRA¬ 
FICA INTERNAZIONALE 


UNITELEFILM . 

TRtVtCO - TORINO 

VIAGGIO 
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T>AT- 
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UN f'iN 3 

ETTORE 
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.PAOLO TURCO* VITTORIA FRANZ INETTI e*** 

ORARIO SPETTACOLI **** 

15 ,» - 17 ,» • 19 ,» • 21,11 - 22 


















PAG. 14 / sport 


Nella partita del torneo anglo italiano all'Olimpico 


l’Unità / giovedì 3 maggio 1973 


Una corsa « tutta gialla » con Gintondi che costringo Francesco Moser al ritiro 




zio d 


volte in vantaggio Dancelli vittoria e squalifica 


si fa raggiungere monzon pronto per pale 

dal Luton Town: 2-2 


A Paniua ii Giro di Romagna 

La giuria ha ritenuto irregolare la vittoria del bresciano e lo ha retrocesso al secondo posto 


LAZIO: Moriggi; Tinaburri, 
Petrelll; Lilla, Sambucco, Rufo; 
La Rosa, Moschlno (DI Carlo), 
Chfnaglia, Mazzola, Mastello (dal 
56* Cinquepalmi). 

LUTON TWN: Horn; Price, 
Thomson; Slough, Faulckner, 
Goodeve (dal 76' Gamer); Jlm 
Ryan, John Ryan, Anderson, 
Hlndson, Moore. 

ARBITRO: Tinkler. 

MARCATORI: nella ripresa, 
all'8' Chinaglia, al 15' Anderson, 
al 24' Cinquepalmi, al 31' John 
Ryan. 

La Lazio, che non aveva più 
nulla da dire in questo torneo 
anglo-italiano, vuoi perché fi¬ 
gurava al penultimo posto nel¬ 
la classifica del gruppo uno. 
vuoi perché le sue velleità 
erano state rinfoderate dopo 
il secondo incontro col Man¬ 
chester United che era costato 
la frattura della mandibola a 
Pacco. La concomitanza poi 
degli impegni in campionato, 
aveva costretto Maestrelli a 
schierare a Londra, contro il 
Crystal Palace, una squadra 
imbottita di « primavera » e 
alcuni rincalzi di prima squa¬ 
dra più Chinaglia, uscendo 
sconfitto per 3-1. E ieri sera 
ha detto addio al Tomeo pa¬ 


reggiando, all’Olimpico, col 
Luton Town (2-2). 

Del titolari il solo Chinaglia 
figurava ieri sera, mentre cin¬ 
que rincalzi di prima squadra 
erano schierati in formazione 
(Moriggi, Petrelli, La Rosa, 
Moschino e Mazzola), più tre 
« primavera » (Tinaburri, Lilla 
e Sambucco) e alcuni gioca¬ 
tori sotto « osservazione » (Ru¬ 
fo del Cassino e Mastello del- 
l’Almas). L’incontro è stato 
piacevole, con un Chinaglia in 
grande vena che ha portato, 
con una punizione « bomba » 
(ha ricalcato quella contro il 
Milan che è costata a Vecchi 
la frattura di un dito), in van¬ 
taggio i biancazzurri e che ha 
messo lo zampino anche nella 
seconda. 

Per due volte in vantaggio l 
laziali si sono fatti agguan¬ 
tare dagli inglesi del Luton 
Town che hanno avuto la sfor¬ 
tuna di trovarsi di fronte un 
Moriggi in grande giornata 
(persino l’arbitro si è compli¬ 
mentato con il portiere alla 
fine della partita) il quale ha 
impedito loro di acciuffare 
una vittoria che, tutto som¬ 
mato, avrebbero anche meri¬ 
tato, mentre il pari ha voluto 
dire anche per loro l’elimi- 
nazione. Comunque c’è da dire 
che gli inglesi, che militano 


A Blackpool (2-1) 


La Roma battuta 
negli ultimi T 

I giallorossi erano andati in vantaggio per primi 


BLACKPOOL: Wood; Halton, 
Bentley; Alcock, James, Simp- 
kin; Burns, Suddick, Dyson, 
Lennard, Ainscow. (In panchina: 
Burridge, Curtis, Fuschillo, Tul- 
ly, Parker). 

ROMA: Quintini; Ranieri, Li- 
guori; Salvori, Berlini, Bet; 
Orazi, Franzot, Mujesan, Pelle¬ 
grini, Rocca. (In panchina: Sul- 
faro. Vichi, Banella). 

ARBITRO: Motta (Italia). 

RETI: nella ripresa, Mujesan 
al 17', James al 38' e Suddick 
al 43" del secondo tempo. 

BLACKPOOL, 2 

La Roma ha concluso il tor¬ 
neo anglo-italiano, così come 
l’aveva cominciato: cioè con 
una sconfitta per 2 a 1 subita 
ad opera del Blackpool. Ma 
mai come stavolta la squadra 


Fiorentina 
e Bologna 
in semifinale 

Con le partile di ieri sera si 
è conclusa la fasp eliminatoria 
del torneo anglo italiano: da 
ora in poi sarà la volta delle 
semifinali e delle Finali. Il com¬ 
portamento delle squadre italia¬ 
ne (salvo poche lodevoli ecce¬ 
zioni) è stato disastroso anche 
Ieri sera: ma grazie alla for¬ 
mula del torneo ci sono ancora 
due squadre italiane in lizza, 
precisamente Fiorentina e Bo¬ 
logna. 

Infatti il regolamento preve¬ 
deva una semifinale tutta italia¬ 
na ed una tutta inglese, oppo¬ 
nendo la prima squadra italia- 
liana del gruppo 1 alla prima 
del gruppo 2 e la prima inglese 
del gruppo 1 alla prima inglese 
del gruppo 2. 

Per questo ci sarà una se¬ 
mifinale tra la Fiorentina pri¬ 
ma squadra italiana del grup¬ 
po 1 ed il Bologna prima squa¬ 
dra italiana del gruppo 2 (a pa¬ 
ri merito con il Torino, ma qua¬ 
lificato per il miglior quoziente 
rete). 

Nell'altra semifinale invece si 
tono qualificate la squadra in¬ 
glese del Crystal Palace prima 
assoluta nel primo gruppo, gra¬ 
zie al pareggio conquistato a 
Firenze e la squadra del New 
Castle, prima tra le inglesi del 
secondo gruppo, alla pari con il 
Blackpool (ma con un miglior 
quoziente reti). 

I risultati 

GRUPPO 1.: Fiorentina-Cry- 
slat Palace 2-2; Manchester- 
*Verona 4-1; Bari-Hull City A4; 
Lazio Luton-Town 2 2. 

GRUPPO 2.: New Castle-To- 
rino 5-1; Fulham-Bologna 1-1; 
Blackpool-Roma 2-1; Oxford- 
Como 1-0. 

Le classifiche 

GRUPPO UNO 


giallorossa è stata vicina al 
colpo grosso: e mai come sta¬ 
volta è più meritevole di elo¬ 
gi. La squadra giallorossa pur 
se imbottita di ragazzi e di 
riserve si è battuta con le un¬ 
ghie ed i denti difendendosi 
egregiamente e controattac- 
cando pericolosamente in con¬ 
tropiede. 

Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate la Roma è andata 
improvvisamente ma merita¬ 
tamente in vantaggio al 17’ 
della ripresa con Mujesan che 
è apparso trasformato in In¬ 
ghilterra dimostrandosi una 
vera spina nel fianco della di¬ 
fesa avversaria. 

Segnato il goal la squadra, 
allenata da Trebiciani, si è 
chiusa in difesa, tenendo testa 
al martellante e continuo for¬ 
cing degli inglesi: Bet è stato 
un gigante in questa fase, 
bene assecondato dagli altri 
difensori (Ranieri e Liguori 
si sono battuti con tale ani¬ 
mosità da finire sul taccuino 
dell’arbitro come ammoniti). 
Però negli ultimi 7’ gli inglesi 
sono riusciti a capovolgere il 
risultato: prima Sames ha por¬ 
tato il Blackpool in parità, 
poi Suddie ha siglato il goal 
della vittoria per i padroni di 
casa. 

Una vittoria forse non im¬ 
meritata considerando la con¬ 
tinuità e la pericolosità degli 
attacchi portati dal Blackpool 
alla rete giallorossa. Ma certo 
anche la Roma non meritava 
di finire così con una nuova 
amarezza. Comunque poco im¬ 
porta il risultato perchè la 
Roma non aveva obiettivi nè 
speranze concrete in questo 
torneo. Importa invece che la 
squadra e i giovani abbiano 
dato una prova di vitalità e 
di efficienza che è senz’altro 
di buon auspicio per i pros¬ 
simi impegni in campionato. 


nella serie B, non è che siano 
apparsi irresistibili, fallendo 
diverse facili occasioni per im¬ 
precisione e troppa foga. In 
compenso sono stati un mo¬ 
dello di correttezza, e per due 
volte in svantaggio hanno sa¬ 
puto reagire gagliardamente, 
assediando la difesa biancaz- 
zurra che ha dovuto sbrigare 
un gran lavoro, dato che il 
centrocampo non riusciva ad 
opporsi efficacemente alle ma¬ 
novre inglesi, nonostante il 
prodigarsi di un ottimo Maz¬ 
zola e di Moschino (uscito poi 
nella ripresa). 

Comunque lo spettacolo non 
è mancato, prova ne siano le 
quattro reti, il che non è po¬ 
co, vista la formazione messa 
in campo da Maestrelli. Non 
c’è dubbio che il migliore dei 
biancazzurri sia stato il « bom¬ 
ber » Chinaglia che ha spaziato 
in lungo e in largo per tutti i 
90’, così come fece a Londra 
contro il Crystal Palace. De¬ 
gli elementi in prova, il mi¬ 
gliore è apparso Masiello (al¬ 
tro italo-inglese) che ha avu¬ 
to la sfortuna di vedersi re¬ 
spingere dalla traversa un 
gran tiro scoccato verso il fi¬ 
nire dei primi 45’. L’ala del- 
l’Almas ha giocato con effica¬ 
cia in dribbling, rendendosi 
spesso pericoloso. Ovvio che 
mancasse di intesa con i com¬ 
pagni, cosa d’altronde da regi¬ 
strare anche per quanto ri¬ 
guarda l’intiera squadra. 

Moriggi si è esibito in begli 
interventi, sbrogliando più di 
una intricata situazione e la 
stessa cosa va detta per il ter¬ 
zino « primavera » Tinaburri. 
Insomma una Lazio sui gene¬ 
ris che però ha avuto il me¬ 
rito di tenere testa, con digni¬ 
tà, agli scatenati inglesi. Ma 
ecco la sequenza delle reti. 
All’8’ la punizione « bomba » 
di Chinaglia che ha fatto fuo¬ 
ri il portiere Hora; al 15’ il 
pareggio di Anderson che ha 
battuto, di testa, l’incolpevole 
Moriggi, su cross di Slough 
(uno dei più positivi degli 
ospiti); al 24' Chinaglia ha 
vinto un contrasto a metà 
campo, servendo poi di pre¬ 
cisione La Rosa il cui tiro 
è stato respinto debolmente 
da Horn e Cinquepalmi ha 
realizzato da pochi passi, e 
al 31* il pareggio degli inglesi, 
dopo tre consecutivi tiri re¬ 
spinti dai piedi dei difensori 
biancazzurri, finché la palla 
è pervenuta a John Ryan che 
ha segnato. Al termine applau¬ 
si per tutti, da parte dei po¬ 
chi tifosi accorsi all’Olimpico 
(7000 in tutto). 







* V 




Carlos Monzon, il campione mondiale del pesi medi, ha pressoché 
ultimato la preparazione In vista dell'incontro, senza titolo in palio, 
contro Roy Date, in programma per sabato prossimo sul ring 
del Palazzo dello Sport di Roma. L'argentino, nelle brevi sedute 
di allenamento sostenute in questi ultimi giorni nella capitale, ha 
messo in mostra una forma fisica soddisfacente, anche se i suol 
colpi non sambrano più veloci come in passato. Il programma della 
riunione romana sarà completato dal seguenti incontri professioni¬ 
stici: pesi welters: Campanino-Merendez e Di lorio-DUella; pesi 
leggeri: Sanna-Laffranchi; pesi superwelters: Galluzzo-Belsole; pesi 
superleggeri: De Luca-Minotti Tutti gli incontri sono previsti sulla 
distanza delle 8 riprese. NELLA FOTO: Monzon durante una seduta 
di allenamento all'aperto. 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA, 2 
Un Giro di Romagna cosi 
era impensabile. Abbiamo un 
taccuino pieno di note, non 
ricordiamo di aver riempito 
tanti foglietti per una corsa, e, 
come in un film denso di 
episodi emozionanti, le scene 
si accavallano. 

Una giornata lunga, vivace, 
polemica e anche un po’ 
drammatica, e, riordinando le 
Idee, ecco i punti essenziali: 

1) sotto lo striscione (vo¬ 
lata a tre) è sfrecciato Dan- 
celli, ma la Giuria lo ha re¬ 
trocesso al secondo posto per 
aver danneggiato Panizza il 
quale è stato, di conseguen¬ 
za, proclamato vincitore; 

2) l’UCIP, in sede di com¬ 
missione tecnica, esaminerà il 
reclamo di Dancelli sviluppan¬ 
do le immagini del fotofinish. 
Il verdetto potrebbe cambiare 
a tavolino, però le probabili¬ 
tà sono dieci su cento; 

3) Dancelli, insultato da 
un tifoso, ha reagito e un al¬ 
tro tifoso (fermato dai cara¬ 
binieri) lo ha colpito con un 
pugno procurandogli ferite, 
tagli di due-tre centimetri, al 
labbro superiore e al labbro 
inferiore; 

4) Francesco Moser, messo 
in croce da Gimondi sul mon¬ 
te Trebbio prima e in pia¬ 
nura dopo, ha abbandonato 
nel finale. La vecchia guardia 
si è vendicata, ha fatto pa¬ 
gare al giovane collega le di¬ 
chiarazioni rilasciate a con¬ 
clusione del Giro delle 


Due giornate 
al Catanzaro 

MILANO, 2 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale calcio ha squali¬ 
ficato per una giornata il 
giocatore Agretti (Ternana). 
In Serie « B >» ha inflitto la 
squalifica del campo per due 
giornate al Catanzaro. Fra i 
giocatori ha squalificato per 
una giornata Fontana (Arez¬ 
zo), Bruschini (Foggia), Bat¬ 
tisodo (Cesena), GagliardelU 
(Taranto). 

Domani 
la «Tris» 

Tredici cavalli sono annunciali 
partenti nel Premio Empire, in 
programma domani nell’ippodro- 
mo « Federico Tesio » in Torino, 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. 


Il convegno della Regione Emilia-Romagna svoltosi a Bologna 


Lo sport servizio sociale 
è una riforma necessaria 

Alle Regioni e agli Enti locali devono essere forniti i mezzi finanziari e giuridici 
per un'attività di massa — Le relazioni degli assessori Ceccaroni e Montanari 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA,' 2. 

« I/O sport come servizio so¬ 
ciale» è stato il tema affron¬ 
tato al convegno promosso 
dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna svoltosi nei giorni scor¬ 
si al teatro « La Ribalta » di 
Bologna. 

La nota caratterizzante di 
questa iniziativa è stato l’am¬ 
pio dibattito sviluppatosi at¬ 
torno alle due relazioni in¬ 
troduttive presentate dall’as¬ 
sessore regionale Ceccaroni e 
dall’assessore al Comune di 
Bologna. Montanari. 

Rilevata la costante doman¬ 
da sociale della pratica spor¬ 
tiva e dell’educazione fisica 
(motivata anche da crescenti 
esigenze di salvaguardia del¬ 
la salute e dell’equilibrio psi¬ 


co-fisico) Ceccaroni ha so¬ 
stenuto la necessità di una 
nuova concezione dello sport 
non come fatto tecnico, ma co¬ 
me vero servizio sociale. Di 
qui nasce l’urgenza di una 
riforma democratica dello 
sport da affrontarsi nell’am¬ 
bito della politica generale 
per le riforme e la program¬ 
mazione democratica. 

Dopo aver lamentato la gra¬ 
ve crisi che travaglia lo sport, 
l’assessore regionale ha pro¬ 
seguito insistendo che alle Re¬ 
gioni e agli enti locali devo¬ 
no essere demandati dallo 
Stato compiti e destinati mez¬ 
zi finanziari adeguati per la 
realizzazione di una nuova po; 
litica sportiva con funzioni 
di programmazione, promo¬ 


muni devono essere messi in 
condizioni di svolgere anche 
compiti inerenti la costruzio¬ 
ne degli impianti e lo svilup¬ 
po della gestione sociale del¬ 
le attività sportive. Con que¬ 
sto discorso si precisa una 
diversa collocazione del CO¬ 
NI e si sottolineano compi¬ 
ti e funzioni degli enti di 
propaganda sportiva e le asso¬ 
ciazioni del tempo libero. 

Ceccaroni ha presentato poi 
alcune proposte di iniziative 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, che cosi si possono 
sintetizzare: aprire un rappor¬ 
to con le altre Regioni per 
una verìfica degli strumenti 
adatti per una riforma demo¬ 
cratica dello sport; esame del 
problema per la formazione 


zione e coordinamento ai va - di quadri sportivi e dell’edu- 


ri livelli. In particolare i Co- 


Lo sciopero delle poste ha bloccato la documentazione 

La CAF non potrà esaminare oggi 
il reclamo d'urgenza del Milan 

H.H. forse percepirà 100 milioni da parte dell’Inter 


Il Milan sperava, con il ri | che a voler affrettare i tem- 
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corso d’urgenza alla CAF 
(che si riunisce oggi), di ve 
der accolte le sue ragioni per 
una ulteriore riduzione della 
squalifica a Gianni Rivcrache. 
come si ricorderà, il giudice 
di prima istanza aveva fissa¬ 
to in 4 giornate e che la « di 
scipllnare » aveva ridotto a 
due (le «pene» si riferivano 
al rapporto di Lo Belio in 
merito aU’incontro con la La 
zio) La cosa invece andrà in 
fumo, in quanto la documen 
taztone del ricorso è stata, 
incautamente, spedita per po¬ 
sta e, a causa degli sclope 
ri dei lavoratori delle poste, 
è giunto solo Ieri 11 telegram¬ 
ma che preannunciava il re¬ 
clamo in questione, mentre 
la documentazione del recla¬ 
mo stesso è ancora... in viag¬ 
gio. Il che significa che, un- 


pi, il « corriere » della Lega 
nazionale potrà consegnare al¬ 
la CAF il « dossier Lazio - 
Milan » soltanto stamane. Su¬ 
bito dopo gli atti potranno 
venir smistati - al Milan e, 
quindi, i legali provvederanno 
alia formulazione delle memo¬ 
rie difensive riflettenti le so¬ 
spensioni sottoscritte dalla 
Commissione disciplinare a Ri¬ 
vera e a Rocco. Impossibile, 
insomma. un riesame del pro¬ 
blema entro la settimana. Se 
ne riparlerà per il periodo 
10-20 maggio. Non prima. 

Le conseguenze? Sono evi¬ 
denti. Rivera dovTà scontare 
inevitabilmente domenica la 
seconda giornata di squalifi¬ 
ca e non potrà quindi scen¬ 
dere In campo contro il To¬ 
rino. 


Helenìo Herrera è tornato 
ieri a Milano. ET giunto al¬ 
l’aeroporto di Linate, dove ad 
attenderlo era fi general-mana- 
ger dellTnter Franco Manni 
e ha iniziato quindi una se¬ 
rie di colloqui con il presi¬ 
dente Fraizzoli, col dottor 
Quarenghi, medico del clan 
nerazzurro, con Enea Masie¬ 
ro, il trainer che ha sostitui¬ 
to per questa fase conclusi¬ 
va del campionato Invemizzì. 

Il «mago» ha ovviamente 
parlato anche di quattrini, de¬ 
finendo cosi i termini del suo 
contratto. Pare che per la so¬ 
la stagione 73-74 ad Herrera 
vada un compenso che si ag¬ 
gira sul cento milioni Chi 
ha parlato nel giorni scorsi 
di un «mago» in ribasso è 
stato bellamente smentito da 
FraixsoU. 


cazione fisica; promuovere un 
intervento delle Regioni nei 
confronti del governo e Par¬ 
lamento perchè tutto il patri¬ 
monio della gioventù italia¬ 
na sia trasferito alle Regio¬ 
ni. Inoltre: una indagine co¬ 
noscitiva sulla situazione del¬ 
lo sport emiliano-romagnolo; 
una verifica del dimensiona¬ 
mento e delle ubicazioni (at¬ 
traverso gli strumenti urba¬ 
nistici) delle aree destinate 
alle attività sportive e al tem¬ 
po libero. 

Infine, è stata proposta la 
costituzione di un comitato 
per Io sport a livello regio¬ 
nale composto da rappresen¬ 
tanti degli enti locali, enti di 
promozione sportiva, CONI, 
scuola, organismi del tempo 
libero, della cultura, dei sin¬ 
dacati, dei movimenti coope¬ 
rativi. Questo comitato do¬ 
vrebbe affiancare l’assessora¬ 
to regionale mediante un la¬ 
voro di elaborazione e ricer¬ 
ca sui temi connessi alla ri¬ 
forma dello sport. 

L'assessore Montanari si è 
soffermato ampiamente sul 
ruolo dell’ente locale. In par¬ 
ticolare egli ha sottolineato 
tre aspetti da considerare: 

1) inserimento nei piani re¬ 
golatori generali di aree de¬ 
stinate alle attività sportive; 

2) collegamento delle attività 
formative e ricreative al siste¬ 
ma sanitario preventivo; 3) 
potenziamento delle attrezza¬ 
ture sportive scolastiche nel 
quadro di una nuova conce¬ 
zione dell'edilizia scolastica. 
Ribadita la necessità che al¬ 
le Regioni o agli enti lo¬ 


cali siano conferiti adeguati 
mezzi finanziari e giuridici. 
Montanari ha affermato che, 
nella costruzione e gestione 
di nuovi impianti, il Comu¬ 
ne Insisterà per la partecipa¬ 
zione di enti e associazioni 
di promozione sportiva (per 
i quali si chiede il riconosci¬ 
mento di personalità giuridi¬ 
ca) alla gestione. La Provin¬ 
cia poi, per la sua capacità 
di Intervento programmatorio 
anche a carattere comprenso- 
riale, rappresenterà l’anello 
di congiunzione fra Comune 
e Regione per la realizzazio¬ 
ne di impianti e per l’incen¬ 
tivazione delle attività educa¬ 
tive e di formazione giova¬ 
nile. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti rappresentanti del CO¬ 
NI, di partiti, del mondo 
sportivo federale, delle asso¬ 
ciazioni del tempo libero, del- 
l'ARCI-UISP, medici sportivi, 
oltre naturalmente ad ammi¬ 
nistratori di enti locali 

Franco Vannini 


Lo Bello 
interrogato 
dal giudice 
su Samp-Juve 

SIRACUSA, 2. 

Il giudice istruttore di Sira¬ 
cusa, dottor Osvaldo Bonsangue, 
ha interrogato, per rogatoria del 
tribunale di Genova, Fon. Con¬ 
cetto Lo Bello, nella sua qua¬ 
lità di arbitra della partita 
Sampdoria-Juventus al termine 
della quale avvennero vari in¬ 
cidenti ed uno studente, Gian¬ 
carlo Benvenuto di 19 anni, fu 
arrestato per resistenza alle for¬ 
re di polizia. Benvenuto, tra 
l'altra, avvicinatosi a Lo Bello 
lo avrebbe insultato pesante¬ 
mente dicendogli tra l'altro: 
« Delinquente, assassino, figlio 
di Almirante ». 

Lo Bello ha confermato al 
giudice i fatti riferiti nel suo 
rapporto arbitralo stilato dopo 
l'Incontro. Il Benvenuto nel frat¬ 
tempo ha ottenuto la libertà 
provvisori». 


Marche. Francesco aveva de¬ 
finito Gimondi, Bitossi, Dan¬ 
celli e compagni « campioni 
da quattrosoldi », o pressap¬ 
poco. 

E adesso, dettagli e com¬ 
menti. I dettagli cominciano 
col nome di Guadrini, ex scu¬ 
diero di Gimondi oggi in ve¬ 
ste di isolato. Guadrini scal¬ 
pava nelle vicinanze di Fri¬ 
gnano e veniva raggiunto da 
Tumellero, Conton, Crepaldi, 
Campagnari, Primo Mori, 
Emanuele Bergamo, Domino- 
ni, Osler, Conati, Parecchlhi, 
Rodriguez, Ravagli, Gualazzi- 
ni e Giuliani. Era una pattu¬ 
glia che attraversava città, 
paesi e borgate con un margi¬ 
ne sempre maggiore: 7’30” 
mentre s’annunciava la colli- 
netta di Bertlnoro. 

Il gruppo sonnecchiava nel¬ 
la campagna in fiore e in un 
pomeriggio di garofani rossi 
e di bandiere, l’azione dei 
fuggitivi durava 130 chilome¬ 
tri. E occhio ai tornanti del 
Monte Trebbio: davanti si fra¬ 
zionavano, e dietro Gimondi, 
Poggiali e Bitossi davano bat¬ 
taglia, incrociavano i ferri sot¬ 
to il sole con un ritmo che 
trovava pronti Rlccomi, Mar¬ 
cello Bergamo, Battaglin, Dan¬ 
celli, Cavalcanti, Panizza, Ben¬ 
fatto, Boifava, Maggioni, Fari- 
sato e Gosta Pettersson. SI 
staccava, perdeva i colpi, inve¬ 
ce, Francesco Moser. 

Pensavamo che Moser, un 
po’ in discesa e un po’ sul 
liscio, potesse recuperare. Al 
contrario coprivano il vuoto 
Gimondi e soci. La testa (a 
Marzeno) era di 53 elementi, 
Francesco arrivava a dieci se¬ 
condi dai primi, Gimondi inne¬ 
stava nuovamente la quarta, e 
all’ingresso del circuito, il ra¬ 
gazzo di Bartolozzi accusava 
270”. Nel secondo giro del ca¬ 
rosello, Maser non c’era più. 
Si era fermato. Nel terzo at¬ 
taccava Dancelli guadagnando 
12”, nel quarto s’agganciava¬ 
no al cavaliere solitario Pa¬ 
nizza e Rodriguez, e nel quin¬ 
to i tre avevano via libera. 

Rodriguez tentava invano di 
squagliarsela prima della cur¬ 
va che portava sul rettilineo, 
Dancelli si lanciava ai trecen¬ 
to metri, e ai cento deviava 
sulla destra, dove Panizza cer¬ 
cava di rimontarlo, e Miche¬ 
le deviava una seconda volta: 
fi rivale (braccio alzato) pro¬ 
testava, Dancelli (una ruota 
di vantaggio) saliva sul palco, 
salutava col mazzo di fiori, 
baciava la « miss », ma il pre¬ 
sidente di giuria Bulgarelli, 
sentito il rapporto del com¬ 
missario Iseppi, annullava la 
vittoria del bresciano e asse¬ 
gnava il successo a Panizza. 

Le reazioni. 

Panizza: «Mi ha stretto, al¬ 
trimenti l’avrei superato». 

Dancelli: «Mi sono spostato 
sulla destra per avvicinarmi 
alla gente e ripararmi dal 
vento. Ignoravo dove si tro¬ 
vasse Panizza, e comunque 
poteva passare sulla sinistra, 
e anche sulla destra c’era spa¬ 
zio da vendere». 

Zandegù: « Il mio Panizza va 
forte in salita, sul piano e 
in volata». 

Ancora Panizza: «Michele, 
mi spiace, ma il regolamen¬ 
to è il regolamento e il re¬ 
sponso della giuria dà regione 
a me». 

Giganti: «Il presidente del¬ 
la giuria non doveva pronun¬ 
ciarsi in televisione prima di 
esaminare il fotofinish, unico 
documento che fa testo, e il 
fotofinish dimostra che sulla 
destra ci poteva passare un 
tram. Considero la protesta 
ima simulazione». 

Sulla destra sarebbe passa¬ 
to sicuramente un Basso, cioè 
uno specialista dello sprint II 
regolamento, preso alla lette¬ 
ra, non ammette le due de¬ 
viazioni di Dancelli, ma ne 
abbiamo viste di peggio e ne 
rivedremo di peggio senza de¬ 
classamenti nonostante l’UCIP 
abbia disposto lo scaglioha- 
mento dei commissari, un 
provvedimento sostenuto e 
ripetutamente sollecitato pro¬ 
prio da noL Dancelli paga, di¬ 
remmo, per eccesso di zelo, 
povero Dancelli che da tem¬ 
po non vinceva una classica. 
Bravo, svelto, sicuro, ad ogni 
modo, Wladimiro Panizza. 

La commissione tecnica del- 
TUCIP vedrà il fotofinish, ma 
volete che smentisca il com¬ 
missario? Difficile, difficilissi¬ 
mo. Richiesto un parere, il te¬ 
stimone Alfredo Binda se l'è 
cavata con un sorrisetto e ima 
stretta di spalle. 

Francesco Moser ha lamen¬ 
tato dolori di stomaco e di¬ 
sturbi intestinali già avvertiti 
domenica scorsa. Si parla di 
gastrite, si deve parlare di 
nervi che sono saltati. Il ra¬ 
gazzo è pentito di aver «of¬ 
feso » Gimondi e soci, ma non 
è il caso di aprire un proces¬ 
so, di soffiare sul fuoco di 
una vicenda marginale. Piut¬ 
tosto, lasciamolo maturare, 
non chiediamogli troppo: è 
da febbraio che Io sollecita¬ 
no con titoli e parolone con¬ 
troproducenti. 

Una nota di merito per il 
gregario Crepaldi e per i gio¬ 
vani Parecchini, Osler, Domi- 
noni. Battaglin, Conati e Con¬ 
ton. Andiamo verso fi Giro di 
Italia con qualche speranza. 


All # «€ Excelsior » il Consiglio Nazionale 

CONI : designato oggi 
il nuovo presidente 


Stamane, alle 9.30, all’Ho- 
tel Excelsior di Roma, si 
riunisce il Consiglio naziona¬ 
le del CONI per designare il 
Presidente, eleggere la Giun¬ 
ta e gli altri organi dirigenti 
e nominare il segretario per 
il quadriennio 1973-1976. 

In particolare l’o.d.g. reca: 
1) Verifica dei poteri; 2) Re¬ 
lazione generale del CONI (tec¬ 
nica, morale e finanziaria), bi¬ 
lancio consuntivo 1971 e bi¬ 
lancio consuntivo 1972; 3) 

Elezione della Giunta, designa¬ 
zione del presidente, elezione 
di due vice-presidenti, elezio¬ 
ne dei membri componenti 
la Giunta esecutiva, nomina 
del segretario generale. Infi¬ 
ne il Consiglio provvederti al 
conferimento di medaglie al 
valore atletico e di stelle al 
merito sportivo. 

Circa la designazione del 
presidente sembra che ancora 
una volta i maggiori suffragi 
saranno raccolti dall’avv. Giu¬ 
lio Onesti, che dirige il CONI 
ininterrottamente dal 1944 pri¬ 
ma come commissario e poi, 
dal *48, come presidente. E’ 
tuttavia noto che l’ing. Nosti- 
ni, vicepresidente uscente, e 


presidente della Federscher- 
ma, ha posto la sua candida¬ 
tura in opposizione ad One¬ 
sti, candidatura confermata 
nel corso di una recente 
conferenza stampa. Nostini, 
che accusa Onesti di direzio¬ 
ne paternalistica ed autocrati¬ 
ca. senza tuttavia porre una 
alternativa valida all’attuale 
conduzione del massimo ente 
sportivo italiano, pare non 
sia in grado di raccogliere un 
numero di voti sufficiente 
per la sua designazione. 

La designazione del presi¬ 
dente e 1’elezione degli altri 
dirigenti non cambierà tutta¬ 
via nulla ai vertici dello sport 
se non sì procederà ad un 
rinnovamento democratico del 
CONI (ricordiamo al riguar¬ 
do che il nostro Partito sta 
preparando una proposta di 
legge) e se non si avvierà 
nel nostro Paese una riforma 
generale dello sport perche 
diventi davvero anche un ser¬ 
vizio sociale per tutti come 
chiedono le forze democrati¬ 
che che operano nel mondo 
dello sport e del libero asso¬ 
ciazionismo. 


Il 1° maggio a Vallelunga 

Agostiai seaza rivali 
aelle «mezzo litro» 
(battuto aelle 350) 



AGOSTINI mentre supera un concorrente nella vittoriosa gara 
delle mezzo litro 


Gino Sala 


L'ordine di arrivo 

1) Wladimiro Panizza (GBC) 
km. 232 in 5.47", media 41,305; 
2) Dancelli (Scic); 3) Rodriguez 
(Bianchi); 4) Crepaldi (Zanca) 
a 15"; 5) Gimondi (Bianchi) a 
17"; 0) Bitossi (Sammontana); 
7) Gunlazzini (Bianchi); 0) Pa¬ 
recchini (Molteni); 9) Osler 
(Sammontana); 10) Dominoni 
(Dreher); 11) M. Bergamo (F1- 
lotex); 12 Tumellero (Jolll Ce¬ 
ramica); 13 E, Bergamo (Filo- 
fax); 14) Giuliano (Filotax); 15) 
Ravagli (GBC); li) Battaglin 
Jolliceramica); 17) G, Petter¬ 
sson (Scic); 11) Conati (Scic); 
19) Benfatto (Scic); 21) Boifava 


Battuto (e costretto al riti¬ 
ro) da Pasolini nella gara più 
attesa del L maggio a Valle¬ 
lunga — la «350» — Giaco¬ 
mo Agostini si è rifatto am¬ 
piamente nella «500» vincen¬ 
do a mani basse ed anche 
molto comodamente davanti 
alla Benelli di Walter Villa 
nel Gran Premio Roma di 
motociclismo, quarta prova 
del campionato tricolore. Nel¬ 
la « tre e mezzo » il pluri- 
campione mondiale, che ha pi¬ 
lotato la MV quattro cilin¬ 
dri, ha dovuto abbandonare 
ajppena all’undicesimo giro 
per troppo premature noie 
meccaniche, ma già tre tor¬ 
nate prima aveva dovuto ce¬ 
dere il comando della corsa 
ad uno scatenatissimo Renzo 
Pasolini, accoppiato ad un 
mezzo molto efficiente. Har- 
ley Davidson bicilindrica. Sfor¬ 
tuna quindi per Agostini ma 
anche molto merito del suo 
irriducibile rivale. La disav¬ 
ventura di Agostini sembrava 
essere una diretta conseguen¬ 
za di quella patita in auto¬ 
mobile sull’autostrada del So¬ 
le e cioè si temeva che il 
pilota della casa di Cascina 
Costa potesse risentire psico¬ 
logicamente di queirincidente. 
Nulla di tutto questo perchè 
Agostini, per quel poco che 
è rimasto in corsa, è appar¬ 
so impeccabile per stile e 
temperamento. Pasolini Io ha 
infatti scavalcato con decisio¬ 
ne all’inizio della prima cur¬ 
va della variante ma in con¬ 
dizioni particolari, dettate dal 
sorpasso del «doppiati». Nel¬ 
la «350» onorevole prestazio¬ 
ne di Grassetti su Yamaha, 
l’unico a non essere doppia¬ 
to. Da rilevare il quarto po¬ 
sto, sia pure ad un giro, di 
Giovanni Proni, che ha com¬ 
piuto così un ulteriore passo 
in avanti nella classifica tri¬ 
colore. 

Senza storia. Invece, l’affer¬ 
mazione di Agostini nella ci¬ 
lindrata maggiore. Il vecchio 
modello a tre cilindri delia 


MV è stato infatti più che ’ 
sufficiente per tenere a debi¬ 
ta distanza la 4 cilindri Be¬ 
nelli con la quale Walter Vil¬ 
la ha tentato invano di insi¬ 
diare il campione del mondo. 
E’ evidente che per la mac¬ 
china di Pesaro è necessaria 
ancora una ulteriore messa a 
punto per poter competere 
con successo con le avversa¬ 
rie piu quotate. Nella «mez¬ 
zo litro» il terzo posto è sta¬ 
to appannaggio del generoso 
pilota spezzino Gallina su Pa- 
ton, mentre sono anche da 
citare Mandracci e Torraca 
che hanno terminato a piani 
giri. 

Vittoria in pieno stile di 
Walter Villa nella a 250 », que¬ 
sta volta in sella alla giap¬ 
ponese Yamaha. Villa, parti¬ 
to con prudenza, ha risuc¬ 
chiato in dieci giri tutti gii 
avversari che lo precedevano 
(una decina) compreso Paso¬ 
lini su Aermacchi, per taglia¬ 
re il traguardo con un van¬ 
taggio di oltre dieci secondi. 
L’interesse della gara è vis¬ 
suto nella lotta che si è svi¬ 
luppata per le posizioni d’ono¬ 
re. L’ha spuntata Pasolini su 
Gallina, protagonista in par¬ 
tenza e nella fase iniziale, e 
su Grassetti che montava una 
Yamaha raffreddata ad acqua. 

Senza molte emozioni la 
«ottavo di litro». Il forlive¬ 
se Otello Buscherini su Ma- 
lanca ha fatto il vuoto in¬ 
torno a sè e nessun avversa¬ 
rio è stato in grado di con¬ 
trastarlo con successo. Nella 
gara di apertura riservata al¬ 
le « minicilindrate ». ecatombe 
dì mezzi e un paio dì ca¬ 
dute (Buscherini e Bianchi) 
senza gravi conseguenze. Al 
traguardo sono giunti soltan¬ 
to quattro concorrenti dei do¬ 
dici partiti. La vittoria, e con 
essa anche virtualmente il ti¬ 
tolo italiano, l’ha guadagnata 
II modenese Claudio Lusuar- 
di sulla efficientissima Villa 
seguito, a distanza da Aldo 
Però su Ringhini. 
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Pur senza risolvere i problemi dei produttori agricoli 

LA CEE AUMENTA I PREZZI 
DEI PRINCIPALI AUMENTI 

Accolta sostanzialmente la tesi del padronato redditieri) e speculativo * Beffa ai consumatori per il 
prezzo del burro • I due rappresentanti italiani nella Commissione di Bruxelles non erano nemmeno 
presenti all'ultima fase delle trattative - Giudizi dell'Alleanza contadini e della Confagricoltura 


Interrotti i colloqui tra Sullivan e Co Thach a Parigi 

Hanoi: non è possibile discutere 
sotto la minaccia delle bombe 

Il rappresentante vietnamita lasciando la capitale francese dichiara che «l'atmosfera non sembra favorevole a conversazioni 
con gli Stati Uniti» e che sul terreno pratico «la situazione non è cambiata» - Sempre più incerto un incontro Kissinger-Le 
Due Tho - Giap denuncia ad Hanoi le violazioni americane dell'accordo di pace ■ I B-52 bombardano la periferia di Pnom Penh 


L’Intesa raggiunta a Lussem¬ 
burgo fra 1 ministri dell’Agri¬ 
coltura della CEE sul prezzi 
agricoli è uno di quel casi 
In cui l’accordo è peggio che 
niente. Nella notte del 1 mag¬ 
gio, Infatti, è prevalsa la tesi 
che 11 compito più urgente 
fosse quello di «salvare l’uni¬ 
ta » — che poi, specialmente 
per 1 ministri francese, italia¬ 
no e tedesco, voleva lire so¬ 
prattutto « salvare la faccia » 
— anziché imboccare una stra¬ 
da nuova. Ostentatamente due 
membri della Commissione 
esecutiva della CEE di estra¬ 
zione italiana (che a Bruxel¬ 
les chiamano talvolta ministri 
della CEE, per i poteri che 
esercitano, anche se nessun 
parlamento li ha eletti). Altie¬ 
ro Spinelli e Carlo Scarascia- 
Mugnozza, sono andati in va¬ 
canza proprio negli ultimi 
giorni della trattativa. Per lo¬ 
ro non c’era ormai nlent’altro 
da fare che aspettare settem¬ 
bre, quando cioè l’artiglieria 
della guerra commerciane de¬ 
gli Stati Uniti intensificherà il 
tiro sulle barriere doganali 
della CEE e (pensano) co¬ 
stringerà ad una revisione del¬ 
la politica agricola basata su¬ 
gli alti prezzi. 

Il consumatore europeo — 
vale a dire il lavoratore eu¬ 
ropeo, l’unico consumatore che 
abbia problemi di spesa ali¬ 
mentare — non vale per loro 
la pena di una battaglia, come 
non la valgono, per questi 
« ministri », i contadini. Il 


consumatore merita beffe co¬ 
me quella che viene elargita 
con la decisione presa lunedi 
notte di Istituire un « premio 
del consumatore » di 62 lire 
per chilo di burro, unica pro¬ 
posta nuova fntta dal eoverno 
conservatore inglese ea accol¬ 
ta perchè la possa « vendere » 
alla massaia britannica in vi¬ 
sta delle elez'oni. La Comuni¬ 
tà europea vende a 200 lire al 
chilo lo stesso burro che In 
Italia paghiamo fra 1600 e 
1200 lire al chilo, per cui le 
62 lire di « premio » rappre¬ 
sentano la restituzione al con¬ 
sumatore di un’infima parte 
di ciò che gli viene sottratto. 

Ma nemmeno questo « pre¬ 
mio » è dato con scopi onesti. 
Il burro si fa con latte e que¬ 
sto, su richiesta dei francesi, 
viene rincarato del 5,5°<o. Se i 
ricavi del latte vengono in¬ 
centivati nelle aziende capi¬ 
talistiche della Francia e di 
altri paesi avremo anche più 
polvere di latte, più burro in¬ 
venduto e quindi più spese per 
svenderlo all’estero a 200 lire 
al chilo mantenendo il prezzo 
intorno a 1600. Il prezzo del 
burro al consumo non si può 
toccare, lo vietano i monopoli 
intemazionali come Unllever, 
i quali hanno costruito la 
« catena della margarina » che 
va dalla raccolta dell’olio ve¬ 
getale per noche lire al chilo 
nei paesi dell’Africa e dell’Asia 
fino all’imposizione del prezzo 
delle materie grasse ai lavo¬ 
ratori dell’Europa. 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Nelle successioni 
figli legittimi e 
naturali sono pari 


Da oggi l figlia naturali han¬ 
no gli stessT diritti In mate¬ 
ria di successione, dei figli 
legittimi: se è uno solo ha 
diritto alla metà del patri¬ 
monio, se sono in più si divi¬ 
deranno i due terzi. L’impor¬ 
tante principio è stato affer¬ 
mato dalla Corte Costituzio¬ 
nale la quale ha dichiarato 
illegittime alcune disposizio¬ 
ni degli articoli 539. 545. 546, 
e gli articoli 538 e 540 del co¬ 
dice civile. 

Questi articoli stabilivano 
che i figli naturali potevano 
ereditare in misura inferiore 
rispetto ai figli legittimi e 
cioè un terzo del patrimonio 
se era solo uno e la metà se 
erano in più. 

Questo principio, ha detto 
la corte, è valido però solo 
quando non vi siano figli le¬ 
gittimi che concorrano con 
quelli naturali nella divisio¬ 
ne dell’eredità: in questo ca¬ 
so 1 diritti dei nati fuori del 
matrimonio non subiscono 
nessun incremento e restano 
Invariati. 

I giudici costituzionali han¬ 
no sostenuto nella loro sen¬ 
tenza che le norme impugna¬ 
te e sottoposte al loro giudi¬ 
zio di legittimità contrasta¬ 
vano con il principio stabilito 
nell’articolo 30 comma terzo 
della Costituzione per il qua¬ 
le «ai figli nati fuori dal ma¬ 
trimonio va assicurata ogni 
tutela giuridica e sociale 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legit¬ 
tima» e con l’articolo 3 della 
Costituzione (principio di 
eguaglianza). 

La corte ha rilevato che lo 
unico limite al riconoscimen¬ 
to dei diritti dei figli natu¬ 
rali in materia successoria è 
rappresentato dalla esistenza 
di figli legittimi e dalla so¬ 
pravvivenza del coniuge del 


testatore: i loro diritti de¬ 
vono essere salvaguardati e 
la legge lo fa, ma tutto ciò 
non deve essere di ostacolo 
all’affermazione dei diritti 
dei figli naturali e quindi de¬ 
vono essere abbattute tutte 
le disparità di trattamento. 


Gli Usa imposero 
le loro truppe 
in Tailandia 

BANGKOK. 2 
Fu su imposizione ameri¬ 
cana, e precisamente dell’ex 
presidente Kennedy, che cin¬ 
quemila marines americani 
sbarcarono in Tailandia nel 
1961, e non su richiesta del 
governo di Bangkok. E’ 
quanto afferma l’ex ministro 
degli Esteri tailandese. Tha* 
nat Khoman, affermando che 
il governo USA ha sempre 
mentito allorché affermava 
che questo invio di truppe 
era la risposta ad una precisa 
richiesta della Tailandia, in- 
guita per quanto stava ac¬ 
cadendo nel Laos e in Indo¬ 
cina. 

In un articolo apparso su 
una rivista locale, l’ex mini¬ 
stro afferma che solo un ri¬ 
stretto numero di militari e 
lui stesso erano a conoscen¬ 
za di questo segreto. Inoltre 
sostiene che gli USA. che nel 
frattempo hanno costruito in 
Tailandia importanti basi 
aeree per bombardare il Viet¬ 
nam, la Cambogia e il Laos, 
si erano impegnati ad evacua¬ 
re e smantellare le basi una 
volta conclusa la pace nel 
Vietnam. 


Coerentemente con questo 
indirizzo il prezzo deH’olio di 
Oliva viene i incanito del ]O u /o 
ea U prezzo aei burro CEE del 
6 Ve (salvo detrarre poi le 62 
lire di «premio»). La carne 
rincara del 10,5°/o, frutta e le¬ 
gumi del 7,5%. I prezzi, in con¬ 
siderazione della fluttuazione 
dena lira, sono aumentati per 
l’Italia dell’l u /o. Vengono fat¬ 
te riduzioni su prezzi di mi¬ 
nore importanza — non c’è 
un quadro preciso della situa¬ 
zione — mentre vaghi « com¬ 
pensi » sono stati promessi ai 
paesi più sfavoriti: un contri¬ 
buto del Fondo agricolo del 
25-50 0/ o sulle spese per le zone 
montane (per quali progetti, 
su quali e quante spese non 
e detto) e si parla anche di un 
premio « un tanto a vitello » 
da pagare agli allevatori. 

Il giudizio dell’Alleanza con¬ 
tadini è che l’accordo raggiun¬ 
to tra i ministri dell’agricoltu¬ 
ra del MEC non risolve ma 
ripropone con più forza e in 
termini urgenti un riesame 
di tutta la politica dei prezzi 
agricoli e dei mercati, tanto 
più che gli ultimi decisi, sle¬ 
gati dalla fluttuazione mone¬ 
taria, finiranno per restare 
sulla carta per i coltivatori ma 
accentueranno i contrasti per 
gli scambi all’interno del MEC 
e saranno solo fonte di specu¬ 
lazione a danno dei consuma¬ 
tori e a vantaggio dei grossi 
commercianti. Il giudizio è av¬ 
valorato da due elementi: 1) 
nessun legame fra l’aumento 
dei prezzi e l'andamento mo¬ 
netario. il che significa che 
in molti casi essendo l’aumen¬ 
to riferito ai prezzi del 1972 
è già assorbito dal mutamen¬ 
to del valore delle monete; 
2) gli aumenti non arrivano a 
toccare i prezzi reali esistenti 
sul mercato Interno e perciò 
mentre non avvantaggiano in 
alcun modo il reddito dei col¬ 
tivatori divengono motivo uni¬ 
co per aumentare i prezzi al 
consumo e per offrire ulterio¬ 
ri profitti ai complessi com¬ 
merciali. 

Le percentuali di aumento 
sui prezzi decisi dalla CEE 
nell’annata ’72 (prodotti ve¬ 
getali in generale l°/o; olio 
10%; frutta e legumi 7,5% vino 
3°/«; segale 6,5%; latte 5%; bo¬ 
vini adulti 10.5°/o; vitello 7.5%; 
suini 4%) «condannano ancó¬ 
ra una volta l’indirizzo segui¬ 
to dalle organizzazioni aderen¬ 
ti al COPA che nella loro po¬ 
litica si sono fatte unicamen¬ 
te sostenitrici di aumenti in¬ 
discriminati dei prezzi invece 
che di passaggi anche gra¬ 
duali alla sola politica che 
realmente aiuti il reddito dei 
coltivatori e avvii verso incisi¬ 
ve riforme di struttura come 
quella dell’integrazione dei 
redditi ai coltivatori. Tanto 
maggiore risulta questa re¬ 
sponsabilità di ima politica del 
peggiore corporativismo se si 
tiene conto che all'interno del¬ 
la commissione CEE nel par¬ 
lamento europeo, nella com¬ 
missione economica e sociale 
del MEC. già venivano avan¬ 
zate proposte concrete per 
una revisione generale della 
politica dei prezzi e per l’inte¬ 
grazione dei redditi ai coltiva¬ 
tori. Per queste ragioni l’Al¬ 
leanza dei contadini esorime 
la speranza che gl i im pegni 
assunti dai ministri CEE di ri¬ 
vedere entro il prossimo otto¬ 
bre tutta la politica dei orez¬ 
zi e di dare via libera alle di¬ 
rettive sufie zone montane, 
anche se tal»* direttiva ha bi¬ 
sogno di mn’te correztoni. di¬ 
vengono re^à onerante al più 
presto ». Intanto FAlleanva 
Tvnooor*à al miniatore della 
ArrrìooOm-n consultore ur- 
tu*»*» le orgapiz- 
■m'nnl Intorberei*» vii onesti 
• rprip-mi «mirti (iit '"'nsitliO 

dei minori delia C*^! 

« Positiva » è la valutazione 

delia Contoorìcoitura sull’ac¬ 
cordo di Bnrrellps. anche se 
rii a eco roi reopti «non s-rpb ra¬ 
mo i più idonei a semplificare 
fi già mmplesre meccanismo 
del jrr’C ». L’ore’Trz^’zione 
rjqrtrnreiTe chiede rii) snidi dai 
cnntr’hnenM oer Pmom^ìare gli 
alti prezzi di sostegno. 



WASHINGTON — Il ministro della difesa Elliot Richardson, I ricaricato delle indagini per lo scandalo del Watergate. Nella 
foto accanto (in alto da sinistra): Ehrlichman, Haldeman; (i n basso, sempre da sinistra) Dean e Kleindienst 


Nuovi sviluppi del clamoroso scandalo che Nixon non riesce a dominare 

Watergate: piantonati da agenti del FBI 
gli uffici «incriminati» delia Casa Bianca 

L'ingresso dei poliziotti nella sede del Presidente non ha precedenti nella storia degli Stati Uniti — Irri¬ 
tazione di Nixon per l'iniziativa del FBI — Pressioni del Congresso per la nomina di un « supermagistra- 
to » che indaghi a fondo sul caso — Unanime giudizio negativo sulle dichiarazioni del Presidente 


WASHINGTON. 2. 

Poche ore dopo il teatrale di¬ 
scorso di Nixon alla televisione 
sullo scandalo Watergate (« Chi 
è al vertice deve portare la 
responsabilità e io l'accetto») 
uomini del FBI entravano alla 
Casa Bianca e cominciavano a 
piantonare a turni continuati gli 
uffici di Haldeman. Elirlich- 
man e Dean, tre degli stretti 


Spiati 
i colloqui 
PCI-SPD ? 


I compagni deputati Gali uz¬ 
zi e Segre hanno rivolto una 
Interrogazione al Presidente 
del consiglio « per sapere se 
corrisponde a verità quanto 
è affermato nell'edizione ita¬ 
liana del volume « Servizio 
segreto - Le memorie del ge¬ 
nerale Reinhard Gehlen », Ar¬ 
noldo Mondadori editore, lad¬ 
dove si afferma (pagg. 387- 
388), a proposito degli incon¬ 
tri svoltisi a Roma tra una 
delegazione del Partito Comu¬ 
nista Italiano e una delega- 
rione del Partito Socialdemo¬ 
cratico Tedesco nell'autunno 
del 1967, che ‘quando i no¬ 
stri informatori che teneva¬ 
no sotto sorveglianza il Par¬ 
tito Comunista Italiano — e 
della cui attività le autorità 
italiane erano a conoscenza — 
ci inviarono dei rapporti sul¬ 
la faccenda, noi li inoltram¬ 
mo al cancelliere Kissinger ’ ». 
In caso affermativo, i com¬ 
pagni Gali uzzi e Segre chie¬ 
dono di sapere «quali misure 
il governo intenda prendere 
per impedire che servizi se¬ 
greti stranieri operino sul suo¬ 
lo italiano e svolgano attivi¬ 
tà di 'sorveglianza’ nei con¬ 
fronti di partiti politici del 
nostro paese». 


Con l'impiego di mitragliatrici, cannoni e carri armati 

Violenta battaglia fra esercito libanese 
e guerriglieri palestinesi dentro Beirut 

La causa: l’arresto di nove membri del Frante democratico popolare e il sequestro di due militari 
(poi restituito * Numerosi morti, tra cui 12 soldati e un giornalista - Colpita anche l'ambasciata algerina 


BEIRUT, 2. 

Una violenta c sanguinosa bat¬ 
taglia. con impfego di mitra¬ 
gliatrici. mortai, cannoni da 75 
c da 100 mm.. autoblindo e carri 
armati, è scoppiata oggi fra 
esercito libanese e guerriglieri 
palestinesi intorno ai campi pro¬ 
fughi (o più esattamente quar¬ 
tieri popolari) di Sriattila. Sabra 
e Bir Hassan. presso la strada 
che conduce all’aeroporto, e si 
è poi estesa ad altre zone, fra 
cui quella in cui sorge il cam 
po profughi di Tel Al Zaatar. 
Incendi seno scoppiati negli edi¬ 
fici colpiti dalle cannonate del- 
Teseremo Morti e feriti sono 
certamente numerosi, ma finora 
non se ne conosce il numero 
esatto. Si p-rla di 12 so'dati 
uccisi e di 35 feriti E’ morto 
Arche il riorralista Anloine Ma 
lakhiya. dell’agenzia stampa U 
banese. 

L'esercito ha attaccato l’abi- 
»ne di Abu Leila, uno dei 


dirigenti del Fronte democrati¬ 
co popolare per la liberazione 
della Palestina (FDPLP) di Naif 
Hauatmih. 

l*a sede dell’organizzazione 
palestinese As Saika. sostenuta 
dal governo siriano, nel campo 
di Sabra. è stala demolita dai 
proiettili. Autoblindo dell’eserci¬ 
to hanno sparato contro l'edi¬ 
ficio dell’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP) 

'Poiché i campi profughi sal¬ 
gono vicino a un quartiere resi¬ 
denziale. alcune ambasciate so¬ 
no state coinvolte nei combat¬ 
timenti. Quella algerina è stata 
raggiunta da proiettili deU'esei- 
cito, ciò che ha indotto l'amba¬ 
sciatore Mohammed Yazid a 
presentare una protesta al go¬ 
verno libanese. 

Tutta Beirut ha vissuto ore 
di paura e di ansia. Molti ne¬ 
gozi sono stati chiusi, migliaia 


di impiegati hanno abbandonato 
gli uffici per tornare a casa, o 
precipitarsi a prelevare i figli 
a scuola. La radio ha diffuso 
appelli ai donatori di sangue. 
Mentre l'eco delle cannonate 
faceva vibrare i vetri anche in 
zone molto distanti da quella 
dei combattimenti, e le ambu¬ 
lanze percorrevano strade semi- 
deserte con le sirene urlanti, 
molti osservatori si chiedevano 
se fosse cominciata una repres¬ 
sione anti-palcstinese su larga 
scala, del tipo di quella che re 
Hussein scatenò in Giordania 
nel « settembre nero » 1970. 

La causa immediata della bat¬ 
taglia è stato l’arresto dì nove 
palestinesi (membri, a quanto 
sembra, del FDPLP), di cui tre 
stavano per prendere l’aereo 
per Parigi con 10 kg. di tritolo 
nelle valigie, e il conseguente 
sequestro di un sergente e di 
un caporale, da parte dei pa¬ 


lestinesi. allo scopo di ottenere 
11 rilascio degli arrestati. Le 
versioni su chi abbia aperto il 
fuoco per primo sono natural¬ 
mente contrastanti. In serata, 
comunque, i due militari sono 
stati riconsegnali, grazie alla 
mediazione del deputato pro¬ 
gressista Kamal Giumblat. che 
è in ottimi rapporti con i guer¬ 
riglieri. T combattimenti, tutta¬ 
via, continuavano al cader della 
notte. Il governo ha imposto i! 
coprifuoco dal tramonto all’alba. 

Ieri, a Nihilat, piccola città 
del Delta del Nilo. Sadat ha 
tenuto un discorso. Ha accusato 
gli USA di sostenere Israele, 
pur aggiungendo che « fra noi e 
gli USA non vi è inimicizia, né 
ostilità; il solo problema è Israe¬ 
le » Ha inoltre definito * inelut¬ 
tabile > il « confronto » con gli 
Israeliani. Ha infine smentito 
('esistenza di un piano italiano 
per Tescavazione di un nuovo 
canale di Suez. 


collaboratori di Nixon travolti 
dall’affare Watergate. Nella 
storia degli Stati Uniti è questa 
la prima volta che la polizia 
penetra nella residenza del Pre¬ 
sidente per svolgervi una fun¬ 
zione di persecuzione del cri¬ 
mine. 

Nixon — a quanto riferiscono 
stamane i giornali — ha espres¬ 
so la sua irritazione per l’ini¬ 
ziativa del direttore del FBI. 
William Ruckelshaus. Il Presi¬ 
dente ha detto alla riunione del 
Gabinetto di non aver niente da 
eccepire sul fatto che sia stato 
disposto un apparato di sicurez¬ 
za per salvaguardare i docu¬ 
menti della Casa Bianca (questa 
infatti è la spiegazione ufficiale 
sull'intervento del FBI) ma di 
non approvare che suoi assisten¬ 
ti fidati come Haldeman e Eh- 
rilchman vengano trattati come 
dei delinquenti, con sentinelle 
davanti alle porte dei loro uf¬ 
fici. 

Il discorso televisivo di Nixon 
è stato un tentativo, non riu¬ 
scito. di tranquillizzare il pae¬ 
se, di recuperare credibilità a 
sé stesso e al suo governo, di 
attenuare i contraccolpi di que¬ 
sto trauma politico. Ha negato 
di aver avuto qualsiasi parte o 
di essere stato a conoscenza del 
progetto di installare congegni 
di ascolto nella sede del quar¬ 
tiere generale del partito de¬ 
mocratico durante la campagna 
elettorale, ma ha assunto su di 
sé la « responsabilità morale » 
dell’affare in forza della sua 
posizione al vertice dell’ammi¬ 
nistrazione. ha promesso un’in¬ 
dagine a fondo, ha nominato il 
segretario alla Difesa Elliolt 
Richardson nuovo ministro della 
Giustizia con l’incarico di con¬ 
durre l’inchiesta sulla faccenda, 
ha elogiato la stampa che ha 
sollevato lo scandalo e ha con¬ 
cluso distribuendo la benedizio¬ 
ne di Dio sull’America e su 
ciascun americano. Ma non era 
finita: appena concluso il suo 
dire Nixon è entrato nella sala 
stampa e ha detto ai giornalisti 
di continuare a «gridargli con¬ 
tro» ogni volta che ritengano 
che egli lo meriti: « Spero di 
essere degno della vostra fidu¬ 
cia » ha concluso Nixon. 

Ma all'amo così teatralmente 
gettato, nessuno ha abboccato. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha voluto addirittura chie¬ 
dere pubblicamente scusa al 
« Washington Post » che nelle 
settimane scorse egli aveva du¬ 
ramente attaccato per le sue ri¬ 
velazioni sullo scandalo Water¬ 
gate. 

In generale i giudizi sul di¬ 
scorso di Nixon sono impron¬ 
tati a scetticismo. Il deputato 
della California John Moss ha 
suggerito che la Camera dei 
rappresentanti, competente per 
le procedure costituzionali con¬ 
tro il Presidente, cominci a 
studiare la situazione e a «te¬ 
nersi pronta » ad agire, se ne¬ 
cessario. Barry Goldwater. se 
natore repubblicano dell’ala più 
conservatrice, ha detto di rite¬ 
nere Nixon innocente, ma ha 
aggiunto che ove risultasse una 
sua malafede in quest'affare 
bisognerebbe prendere in con¬ 
siderazione la procedura di « im¬ 
peachement » cioè di messa in 
stato di accusa. Sostegno e con¬ 
forto a Nixon è venuto per ora 
solo dall’ex ministro del Teso¬ 
ro, il democratico John Connol- 
Iy. che ha abbandonato il par¬ 
tito democratico per passare 
nelle file repubblicane. 

Nixon. come si è detto, ha 
incaricato Richardson di una 
inchiesta sull’affare Watergate, 
ma questa sua iniziativa ha in¬ 
contrato scarso credito: un gran 
numero di senatori e deputati 
hanno già detto che solo la no¬ 
mina di un « supermagistrato > 


dalla « reputazione impeccabile » 
possa essere uno strumento per 
far luce definitiva sulle respon¬ 
sabilità effettive dei vari per¬ 
sonaggi di diverso grado impli¬ 
cati nello scandalo. 

Fra gli odierni sviluppi c’è da 
segnalare che agenti del FBI 
incaricati delle indagini relative 
al caso Watergate. avrebbero 
ora le prove che alti funzionari 
della Casa Bianca e del « Comi¬ 
tato per la rielezione del Presi¬ 
dente» hanno scientemente ma¬ 
novrato per intralciare la giu¬ 
stizia. 

Lo afferma il « New York Ti¬ 
mes», citando come fonte «in¬ 
quirenti governativi » e preci¬ 
sando che queste «manovre* 


sono state « coordinate » dai 
due ex collaboratori più prossi¬ 
mi del presidente Nixon: Halde¬ 
man e Ehrlichmann. nonché dal¬ 
l’ex ministro della Giustizia 
John Mitchell. allora presidente 
del Comitato per la rielezione 
del Presidente. 

Il giornale prosegue afferman¬ 
do che altre tre personalità han¬ 
no contribuito a intralciare il 
corso della giustizia: Jeb 
Stuart Magruder, Frederick 
Larue e John Dean, i cui nomi 
erano stati egualmente citati a 
più riprese dalla stampa e che 
si sono dimessi nei giorni 
scorsi. 

Queste sei persone, diretta- 
mente implicate — scrive il 


« New York Times » — saranno 
probabilmente presto accusate 
dalla procura generale incari¬ 
cata del caso. Si ricordi che 
tutti costoro fanno parte dell’en¬ 
tourage politico di Nixon. - 
Il quotidiano ritiene d’altra 
parte, che le spiegazioni di Ni¬ 
xon in merito alla vicenda siano 
state del tutto insufficienti: « Lo 
scandalo Watergate è divenuto 
una crisi dell’autorità presiden¬ 
ziale». afferma il giornale, il 
quale fa notare che « quando 
un'atmosfera di criminalità pre¬ 
vale nelle più alte sfere del- 
ramministrazione, è impossibile 
sapere se altri affari pubblici 
siano stati anch’essi trattati coti 
la frode». 


In seguito all'uccisione di un contrammiraglio 

Argentina: legge marziale 
proclamata in 5 province 

Decretata la fucilazione dopo un processo sommario per chi at¬ 
tenti alla vita di militari, o detenga armi ed esplosivi - Precipi¬ 
toso rientro di Campora richiamato da un telegramma di Lanusse 


BUENOS AIRES. 2. 

L’uccisione, avvenuta lunedì, 
dei contrammiraglio Hermes 
Quijada. ex capo dello stato 
maggiore unificato delle forze 
armate, per mano di un « com¬ 
mando * guerrigliero deli’ERP- 
22. frazione dissidente • del- 
]’« Esercito rivoluzionario del 
popolo ». ha provocato in Ar¬ 
gentina una nuova, acuta crisi 
politica. Gli alti ufficiali della 
marina (tradizionalmente ostili 
al peronismo) si sono riuniti 
ed hanno imposto al presidente 
Lanusse la proclamazione dello 
stato di guerra nelle cinque pro- 
vincie più popoloso del paese: 
Buenos Aires (12 milioni di abi¬ 
tanti). Santa Fé. Cordoba. Men- 
doza e Tucumàn. Il gen. Tomas 
Sanchez de Bustamante. coman¬ 
dante del primo corpo d’armata, 
neH’assumere i pieni poteri nel¬ 
la capitale ha proibito «ogni e 
qualsiasi » manifestazione, ha 
imposto la censura alia stam¬ 
pa. e ha decretato la pena di 
morte mediante fucilazione, do¬ 
po processo sommario, per 
chiunque attenti alla vita di mi¬ 
litari e poUziotti. o rapisca per¬ 
sone. o sia trovato in possesso 
di armi, munizioni ed esplosivi. 
Il generale, inoltre, ha fissato 
un termine di cinque giorni per 
la consegna delle armi. 

Quijada era stato implicato 
nel massacro dei 19 prigionieri 
politici detenuti nella base na¬ 
vale di Trelew (agosto 72). Lui 
stesso aveva annunciato che i 
detenuti erano morti «durante 
un tentativo di fuga ». Sulla re¬ 
sponsabilità deH’attentato di lu¬ 
nedì non ci sono dubbi. Lo stes¬ 
so ERP-22 l’ha rivendicata, pre¬ 
cisando che anche uno dei « giu¬ 
stizieri ». lo spagnolo Victor Jo¬ 
sé Fernandez Palmeiro. è morto 
in seguito alle ferite riportate 
nello scontro, quando l’autista 
dell’ammiraglio ha aperto il fuo¬ 
co sui guerriglieri, che fuggi¬ 
vano su una moto. 

Ai funerali di Quijada. ieri, 
si i verificato un incidente po¬ 
litico clamoroso. I colleghi del¬ 


l’ucciso hanno protestato rumo¬ 
rosamente contro la presenza 
di Lanusse e dell’ex presidente 
Fróndizi. di cui sono noti j rap¬ 
porti con i peremisti. Sia Q capo 
deilo Stato, sia Fróndizi sono 
stati costretti ad andarsene. 
Sembra anzi che quest’ultimo 
sia stato malmenato e gettato 
a terra dagli ammiragli tumul¬ 
tuanti. 

Un’associazione, che raggrup¬ 
pa gii ex ufficiali promotori dei 
colpo di stato con cui nel *55 
fu deposto Peron, ha pubbli¬ 
cato una riolenta dichiarazione 
in cui si chiede: 1) che Lanus¬ 
se si dimetta immediatamente 
insieme con gli altri « colpevo¬ 
li » di aver permesso il « dila¬ 
gare del terrorismo»; e 2) che 
le forze armate restino al po¬ 
tere per sempre, annullando 
l’insediamento del presidente 
eletto Campora. previsto per 
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SAIG on, 2. 

La terza volta nel giro di pochi giorni il governo di Saigon ha , 
bloccato un rilascio di prigionieri civili adducendo il consueto 
pretesto delle scarse garanzie di sicurezza per i membri della 
commissione internazionale: va subito ribadito che le scarse con¬ 
dizioni di sicurezza sono sistematicamente provocate dagli attacchi 
delle truppe di Thieu contro le zone libere sotto la guida diretta di 
consiglieri americani. Quattrocento detenuti giunti all’aeroporto di 
Bien Hoa sono stati poco dopo rimandati alle prigioni e ai campi 
invece di essere avviati a Loc Nihn dove doveva aver luogo il 
rilascio. Fonti della stessa amministrazione hanno confermato ieri 
che il GRP, invece, ha rilasciato 322 saigonesl a Quang Tri e a 
Binh Dinh secondo gli ultimi accordi tra le due parti sudvietna¬ 
mite. Le provocazioni militari contro le zone libere stanno diven¬ 
tando uno dei problemi più gravi nel Sud Vietnam, anche perchè 
dirette da ufficiali americani, secondo quanto ribadisce una « de¬ 
nuncia » «Radio Giaiphong» (Liberazione). 

L’emittente del GRP ha rivelato oggi che consiglieri militari 
americani sono stati distaccati presso i reparti dell’esercito di 
Thieu fino al livello di comando di battaglione per « preparare e 
controllare le operazioni contro le zone libere ». Almeno 20 ufficiali 
USA in abiti civili sono stati individuati nel delta del Mekong 
L’agenzia nordvietnamita VNA ha diramato un ordine del gior¬ 
no del ministro della difesa della RDV generale Vo Nguyen Giap. 
il quale invita all’urgente rafforzamento e modernizzazione delle 
forze armate. Nonostante il ritiro delle truppe americane dal Sud 
Vietnam « i combattimenti continuano, lo sminamento dei porti non 
è stato sospeso e gli USA hanno ripreso i voli di ricognizione sul 
Nord ». 

PHNOM PENH. 2. 

L’aviazione americana ha continuato a bombardare nelle ultime 
48 ore i sobborghi di Phnom Penh e altre località del paese. I 
patrioti mantengono l’accerchiamento della capitale, e hanno sfer¬ 
rato nuovi attacchi su Takeo, presso Tram Knar e a Siem Reap. 
Reparti partigiani si sono spinti fino a undici chilometri a nord- 
ovest della base annessa all’aeroporto di Phnom Pehn. 


Le dichiarazioni 
del ministro 
Co Thach 

Dal nostro corrispondentb 

PARIGI. 2. 

Il viceministro degli esteri 
della RDV. Nguyen Co Thach, 
ha lasciato Parigi ieri mattina 
diretto ad Hanoi dopo avere 
avuto tre incontri per comples¬ 
sive 13 ore di colloqui, col sot¬ 
tosegretario di Stato americano 
Sullivan. Con lo stesso aereo è 
ripartito per la capitale nord¬ 
vietnamita il ministro delle fi¬ 
nanze Dang Viet Chau che ave¬ 
va condotto a Parigi i negoziati 
economici sospesi unilateralmen¬ 
te da Nixon due settimane fa. 

Queste due partenze simulta¬ 
nee fanno ritenere che i colloqui 
americano-nordvietnamiti sull’e¬ 
same dell’applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi non hanno dato 
nessun risultato e che rincontro 
tra Kissinger e Le Due Tho. an¬ 
nunciato con una certa precipi¬ 
tazione dalla Casa Bianca, è tut- 
t’altro che probabile allo stato 
attuale delle cose. 

Del resto, lasciando Parigi. 
Nguyen Co Thach ha fatto una 
dichiarazione di estrema chia¬ 
rezza sulla situazione ricordan¬ 
do che nessuna minaccia di ri¬ 
presa dei bombardamenti può 
piegare il popolo vietnamita e 
facendo così capire che ancora 
una volta gli Stati Uniti erano 
venuti a negoziare col ricatto 
di nuove incursioni e di nuove 
distruzioni. 

«L’atmosfera — ha detto il 
viceministro degli esteri — non 
sembra favorevole a conversa¬ 
zioni con gli Stati Uniti. Sul ter¬ 
reno pratico la situazione non 
è cambiata: i voli di ricogni 
zione sul nostro paese conti¬ 
nuano e le operazioni di smi¬ 
namento sono tuttora sospese. 
Noi non accettiamo di sedere a 
un tavolo di conferenza sotto 
la minaccia dei bombardamenti. 
Noi siamo un popolo che ha lot¬ 
tato per secoli e che la forza 
non può mettere in ginocchio. 
Noi pensiamo che gli america¬ 
ni debbano essere più realisti. 
Ma ciò diDende da loro. Per 
ciò che ci riguarda noi faccia¬ 
mo tutto fl possibile per appli 
care gli accordi ma il governo 
di Saigon, dopo aver cercato 
di impedirne la firma, tenta ora 
di silurarli. Noi ci auguriamo 
che la saggezza finirà per trion¬ 
fare ». 

Benché la Casa Bianca abbia 
di nuovo annunciato che un in 
contro Kissinger-Le Due Tho era 
acquisito in linea di principio, 
non ci risulta che sia stata fi* 
sata una data per la sua rea¬ 
lizzazione e anzi la dichiaralo 
ne di Nguyen Co Thach sembra 
restringere se non addirittura 
cancellare la prospettiva di que 
sto incontro. 

Dal canto suo fl segretario di 
Stato Sullivan al momento di ri¬ 
partire per Washington ha letto 
ai giornalisti una dichiarazione 
di tono scopertamente minac 
cioso: «Hanoi — egli ha det¬ 
to — deve rapidamente decide 
re se vuole un’applicazione in¬ 
tegrale degli accordi o se pre¬ 
ferisce prendere fl cammino 
che ci ricondurrebbe alla pe¬ 
nosa situazione militare dalla 
quale avevamo sperato di usci¬ 
re con la firma degli accordi di 
Parigi ». Il che. in altre pa¬ 
role. vuol dire che Hanoi deve 
accettare fl punto di rista amo 
ri cario o rassegnarsi a ricade¬ 
re in uno stato di guerra. 

Se. a questo punto, sarebbe 
imprudente parlare di rottura 
tra Washington e Hanoi, non si 
può tuttavia non constatare eòe 
i rapporti tra le due cannali 
sono arrivati a un punto di no¬ 
tevole tensione e gli osserva¬ 
tori mettono stasera in rap¬ 
porto fl viaggio che Kissinger 
effettuerà venerdì prossimo a 
Mosca con questa situazione, 
attribuendo al consigliere spe¬ 
ciale di Nixon l'Intenzione di 
chiedere ancora una volta i buo¬ 
ni uffici di Mosca per ottenere, 
tra l’altro, l’auspicato incontro 
con Le Due Tho. 

Giovedì intanto avrà luogo a 
Celle Saint Cloud fl nono incon 
tro tra il GRP e I rappresen¬ 
tanti di Saigon che. nel corso 
del loro precedente colloquio, 
avevano presentato due piani 
di natura diversa ma nei quali 
esistevano alcuni punti in co¬ 
mune. 

Augusto Pan caldi 


il 25 maggio. 

Campora. frattanto, è tornato 
a Buenos Aires, dopo cinque 
giorni di colloqui con Peron a 
Madrid. Ha anticipato fl rien¬ 
tro in seguito ad un telegramma 
di Lanusse. che lo invitava con 
urgenza ad un colloquio. Gli 
alti ufficiali di marina hanno 
infatti chiesto a Lanusse di esi¬ 
gere da Campora una pubblica 
sconfessione della guerriglia, e 
l’assicurazione che non ri sa¬ 
ranno amnistie per i prigionieri 
politici, e che la lotta contro i 
guerriglieri sarà autorizzata an¬ 
che dopo fl 25 maggio. 

Da segnalare infine che sei 
uomini armati, appartenenti ad 
un’ organizzazione clericale di 
destra, hanno incendiato con 
bombe a mano un teatro dove 
stasera sarebbe dovuto andare 
in scena fl « musical » rock 
« Jesus Christ Su per star >. 
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PAG. 16/tatti nel mondo 

Discorso del segretario generale del PCUS alla manifestazione del Primo maggio sulla Piazza Rossa 


l'Unità / giovedì 3 maggio 1973 
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i colloqui a. Lima 
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Sollecitate le autorizzazioni a procedere 


sulle prospettive 


« La posizione dell'Unione Sovietica è più solida che mai » - Tre fattori di pace: gli accordi per il 
Vietnam, gli sviluppi in Europa, i rapporti che vanno instaurandosi fra URSS, USA e Giappone - Breznev 
insignito del Premio Lenin internazionale con Salvador Allende, Enrique Pastorino e James Aidridge 


Dalla nostra redazione 

, ; MOSCA, 2. 

« DI anno in anno, di me¬ 
se in mese, di giorno in giór¬ 
no possiamo dire che la po¬ 
litica pacifica attiva dell’Unio-. 
ne Sovietica e degli altri pae¬ 
si del socialismo offrono ai 
popoli della terra nuove tangi¬ 
bili prove che il socialismo, 
e la pace sono nozioni inse¬ 
parabili ». Con queste parole 
il segretario generale del 
PCUS Breznev, parlando ieri 
mattina sulla Piazza Rossa, ha 
sintetizzato il significato che 
a Mosca e nell’intera Unione 
Sovietica si è voluto attribui¬ 
re quest’anno alle celebrazio¬ 
ni del 1. Maggio. 

Poche ore prima della tra¬ 
dizionale manifestazione era 
stata diffusa la notizia che al¬ 
lo stesso Breznev era stato 
attribuito il Premio Lenin in¬ 
temazionale « per i suoi me¬ 
riti nell’azione ih favore del 
mantenimento e del rafforza¬ 
mento della Dace ». Insieme 
a Breznev sono stati premia¬ 
ti il presidente cileno Salva¬ 
dor Allende, l’uruguaiano En¬ 
rique Pastorino, presidente 
della Federazione sindacole 
mondiale, e Io scrittore ingle¬ 
se James Aidridge. 

Davanti a un’immensa fol¬ 
la, sotto un cielo incerto tra 
la pioggia e il sole, il segre¬ 
tario generale del PCUS ha 
tracciato un quadro largamen¬ 
te positivo della realtà mon¬ 
diale e della posizione ohe 
l’URSS vi occupa. « La situa¬ 
zione intemazionale dell’Unio¬ 
ne Sovietica — egli ha detto 
— è più solida che mai. La 
sicurezza dei sovietici è me¬ 
glio garantita e più certa che 
mai ». Il discorso di Breznev 
è stato trasmesso in diretta 
per tutto il territorio sovie¬ 
tico, i paesi socialisti euro¬ 
pei e paesi occidentali. 

Il segretario generale dei 
PCUS ha posto a base della 
sua valutazione tre momenti 
della situazione internaziona¬ 
le: gli accordi di paoe nel 
Vietnam, gli sviluppi in Eu¬ 
ropa, i rapporti che vanno 
instaurandosi tra l’URSS, gli 
Stati Uniti e il Giappone. Nel 
discorso è mancato qualsiasi 
accenno polemico verso la Ci¬ 
na. Presente è stato invece 


un monito alle forze che nel 
mondo' non si rassegnano al 


svolta dalla guerra fredda e 1 nato Guttuso, ha scritto tra I libertà e della indipendenza dei 


da un pericoloso stato di ten 


progresso della 1 distensione, sione verso sforzi congiunti c 


«Pur lottando per una pace 
duratura — ha dichiarato il 
dirigente sovietico — noi non 
dimentichiamo che le forze 
ostili alla pace non hanno 
deposto le armi. Noi rieor- 


ragionevoli che mirano al con¬ 
solidamento della pace e allo 
sviluppo di una cooperazione 
reciprocamente • vantaggiosa. 
Noi chiamiamo a vincere il 
passato insanguinato dell'Eu- 


l’altro che «se oggi siamo te¬ 
stimoni di una nuova tappa 
nei rapporti internazionali,... 
non si mancherà di vedere 
in tutto ciò il contributo im¬ 
menso di Leonid Breznev », 
die « il nome di Breznev è 
indissolubilmente - legato allo 


diamo gli intrighi dei circoli ropa non per dimenticarlo,' aiuto e al sostegno ecceziona 


aggressivi e manterremo tut¬ 
ta la nostra vigilanza. In que. 
sta bella giornata di festa del 


ma perchè esso non si ripe¬ 
ta mal più... La politica del¬ 
l’Unione Sovietica in. Ebropa 


1. Maggio noi indirizziamo i come nelle altre parti del 


nostri saluti calorosi ai glo- mondo, è in primo luogo una 

riosi combattenti delle nostre politica di pace. E’ essa che 

forze armate che coraggiosa- determina sia lo'sviluppo dei- 

mente montano la guardia al- i e nostre relazioni con la 

la pace ». • Francia, la Repubblica fede- 

■ Ed ecco i passaggi del di- rale-di Germania e gli altri 

scorso di Breznev relativi ai Stati europei, sia la nostra 

tre punti ai quali abbiamo grande attività che ha per 

accennato. « La guerra • nel obiettivo la convocazione del- 

Vietnam, per la fine della qua- ^ conferenza paneuropea ». ; 

le l’Unione Sovietica aveva Senza fare esplicito riferl- 
operato con perseveranza e mento alla sua visita a Bonn, 

coerenza di idee — ha affer- H 18 maggio, all’arrivo a Mo¬ 
ntato l’oratore — è termina- sca venerdì 4 maggio di Hen- 

ta. Appoggiandosi sul possen-. ri Kissinger, consigliere spe- 
te sostegno morale e ■ ma- ciale di Nixon, e al suo pro- 
teriale dell’Unione Sovietica e babile viaggio negli Stati Uni- 
degli altri paesi socialisti, gra- dèi prossimo giugno, il se- 
zie alla solidarietà di tutte gretario generale del PCUS. 

le forze del progresso e della ha aggiunto: « Partendo ugual- 

pace, i patrioti del Vietnam mente da queste posizioni poi 

sono riusciti a far valere la vediamo la nostra relazione 

giusta causa della libertà e con un Paese come gli Sta- 

dell’indipendenza». ti Uniti d’America. Noi conti- 

in Europa, ha proseguito nueremo a contribuire allo 

Breznev «si assiste a una sviluppo favorevole delle re¬ 

lazioni sovietico • americane 
- basate sul mutuo rispetto e 

•- - ---:—;- il vantaggio reciproco. Ugua- 

, ’- le atteggiamento noi adotte- 

- , remo nelle nostre relazioni 

C6GUS6SCU con 11 Giappone». 

Il discorso di Breznev sul- 
. . _ la Piazza Rossa ha espresso 

III Itfillfl " in sintesi le conclusioni alle 

ih iiuiih quali è giunto n d i ba ttito al- 

H ’ , la recente.seduta deLComita¬ 
li maaaio ■ to centrale del PCUS dedica¬ 
si*» . ta ai problemi internazionali. 

■/* ' Gli stessi principi si ritrova¬ 
li Prcsfdente^del consiglio n o negli articoli che sulla 

di Stato della Repubblica so- stampa motivano l’attribuzio. 

cialista di Romania, Nicolae ne al segretario generale del 

Ceausescu, accompagnato dal- pcus del premio Lenin per 

la signora Siena Ceausescu, la pa ce l & risoluzione sulla 

r, r, W» r»i «ri pii inttlf n Hnl * . . . 


li che i sovietici accordano 
ai popoli di Indocina » alla 
istauraziohe della pace nel 
Vietnam, all’azione per nor¬ 
malizzare il clima in Euro¬ 
pa, all’inizio., di una nuova 
tappa nelle relazioni sovieti- 
co-amerlcane. . 

Nello stesso articolo l’acca¬ 
demico Skobeltsyn tratteggian¬ 
do la figura di Salvador Al- 
lénde lo definisce una perso¬ 
nalità « profondamente devo¬ 
ta agli ideali della pace, della 


popoli ». Il - Cile, prosegue il 
presidente del Comitato del 
premi Lenin, è diventato 
« uno degli epicentri del mo¬ 
vimento per la pace e per la 
difesa del diritto sovrano dei 
popoli dell’America Latina a 
disporre del loro sostegrto.. In ■ 
due anni, il governo popolare 
con Allende alla testa ha rea¬ 
lizzato diverse e profonde tra¬ 
sformazioni sociali ed econo¬ 
miche. Esse hanno per ob- 
biettivo la liquidazione della 
dominazione del capitale stra*. 
niero e dell’oligarchia locale 
nella vita politica ed econo¬ 
mica del paese, la difesa de¬ 
gli interessi del popolo lavo¬ 
ratore, il. consolidamento del¬ 
la sovranità del Cile». 

Romolo Caccavaie 


del PCI 
in Venezuela 


. CARACAS, 2. . 

La delegazione del PCI com¬ 
posta .dei compagni Gian Car- 
lo Pajetta, Anseimo Gouthiér. 
e Franco Saltarelli è partita 
da. Lima e si tratterrà qualche 
giorno nel Venezuela ospite 
del Partito comunista venezue¬ 
lano. Durante, il suo soggiorno 
in Perù la delegazione del .< 
PCI ha avuto, colloqui con una 
delegazione del partito - co¬ 
munista peruano presieduta 
dal segretario generale Jorge 
del Prado e con dirigenti del¬ 
le diverse sezioni di' lavoro 
del partito.- e della federazio¬ 
ne di ‘ Lima. La delegazione 
del PCI è ’ stata ricevuta 
dal quotidiano Espres - del 
quale è proprietaria la coo¬ 
perativa del gidmalisti e del 
tipografi ed ha avuto un col¬ 
loquio col comandante Carlos 
Delgado dirigente della orga¬ 
nizzazione di Stato per le re¬ 
lazioni sociali. I compagni 
italiani hanno avuto pure.nu¬ 
merosi incontri con persona¬ 
lità deL mondo politico cul¬ 
turale e sindacale. ; 


INSISTENDO PER UNA TRATTATIVA TRA EGUALI 


con 


la «nuova 


Caute dichiarazioni del cancelliere al « National Press Club » 


Ceausescu 
in Italia 
il 21 maggio 

Il presidente del consiglio 
di Stato della Repubblica so¬ 
cialista di Romania, Nicolae 


WASHINGTON. 2. 

Il. presidente Nixon e il 
cancelliere . tedesco-occiden¬ 
tale hanno avuto oggi alla 
Casa Bianca due colloqui, pre¬ 
valentemente dedicati a uno 
scambio di idee sui rapporti 
tra gli Stati Uniti e l’Europa, 
alla luce delle proposte ame¬ 
ricane per una «nuova Car¬ 
ta atlantica». Fonti tedesco- 


« grandi cose ». Brandt ha 
da parte sua riaffermato la 
necessità di riconoscere alla 
Europa « non soltanto le più 
grandi responsabilità nella sua 
sfera regionale-ma anche una 
corresponsabilità mondiale ». 
Il cancelliere ha detto di ' 
trovarsi a Washington come 
portavoce dell’Europa occiden¬ 
tale, che «vuole essere consi- 


occldentall hanno dichiarato derata come un grande, im- 


che Brandt ha posto a Nixon 
numerose domande in propo¬ 
sito, insistendo perchè la « ri¬ 


portante partner degli Stati 
Uniti». ... 

Brandt ha anche preso la 


compirà, su invito del Fresi- assesnazione del nremio Dur definizione» avvenga su ima ; parola dinanzi al National 
dente della repubblica Leone, essendo stata pubblicata’ ieri, base di eguaglianza. Press Club, dove ha affermato 

una visita di Stato in Italia f u presa lo scorso 19 aprile Nel corso di un pranzo of- che i colloqui hwno permes- 


nei giorni 21, 22 e 23 maggio 
prossimi. ‘ 


all’unanimità. Sulla Pravda, 
l’accademico Dmitri Skobeit- 


II presidente Ceausescu si syn, presidente del Comitato 
tratterrà in Italia anche il dei premi Lenin, del quale fa 
24 maggio. parte anche il compagno Re¬ 


base di eguaglianza. 

Nel corso di un pranzo of¬ 
ferto in onore di Brandt alla 
Casa Bianca, Nixon ha posto 
l’accento sulla cooperazione 
tedesco-americana, dalla qua¬ 
le, ha detto, possono uscire 


Press Club, dove ha affermato 
che i colloqui h»no permes¬ 
so di accertare il pieno ac¬ 
cordo sulla necessità di con¬ 
tinuare una stretta collabora¬ 
zione fra gii Stati Uniti e I 
loro alleati europei, anche in 


un mondo in evoluzione. « Ne 
abbiamo reciprocamente biso¬ 
gno — egli ha detto — per 
ragioni di sicurezza. Abbiamo 
bisogno l’uno dell’altro per 
ragioni commerciali ed eco¬ 
nomiche. Non dobbiamo per¬ 
mettere che le difficoltà in 
un campo possano : ripercuo¬ 
tersi su altri ». 

Il cancelliere tedesco ha 
detto che il «dialogo costrut¬ 
tivo» tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa «potrebbe giungere alla 
sua fase culminante quando il 
presidente Nixon. questo au¬ 
tunno, verrà in visita nel no¬ 
stro continente», ma riferen¬ 
dosi alle proposte americane, 
ha osservato che « è certo 
troppo presto per cercare e 
trovare una forma definitivo 
per il risultato della tratta¬ 
tiva». 
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rito a tale -problema presso il 
presidente Pertini. 

A quanto risulta, la Giunta 
delle autorizzazioni affronterà 
l’esame delle richièste relati¬ 
ve ad Almirante e altri il 16 
maggio ,e l’aula le affronterà 
a suo. volta il 23 maggio. > ■ 

■ • 'L’iniziativa del PCI j>er una 
coèrente politica antifascista 
caratterizza, quindi, la piena 
ripresa, politica e parlamen¬ 
tare. li. problema tocca da vi¬ 
cino le altre forze politiche e 
il governo, il quale, dopo la 
lunga pausa del viaggio al¬ 
l’estero dell’on. Andreotti, con¬ 
tinua ad, essere non solo di¬ 
scusso da alcune delle sue 
componenti, ma anche giudi¬ 
cato ormai privo di maggio¬ 
ranza. Il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, parlando ieri alla 
. stampa estera, ha detto che 
quella che sorregge Andreotti 
è una « pseudo maggioranza », 
cioè una base parlamentare 
che in alcuni momenti deci¬ 
sivi ha mostrato di dissolversi 
ogni volta che si è giunti alle 
votazioni segrete d’esponente 
socialdemocratico non ha det- 
• to che in alcune occasioni il 
centro-destra si è salvato sol¬ 
tanto per l’aiuto prestatogli 
sottobanco dai missini). 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, che casa fa la DC? I pre¬ 
congressi sezionali sono ormai 
giunti al termine: i dati sono 
noti, anche se fortemente di¬ 
scussi dalle varie correnti. Dai 
dati non esce certo, automa¬ 
ticamente, la maggioranza che 
dovrebbe guidare il Partito de 
nei prossimi anni. Lo stesso 
on. Orlandi ha riconosciuto 
che « la DC va a un Congresso 
in cui non è in grado di indi¬ 
care al Partito una politica 
per l'avvenire ». 

Ciò che è necessario è quin¬ 
di una iniziativa politica, che' 
.parta dalla constatazione del¬ 
la crisi del centro-destra. Ma 
all’interno della DC predomi¬ 
na tuttora l’incertezza. In que¬ 
sta atmosfera ha fatto un po’ 
sensazione, ieri, la notizia che 
il senatore Fanfani aveva avu¬ 
to negli ultimi giorni colloqui 
con quasi tutti i leaders della 
DC. L’annuncio è stato dato 
in modo singolare, a mo’ di 
risposta, a un giornale che ave¬ 
va scrìtto qualcosa a propo¬ 
sito di un « incontro segreto » 
tra lò stesso Fanfani e l’ono¬ 
révole Moro. Il presidente del 
Senato ha fatto subito con¬ 
fermare la notizia, completan¬ 
dola tuttavia con un elenco 
dei colloqui politici dei quali 
è stato protagonista. «A pro¬ 
posito delle notizie giornalisti¬ 
che di un preteso "incontro 
segreto ” tra Von. Fanfani e 
l’on. Moro — afferma la pre¬ 
cisazione — si è appreso che 
prima di Pasqua il presidente 
del Senato Fanfani si è incon¬ 
trato con gli onorevoli Sullo. 
Colombo. Rumor. Piccoli e For- 
lani. Dopo il 25 aprile, il pre¬ 
sidente Fanfani si è incontra¬ 
to con gli onorevoli Spagnolli. 
Colombo. Moro, De Mita. For- 
lani e Bartolomei. Con l’on. 
Andreotti Fanfani ha avuto 
una conversazione telefonica 
prima e dopo il viaggio del 
presidente del Consiglio negli 
USA e in Giappone ». 

. La lista dei colloqui fanfa- 
niani, come si vede, è lunga. 


e include 1 maggiorenti di qua¬ 
si tutte le correnti de. Con 
qualche eccezione, tuttavia. In 
pratica, gli unici con 1 quali 
Fanfani fa sapere di non ave¬ 
re parlato sono Andreotti (che 
ha sentito soltanto in rela¬ 
zione al suo viaggio), Tavia- 
nl (al quale Fanfani non per¬ 
dona jl fatto della confluenza 
nella corrente dorotea anziché 
in quella di Nuove cronache), 
Scalfaro e Donat Cattin. Di 
ciie cosa si è parlato nei col¬ 
loqui? Certo, del governo e 
della creazione della nuova 
maggioranza interna de. Il 
presidente del Senato ha fat¬ 
to diffondere ieri sera una 
lunga nota della rivistina del¬ 
la sua corrente; una nota tut¬ 
ta dedicata al problema della 
maggioranza de. che Fanfani 
vorrebbe « chiara, larga e stu¬ 
bile », evitando tuttavia di 
chiarire quali dovrebbero es¬ 
sere 1 contenuti politici e pro¬ 
grammatici intorno ai quali 
questa maggioranza dovrebbe 
coagularsi. Dall’articolo di Nuo¬ 
ve cronache traspare soprat¬ 
tutto il disappunto fanfaniano 
per la decisione di Taviani di 
scegliere il gruppo Rumor-Pic¬ 
coli anziché quello Fanfani- 
Forlani. Fanfani fa scrivere 
che i tavianei a hanno prefe¬ 
rito tagliar corto, senza appa¬ 
rentemente essere sfiorati dal 
dubbio che i fatti compiuti di 
parziale portata potessero al¬ 
zare barriere anziché gettar 
ponti e presentare almeno 
l'ombra di discriminazioni ver¬ 
so tutti i non partecipanti al¬ 
l’incontro parziale »; egli con¬ 
ferma, in sostanza, di essere 
contrario alla costituzione di 
una nuova maggioranza nel 
corso dei congressi regionali, 
che si svolgeranno sabato e 
domenica prossimi, e di voler 
rinviare tutto al Congresso na¬ 
zionale. 

I tavianei, dal canto loro, 
hanno altri motivi di polemi¬ 
ca con i fanfaniani, per il fat¬ 
to che 11 segretario organizza¬ 
tivo del Partito, on. Amaud, 
ha dato alla loro corrente (o 
ex corrente) una percentuale 
che giudicano troppo limitata: 
il 7,7 per cento. 

DONAT CATTIN _ Anc „ c „ 

leader di « Forze nuove » ha 
fatto una messa a punto a pro¬ 
posito del travaglio congres¬ 
suale democristiano. Egli af¬ 
ferma che la sua corrente ha 
ottenuto oltre, il 10 per cento, 
recuperando cosi gran parte 
della flessione fatta registrare 
dai morotei. Il problema, co¬ 
munque. egli avverte, non è 
quello di una conta congres¬ 
suale, ma di una « rapida scel¬ 
ta conclusiva ». « Per giunge¬ 
re a queste scelte — soggiun¬ 
ge —,, assai più delle esercita¬ 
zioni gìnniche di Taviani. ci 
interessano gli impegni che 
emergono dal discorso di Ru¬ 
mor (all’assemblea dei doro- 
tei - NdR) e dagli articoli e 
dalle interviste di Moro, non¬ 
ché il chiarimento della sibilìi- 
na posizione dell’on. Fanfani ». 
Secondo Donat Cattin. la scel¬ 
ta fondamentale non riguarda 
il governo, ma la DC: «Che 
cosa mai si ”assiema ” — af¬ 
ferma —, se non si chiarisce 
la linea e la stessa guida del 
Partito? ». Si pongono aperta¬ 


mente In discussione, quindi, ; 
tutte e due le massime pol¬ 
trone della DC: quella di pre¬ 
sidente del Consiglio e quella 
di segretario del Partito. 

Le proposte 
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gnì Perna, Terracini, Bufali- 
ni, Venanzi, Cossutta, Secchia, 
Adamoli, Maffioletti, Pecchio- 
li, Valori, Dangelosante, Lu- 
gnano, Giglia Tedesco Tatò, 
Colajanni, Vignolo e Calaman¬ 
drei. «Di fronte allo sdegno 
suscitato nella coscienza de¬ 
mocratica del paese dai gra¬ 
vissimi episodi di Milano e di 
altre località — dice il docu¬ 
mento — nonché alle autorevo¬ 
li dichiarazioni del Presidente 
della Repubblica e del presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, nelle quali non è man¬ 
cata la sollecitazione a rapide 
e efficaci assunzioni di respon¬ 
sabilità del governo e del par¬ 
lamento»; i senatori comuni¬ 
sti chiedono al presidente del 
consiglio e. al ministro degli 
Interni «se, data la serie di 
violenze neofasciste dirette ~a 
rompere il quadro della lega¬ 
lità repubblicana per portare 
su altro terreno il confronto 
politico e le lotte sociali, non 
giudichino indispensabile una 
intransigente applicazione del¬ 
la disposizione XII della Co¬ 
stituzione e della legge 20 
giugno 1952, n. 645, nei con¬ 
fronti di una estesa e artico¬ 
lata organizzazione fascista 
che è fonte di serio pericolo 
per le istituzioni e l’ordine de¬ 
mocratico ». 

Gli interpellanti chiedono 
ancora « se, in tale quadro, fer¬ 
ma la necessità di risalire dal¬ 
le persone sinora indiziate e 
incriminate ai loro mandanti, 
finanziatori e sostenitori, non 
ritengano acquisita soprattut¬ 
to per gli scontri del 12 apri¬ 
le a Milano in cui venne uccì¬ 
so l’agente Antonio Marino, la 
responsabilità degli organi di¬ 
rigenti nazionali e locali del 
MSI; se, inoltre, non conside¬ 
rino che i gravissimi attentati 
perpetrati indicano chiaramen¬ 
te che sono maturate le con¬ 
dizioni richieste dall'art. 3, se¬ 
condo comma, della legge 20 
giugno 1952, n. 645, per l’inter¬ 
vento immediato e risolutivo 
del governo». 

Il documento chiede infine 
.ad Andreotti e Rumor se « in¬ 
dipendentemente dalle misure 
sopra prospettate, non ravvi¬ 
sino la necessità di un ampio 
accertamento delle condizioni 
e ragioni per cui omertà, 
omissioni e incertezze hanno 
consentito il ripetersi dei fat¬ 
ti criminali di violenza fasci¬ 
sta ». 


Gli amici Rila Di Leo e Aris 
Accornero. Elena e Umberto 
Coidageili. Giovannella e Alber¬ 
to Merda. Giusi e Manfredo 
Tafurri. Lena e Mario Tronfi 
: partecipano al dolore di Alberto 
per la morte del padre 

ALESSANDRO ASOR ROSA 

Roma, 1 maggio 1973. 


state cercando un 'automobile più grande 
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Ci sono le costosissime "corsaiole 

oppure le "belle" fatte più 
per essere guardate che guidate. 

E poi ci sono quelle 
che si fanno desiderare 
solo per la loro convenienza. 

Ma forse quella che cercate 
è un pò di tutto questo insieme ... 

...cioè r un'automobile 

"più grande" e... 

veloce, senza essere corsaiola 
e troppo costosa, 

comoda, ma anche maneggevole 
e pratica 

conveniente, senza rinunciare 
a prestazioni e finiture 
di livello superiore. 

La Fiat 132 è conveniente ne! prezzo 
e soprattutto nei costi di esercizio 
(assistenza, ricambi, consumo). 

Veloce in autostrada e in ripresa , 
silenziosa, collaudatissima, ' 
robusta, grande dentro 
ma non ingombrante fuori. 

La misura giusta nella categoria 
delle automobili "più grandi". 

La Fiat 132 è disponibile 
in tre versioni con due motori a 
doppio albero a camme in testa: 
un "1600" da 98 CV(DIN) e 
un "1800" da 105 CV(DIN). 

Velocità 165 e 170 km/h. 

Alcuni "optiona/s" a richiesti: 
cambio automatico 
condizionatore d'aria 
vernice metallizzata 

Fiat 132 -1800 Special 
Fiat 132 -1600 Special 
Fiat 132 -1600 


,-V * e $.4 •. • 5,. * , * < * • «*,>«*» 


/i . x- > 
- ^ fi 







































